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RAPPORTt  GERARCHICI  E RELAZ10NJ  UMANE 
* * * 
'1 1. - Eaaminati  i  probleaai  della retribuzione e Jli attegp•• 
.  .  . 
· ...  ti verso  .. il  àetod.o retributi.vo,  le condizioni  e 'sli a'tterci&mtriti· Ve_t _ 
· ap la preet~aione lavorati  va,  1 'ad.esione ·a oerti valori ohi.Ve d.el- Ja 
- vor9 ·ia.,U.tnâle,  reét•  ..  tta-·-li__..·  11· ·modo· di oollOC&J'ei ·di ~i~·- .. · 
operai. · veno ·  ie al  tre  ·  tiêure  ·ohe  ~perano in aaienda,  in pa.rtiOol'.n 
.capi--turno  e  dirirenti.  E'  impe  riante soprattutto conei4erare . comè' 
.  . 
•  1 
essi~oolsono e·valutano le r$lazioni tormali fra.gli ocoupanti  i  diver  .... 
ai.  ~li  ·uifmdaJ.i,  •  se  aia diffusa Ulla Qerta riohieata ~  medianee 
Il'·. t! ·:  •  .  . •  -:. J.  ~  •  t  •  •  ..  ....  •  ~  ! ;  ... 
.  sul pilnci··ûi1ü&bè:).e  ·particolari~~tico di mete1  proo«lve1 diapoaisioai o.c 
'pttî~.~--:;_-~èkii~.  ·. 
. .  ..  .. ,  ,..,.,. ,  .... r  ·  ,  ...  ~  ....  ~ ···  :·~ ·. :  ~~~  ,.lt '"·.!·:- ~. :;,  ·~·  · · :  . . .  · 
In  :pria~·'lû.Ogëteëaainlaiao i  rapporti tr4 operai e  capi-t~o, ·ti~ 
·  r''"  Jo:''  ~'  :·""  ••  '·"'~·  ~·::r  ..  f  .!  ; :J'ft  ~.{':,  :.  :.!1!.:"~  '.  ·  '  ~  '  .  '' , . 
gu.ra $ulla ·cui "impê)rt&iiZa .ci ·  siamo gil softermati  · e ci aottèae~o 
.•  •  •  •  .•  •  •.:  !  ,  .  .  •  .- .~·.;;,.,  •  _'  .  :t ;_:  :~  ;_  .  .,:..'·~  n;.  :  Î ·.·  ,_ ..  :,::M~:·  '•  ·,,  ' · :· 
più  ~acevcsle 'a:nalieSare queé.ti  rapponi. Vedi•o oODI\iDqUe ·i .. giucl:lai· /fi  : 
.•  ..  .  ...  '  .  .  .  . .  ' ••..••  •..  ~  •';>,.".  .  ·:: '·' •••  ·~··: .-1':.  ; ·..  ~- .. :  :_:-·,~··.:  . ....  i.  ~-~:· .......  ~'  ' 
le opinioni ·decli operai  ~  questa figura, .occupante \U1  ru.olo _......,.  f  -
:, 
•  .  .  .  .  .  '  --.:.  ~:· ...  ·,;  ••• J"  ,; .. ::····  ....  -:-•':.'dt ....  :.·:-·  _:·  ··_j).;'·:.,~--·;·  ....  :  .. 
dreaa•tioo, ·pèr la  moltepiioit~ ·di· riohieâte ta!  vOlta contrail-t.-ti .~··.:  .;  .-· ·,  :, 
.  '  ~  . 
•  •  ••  t  •  ~  -~ •  •  - :  ...  :  '  ...  ,.,  •  ~ :  1  .. 
Pe~ 4uanto rlguarda._. il  ti~éo delle ~omunicazio~ .tra .ni  e·  o,1:-'  ·: 
.pi, il  5~  degli intervistati diohiara ohe,  più o ·meao frequent...-,; 
.  ~-.  ~  ......  _.,  . 290 
1 
"il ca:po-tu:rno ohiede il su~ parere per qua.nto  rigua.rda  l'~ento 
del lavo;ro_  e  della produzione". 
Il 38, 7'1>  inveoe afferma che ttUes\o.  ~noa1-awi,ene mai.  DQ.lle .  variaz~o-
ni per ''olassi*' di queste risposte  ( tab• VI, 1) si puô  vedere oome 
più negative rieul  tino le medie  (in questo oaso dalla· 8 alla 15  }  e 
'più  '·positive le al  te, come  era del resto logico attendersi. Peral-
1 
tro'le risposte negative. fra queste ultime. "classi" X,-imancono  piut-
tos.,o numeroee mostra.ndo  che esistono oasi,  in misura limi  tata  ma 
aenèibile,  in oui 11  flusso di oomunioazioni  fra operai  apecializza~ 
.  .  -
. . ~  .. :  ~  ~ ' .. -.' 
ti d qu.alificati e  oapi-turno risulta essere blocoato,  a~eno  per 
quaàto riguarda lo  soam~~o di  o~inion~  sull'andam~ntô della produ-
ziorre., Più ina.tteso si ri  vela 1 'andamento per settori: le ris  posta . 
.  ' 
~egà~tve deoresoono  leggermente passando dall$ Fusione alla Lamina-
zion:e,  se~sibilm~nte da  que~t'ultima ai Servizi  (t.ab.  VI,1).  Questo 
pr.ova  foree che un  oomportamento  del èapo-turno più disposto ad  a-
scolta~e e  riohie4ere pareri agli operai  è  favorito non  tanto da un 
.  1 
.layoro di squadra con aonnesse ampie  responsabilità oollettive ~ 
to da.· lavori più tranquilli,  spesso più indi  viduali ed anohe  più tr! 
dizionali (i Servizi). 
6322/~7/i / 
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Com'à  l'"atmoatera" di qué8ti ra.pporti  ?  Avviene  o  non avvi•e 
ve a cui aocënnavamo aopra ?  . Si P'lÔ' rie  pondere af'femàt:i  vamente •• 
si tiene conto che il 5~  degli operai intel'Vistati ha ammesso  ohe 
"con il suo oapo-turno  ~ 'è una oerta c·ontidenaa~ una certa cordial! 
tl di rapporti".  ·Il numero  di quanti danno  una r1sposta nega.ti\ra  · 
indubbiamente non  •  trasourabile (33,  7~), ma  è  oOJil'tQlqUe  indice· del 
tatto che le aituazioni di· inaofferenma umana  e  psicologica al ruo-· 
lo ed al coraportamento  del  oap~turno sono proprie di u.na··minora.tusa • 
. Il giudizio .pos·i ti  vo sulla "atmostera" di queati f&PPOrti  non 
deriva peral  tro solo da une.  favorevole valuta.zione della m~diasione  .. 
uma.na  àttuata .dal  oa.po-turno  con ·conneaaa maggiore personalisz&sio-. :. , 
ne dei rapporti.  Q\leeto Biudizio è  comprenaivo  anche deli•appre•.a· · 
.  -· 
mento  per il ruolo tormal• del capo ed è  influensato poai  ti,..~t~  ·.  , 
dalla qualifioazione profeasionale.- Sono  le "cla.Sài" al  tè  (12/24) 
infatti ·ad  easere di çan lunga più positive nel giud.i:caN. lo' e1a:to 
di cf\,'.esti  rapporii  (tab. VI,2).  Inoltre. la ·"ab•  VI,) ci·mostra··tl 
nettiasimo legaure  tra giudizio positi\to sUll "'atmOstera"' 'dei. W.JP<>!·  · 
ti· operai-capi'  e  araiseione di un comportamento ·d.el  ca~ rivol  to:. ;a  ,-
consul. tare trequentemente gli operai sui problemi  4el lavoro ·•··del.-· ·  ·-· 
6322/67/i 
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la produzione.  La ''oonfidenza"  e la "cordiali  tà" non  dipendono  d.un-
que  solo_  da un  acoordo  di tipo emozionale fra persone,  esse sono  ài-
gnitioativamente  i~ueaaa'~ ancpe  da un  adérwLto  svolctmento  delle 
"  ' .  ~  ' 
.. rel-.zioni·· f~~ali· fra i· dtf ruqJ.i,  e  soprattutto. da una reei~~a 
.  ~~~~:! .•  ~~  ·~ :  1 
considerazione, 
••  j  ! .: 
Se  si tiene presente inol  tre-. i 'inlpo_rtta.nza  del ruolo del capo in 
diverse questioni  e  in particQiare in quelle relative alle oontrover 
~  ,.  . ·'  .  .. 
sie aulla.valutazione delle mansioni,  non  è  difficile api~e il le 
'  ~ 
pme fl;'& eiudizio sui rapporti con· il; oapo-:-:turno  e  la soddiatuione  ·  .  ·.· 
sal~iale.  :All'auaentare di quest'ultima, intatti, aU.entano quanti 
'  •  #  l  ~ i.  •  .  .r\.- ~ •. 
.  '  .  '  ~ 
ritengono ''oordiali"  i.~apporti oon  il ca.po-.:turno ·(tab. VI,)); 
1- c  _.•'1  • 
..  .'  Contr'ibu.isce,  in:fi~e, ,.a  mettere in criai anoora una ·vol ta 1·•im-
.aagi~e  t~adi-zionale dell  'operaio meridionale che non .riesoe a  ~rtac- . · 
carsi dalla t'ète di relazioni primarie  tipioh~ delle o.omuni tà ru.ra-
li o di ambienti urban! non  industrialilzati, il tatto che la prove 
'  -
nienza. geogra:fioa del capo-turno non  appare i.nfluire sUlla "atmoste 
.  '.'  .  .  ..  -
~  .  ~  .,.  ' ' !,  ,.  .• 
ra" dei rapporti con gli: 9perai. La tab. VI,4 ci mostra inf'atti ohe 
' anche quel  12,  7~ rdi  intervi~etati chè Üchiara 1 t origine non  aericli~ 
nale del proprio oapo.turrlo ·non  serpbra _avere  particolari probl•i di 
..  6322/67/i 
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adatt.amento sul piano. um.ano  ( 1 ) • 
( 1) Il oapo-turno è  emersb  sempre· C'Me ·figura. di centrale impol'-
tanza in tutti 1. oolloqui con i  ,"disa.dattati". Gli atteggiamenti so 
no  contrasta.nti,  essi varmo  da.lla·c~itica più aper~a ~1 più ampio-
apprezzamento.  Gome  esampio  dei  primi cfr.  : 
· "Quando  un la.v9ro  V&  bene il oapo-turno si vrende la lode,  quando  va 
.  ~  .  . 
male ci va di mezzo  l~operaio. Uno  o~a  di mettersi in vis~a, ma  il 
suo  capo-turno non fa niente,  anzi io sono  stato minaociato di  rap-
porto cla.l  mio  capo  perché gli sono  antipa.tico:  e  questo perebé so 
qualcosa più degli al  tri. _Non  so leq-ere quanto un ingeg.nere,  ma  ho 
la mia speoializzazione d&ll'età di 18 anni".  · 
"I oapi ohe ci $tanno non  valgono.  Gente  inesperta.  Ba.sta  oh~ sanno 
fare. quattro rigbe con la penna,  ·e  li fanno  oa.pi.  E'  una.  c·os~ che 
non ça.pisoo.  Anch' io con la. penna so fare quàlohe oosa,  non  come  lo-
ro,  anche se riesco a  seri  vere.  Ma.  per tare  i~ capo  cè ne·. vuole.  Io 
il capo  l'ho fatto. A Brindisi avevo  una squadra sotto di  m~, e io 
gli operai li rispettavo, non li ingiuriavo.  Vengo  qui,· e ·sono  un  p~ 
vero·operaio.  Senza a.ici, senza un~ spinta per andare avanti.  Sono 
solo- Un  momento,  loro mi  oonoscono,  lo eànno quello ohe valgo,  ma 
non  ~i aiutano,  non mi.epingono perché hanno  ·gli altri da  sp~ngere". 
" •••  che a.veva.no  solo la quinta sono andati avanti.  I  oapi ci prome_i 
tono  semp~e ohe  m.igl~oreremo, ma  ho  imparato in questi anni  ~he fa-
re promesse fa parte  an~he del loro mestiere". 
"I nostri capi  so~o tutti raecoma.ndati:  due di queeti  sono  insegnan-
ti.·.  elementari.  Sempre  perché li hanno  soel ti oredendo  .. che oi ,fosse 
bisosno di uomini  grandi  e  grossi,  ment re inveoe basta un pooo  di  i~ 
telligenza". 
"Noi'servi.amo.~do loro vogliono fare  ~èlla figura e  poi non  se:r-
·',  vièmo più.  Non  oi danno  nessun meri  to," ,non oi fanno mai  un  presente~ 
Co•c  e"empio  dei secondi,of;r.  : 
"Quel capo turno,  come  del resto .gli altr.i oapi del mio  reparto,non 
sono  molto severi, ma  se c•à da prendere un provvedimento lo.prendo-
no".·  .j. 
6322/67/i ·~, 
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VI,1  .  '  ..  ~  .... ,  \ 
~  ......  1 
.......  '.\ -........  ...,.,.....  -~. 
~  ...  " .  ' 
5.1. - Il capo-turno ohiede il auo  parera- per quanto riguarda 1 'an-· 
damento 'dél  lavoro  e~della produzione ? 
.  .... ... ., ...  ,..  .. 
[81,  epeaso 
S1,talvolta 
[molto  ra-
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clasai  claasi·  cluei  FUS~  LAM •. SERV. 
1/7  ··a/15 · ·16/24 
-~  tf,  ~-- ~  ~  ~ 
2Q-,8  22,8  30,1.  31 ,o  18,9  -24,5 
.  .  . ·'~· 
1o,&
1 
· 5,9 ·  ·.yo,3.  8,·7 
37,6  26:,8  ·44; 7  43,2  31,4 
;  ''· ' 
.  ' 
..  ·---... -,  --~_;__ 
100,0 ::·,  ·1~:~·~  ~~ ·,'66,_0)1'00;0  10Q,O  10010 
1  ·  ...  -.,_r ·  ..  -
,...  -.  .,  ...... 
' eegue 'nota '  ..  ·~.  .  .... .  .  .  . :·.t  ...  ' ., .  :!'·  . 
"Non  so oOIDe  atanno le ooee  negli altri  repa.Hi~ Dia  da. noi,· ohe •i.!· 
mo  come  una.  famiglia, il oapo-turno è  quello ohe ci oonsiglia ·in •.2. 
do bu.ono  proprio come  un capo tamiglia. Certo quando vi sono· dit:fi~ 
ool  tà di lavol'O  ei possono oreare œalinteei; allora  ·  maga.ri  i · oapi ai' 
e.rra.bbiano  a  se la. prendono  con noi,  ma  dopo  poco  paasa  t~tto".  .; . 
6322/67/i 
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5.1.1.  - Fra Lei  ed il  suo  capo-turno o'è una oerta oontidenza,  una. 
certa oo~~itA  dt.~apporti ? 
.. 
l 
'fotali  cl  as si 1/7  classi 8/11  claesi 12/24 
%  %  fo  %. 
..  .  .  .  .  .. 
•  SI  ;6,0  46,8  47,2  72,8 
•  NO  33,7  41,2  41,2  19,8 
) 
•  Inoerto  10,3  12,0  11,6  7,4 
100,0  100;0  100,0  100,0 
l 
! 
segu.e  nota : 
"I miei capi·sono persone che si t'anno  voler bene;  se vedono  che l'o  - peraio si impegna,  lo aiutano.  Il loro oompo:rtamento  oon gli operai 
è oosi:  se uno  sbaglia,  con la calma. lo richiamano  e  gli dicono  di 
stare attento.  Da.  parte mia.,  sono  bra.ve'  persone ohe meritano rispet 
.  -
to;  ~li altri non  lo so".  .  . 
••1  oapi •  Non  mi  po seo  lam en  tare perohé sono. brave pers  one,  a.lmeno 
qu~lli che ho incontrato  io~  · glï'. Si tri non so.  Il mio  lavoro non è 
molto  importante,  sempre  la stessa cosa;  non  è  che uno  oambia,  og-
gi fa un lavoro,  doma.ni  un al  tro.  Uno  si deve  abi  tuare al lavoro,  ai 
capi,  loro dioono oosi.·  ·Uno ·ha solo voglia di finira e  di tornare a 
oua". 
6322/67/i 
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VI,3 
~ >  '  .,f '  . .'  '' \  . '  ".~  ~. 
... 
~.1.1. - Fra Lei ed il suo  oapo-turno Q 'è una.  oerta contidenla,  uns. 
certa cordiali  tà di ra.pporti  ? 
· 5•1•  •  Il oapo-turno ohiede  3. 3· - Ogi !lei è  aod-
- . Totalt  .il euo  parere per quanto r!,  disfatto del ·suo. aal&-
gu&X'da  1 'andamento del lavo  rio ? 
'  '- ro  e  del a  »roduzione· ?  . 
j 
si,apes- sl,tal. molto  mai  soddi- ab  b.  ineod ~olto  - 80  vol~a  rara.- afa  ttc  sodd.  disf inso_! 
mente  diat. 
fo  %  ~  1>  %  '%  ~  ·rto  % 
SI  56,0  78,3  60,0  52,0 39,6  62,9  57,5  53t8  28,5 
!  ,  '  l'  . '  .. 
··~ 
NO'  33,7  18,9 
: 
29,4  40,0 44,.8  27,4  ' 28,8  37,9  42,8 
. '  ,, 
·-- ...  •  1  .. 
Inoer-
· to  10,3  2,8  10,6  8,0 15t6  9,7·  13,7  . 8,):· 28,7 
l 
. 
100  100  100  100  100 ''  100  100  1~  100 
(24,7)  (28,3)  (8,3)(38,7~  ·(~o,  7) (24,3)  (52,7 ) (2, 3 ~ 
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1  ' 
5.~.2.- Il suo  oapo-tur.no. di dov'è? 
Tot  ali 
•  Ta.ranto  e 
provinoia  55,0 
•  Mezzogiorno 
•  Settentr. 
e  Oentro  12,"7 
•  Non  so  8,7 
100,0 
6322/67/i 
5.11. - Fra. Lei  ed il suo  oa.po-tumo c 'è 
una oerta oonfidenza, ·  una oerta cordiali-
tà di  rapport~ ? 
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2 ..  - Come  diCevamo,  il ruolo del capo  intemed:ïo nell1a.zienda i!! 
dustriale Jaoderna è  spesso dremmatioo  perché su di osso si conoentr!! 
no  le dive~e àspettative della di.rezio'ne  a.zien~e è dei noi sott2_ 
poati. Inoltre·il ·capo  non ha-sempre tutto il potere neoeaeario·a 
svolgere i  eompi ti importantissimi che gli sono affidati dalla dire-
zione e  perta.nto auscita delusioni in questo $enso.  D'~tra pa~e  ___ è 
-considerato dagli operai nella maggioranza dei oa,ei  come  taoente p~ 
'  .-
te del manae;ement, ,-ra.ppresentando ai loro  oo~bi ~t;di~ente  l.e !. 
~~anze. organizzatiYe  oo~esse al PuOn  andam~nto della p~oduzione  e 
... della vi  1;a  azi  endal  e  n~l suo oompl esso. 
Appunto .in .riferimento a,.quest'ultimo problEGa •  i~t~reas~te 
•  1  •  1  • 
·stabilire come  gli  operai~del IV  C9ntro valutano la posi•iQne del ca  .  .•.  '  ''•  .··  .  .  .  .  .... 
po;  in a.l tre parole se,.  gi.udic~~- il_. ca.~t~o  a  tianoo  d~ll~ dire-
sione-aziendale  O;piuttos~o ~el grup~  ope~aio. Il-64,l% ,dei  nostri  .  .  ..  . ·  .. •  .  . . ..  .:·  .·. 
,.  intervistati ritiene che i  c.a.pi  de~l.-';tt_alaider  "~i oon~ider~o soprà1 
•  '..  ••  •  '.  1,  J4.  '....  #  ·'  •  l  •  :'.  ' 
tutto i  rà.ppresenta.nti  del~a. direzi.one e  st~o clalla. sua parte",  ~il 
. 9,3:% .ohe  i  ?(i.Pi  "sta.Mo  ~~ù ~~ltt~V  part~-- degli ,ope~.'~t il_  23,3~, in-
fine,  ammette  ohe  essi si collocano fra il gruppo  op~raio e la dire-
zione •.  Probabilmente. aolo.una ~razione delle rispoate che.gi~oano 
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il ca.po  i.dentificato con 1 'a.zienda OOiflporta moti  va.zioni  di aggressi-
vità<·verso di esso ed il auo  ruolo.  Certo la.  doma.nda  poneva.  u,na  soe!, 
ta precisa e  qua.lifioa.nte_,  ~alla ~te  non ·era semplice rispondere in 
modo  neutro ed impersona.le.  Comunque,  se vediamo  le -frequenze  nett~ 
mentè  inferiori di risposte negative alle due  precedenti  domande,  si 
puô  sostenere che buona parte di quanti ritengono il capo  identifie~ 
to con la direzione esprime un  giudizio normale  di attribuzione di 
.. I'\lOlo.  ·Per al  tri invece qu.esta.  risposta. comporta un  a.tteggiamento 
critico verso il capo-turno e  lo stato dei rapporti con  esso. La  t~ 
bella VI,5 ci mostra infatti che le·indicazioni di un.capo-tUrno_  i-
dentifica.to con il management  aumentano  fra quanti giudicano negati-
.  vamente l'  "atmosfera."  uma.na.  dei rapporti con questa figura..  La  sign.!_ 
ficati'Vi tà si attenua. pur non  scomparendo  nell·' incrocio çon  la.  dom~ 
da rigu.ardante la. oontlittualità. di classe;  un  dato perô  emerge  sic!! 
ro: truanti· ritengono il capo  identificato con il gruppo  operaio  (9,3%) 
·-diminuiscono fortemente  (2,7%)  fra ·coloro che  indicano.i dirigenti od 
i  oapi come  Qppositori del miglioramento delle oondizioni di vita del 
la. ola.sse operaia.. · 
~· abbaetanza comprensibile inoltre che quanti  denunciàno.maggio~ 
L: 
mente il peso·  della disciplina e  del oontrollo dei  superiori ·siano più 300 
.  ..;·  ,' ', 
portati- a  vivere.  1~ posizione del  oapo-turno:c~me lontana da  loro,c~ 
m~ identifioata oon  la direzione ed eseoutrioe delle sue ·riohieete  .  . 
(tab. VI,6}. 
L'importanza degli aspetti  uman~ della vita in azienda- già ap-
parsa nel paragrafo precedente - è  ribadita nelle risposte degli  OP! 
rai  ~d una domanda  riohiedente le oaratteristiche prinoipa.li  del  "c~ 
po  i~eale", del  ubuon  oapo". 
ll 21,3%  ha risposto afferm.ando  che è  un  "buon capo" chi ha oom-
petenza teonioa, il 14%  chi ha oapacità organizzative,  il 47,7%  chi 
"ha interesse per i  problemi umani  e  sooiali dei dipendentiu. 
Come  si vede  prevale nettamente 'Wla  immagine  di capo  del  tipo "human 
. relations".  Non  orediamo  perô  ohe qtiesta opinione denunoi  ta.nto una 
atti~udine all'apprezzamento del paternalisme o un  desiderio di aff! 
liazione verso  i  oapi,  quanto  invece una tendenza alla personalizza-
zionè dei rapporti  e  alla mediazione sul piano umano  delle istanze 
organizzative.  Che  non  si tratti prevalentemente di affiliazione ce 
lo indica non  solo l'a.nd.amento  quasi costante per "olassi" della pr! 
ferenza par il capo  "human  relations",  ma  anche il fatto ohe,  sepp~ 
re qUesta preferenza è  influenzata dallo stato dei rapporti ·attuali 
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,( 1'  con il  capo-turno,  resta sampre  una signifioativa parte  (26,7~) di 
tà in"  q~.ti rapport~ che  -aQn~tte-, di_. p~f~ire  oome- ... "bu.on- .oapo"chi 
.  .  - ..  .  .  ' 
,•:-
ha ooœpetenze  teoniohe o  organizzative  • 
...  •.,. 
·.·  ' 
>  ' 
. " 
... ·, 
,  ,; .... 'i  ~. 
'' 
-.~:· 
.: ....  ,_  .,  __  .. ,  .....  '  ., 
,1:  :.·.·".  ..  :· 
'1  ..  t  ~  .:  •  .  .'t:~  .  1  • , .. ~  k•  •  ..  .  .  '  :  ...  \  ·~  ..  '  ·,·  ... .  "\ 
J  •  ·~-
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VI,.S.  .  ...  .  ~- .  .•  '  ....... ~  '  ,._  '. ' ..  .....  .  .  ~  ,.  ,. ..  .,_... . ... 
5  •  .1  •. l •.. - ..  ,~~~·le  .. ~i-~e  aoo~$ ohe  talvolta.  i  capi ai consideri:no so-
-- pratt:u.tto· i- rappré&en,antl. della "diresione e  stiano dalla . 
éûa parte;  talvol  ~a uiveoe  i  ·. oapi  etanno  pi~ dalla parte d.!, 
" ..  . .  - g-li  ope~·~~ Qui. all  •_italsider i  oap.i  dome  ei comportano  ? 
~  '  • •  •  .-•••  •  '  •  •  '  •  •  ~..  •  •  •  -~  •  1 
..  '  Total:~  .  ..  olassi.  olassi  o~assi  5.1 .1 .... Fra Lei  e il suo· 
1/7  8/11  12/24 
·  éa.j,ô..:.turno ·  o 'è una oerta 
contidensa.,  una.  certa oor  - ..  dia.lità di rapporti ?  .. 
~  %  .. 
"' 
: 
-~  . sî  %  ·no% linoerto 'f, 
1 
, 
più dalla  .  -
·parte del 
la direz.  64,3  59,6  70,8  61,1  57' 1  74,2  71 ,o 
pi~ dalla. 
parte de-
T  .. 
gli operai  9,3  11,8  7,8  9,0  12,5  5,9  3,2 
posizione  ..  '  ... 
in  terme-
.. 
.dia  23  3  . .  ..  '·  26,4  18,1  26,9  28,5  14,8  22,5 
eventuali  '  '  ·. 
1 
~  '  ..  ~ 
eooezioni  3,0  :2,?  3,3  . 3,0  .,  1,9  5,1  3,3 
... 
h.  ..• 
99,9  100,0  100,0  100,0  .100,0  .... 
100;0. ·1oo,o 
'  (56,0).  (33,7)  (10,3)  t 
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VI,6 
'·\· 
•  - .,_  .. 
-;.1.3. - Idem.  : 
4.12. -A suo _giudizio  qui  all~Italsider oiô ohe 
Totali  pesa di più è  la fatioa,  il oaldo  •••  oppure  pesa 
di più la·disoiplina., il oontrollo dei  oa.-oi •••  ?  J 
t•sitùa.z.  II~situaz.tentrambi  %  inoerto  % 








gli operai  9,3 
\  11,2  1'  1  2,7  8,4 
posizi.one 
in  terme-
dia  23,3  26,0  8,9  22,3  50,0 
1 
~  .. 
\ 
event.uali 
eocezioni  3,0  4,2  1,9  - -
....  .  .  . . 
99,9  100,0  100,0  100,0 
1 
100,0  1 
(65,3)  (18,7)  (12,0)  (3,7)  J 
1 
1  1 
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5.1.4. - Seoondo  Lei  come  dev'essere un  buon  oapo? 
---~..:.---~---··--. ·-- ~-- -----~  ,_  ... _  .. ·- ---,.·-·-·-·· ------ -···· --·  -~-~----......-----..... 
5.1.1. -J'ra. Lei  ed il  Totali  olaaei  olassi · clasai  euo  capo-tur.no  o'è una 
1/7  8/11  12/24  oerta contidensa,  una 
certa oordialità ? 
no%  inoert~ 
competenza 




·ni~za.re e  1 
1 
risolveré t·  '  .  ~  -;. 
~~~~exq~  14,0  16,,0  13,4  13,3  14·,2  11,9  19,3 
...  ~"  .  t  .  ...  .  .  !  . . 
' 
~· .  :; "  .  •"···  ' 
! 
interesse 
për  i· P'r~"  :  1· ..  •  ..  ...  .,. .  ..  ~ f  l'·.  ~ 
b~emi uma- ... 
ni e  sooia.li  ,  .  ..  -· 
dei  dipel'l-oo 
den  ti  47.7  46,8  51,5  44t5  44,6  53t4  ··45,1.  .  .  ~ 
saper· oc>- ..  . ' 
1  ..• 
..  e  9,0  12,0  5,8  10,5  :8;9  .  ·l tl;9  ..  9,7 
altro o 
'· 
~non so  8,0  5,2  12,4  4,1  ... 6,7  10,0  9,8 
'  .. 
·100  0  100,0  100,0  100;0  .  100,0  .1'00,,0  .  100,0  .  ; t 
1· 
(56.o)  jè33;7)  (10,3) 
J  i  .. 
. .  .. 
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3. - Rasta da eonsidera.rè in quale modo  e  con quale intensità. a.y 
vengano le relazioni for.mali  fra il ruolo di operaio e  quello di ca-
po-turno e  qua.li  inf'luenze abbiano sui rapporti umani  fra le due fi-
~re. Dopo  aver ohieato agli intervistati se il capo  richiedesse  il 
loro parere per quanto  riguarda l'andamento della produzione,  si è 
chiesto a.gli  stessi se  usassero reclamare prcsso il oa.po-turno per 
questioni di lavo:ro.  La frequenza. di questi reolami  è  appa.rsa natta.- . 
mente  inferiore a  quanto ci si poteva attendere: il 24,3%  ha ammesso 
di reclamare spesso, il 17,o%  ràramente; ·ben il 58,7%  ha dichiarato 
di non  farlo mai.  E'  possibile che in questo caso ritorni ad  agi~e 
quella autostima professionale a  cui. abbiamo  più volte aocennato nel 
corso del precedente capitolo. 
L'andamento  per "classi"  (tab. VI,S)  ci mostra.  ohe  sono gli ope-
rai speoializzati a  reclamare più frequentemente presso il capb-tur-
no.  Per quanto concerne i  settori di lavorazione i  rieul  ta. ti sono  con 
trastanti con.quelli della domanda  precedente rigùàrdante le richie-
.ste di consigli da parte del ca.po-turno.  Montre  infatti in questo u!  .  . 
timo  caso il settore dove  era mano  intensa. la comunica.zione fra i  due 
ruoli era la FUsione,  nel oa.so  dei reolami  è  proprio in questo setto-
6322/67/i ....  ~  ' '  '  . '  \·', - ):~;'J •;  '''"'~P~~, • 
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re,  dovc il la.voro  è  più pesante e  più g.ra.vi  sono le responsabilità 
oollettive,  che i  rapporti appaiono più intensi. 
Le  motivaziont addotte per que,ti reolami  riguardano per la ~ 
.  1  ~ 
ei totali  tà.  argomenti  oome  la ripartizione e l'  e.seegnasi_one  del la-
voro o questioni teoniohe oonnesse alla oonduzione degli  impianti(1). 
Solo 1 '1 , 11>  degli interviste.ti ha menzionato  ragioni sa.la.riali.  Quo-
sto dimostra ohe gli 9perai hanno  preso alla lettera la domanda.,nel-
la. qua.le ·  appunto e.i  parla.  va di "qucstioni di  la.voro"  a  non di al  tri 
· temi  oome  la carrier~ ed il ~a.la.rio. 
I  reel• degli operai . presso i  ca.pi .sono  dunque deoiaamente le-
gati' alle. oQndizioni ·di prastazione  dell'attivi~ lavorativa e  non  d~ 
nunoiano  insofferenze verso il  ruolo del capo  od  un  generico malcon-
.:.:tento·,:vèreo· ·il suo. operato.  · La.  non not.evole t.requenza  d1-.  questi re-
...  _  •  .t•  •  •  •••  - • 
(,) Si of'r.  le segu.enti· frasi di  '~disadattatin: 
"  ••• il nos~~ o~po non  ammetteva  errori,  era negligenza del gruieta 
se ne sucoedevano  •. Il mezzo ·doveva. ·anda.re per torea bene  •.  Allora. he)· 
ini~ia.tQ a.  fare il .la:vat.ivo,  anohe perché all  •·Italsider ohi va a.van-
. ti ·sono. i  lâvativi.' Dopo  due  anni e  mez~b, sotto la mia.,.pres.aion~,il 
mio  capo ha.  deciso di oambia.rmi  posto  ••• ". 
"•• .Il loro obiettivo è  qu.ello di  prodUrre;  probiemi  Uœàni  e  péi;ooio 
'  - · ·· gici non .esistono.  Ho  senti  to un capo  di_re  ohe  bisogna .produrre an-
.che  a.  costo di orepare:  se uno  crepa è cOlpa  suà perché non· -ha sapa-
tri·. lavora,re.  bene'~  •. · . 
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olami  puo  essere spiegata,  oltre ohe  dalltautostima anche  dalle par-
tioolari motivazioni addotte,  raramente generiche o soggettive in  se~ 
so  stretto.  Che  ci troviamo  di fronte a  questo tipo di reclami ce lo 
oonterma anche  l'inorocio con la domanda  5.1.1.  (tab. VI,9).  t'inoro-
cio non  è  grandemente  significative ma  comunque  ci mostra ohe  i  reel~ 
mi  non  diminuiscono in quelle situazioni di rapporti definite ."cordi~ 
li" anzi,  seppure leggermente,  tendono  ad aumentare.  Il risultato de_! 
to è  interessante in quanto rivela ohe la già accennata importanza 
oonoesea dagli operai agli aspetti umani  dei rapporti con i  capi non 
impedisoe uno  svolgimento normale delle relazioni  fo~li fra i  due 
ruoli. 
L'assenza di un diffusa atteggiamento aggressivo  o fortemcnte cri 
tioo è confennata d.al  giudizio che gli operai  da.nno  sul comportamen..:.· 
to dei oapi-turno nei loro confronti.  Infatti, il 72,7%  (senza sensi 
bill ,va.ria.zioni  per "olas·si") ritiene queeto comportamento giusto 
sempre  o ·nell  a  maggior parte dei oa.si;  il 13, 3%  lo giudica ra.ramente 
giusto;  solo un  13,3%  dà una.  risposta deoisamente negativa.  I  giud~~i 
po~iti.vi  aume~tano fra quanti  rioonoscono come  "oordiali" i .loro rap-
porti oon il capo,  diminuisoono fra coloro che  sono di  opposto parere. 
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Il che indioa CQme  questo giudizio sia men9  neutrale dei  precedenti 
e  oomporti delle rea.zioni di ti  po  emozionale legate ·al "morale" dé! 
le relazioni operai-capt. 
Una  buona  percezione ed una realistica utilizzazione dei oanali 
gerarohioi sono messi in luo-o  dall~ riaposi:ê a.llll- domanda oha mir&-
va a.  sondare le procedure seguite quando un operaio ritiene ingiusto 
l.'operato del oapo  nei suoi oonfronti. 
Il 6Y/o  (con  andamento  pra.ticamente oostante per ttolassi  ") ha am-
messo  di rivolgersi in questi oasi al capo  reparto od al capo sezio-
ne (vale a  dire i  superiori diretti o  quasi del oapo-tur.no);  solo il 
12,  1%  ha diohiarato di appellarsi alla Commiseione  In  te~. Questi. 
da  ti fanno  pensare che il canale gerarchioo ai  a  preferi  to a  quelle 
sindacal~ontestativo; è  possibile perô ohe  non  tutti i  reolami 
$iano attuati con la medesima prooedura. Il rivolgersi alla C.I.,ad 
eaempio,  potrebbo essere riservato a  reolami  partioolar.mente oontli! 
tuali difficilmante oonduoibili attraverso la gerarchia aziendale. 
J':'' 
Sull 'esi  to di questi reolami  1 'ottimiemo non ri  sul  ta generalizzato. 
·,;.. 
"' 
.1  r_; 
'' 
Infatti,  solo il 34,3%  ammette  ohe essi hanno  esito positivo; il 
29,7% ri  tiene ohe queato avviene raramente ed il 2r:J1,  ohe non avvie-
ne mai.  Comunque,  se si tiene presente la sostanziale positività di 
;_  ~  ~'~ 
•  - •  1 
'.~ 
6322/67/i 
•  1  • •  •• 309 
giudiei sul oomportamento  dei capi,  l'importanza dei  reclami gorar-
chici che li riguardano non  sembra determinante nel sistema di rela  -
zioni interne del  IV  Centro. 
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15.1-5. - Le  oapita spesso di fare reolami per questioni di lavoro 
preaso -il oapo-turno ?  " 
'.  'Ooh  ,.  . ...  '"  ... 
.!. 
Totali  cl~si  olassi  olassi  FUS.  LAM.  SERV. 
1/7  8/11  12/24 
- .  ~  ·-.  .  ..  '%''  -·-
~ 
'. 
... "'  ~  fo  %  ~ 
,.  .  . 
..  . . 
-~  ..  .  ..  . ..  ,  .. 
.  ., 
•  si,spesso  24,3  25,0  1'7,3  32,0  35,0  18,9  21,3 
1 
t  si,. rara- r· 
'. 
J  mente  17,0  16,8  17,3  17' 1  12,3  18,0  19,6 
.. 
i' 
•  no,  mai  58,7  58,2  65,4  50,9  52,7  63,1  59,1 
• ......  t•  ...  -·'  ".  ~  ...  .  t' f\,.  .. . 
. . 
.......  ' 
~·  ..  ..  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 100,0 100,0  - .  ""' ... 
1 
1  f 
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VI,9 
5.1_.5.  - Le  capi  ta spesso di fare reclami per questioni di la.voro 
presso il ca.po-turno  ? 
Tot  ali 
fo-
•  Si,epesso 
•  Si,  rara.-
mente  17,0 
l' 




5.1.1. -Fra Lei  ~d il suo  capo-turno o'è u-
na oerta confidenza.,  una certa cordialità di 
rapporti  ? 
si  %  no  tf,·  inoerto % 
26,2  20,8 
16,7  16,8  19,4 
57' 1  62,4  54,8 
1 
100,0  100,0  100,0 
(56,0)  (33,7) 
,_ 
1 




. 5  .1 • 7. - In genere il oompor.tainento  del oa.po-turno nei suoi oonfron 
''ti i  giust"à  0  talvoltâ nori'ïo·è?.  .  ·- '.  ' 
To.tâli  olaêsi  olàeà-i  ·1  olas.si  5.1.1. -Fra Lei  ed il 
suo capo-turno c'è una 
... ,  .....  ...  oerta oonfidenza,  una 
1/7  8/11  12/24  certa. cordiali  tà di ·~:e. 
'  ~orti ? 
; 
fo  %  fo  ..  %  si  rfa  no  tf,  inoerto~ 
'  ~  ..  ....  .  ....  ...  ~~ 
giusto sem-
pre  30,7  38,2  30,0  25,2  35,1  23,7  29,0 
.:  .. 
giusto qua,-
si sempre  42,0  37,8  39,6  47,9  46,4  38,6  .29i0 
..  "  .. 
- ~  .. 
J  "' 
raramente  t  ·~  ,,.  .  ~ .  ..  ' 
giusto  13,3  1f,  1  16~6  11,1  10,7  14,8  22,6 
speseo . in-
..  !  ..  ,. 
giusto  11,0  9,6  10,3  12,9  6,5  15,8  19,4 
sempro in- .. 
giusto  . 2,3  2,7  2,6  1,8  ·'.  (),6  5,9  -
.....  "'  ......  ..  :  .....  . ' 
S.R.  0,7  - 1  ' 0,9  1,, 1 .  o.1  1,2  -
1oo,·o·  1100,0  j1oo,o  100,0 ~ . .. jOO,O  100,0  100,.0 
1  1  (56,0)  K33,7)  (10,3)  1 
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5.1.7.1. --Quando  un  dipendente ritiene ingiusto il camportamento  delf 
oapo-turno a  chi. ai·  rivolsa~.~  .avere ragione ? 
1 
Totali  ola.ssi  cla.ssi  cl  as  si  FUS.  LAM.  SERV. 
1/7  8/11  12/24 
%  %  %  %  %  tf,  % 
•  al oapotur-
no  stesso  10,0  8,2  10,3  11,1  3,6  11 ,o  13,5 
•  ~  capo  re-
pa.rto  o se-
zione  63,0  66,8  61,2  62,0  63,9  57,8  66,4' 
.  '· 
• all 1Uffioio 
1 
1  Persona.le  0,7  - - 2,1  '1 t 1  - 0~7 
.  1 
•  alla C.I.  12,7  10,7  15,8  11,1  .  17 ,o  15,6  ·7,8 
1 
•  a  nessuno  13,,7  14,3  12,7  13,1  14,4  15,6  11,6 
100,1  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
1  . 
• 
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4•- Consideriamo ora.i rapporti fra operai  e  dirigensa Italsider 
.. \ 
~  L  ',  / 
aia per ~tc  riguarda le relazioni umane  e  quelle formali,  aia pèr 
'  )  '  :~ 
oi.è  che concerne le valutazioni reciproohe dei  due gru.ppi.  L'  inten~o 
principal~ è  quello di determinare i  tratti oaratterist~ci ~ell'att~ 
giamento  del gruppo  operaio verso i  dirigenti ed. i  l.oro  comportamenti 
nella vita aziendale. 
Come  per i  oa.pi-t~o anche  per i  dirigenti abbiamo  volute sonda-
re 1 'esistenza o mene  di un  flusso ~  oomunicazioni con gli operai  •La 
gioamente,  nel oaso  dei dirigenti sarebbe risultato piuttosto inade-
guato domanda.re  agli operai se queati usassero oonsiglia.rsi oon loro  'r.·· 
.... 
sull'andamento del lavoro o  della produzione.  Più semplicemente, ·ai 
..  . 
è  ~iesto agli intervistàti se·avessero  qualo~e volta l'oocasione  di 
parlare con  i: ':di'i'fgenti; .  ad ·eaempio·  con il oapo-sezione (figura ohe 
..  .,~~:  -~·  ... :_. 
ëe ·ànche non  à  ~~centè dal  1 punto di Vista formal.e  è  percepi  to 'dagli 
;  ..  •. 
' .  ~  ...... 
operat  o·œè·~··tSJ.e ·  e  rapprésenta  ··sl)esso ·l·'unico punto ·.di  contatto fra 
.  ..  •  '  ~  (  .•. 'f :  .  .  :  !  \  '  •• 
'  '  ·,  ~ 
osai  ed il mmement) ...  "Il  :''41 'JI, ha' rispoeto ché queatfA,  oocasione si 
:  .:  : 
presenta. qualohe volta, il 15,'7~ ra.ramente, il 43~ i~ine ha amùle~ 
1·' 
'  .·' - ~  :  '  •  :  •  - '1  • •  • •  4  ...  ~  ~ :  ~.  '  '  •  •  •  i  ' 
.cU  non  aver~}nai ~esta.  poâs;_~ilità  (~)~ ··  ·  .;  ·  ·  .  ,  .  ~  . .  . .  . . 
1#'  ,  ), • 
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Côme  nel casé>  dei rapporti oon il oapo-turno,  sono  anche qui le 
classt "alte" ad ammettere  di  avere più contatti con  i  superiol'i.  Lo 
andamento  per settori di produzione '(tab. VI,12)  oorrisponde in un 
certo modo  alle caratteristiohe del lavoro siderurgico.  I  oontatti 
'  fra operai  e  dirigenti diminuisoono infatti passando dalla Fusione 
alla Laminazione,  ai Servizi;  essi sono  dunque  maggiori  nei reparti 
dove  per le responsabilità oonnesse alla oonduzione degli  i~pianti 
è  più frequente la presenza dei dirigent! a  fianoo  d~li operai. 
E'  interessante vedere se sul punto delle  oomunica~ioni con gli 
"... Perô  un giudizio sul siderurgioo complessi  vamente  è  difficile .. 
dar+o•  La vita di  ogn~o di noi si svolge in un  reparto. c  •••  eT  ••• 
sono  lontanissimi da  noi,  chi conta sono il capo  sezione, il oapo-
rep~to. Per mia tortuna queste persona si sono mostrate sempre  oom-
prens:j.ve  ed e.perte,  con me  hanno  scmpre  avuto ooroialità e  stima. 
Qua.ndo  ho qua.loho  idea,  vado da loro e  ne  discuto.  Io ci mette 1 'oc-
chio e  l'esperienza,  loro i  oalcoli infinitesimal!.  Perme que$to 
non si traduoe in -soldi,  ma  resta la soddisfazione di aver parlato e 
discusso con un capo,  essere stato rispettato-'e. tenuto in considera-
zio~e, aver imparato da loro delle cose ?uove.  Un  trattamento del  g~ 
nere da parte dai oapi porta del bene sia· all'azienda~~~ agli. ope-· 
rai~'. 
" •••  pcr arri  vare a  pa.rla.re  coti~. i ,  superiori,  è  niol to difficile. Se  cl. 
inoontra.no,  non  oi saluta.no  nè~h9.•,  _E  quest()  lasoia. male.  Avere  uno 
scambio  di idee,  parlare,  riunirsi;  noi proporre i  nostri problemi  e 
loro quelli dell'aeienda:  tutto questo è  necessario;  almeno  io la 
penso·oosi.  Qua.ndo  si lavora. tutti insieme,  una riunione non  è  male~ 
6322/67/i 
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operai il gruppo  dei dirigenti si riveli unitario oppure  so m~te-
sti u.na.  plurali  tà di opinioni. E'  quest 'ul  tima appunto la real  tà Che 
emerge  dalle interviste effottua.te ai dirigenti del IV  Centro  •.  Sono 
apparai sostansialmente tré orientamenti,  indioi di  div~rse oonoezio  -
ni dell•a.ttivi  tà manageriale.  Taluni hanno  affermato in modo  deoiso 
ohe  i  dirigonti non  devono  avere  rapporti diretti con gli operai,ma 
per le oomunioazioni  devono  piuttosto "usare la gerarohia". Al tri 
hanno  espresso parera favorevole ad un miglioramento  ed  a  un  aumen-
•  0 
of 
to delle relazioni dirette con la manodopera,  al fine di aumentar.ne 
.  1'  :. :  •. 
la oollaborazione;  essi hanno.peraltro aggiunto ohe queete  rel&zi~Di 
.  .,  .. ,,.  ·..  :,  .  .  ' 
sono  spesso  diff~oilmente realizzabili nella pratiea. 
~  •  •  •  •  ..  •  f  •  ~  1  . -
;c  ."'· •.  ·•,;.,  • 
Un  oerto. numero  di dirigenti infine si ~ diohiarato d'acoordo 
•  0 
. :. 
;  ...  ,,  . 
sul f'a.tto di miglior-are  i  rapporti con gli operai,  purohé  siano sol.o 
di tipo infonna.le e  tendano a  creare un elima. 
0 
di 'o"èord.iali tà". 
:  1., ..  •.• .'  ,-,. 
•  - ••  "J 
Il giudizio degli operai sul "morale" dei rapporti  ~ra manodopera 
~  ...  .  •  •  .  ~  .  t  . ~  .  ,_'  4..  •  ~  :  '  . 
e dirigenti è  nel .oOJnplesso  piuttosto positivo. Il 5~  degïf'inte"! 
stati ammette  ohe  fra dirigenti od  operai o'è della fiducia reoipro-
ca, il 15,3%  dà.  uha ri  aposta. più sfumata,  ii.  20~  3~ dterm~  odecisamea· 
", 
te ohe  questa tiduoia non  esiste. 
0  ~: 
o, 
•  '  1 
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Sul filo di quell'atteggiamento più scettico verso la realtà in 
cui  oper~o, già preoedentemente notato,  sono  le "classi" alte a  ri-
velarsi più negative (tab.  VL, 13)  ....  Sull!&t.t~amento verso ta dir!_ 
genza Italeider non  sembra avere influenza il ·grado  di  sindaoalizza-
zione;  l'inorooio effettuato con la domanda  7.2.  ("Segue l'attività 
del sindaoato?"} si è  rivelato infa.tti non  significativo,  a  provare 
ancor~ una volta la soarsa oonflittualità della parteoipazione  sin~ 
cale al IV  Centro  ed anche  l'esistenza, sia pure in forme  vaghe,  di 
una sorta di doppio lealismo al sindaoato ed al management. 
Influisoe invece su questo atteggiamento la conflittualità di classe, 
derivante da una oosoienza di opposizione.  Quanti  ritengono ohe  i 
"padroni" od  i  capitalisti,  e  soprattutto i  dirigenti od  i  capi,  si 
oppongono  al migliorëUd.ento  della classe operaia. sono  infatti più di-
sposti a  giudioare negativamehte  i  rapporti fra. manodopera  e  dirige~ 
ti Italsider (tab.  VI,13)~ 
~a  presen~a di un doppio  lealismo al sindaoato ed al management 
(in qÜanto  rappresentante  dell'a~ienda) è  confermata,  più chiaramen-
te  ·;~·,.r?  nel- oaso degli operai,  dalle interviste ai leaders sind.a.oali. 
Quasi  tutti i  sindacalisti intervi$tati  (membri  di C.I.  o  segretari 
•  ~.  1 
delle sezioni sindacali ./. 
.  !  ,' 
'~ '  ~ 
6322/.67/i d'azienda)  hanno  dimostrato un  atteggiamento positivo nel giudioare 
i  dirigenti nei loro rapporti con gli .operai:  chi ha rioonosciuto 
ohe-vi è  grande fiducia e oollaborazione  réc~proca, obi ha definito 
questi rapPQrti come  quelli di una "grande famiglia"  ,  ch~ ha  r~oor-
dato che  i  dirigenti non  fanno  sentire il "peso del.loro grado" ·.e 
ohe  stanno volentieri vi  cino ai lavoratori.  Certo non  manoano  nelle 
interviste dei sindaoalieti oritiche sulla condizione operaia all'I~ 
talsider, ma  su questo punto,  riguardante l'operato dei dirigenti·nei 
lo~,~~pporti oon il gruppo  operaio,  risulta nettamente ohe  l'e~pe-
rienza eindacale non  frappone  ostaooli oulturali o psioologioi al 
man~f:es~~~. ~- ~  at.~~iamento posit.ivo. 
',l,.  ••  f  1  • ....  ·',.  •• 
P~~r.Per j..  ~~pi-turno,.  anche per.-:.1.  diriJenti .la provenienza. "da· 
•. •  ..  .  .  ·  ..  ;.  .  . ..  •  t  \  :' ~  .  .  #  • 
altre p~rti  ~·~~a+i~ .non. ha  ca.usa~~~  o  non  è  causa,  di  i~oomprensio-
~- •  •  •  •  ••  '  •  '  • -t  •  •  :  •  ~  • 
ni con  i. dip~nd~~t.i.  <:Jl;i.  .op~rai  ...  ~nt~1'14stat~ sono  d4.  quest.o  avviso 
•  •  '.  ~  ~·  ~ •••••  •  •  ...  •  l  ~  ~  •  ;,  '.  ..  •  .., 
peril ~;.fra gli  alt~·~  .8,7~  ~a  ~~~~~o.  o~e qu~a~~  ..  in~~pren-
tinua a  persistere.  . . 
Piuttosto notevole è  anche 11  numero  di quanti  ritengo~o· che "la 
direzione conosca. bene le opinioni  ed i  punti di vista degli operai· 
sui problemi  a.ziendali"  (57,0%);  ê  di pa.re:re  opposto il 25,~.  Le 
.... 
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variazioni per "ola.ssi" non  sono  sensibili,  oomunque  sono  le "olassi" 
medi-a  a  rivelarsi _più  negativè  •  Le  risposte positive a  questa domB.!! 
da sono  indubbiamente alte, soprattutto se si tiene presente che il 
problema delle camunioazioni  interne è  per lo più irrisolto in tutte 
le grandi aziende.  Certo gli intervistati si possono  essere rifatti 
a  diversi modelli di riferimento;  resta il fatto perà,  emergente an-
ohe·~lle altre domande,  che la delusione per l'impossibilità_di co-
municare all'interno della organizzazione aziendale è  solo di una mi  ·,  ___  .. _ 
noranza. 
Esiste un  chiaro legame fra questo giudizio e  quello  rigua~4ante la 
fiduoia nei rapporti operai-dirigenti -{tabo  VI,  14),  in modo  che al-
l'aum.entare della positività su quest'ultimo punto. a.umenta  la f:re-
quenza·di risposte ohe si rifanno ad una buQna  conosoenza dell'opi-
nione degli  operai da parte.. della  cij.re~ione.  Ano-or  più signi:fic_ativo 
èche· il 65%  di quanti hanno  ammesso  oh~ la direzione~oonosce i  pun-
ti di vista degli operai,  ha anche  riferi  to che essa ••ne  tiene oonto" 
nella sua attività. 
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VI,12 
'  '• 
5. 3· .·- Lei ba qualche vol  ta.  1 'oooasione di par  lare con i  dirigenti,  ·:  ~.J 
l  ,·.,·::, 
ad esempio  il capo-sezione ? 
- .. 
Totali  classi  cla.ssi  clasai  FUS.  . LAM.  · SER,V~ZI 
1/7  8/11  12/24  - ..  - ............  %  %  ~  ~  ~  fo  , 
~  ~  .. 
S1 1qualche 
volta  41,3  42i8  33,5  49,1  46,9  40,2 




..  ..  ..  . .  •, 
1:5·, 7  .12·,9 
1  . 14·,o·  19',8  14,5  17,7  14,9 
,.  n  ~ •.  ..  ;,  - .. 
~ 
t 
No,  ma.i  43,0  44',3  ~52,5  31,1  . 38,6  :42,1  46,6 
; 
'  .. 
·  ..  ,  . 
..  ~  ~ .. 
: 
1  ,. 
t  ..  .  ..  ,·  ......  . 
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VI,13 
b.3.1.- Le  sembra  ohe  tra dirigenti  r  ' della fiducia  0  no  ? 





po'  di 
fidu-
oia. 
1  !  '  ', 
Totalilolaesilclassi classi 
1 1/7  fB/11  12/24 
! 
56,0  54,8  60,6  51,8 
'  ~ ·  .. ' 
15,3  14,8  19,0 
.  ~  .• 5-~ .  - •.  S~~ondo Lei c'  è chi si oppone 
al miglioramento delle oondizioni  d~ 
gli operai  ? 
sl.,i P! 





si,  i  j 
diri- t 
genti f 




























non  c'Ë  20,3  18,4  17,7  24,6  25,0.  33,3  37,5  10,0  15,1 
non  so 
e  S;R.  Bi3  "12,0 
j 
9t1  .... 4  .. ,6 ··  ·  a,a· 
'  ' 
11;2 
1  j 
1 
99,9  ·l:·1··oo·  ·  ,o_ -!_  .. 1. ~,o l1oo,o  100,0  100,0  1oo,o 
.  ..  ...  .  (.26,7) ..  :12,0)  ~1.0,6) 
1  : 
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VI, 14. 
:----------------------------~----~--------~~~-------- .!  5.-3.3. ·- Lei ri  tiene ohe la di·rezione conosoa le opinioni  ed.  i  punti 
1  di Vista degli operai sui  p~blemi asiendali 
'1  '·. 
.• 
t 
f Totali  olassi!  olasai  olasiJi f  5.3.1. - Le  sembra·ohe tra 
1  dirigenti . ed operai ~i al-
!  1/7  8/11  12/24  la Italsider, oi sia della 
Î  j  tiduoia o  no  ? 
f  .. 
l  1 




e  S.R 
nosoe 
'  •••••  1  :.. ~  .;  •  ~ .'.  ~  •  ~  •  •  •  ••  •  • 
bene 
'"·11  cou~ 
non li 
oonosoe·  ' 
affatto 
non  so 
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10,5  1  9,6 
.:...  1·  •, 
•J 
44,2  64,0 
10,8  8,1 
' . .  ..  ~  ,,•,  .. 




: 10,8..  . . 9,:1 
....  1 
. 7,,4  . )  3~'3  16,0' 
i  . 
100,0 
··.! 
•.  . .  1  .  .. 
100,0  100,0  1 100,0  ·· ·.1oo,o·  ~oo,o 
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5·  - L'atteggiamento sostanzialmente positivo verso la dirigen-
za Italsider si attenua passando  a  oonsiderare i  giudizi degli in-
tervistati sulle riohieste poste dai dirigenti alla prestazione la-
vorativa degli operai.  Si delinea oosi un  att~iamento ambivalente, 
la cui parte critica deriva da una reazione alla propria attività, 
rite~uta troppo onerosa sotto molti punti di vista.  Siamo  portati a 
questa. constatazionè a.nàlizza.ndo  le ris·poste alla .seguente domanda, 
ri  velata.si subito estremamente  importante:  "Le  sembra che  i.  dirig~ 
ti dell'Italsider riohiedano agli operai oiô che essi possono  f~e 
ole sembra ohe  talvolta si chiada l'impossibile ?tt  . . 
Il 56%  degli intervistati ha rispoeto "il possibile", il 50,3%  "tal-
vol  ta 1 'impossibilet•  ( 1).  Come  si vede la frequenza.. dei giudizi ne-
(1)  Questa.  sensazione è  spesso presente nelle interviste dei "di-
sadattatin: 
"Se rnanca  personale lo devono  assumera,  non  possono  prendere quelli 
ohe çi sono  e  costringerii a  fare anche quello ohe non gli spetta, 
sempre  con la minaooia:  'se vuoi stai,  se non  vuoi  te ne vai  ! '.Que-
sto lo hanno  ripetuto  cantinai~ di volte e  lo ripeteranno sempre.Non 
do~bbero fa.rlo,  .qui. si ·I:avQr~~~~1P~ a  sputare il sangue". 
•  1  •  ...  .,,  .... 
tttnveoe qui  i  oapï hanno  tutti  1~ oosoienza nera e  manoano  tatalmen-
te di ·comprensione  perché oggi.per esempjo  ohiedono  10  di lavoro,  d2 
mani  15·e.l'altro.gio.rno .20,.  e il gi~~? in cui l'operaio non  oe la  ..... .  f. 
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.gativi,  rispetto alle precedenti domande,  è  nettamente aumentata.Lo 
andamento  per "classi" e  per settori non  è molto significativo,  es-
so mostra che sono ·più negative le "ola.ssi" medie  ed il settore Ser  -
vizi (tab- VI,15). 
Resta da stabilire qual4 signifioato ahbiano  quest~ risposte : 
se si oolleshfno con una situazione conereta,almeno nel giudizio de-
_gli intervistati)  oppure  se ~o~ indichino altro che uno  sfogo  di ti• 
po  emozionale e generioamente oritioo od  aggressivo.  Le  motivazioni 
di queste risposte potevano  essere sostanzialmente di due  tipi,  qua-
· lor&·fossero·st~te qualoosa di· più di una reazione meramente  emozi~ 
·~  ··  nale  •. · O.~lorq. ohe hanno diohiarato che talvol  ta i  dirigenti chiedono  .  .···-'  ·  .. ,  .  :"  .. 
! ......  ~'l·•·impoEJ•ib~l~". a.vr~~bero potuto rispondere in tale modo  o basandosi 
'  •  t  •  ..  •  :  ~  •  ..~ ..  :  ••  •  •  •  1 
· · eulla r~~à  della propr~a. prestazione oppure  rif"erendoei .  ad una.  ge-
..  ..  .  .  .  '.  ~ ·  ..  ~ .  - .  .  . 
•• '!', 
nerale oritica. ~lla funzione  imprenditoria.le,  in questo o_aso  limita-
ta ai  di~igenti,  ~i n\ltta derivaeione ideologioo-sindao.ale.  Dagli in-
orooi  etfett~ti emerge  che  è il primo  tipo di motivamione ad aver 
giQoato un  ~ol.P pr?~nd~ra.nte  • 
...  .  • . 
ta a  fare zo  ore  (perché non  tutti i  giorni  p~  ammazi~si 'per fare 
pie.Oere  al oa.po)  il 'oa.po  pGnea .ohe.,l:'-oper~o. si,.ata:.·~_a.rulo e  o;he 
vu.ol  tare.: il lava.tivo".  · · 
'  ,' 
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La  tab.  VI,16 ci mostra in modo  esemplare come  la frequenza delle ri 
sposte che  denunciano  l'impossibilità delle richieste dei dirigenti 
passi gradatamente dal  64;7%  nella.situazione di impegno  lavorativo 
più gravoso  e  enervante  ("anche se mi  impegno  al massimo  quasi mai 
riesco a  fare tutto quello che c'è da fare")  al  32,8%  nella situazi,2. 
ne di prestazione più tranquilla ("il mio  lavoro non  richied~ uno 
sforzo di velooità").  Vioeversa acoade per la risposta positiva,  la 
cui frequenza varia dal  33,3% al  62,5~· 
Se  si ricorda il significato - esposto nel precedente capitole -
di queste fra.si  indioanti particolari condizioni della presta.zione 
lavorativa, si puà  concludere che la denuncia dell'impossibilità del 
le richieste dei dirigenti è riferita soprattutto a  quella scarsità 
dell'organioo dei dipendenti la cui ammissione,  implicita od  esplioi 
ta, ritorna spesso nel corso della nostra ricerca. 
Praticamente non  significativo si rivela invece l'incrocio con 
la demanda  sulla sindacalizzazione (tab. VI,17).  Da  esso si vede  c.2. 
me  il seguire o meno  l'attività del sindacato non  influisca molto 
sull'att~giamento verso le richieste della dirigenza.  Questo  confer 
ma·quanto detto precedenteinente,  e  che  sa.rà.  approfondito in seguito, 
sulla non  forte oonflittualità della parteoipazione sindaoale all'I-
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talsider di Taranto.  Più semplioemente,  confrontato eon l'ampia si-
gnificatività dell'incrooio precedente,  potrebbe anQhe  mostrare ohe 
per gli operai del  IV  Centro il.  punto di  partenza da oui giudicare 
l'operatQ della direzione e  le sue riohieste al gruppo operaio sono 
le ooncrete oondizioni di presta.Zione dell'  attivi  tà lavorativa. 
Il giudizio dei oapi-turno su questo aspetto si rivela in contra  -
· sto con quello.degli  op~rai; il 74%  dei_capi intervistati ritiene 
·che .. usi riohieda agli operai il/ possibile", il 24%  ohe talvolta si 
pretend& l'Lmpoa.eibile.  Nat~lmen~~ questo giudisio va valutato t! 
'
4  néndô 'oonto della ~ivers~ posiz~one .ohe  i  capi oooupano nell  'azienda.. 
Resta.  da esaminare in quale modo  ed in quale misura gli operai ai 
;~  .  ~  . 
• •  · ·:  ·. · i id.ènt~f:i!ehiho n,llp·  .. sforz9  p~o~utti  vo  ed organizzati  vo  a  oui è  teso 
'  ~.  .  ~  .  .~  ··~  .  . 
il'·rv.:uentro ·a' nella.- artmoste:ra.  di etficienza e  di  traguardi della 
•  ,,  .  ..  ...  :  •  '  •  . .  :  ~!.  • •  i 
quale autori primi  sono  i  dirigenti aziendali  {1). 
.• 
( 1) Si veda.no  a  questo propoai  to le següenti .affèma.zioni di "di-
. sada.ttati  ~· · :·  .  .. '  ·  .  . .  1  l  •  .• 
·.-.  ·.:·  .  . 
· ".;  •Noi  ce·. la mettiamo  tutt~:  quB.ndo  riuèciamo·:·a, fare und.ioi  oola.te 
- in: genere- se ne fanno  ... nove  ô_ 'ctieci  - oi santiamo· soddistatti e  l.o 
riferiamo con:orgoglio.ai  comp~i del  turno suooessivo.  Prima o  poi, 
sono sicuro,  il riconoscimento oi sa.rà". 
"A  m~ piaoe lavorare senza tentare di battere record;  preferisoo la-
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La  grande maggioranza degli operai  {82,0%)  è  concorde nel rite-
nere corrispondente alla situazione_effettiva quella "atmosfera  di 
ini~iative e  di impegno  per rendere l'azienda sempre  più efficiente 
ed  orga.nizza.ta"  nota.ta da.gli  estranei che visitano l'Italsider di 
Taranto  (tab. VI,18). 
Il 45,5%  di quanti  sono  di tale avviso ammette  che questo fatto "è 
dovuto  all'intenzione dei dirigenti di. fare dell'Italsider un'azie~ 
da.  da.  prima.to";  il 33, 3fo  ri  tiene ohe  sia "oosa normale di ogni  a-
zienda che funziona bene",  il 15,5% infine pensa ohe  sia dowto "a!. 
l'una ed all'a.ltra cosa". 
Un  conto perô  è  rioonosoere 1'  esistenza di questo· sforz·o  di·. effioien 
za,  al  tro è  rioonosoersi in esso.  Richiestl ·infa'tti .di  espriiJlere· un 
".~.Qui invece i  capi fanno  le gare:  quello ha fatto sette colat~ 1 io 
ne  ~aocio otto,  tu dieci". 
"Il problema dell 'Ita.lsider,  se vogliono risolverlo,  devono  ~is_olve!: 
lo à  Genova  dove  ci sono  3.000 dipendenti che mangiano  a  ufo alle n~ 
str~ spalle,  mentre per noi fanno  tante storie quando  si trattaAi 4 
soldi in più.  A Taranto sono  tutti contenti per l'Italsider:· produ-
zione mondiale,  a.ltiforni  a.  livello americano,  ma: i  soldi dove  sono?~' 
6322/67/i . \. 
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parero sulle attese dei dirigenti nei oonfronti  d~li operai,  il 61,7% 
ha risposto ohe  essi si a.ttendono  dagli operai ohe  "il la.voro  sia be-
ne  esegui  to", il 35, JI,  ohe  "si aspet  tano anche  ohe  si sentano orgogli,! 
si di appartenere all  'a.zienda,".  Tali ri  sul  tati, uni ti al fa.tto ohe 
l'incrooio di  tale demanda  oon  la precedente sull'esistenza o meno 
della "atmosfera. di iniziative" non  è  significa.tivo,  portano a  con-
oludere ohe l'esprit maison,  lo "spirito Ita.lsider",  non  è  la.rgamen-
·.1  .. './  •  'i  ~  •  ·~  •••  •'  • 
te diffusa fra gli operai,  od  almeno  che  esso non  riesoe a struttu-
.  '. . .  ·~  ~  ... .:'!.  :"· jt  ~ ~  t  • •  •  •  ~ 1  l  • ••  ~  •  j  t: .  ;  - :. 
rarsi in una.  plura.li  tà. di giudizi ooerenti.  Sono  oertamente mol ti di 
•  t ·:  •  ;  ;.,  ··~~ !': :::  . ..  ~--'  1  t! '  !  '  .  .  ":.  f 
più gli operai che  danno  atto ai dirigenti dei  loro meriti in questo 
•• :  .. :·:  •  ;  ."' ~;  .' :  •  •  •  :.  •  •  1  .~  ·.~  •  •  ... 
sforzo teso al prima.to  od  alla maggiore  effioicnza,  di quanti in qu! 
·  ...  ~  . .  ...  '  .  . . 
- f  1  '  •  ~ 
sto sforzo si rioonosoono. 
.  .  . 
La  tab.  VI,19 ci mostra inoltre ohe  quanti critioano 1 dirigenti 
por l•impos$ibilità della loro riohieste al gruppo  operaio sono  più 
. . .  .~ 
scettioi persino sull'esistenza reale della "atmoefera di iniziative 
.  ; 
•••"•  Sono  questi,  forse,  operai ohe  ritengono l'etfioienza del IV 
....  #"  1  •  1  •  . .  ..  ~ 
Centro  troppo  fonda  ta su una oond.izione  la.vora.tiva. vi  sauta'  speeso 02_ 
'  1. 
me  logora.nte  ed  ingra.ta.. 
Il giudizio dei capi-turno ê  anche  in questo oaso  differente da 
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quello operaio,  infatti il 54%  dei capi intervistati pensa che la 
~ 
.direzione dell'Italsider si attend& dagli. operai  "ohe  essi si sen-
ta.no  orgogliosi di appartenero all'azienda", il 4o%  è  di  par~re 0,2 
posto.  La  proporzione delle due  risposte,  rispetto a  quelie.degli 
operai,  si è  pressochè invertita. 
L'attaccamento allo stabiltmento di Taranto ed una spiccata fi-
ducia nel suo futuro ricorrono lungo  tutto il corso delle interviste 
effettuate ai dirigenti&  Il IV  Centro viene favorevolmente  paragona 
.  -
to agli altri Centri a  cielo integrale: ·di  esso viane messa  iri. luce 
la grande  efficienza e  le enormi  possibilità future per quan~o  ri-
guarda.  i  traguardi pr9duttivi,  i  miglioramenti qualitativi della ni! 
nodopera  {ohe  potrà diventare - riferiscono alcuni - la migliore di 
tutta la siderurgia italiana),  i  benefici influssi sullo sviluppo e-
conomioo  e  sociale della zona.  I  dirigenti riconosoono inoltre i  · 
grandi meriti della manodopera attuale del. IV  Centro ma  anch'essi  ~ 
mettono,  con  qualohe  eccezione,  che lo "spirito Italsider",  l'ident!., 
ficazione con le grandi mete  dell'azienda,  non  è  penetrato fino  al 
gruppo  operaio.  Questo  giudizio pero  non  provoca delusioni ma  anzi 
forti a.spetta.tive vena.te  di ottimismo,  se questo "spirito" non  v'è 
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adesso,  pensano  i  manMers,  arri  verà.  siouramente nel prossimo fu  tu• 
...  :1  .  '  ., 
ro. 
Riman~~a da  ~.veritioare se gli operai  ~ giudioassero  ~·ôiida\~ nef 
momenti  più duri della vita dello stabilimento tutta l'organizza-
zione aziendale,  tutti i  suoi membri  ai vari livelli. 
Il 45,~  d~li intervistati ammette  (oon andamento  deoresoente  per 
•  f,o) •'  •  Ho  ,,  00  4  ••  •  •  •  o  <ol  :  •  ...... 
"t.~iWiit")  ..  ~h;··,·~-d~  .. ~~Ï~~~  ~a·m~lp, tu.:ttir;risohiano,  anche .i d!. 
. '  :  '.  .  ·...  ...  .  . 
· rlge~tï: oliè  possono  venir~ traeferi  ~i h. ~lip·~~~i~ti.~' •. ;tl  .3~ inveoe 
'  •  • ...  1.  •  •  .,  .. 
ri  ti  ena ,(eon  ··andamen·to ··cresoent·e  .. per··"cla;ssi:")'''Che-rt8'01t:tMo·  "Plte'V~ 
.  .  . .  .  .  :~.  ~  '  .  . .  ~  ..  .  ;._  . .  ~  ~  ,;  .. .  .  .  .  ,•  ':.  ,\·  ~  . .  .  . 
"' 
'l 
. lentQmente 'o  solo· gli  ope~ai". Come  si veda  anche  da questa domanda, 
:  '  .....  '·  ,  1  •  •  ,'  ~"'!' 
gono  lo stabilimento oome  una "comunità'",  dimos7t;rano  inaomm~ ~.oer, 
...  ·(··l  ~ 
to soe:ttioismo verso· il ru..olo ·.dei  (ilirigenti  .' nei· coîû'ronti della:· ma;.:.· 
nodopera,  e  questo più sensibilmente all'aumentare della qualifica-: 
'1 
zione professiona,le.  Su questo  giudizio~ ha influenza la oonfl~  tt~ 
li  tà.  di classe verso 1  "capi  talisti" od  i' dirigent·i  e,  soprattutto, 
'l 
'~ 
il rioonoscimento della "impossibilità" di certe riohieete della d! 
rezione Italsider.  Sono  infatti·quanti ritengono ohe  i  dirigenti 
..  ~  ' . . 
ricbiedano talvolta l'impossibile ad ammettere  in misura maggiore 
.  ,  ~.' 
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ohe .al  IV  Centro sono  solo gli operai a  rischiare ed  a  pagare di . 
persona e  non  tu~te le oomponenti  a.zien~li (tab.  VI,  20)., 
VI, 15 
.. 
5·3·5·  - Le  sembra ohe  i  dirigenti dell  • Italsider richi·eda..no  agli 
operai cio che essi  po~sono fare o le sembra che talvol-
ta si ohiedà l'impossibile ? 
1  Tot  ali  classi  cla.ssi  Clê\SSi  FUS.  LJU.t.  SERV. 
1/7  8/11  12/24  %  %  .% 
_cf,_  .tfo.  .cfo  % 
.  ' 
·il poss1-
.. 
bile  . 46,0  48,9  46,8  42,8  43,3  50,8  44,2 
talvolta  1 
l'imposa!, 
~ 
bile  ..  ,50~3  42,8  53,2  52·,9  51,6  43,1  ·54,4 
incerti 
1 
3,7  8,3  - 4,3  5,1  6,1  1,4 




l  i  ' 
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VI,16 
5.3.5.  - Idem 
- •  .~- r  ... ,. 
.  ..  ..  ........ 
Total:[' ~4,\3.!.~  .. ;1  &1;1o  ..  l~voro, per ritmo e  velooità 
·  è  tale ohe  riepecchia una delle  situa~ioni 
c·he  ora·· le indioo ? 
a) *  b)  o)  d)  non  so 
1,  " 
~  ~  -~  -~ 
..  . .  - ........  . .. 




possibile  50,3  64,7  57,9  46,0  32,8  66,8 
incerti  3,7  2,0  2,1  5,3  4,7  16,6 
.. 




100,0  100,0  '100,0  100,0  100,0  100,0 
~17,0)  (31 '7)  (25,3)  (24,0)  (2,0)' 
1 
·~  i'  : 
1 
'1 • 
~) *  a.nohe  se mi  impegno al massimo  quasi mai. riesoo a  fare  t~tto 
qUelÏo'"êile  o 'ê da' tare. ·· ·  -.  · 
.  ·~~  'b)  ·:  ::per. fare  (  ~utto deyo .  iDlP~gn~i  .. al massimo  perô  oe la. facoio 
;  1  •  '  \  '  '  '  •  ..  •••  ~ \  'i  : ... !  t.  • 
: ·,  ~-··  ·o)  ::::  .d~vo lavQrar.e·.piuttostQ ,in fretta ma  arrivo faoilmente a· tare  t.  .  <  •  •  •  .  .  tutto  ·  ·  · · '  · ·  ;  .,, .;  ·  · 
d}  il mio  lavoro non  riohiede uno  storto di v~looità. 
......  ..  .;  ,  ..... ~.,  .......  ..  . ... ,._,....,. 
.........  t•  ...... ~  ~  ' 
6322/67/i 
.. 
llo  • ••  ~  :  1 ·,  i.  1  .1  .  '  -IL'.  '  j  ',- io  .~' 




f 5·3·5· - Idem 
1  '  ..  . . 
17.2.  -.Lei  se~e l'a.ttivita del sinda.ca.to  ? 
1 
Totali 
p~r null~  i abba.sta.n- attivi t  S.R.  ~  poco  _, 
za  sta 
...  ~  ..  ·%.  ,%  fo  %  % 
il possibile  46,0 
1 
47,4 
1  45,1  44,0  30,0  100,0 
1 
i 
1  ·'  1 
1  .. 
t 





~.'  1 
possibile- ..  48,7  48,7  56,0  70,0  'i 
.. 






..  ··- 3,7  -].,9  .6~.2 
1 
1  - -
1  -
-1 
1  ....  '  1  .. 
., 
100,0  100,0  100,0  1qo,o  1f?O,O  100,0 
l  . 
(52,o)  1(27;3)  :  {~6.?).  (~,3)  (0,7) 
1 
!  1 
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VI, 18 
1  ' 
·t'  .?h~~.·  .. :':"  -~-h~  v~  si  ta.  1 'Italsider n9.ta.  una.  a.tmosf'era di  iniz~ative e  di 
impegno  per rendere l'azienda sempre  più efficiente ed.orga-
nizzata  •. A suo parere queata è: 
,.  _,,.  ...  .  -.... 
Tot ali  claesi  classiJ  classi  FUS.  LAM.  SERV. 
. 








'!f,  % 
...  . . 
17,7  12,2 
82,0  87,8 
0,3 




o  "'""  Mfl  <r  ... ••.  uot-•·' 
.  ~  .. 
t  .  ~  • 
•. ,.  - •  ..  .•  .  • .......... f•:" 4. 
'1 
.. . \. ,  . .  ·.(, 
4  • 
~  -8/11""' ...  ,2/24  .  %  ·.%  . 
, .  •  f'lt ... 
22,5  17' 1 
76,7 
0,8  -
100,0  100,0 
.  , .......  .;  .  ':  .  ...  ..  .. 
%  fo 
"' 
..  ... 
23,2  13,6  17,5 
76,8  86,4 
/  0,8 
100,0  100,0  100,0 
_,_  ..... .  , 
.  _·;  .. 
•  1. 
•1"•  •• 
... .... •IJf•···•a. ... 
.  .. 
•  ~  ~.  •  lU • 
,l' \~  '  ' 
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VI,19 
5.2. - Idem 
j 
f  i  5-3·4· - *  5·3·~· - **  .. 
Totali 
1  t  '  '  I  oa.eo  II oaso  fnon  so  il pos- · tal  vo!_l  ince~  .  -
...  . ' 
sibile  ~a lo j ti 
1mposs, 
~  %  %  %  %  %  t  % 
solo una. 
impres-
si  one  17,7  17,3  16,1  44,4  10,1  24,5  18,1 
1 
1 
1  '  1 




1  l 
fettiva  82,0  82,2  83,9  55,6  89,1  75,5  81,9 
.. 
1 
S.R.  0,3  o,s 
,. 
0,8  .$.,;:-if  - - -
.  1.'···  ..  ~  .  ,.  ., 
100,0  100,0  10Q.;·o  100,0  100,0  100,0  100,01 
61,7)  ci~.:~ 3)  1  (3,0)  (46,0}  (50,3) i  (3, 7) 1  :  ~  ' 
;.  1  i  l  i 
1  '·' 
* I  dirigenti Ita.lsider si aspettano dagli operai ohe il lavoro sia 
bene  esegu.ito  o  anche  ohe,  eàt~'si se11tano  orgogliosi di appartene-
re all  'azienda.  ,' ·  ~::·-:  >'  .~ 
**Le sembra.  ohe  i  dirigenti  I'~a:J.s1der riohiedano agli operai ••• 
'•  ., 
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3.7. ~ ~  ~ll'Italsider quando  qualoosa va male  tutti riachiano,an-. 
ohe  i  dirigenti· (per esempio  possono  venir  tra~tèriti o  lice~ 
ziati),  opp~e ne  sof~~nQ prevalentemente gli operai? 
'  ·: ·  ;  ·  jS·3·5· • Le· sembra ohe  i-
f  1 
,  ~otali.! .  olassi  .  cla.ssi  olaasi  ddirig~~:l~  ~~ala~der riohi,! 
i  ano  QK.  1  ouera1 ••• 
1
,  1/7  8/11  12/24  il poe- ta.lvol- inoerti 
1 
·  sibile  ta 1•1m 
j  %  i %  Il  %  %  ~  pos;ib.  ~ 
'  t. 
!  1 
tutti ri-
schiano  1 45,7  50,4 
i 
t 
41,6  52,1  40,3 
preva.len-





a  seconda  1  ( 
1 
dei ca.si  18,0 



















41,6  23,9 
13,3  20,2 
3,8 
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/( Cap.  VII 
J  CAPI  DEL  IV  CENTRO 
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1. - L'impreu.tone .iniziale della nostra inclagine,  qu.ella cioè 
ohe la figura del ca.po-turno avesse una rilevanza centrale,  non ha 
t~ovato smentite,  ed  è  etata largamente oonfermata oon  il procede-
re delle rioerohe. 
A fianoo del oonsenso  sulla loro importanza,  a.bbiamo  giudizi di 
valore sull'esperienza dei capi al IV  Centro,  sostanzialmente diver  -
si a  seconda delle oomponenti  aziendali avvicinate. 
I  dirigenti sottolineano la grande responsabilità dei oapi,  oan! 
le 'quasi unioo per le oomunioazioni  con gli operai;  responeabilità 
o·he · si moi ti.plioa. anche  nei oonf'ronti degli  impianti dura.nte  i  turni 
u~;  .:•:;  ~.r~!;: ·.:':  :.,.  ··~..  ·•:  ,  ',  ... ' 
di notte o nei giorni festivi. 
~  ·'  ...  :  -..  ~  ·  ,~:  ~·  ... ,  ·  ~ r  ..  ;. .. :  .  · .·:  ·:.~  :· : . .  .  ·  ·.  .  ·. ·  . :  .. . ,  ·  . ·  ~  . 
····Non· pochi  dirigenti valutano negativamente alouni aspetti della 
, ··~·.  ·.·:-j:  ~·.~··. ', ::  .· .. :·  _;  :S~':.·  :.:  -~  , :."  ...... 
esperienza condotta tino ad ora dai oapi-turno:  essi ritengono  ohe 
• .  1:  .  :.~  .. : ! . ~  :'  ~.  ..  ~·p.~···:  r''  •  •  .:  j  :  :~~ :-:.  ,:  :· f, .·: 1  ·, ·:  .. : ·  .. !·: -~ ::  ,•  ; 1:  ~·  ... ~ 
coatoro· tendano  ad introdurre nello stabilimento una pratioa autori 
..  ' 
taria del potere tipioa delle relazioni dell'ambiente sociale ciro2 
st8Zlte.  I  oapi, nelie Oonsid~~~~~i dei  di~i~~i~' ~~  ~~~~-~: -. 
una prépa.razione inèuffioiente,  speoie per quel ohe  rigua.rda la ge-
•  '·;  ,  •  ~  :.  ~:  •  :  ·~  •  •  :  :  ••  '  •• t 
stione dei ra.pporti ·Umani,  ·la oa.paci tà di orea.re oolla.borazione,  di 
farsi aooettare dai subordinati.  Nei  oonfronti dei superiori gerar-
ohioi  i  oapi  non  sembrano  inveoe intrattenere rapporti oompetitivi 
;·  ...  :  ;  . 
·:  ..  :  ..... 
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o ostili,  seoondo  alouni essi sono  addirittura "troppo supini" nello 
accettare gli ordini. 
Nel  senso posi  tivo dell'  1\ff.:lll~en."f<?·  d~lle oapa.oi tà, molto hanno 
valso  i  oorsi per oapi; corsi ohe vanno  migliorati e  proseguiti a  pa  -
rere degli intervistati. 
I  diri~enti del IV  Centro fanno  disoendere dalla loro convinzione del 
l'importanza del capo  una serie di forti aspettative nei oonfronti di 
questa figura:  la desorizione del buon  capo proposta dai dirigenti è 
per un  verso relativamente generica,per un  altro verso ohiaramente i-
dealizzata e caricata di richieste assai  pesan~i sul piano delle d9ti 
umane,  del bagaglio  teonico~. e  di quello psicologico. 
Il 'capo  v~ene in oerto senso considerato l'arbitre del elima a-
ziendale,  del .tono generale à,elle relazioni con  i  dipendenti. 
La  profonditl delle riohieste,  le valutazioni negative sullo stato at 
tuale  ·delle'cose ~i~p~tto alle aspettative, ci dicono che  sul ruolo 
del capo  tendono  a  o_ristallizzarsi  imp~rtanti confli  tti tra giudizi d! 
gli osservatori  e  quel li de_i  ca.pi  stes  si. 
I  membri  di Commissione  Interna e  i  sindacalisti intervistati,non 
si staccano di molto dalle osservazioni che precedono. 
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Essi sottolineano l'ambiguità della posizione dei capi,  premuti 
dalle· fstan!e·della di.rezione,  ~ëhe·a caUàa'di ·competense  non  sem-
pre bm · pre6isate  ~ ·  · ·  · 
Tuttavia quasi tutti i  oommissari  affennano ohe  numerosi  oapi ! 
busano  del loro potere,  o  m~lio non  sanno usarlo oon·sutticiente 
sensibilità. Muov<>riO 'ioro'·l''àoduea :d•éé-se.re :largain~ntè  .. :i.mprepa.rati 
·sul :p·iano 'delie. rèlaz:i.on'f 'tmlane,  :&nohë  ·8~' ,:i!i '··~~të té· diffiool-tà. di 
oonvivenza dipendonô ·dfill/a  ptréss:i.~rtfi 'bh~ si  ~et;e~it····s~i ,'é'api 'dai  ~ 
.,1erfori' g&rârëhiéi  .~: :D& '·~esto· rpunto  .df  ~:Vi.st~' i1  -'·obrsl: 'ndn  ,i~pel
1cino: un 
',tnH1o· ::ïn. :aé .:ria·o:r=titicrië7 ·ê: rfsill. tano  .~Per: ·~l..tr6·· ·pôoô· ·  tiot:.r ·ig1f  irité~:  ..  .-
·.'.'  -;  : .. ' . ·.  ~  ,.~  (~j'  ;  .  -~  - . :  ..  '~ 
.·  •  r.•  ..  :  .......  - r  •. 
•  '  ,  '  •••  1  •  ~  •  .  . .  ·.•  ..  .  '  -
.  .  ·~· .  •.  ;  •  ..  •  •  ..  ~  •••  •  ....  ~ .:· ••  ::- :  1  •  •  '  ! ·  ..  :~ ·:.: ' ·.: t. t  .,:· -~ • :  •  • 
Quanto al  giudizio qegif'  operà:f~. sâ.ppiamo  ..  iri~~·e  ·ohe i  'no:ètri: i!' 
:terriatati valutano riel· cbmplésso·' poàl tivamettte  il: rnolO  dei  capi~si 
~  •  • •  ••  ••  •  \  •  1 ...... '  •  ,.  •  •  ~  ~  •  •  •  .. 
ni rioorrenti nel· ioro  rapporto di iavoro ,-'··e' 'soprà.ttutto  .. il.spi:tàiio  ad· 
intrattenere X'elazioni  persoriali ·  ed ·aœic:liéV.oli; ·'le f~~énti  ··èontesi~ 
zioni intine non  giungono  mai  a  far intra.vecieré' ·,in ·  à.tteggi-ento ·  ,  &g  ... 
6322/67/i 
\  .  .  ~  ',  . 
.·· i! 





gressivo di fondo,  una non  aooettazione del  ruolo  e  delle prerogative 
del capo.  Non  ci soffermiamo  su questo punto,  ampiamente  svolto  nel 
VI  capitolo. 
2. - I  oapi-turno intervistati nel corso della nostra riceroa so-
no  oinquant~ e  oostituiscono un  oampione,  scelto casualmente,  nel  qu~ 
1~ sono  ra~presentat~ tutti i  se~~ori del_~v Centra. 
Premettiamo  alcuni  da  ti di base  ~  38  capi su .. 50  sono  venu ti all 'Ital-
~~der d~ ~aranto prima  ~el  '63,  il che significa,  oom'era da attender 
si, un'anzianità aziend.a.le  dei capi  superiore a  quella degli  operai; 
6  oapi_ eranQ  già in precedenza dipendenti Italsider in al  tri stabili-
menti;  17  intervistati hann9  lavorato al Nord  o all'estero. 
Soltanto 3 oapi  provengono  direttamente dalla scuola;  30  giungpno  d~ 
1'  indus  tria,,  e  ben 13  ~i questi  aveva.no. _ri~operto responsabili  tà  di 
capo;  17  lavoravano in altri settori tra i  quali marina,  edilizia,co~ 
mercio  dove  alouni  avevano  funzioni  q~s~-direttive  • 
.  _Quanto  all'  istruzione scolastica,  34  hanno  un  li  vello di scolari-
tà che  v~ dall.a lioenza elementare alla frequenza di souola media su-
,perio'r_e,  16  sono  diplomati  ~ 
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E'  infine da notare che  22  sono stati assunti con l'esplioita a! 
sono' stati assunti' come' operai •.. 
..  .  . .  ' 
'modo  assai vario sugli. attëggiament·f· dei oapi t  ma' 'tin dt  ora oi dico.. 
ni  re)  è  una real  tà sociale estremamente oomposi ta,  che lasoi·a ·intr8.-
vedere provenienze oulturali assai diversifioate,  ohe in parte risul  -
sperienze di altri ambienti. 
··coin:~{ par·  ~li ~·p'e~, ··a  ot>n-~q~e1ia mSggiore  in.t'ensi tà ohe  riohie-
~è l~;··~&pbn:~~lii1ttà·:·aëi ·capo/.'l:'•!azl..enda ha ·atf':ron.tàtc(il  probîema 
•·.  - • .  ,  .•  ~ •. :  '  ·  .. ·•..  .......  ;  ;..J. •)'  •  . 'J" "  ·:  . - .  .;·  .  .  ,  ... ·.  . .  .  •  . 
·  'èlèllà' cfWùl:f'lbazl.onè•· aei' ·q\la;d.ri· at-trà.verso uh ··preÇaiama  d.i  a.ddestra-
...  ~~nto·-~reïi~ù-iare  -~ti·  1ci{·h··d~i  .:J\tdi;~~~ivi'r·· ·42: hirincVf'rU:ftô  di· ··mi· ·peri.2, 
ho:_  d.i·· aâa~st~~erit.o,:.  ·~  ..  cii1  ·~&s'l' :4··  ·a.J.-l:,;e:s·t~~<re 22  1iï·  iil.t~ï stabiliuie!! 
'ti  I~taièi'der·.·'·  ~e~ .2-:{càp·i  ...  if··~e~idao.ti  ··er,~to:;aUiiértoJ:.e: ai sef mesi. 
.  Att~i~e~·te 41  d~gli  int·èrvi.sÏ~ti'  ·treq\ient~li oorsf· :azie1'ldali f . 
·  ~er  ·.oiroa ·la .me"tà  i.  ~~Hi  ·riPrdia.no: ·1a.:  =(H;~tiur/iotiE(dl' impianti· ·  c)  bt\!l 
no  comunque  un aooentuato taglio teonioo,  per gli al  tri ooncerr:ionô· 
' .  .  ..  .  !  ~  .,  ..  .  ~  ~·:  . :  .•..  ,  ..... ·.  ·~ :  .. : .  - ...  ~  ~  : '  ';.  , .. 
·  · · ·: :  ~  .~ ·  ·  ·  :  ·  ·~  ... ·r  ., 
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più direttamente i  problemi  della "professione di capo",  in pratioa 
le relazioni con il personale.  E'  infatti più recente l'iniziativa 
·;di  a.ff'rontare. _in  maniera organica il problema della qualificazione 
-~ei capi dal punto di vista della gestione delle relazioni,  dopoche 
.  .  ' 
\ 
_le  più pressanti richieste di qualificazione tecnica avevano  trovato 
.. ri  aposta.· 
..  3.  - Passiamo  ora ad esaminare quali sono le valutazioni dei ca  -
pi nei confronti della realtà aziendale. 
Essi  sono  quasi tutti  concor~~ ne~ guardare al IV  Centro come  ad u-
na esperienza grandios~, ad  un'.azien~ con caratteristiche ta.+i  da 
•  '  .  •  '  ••  •  •  l'  '  '  .  ~ 
fame una realizzazione· da  pri~a~o  ~  43  i~tervistati  ~ispondono  che 
all'Italsider sussiste un'atmosfera di iniziative e  di  impegno  fuori 
w  ~  '  •  ;  •  • 
del comune  e  circa la metà  a._ttrib\lisce alla volontà dei ·dirigenti il 
crearsi di tale elima;. 45  capi inoltre ritengono l'ltalsider di Ta-
ranto·una tra le prime  ~iende europee.  La.  stessa. valutazione si r! 
propone  nei confronti del lavoro siderurgico rispetto âgli altri la-
vori •. 
Risulta chiaro come  i  capi-turno,  sulla stessa linea degli  operai, 
ma  con più decisione,  hanno  acoettato ed  interiorizzato il messaggio 
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aziendale,  il senso dell'importanza del IV  Centro,  del  suo  inserime~ · 
to in una dimensione  economies.  sovranariona.le. 
Su un al  tro punto  i  pareri sono  invece disoordi.:  27  oapi dferma-
no  ohe  "si sente che l'Italsider appa.rtiene allo Sta.to", gli a.ltri  s.2. 
no  di opinione'opposta o indeoisi  • 
. TuttaVia·un'analisi delle risposte di oiascuno rivela ohe la divisi~ 
n~ dipendé· in gran parte dall  'ambigui tl della doma.nda.  Col oro infatti 
che:\ sentono 'il· IV  dent:ro · come  appa.rtenente allo Stato,  mo ti  vano la 
t  •  ~~  ..  •  •••  ~  •  • .. ~  t .... : ...... -·:''  .. .  :  ..  ·" 
~'l:~~,:-~.·:l~·:·o~in1onê con \la  ·ifioür·Eizza ··d.eïl 'impiego,  1 'importQ.nza.  del .prodot-
to,  lè finalità anohe·sooiali dell'inaediamento;  ad  eaesrtpio  "perla 
larghe~za dei mezzi  eoonômioi  con oui si opera"  oppurè  "ci sono  spe! 
.  .  ·~  ~ 
so visite di ministri e.di persoD.al.ità.di  tutto il mondo".  Soltanto 
5 oapi vedono  in modo  nettamente'negativo il l~ame oon  lo Stato: 
"per la·  p:rassi buroora.tica e  per  _  i  lenti IQovimenti  delle  promozioni~ 
•  •  ••  ·,  f  •  •  ~·~~··· .......  ~  ...  ~·!·-:-·  ~ 
Coloro ohe inveoe non·' dioono di avvertire il legame  oon lo Stato,mo-
~  :,.  ...  :  . ! "" ...  1  •  # 
tivano in genere là risposta sulla base dell'effioienza dello stabi-. 
~  " :  .  ,~ .  .  . 
limento, înusita.tli·nel· ~séttê>.~e·  ï~~bbii~o,· '~ ~sempio: "gli statali non 
si preoooupano·  della~·proàU:~ione e·  dell'~i~~egno sul la.voro.  All'Itals!, 
.. der cil>  avviene ogni  giorno". 
•  t  ~ ,  : 
~  ~  J  .. 
Sono  poohissimi  ooloro èhe.invéOe eostengono  tesi del tipo : 
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"non oi sono  le agevolazioni di oui godono  gli statali, lo Stato non 
interviene mai  allo stesso livello e  modo  o~e per gli. altri suoi di 
penàenti". · 
Risulta dal  tono delle risposte ohe  i  capi oondividono_oon gli operai 
il medesimo  quadro di riferimento in relazione allo Stato oome  im-
prenditore:  il lavoro statale è  meno  pesante e  produttivo, e  l•impi! 
go  è  p,iù siouro.  Soltanto ohe differisoono dagli  operai sul piano del 
giudizio di  valore.  Poohissi~i oapi  sottolineano positivamente l'im 
- -
(- pie.go  statale tradizionale (ad esempio  oiô ohe per gli operai  rappre 
'.  .  --
senta 1 'Arsenale)  :  l 'acoettazione dell 'efficienza_ o.ome  valore li di! 
ferenzia dalla visione tradizionale,  anche se oontinuano  a  sottolinea  -
re  ~he. lo Stato salvaguarda pur sempre  dallo sfruttamento_ e dall'insi 
o11fezza. 
'·' 
~~ probabilmente è  proprio nella diversa frequenza ohe  ha nell'2 
peraio e  nel capo  l'aspirazione alla sicurezza del posto,  la radiee 
i:- di que$ta differenziazione. 
,., 
Passando  ad eeaminare l'Italsider di Taranto dal punto di vista 
dell  '.inserimento dei la.voratori,  i  nostri intervistati sottolineano 
in genere i  medesimi  problemi messi  in luce dagli operai,  ma  con at-
tenuazioni  e  aooentuazioni piuttosto interessanti. 
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Il salario operaio viene considerato adeguato  da 17  intervistati, 
ntentre  32  'lo ri  tengono  insutfioiente.'  In que•to giudisio il l.ivello 
salariale viane riterito sia al oosto della vita sia al'lavoro· svol"to, 
e  l'aspetto del lavoro operaio ohe  i  capi  oer~o sottolineano è  la r!· 
sponsa.bili  tà: intatti 36  ri  tengono ohe  andrebbe pa.gato .di  pi-à  1 'ope-:. 
raio ohe ha più responsabilità, mentre\7  indioano quello ohé ha un 1! 
voro più p0sa.nte  e  soltanto 1  r:u8llo ohe ha una più èlevata istru.zio-
.  ' 
ne  prcf~ssionale~ 
Anoh.e  qui il 'nress&ggio  dell'  aziend.a. ohe  sottolinea. eempre 1'  elemento 
responsabilità è  stato acoolto pienamente dai eapi, mentre il giudi-
zio  :~sostanzi~i~e-rite··  n~gatï'vo· sUi  sala.ri rio  alea quello degli operai. 
pifl  (28 $i/  '16'' ho);. eà·  i'%1  def'fni  tiVa.;.'iii" ritër'isbbn·6·: ~i·a.·  ~1  tliazione·'-'· 
present~-: nei ·reparti già.  ... oggf  ·(4''fatfe~ano  ·ofie  nëi:·ior<>i;r~~a~i~. vii' 
sono·  inèefiti.1rt.; ... oWiamente. coliettivi):  .  · ·  ..  .  ·'  :~~::t'·  .. "~  :'~;:;,  ·.··:·.,~ 
Il favore dei oapi verso gli  inoenti-~ puô  der:i;~~e· per·· urt  -i~1{ 
dal fatto chè  l'introdueione d.egli  inoentivi  ~ stato un  problèma"mo! 
tô senti  to. dalle maEistrë.nz~, per' Un..:~.il  t:t-b  dè.ll t ~celttazione delle' 00.  -
6322/67/i .· 
se- èosi came  già stanno;  è  probabile perô  che  anche  qui  giooh~ la mi 
nore preoccupazione di  "sicurezza" propria dei oapi,  preocoupazione 
ohe  invece abbiamo  visto indurre mol ti operai  _a  respingere 1 'alea a!, 
ïneno  apparente degli inoentivi.  Rimandiamo  per più ampie  oonsidera-
zioni al capitolo IV • 
.  '  Gli intervistati sono  per la maggior parte oonvinti che in aleu-
ne  sezioni  (Aociaieria,  Laminatoio}  i  salari siano più elevati;  18 
rtte~no ohe queste differenze non  sono  giustificate (qui  i  Qapi  m2 
ètran? più resistenze ohe .non  gli operai). 
Quanto  agli aspetti extrasalariali,  i  oapi  (40 su 50)  ritengono 
ohe  in gene-re  il la.voro  al IV  Centro  pres  en ti. i. ri.sc~i normali  del 
l~oro siderurgioo," senza· essere qui_ndi  partioola~ente pe_ricol_oso, 
a .differenza. degli ·operai,  che invece s.ottolineano _il  risqhio notevo 
1~·. di. inoidenti.  Esai,  oom'è· ovvio,  sono  meno  ottimisti degli .operai 
nell  'affenna.re che il' personale segue le norme  antint.ortunistiche 
(27 si,  22  no  e  cosi oosi},  mentre  inveoe ritengono ohe  l'a.zienda si 
~egui regolarmente  (46  su 50). 
Sui  50  ben  37  capi parlano di un  "elevato a.ssenteismo"  tra gli ,ope-
rai:  23  lo attribuisoono ad una manoanza  di menta.lità industriale,al 
6322/67/i ~  ',~  1 
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non  aver oapito  cio~ i  prinoipi organizzativi ohe  r~olano la vita 
dello stabilimento,  alouni  acoennano  all'inoidenza che hanno  nel d! 
teminare le asaenze  i  motivi familiari,  ma.  un  non  trasourabile 
gruppo  di 8  ne  attribuisce la.  causa alla stanohezza tiaica; nel  o~ 
plesso 14  oapi  denunciano  .un  atteggiamento comprensivo nei oontron-
ti del fenomeno. 
Invi  tati a  sintetizzare oon u.na  rispo'sta le prinoipali diffiool 
tà oui  va.nn~ inoontro gli operai  dei IV  Centro,  26  oa.pi  afferniano 
ohe· '6ibi ch~·- pi~  ·p~sa· è  la fatioà.  d~l.lavoro, il caldo,  le oondizio-
ni ambientali;  piuttosto~·~he ia'disoipl.ina, mentre gii altri si di-
.  . 
vid.ono  esatt&me~te t~a.'i~erti' e'·a·~~tti di parere opposto·.· 
La sottolineatura della·· fàti.o:a'' ao6.bmuna. i.  oapi .oon 1 'atteggia,.. 
mento'. eme~so tra. gl:Ï.  :op!~ri:i·~-~~-k~h~  ~  .. è. hei. capi'  ia."tén(fe~a è. â~sai 
me~o deois~  .. ····ii :·ratto·  d.•·eése~è ·1  ''tutori;,··della·  d.isof~iinâ,  i''espe  ,... 
1  ..  ,·  ..  ..  • .  .  \ '"  ~  !.  .  :  '.  f  .  •  •  l  •  •  •  }0  ~  ••  • ....  ,  ...  •  •  •  i .  .: 
to ai  inte:Mristati ab  bi  à· sott.olineato  · la diffïooltâ degl.i opérai·· aa: l.· 
,.  ,  '  •  •  •  1  •  ,.  •  ,  :~  •  •  ,  •  •  ~  •  .,  •; •'  •  r  •  f •:  ;  "  . .  ,  •  ~  :  ~  ·~  ,.  ;..  l 
ace  et  tare la disoiplinà e  le· rigitii  tà imposte  dàll'organiz~azi6ne~  ··  · 
Resta·Ï~erb  .. :·ohi~.ri/ci~e· il Probiema  dellat•â.tioà.: è  'd~tf~':è~ndi~ .···· 
zioni di  •J.a.vori>  ~  l:v''èentr6/·n~n:ê  tiii·~p~oblèôla-'avvertlto. eàbîueiv!i' 
:,· ..  '·  ·~~"'·\"  .  1/  .·  ..  :; 
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mente  dagli operai;  esso ooinvolge pienamente i  oapi-turno sia in 
qua.nto  "osserva.tori" del la.voro  operaio,  sia,  come  vedremo,  in pri-
ma  persona. 
Ii fatto che  i  oapi  sappiano cogliere e  indichino diffiooltà e 
problemi  insoluti riguardanti la maestranza,  non  signifioa oerto 
ohe  easi siano in atteggiamento di  denunoia  o vedano  il rapporto di 
rezione-operai come  rapporto di sfruttamento. 
E infatti sol  tanto  3 oapi  affermano che quando  qualcosa. non  va·  sono 
solo gli operai a  paga.re;  29  rispondono  che tutti risohiano,  1t ohe 
sono  i  ca.pi  a  risohiare di più.  E'  quindi  evidente ohe  se mai  c 'è un 
atteggiamento di denuncia o  protesta,  esso riguarda più gli  intère~ 
si,dei capi ohe  non  la oondizione opera.ia. 
.  . 
Sempre  su questa linea 32  capi affermano che la direzione cono-
sce bene cio che pensano gli operai  e  che ne  tiene oonto;  8 capi' ar 
fermano  che non  ne  tiene conto. 
Gli  i~tervistati sono  inveoe divisi su un  altro quesito:  seeondo  20 
.. 
di loro i  dirigenti si limitano a.chiedere agli operai che il ·1avo-
. , ro si  a  b~~e esegu.i to,  mentre  27  ri  tengono  ohe @'li  operai  venga an-
ohe riohiesto d'essere orgogliosi di appartenere a.ll'azienda,in pr! 
tioa ohe  si esip uno  "spirito Italsider". 
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Quanta  poi al signifioato di lavoro  "bene esegui  to"  37  capi  p~n-
sano che ~enga chiesto agli operai cio che essi possono fare,  mentre 
12  intervi.stati atfennano che viene ohiesto 1 "'impoesibile". 
Al  fine di  chiar~re l'interpretazione ohe  ~ capi .danno  della oo~ 
dizione operaia è  inte~essante oonsiderare la loro risposta a~la do-
.  . 
manda:  "Qua.ndo  gli.operai dioono di volere.più giustizia -&Ç>oia.le  . .  "'.  . 
oh,e .cosa.  vogliono .in  .real~?",. 29  oapi  rispo.~~ono. "più eoldi",  17  a- :  "'  .. .  )  ..  .  ,  ~  .  .  .  ~ .  ..  ..  ... 
l~.a.l'l:o· varie ,qu~.•.ri-~~  inep~~~~ +a  .. si~lp'ez~· sociale o  ~1 rapporto 
1/  •  ••  •  • 
nessuno  in~ca la richiesta !'lavoro. p~ù, bello'.' ......  •  .:- ~  ~  .  .. . •  ~ "'.t:" ... :  .  .  . .  : .  .  ~  .  .  .  '•  .  - .  .  ...  -~  f  l'  • 
Nella misura in oui queste .l!.'isposte  .. sono. legate.tall  'es~ri.enza 
• .,...  •  •  ..  •  •  •  J 
It"ls_ide:r,  .. s~  ... Pu.O. ~fermare ohe  .~~.:oapi  h~9.:  ;~q.~.é.~~o -uri  tip9 di :r!. 
:'  .1.  ,,  •  •  •  -·  1 
chies~e prior;  tar..~.e  ~he non  ~i •oosta  .. da  ~e~lo  ..  rl:~eyabif.~:n~l..la. r1 
t  '  •  •  ,..  •  •  ~  • 
ceroa operai.  E'  probabile perb 'che essi sottovalutino alouni tipi 
di aspirazioni o proteste extraeoonomiohe,  di tipo umano-professio-
""  .....................  1  "  •  "  ....  ... 
'  . 
..  ..  ..  . ~  - .  ·:·  -..  ..' 1)  :.  :  :··  -·  .  :'  =·~  ;: 
rai.:.  ·  ....  .... 
.. .  .  .  •  ~ .!.  : !  ::  :  .  .  ' .  ~ .  ~-:: 
~  •  '  '  •  •  ;  ••  ~  ::  ••  J-~ 
.  ·.  ·Piuttosto che esprimersi  i~ unà. inte~rErt~zi.on~, oonfli  tt~.~:  -d:e!,: ·. 
la situazione, la conosoenza del disagio di dipendenti  induce i  ca-
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pi a prefigurarsi un  tipo d'azienda più solleoito e  varia nel  rispo~ 
d:ere  alle esigenze degli  operai:  46  oapi  su so·arre:tinano  infa'tti é'he 
un'azienda grande e  moderna  dovrebbe  oocuparsi dei bisogni  del lavO-
1 
ratore anche ·ruori del lavoro  (1). 
E'  infine da notare come  i  capi sappiano bene  quanto essi conti-
no  per quei  lavoratori che  intendono risolvere i  loro problemi  pro-
fessionali  o  anche  eoonomioi.  Per esempio,  nel caso ·in oui il lavora 
tore ri  tiene abagliata la classe assegnata al suo  lavoro,· ·  ·32  inter-v.!, 
sta.ti diohia.rano  ohe  egli si ri  volgerà àl. capo·-turno,  1  j  alla Commi! 
sione Interna o al oomi tato pari  tetico,  3 soli al capo ·re.parto  a· a 
un  dirigente,  1 all'ùfficio·del· personale. 
In questo la ooscienza dèi  proprio ruolo espressa dai capi corr! 
sponde  pienamenté alle attribuzioni di ruolo  espresse dagli operai. 
· (1·)  In pra  tic  a gli intervistati manifestano un  notevole apprezza-
mento  per iniziative del tipo colonie estive per figli di dipendenti, 
sono  per lo più fa..vorevoli,  anche  se con qua.lche  riserva ,al Servizio 
S~ciale e  al  ~ircolo Italsider, mentre  sono  generalmente assai crit! 
ci verso le abitazioni per i  dipendenti. 
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4·  - Passiamo ora ad  esaminare  i  giudizi espressi dai oapi sulla 
loro situatione professionale. 
:.  Esei ri  tengono in genere il oonfronto ··tra il lavoro precedente e 
quello attuale f'avorevole· .al  seôorido:  6 ·  giudioano il passaggio alla · 
· Italside~ mol~o poeitivo,  33  positivo, ·3  mânifestano aloune  ~iserve, 
5 negativo.  ~er 22  l'assunzione all'Italsider non  ha portato aloun 
partioolare sv.a.ntaggj..o;  .10·  o·api  affemano inveoe che o'ê stato un 
peggioramento sul piano delle condizioni fisiohe ambientali del la-
~-voro,.  3 sul:  .. piano. re.t.ributivo,  2  sul piano protessionale,  2  per oiô 
.ohe: riguar~ la oarriera. · 
:·~······Ci .t:rovd.ame··:quindi  di fronte· ad .un.a  -valutazione dell  •entra.ta. al 
IV  Centro  .. _so.stB.nz.i.almente ·  .pasi:ti-va;  ma.: eertc>: non euforioa né priva. 
Sul punto: ocoorre~·  te~~r:  p~sent:e. che1-il':;z,èalisxno-.;,dèi· nostri interv.!. 
.... stati, · anohe:-·ma.ggiôre. di.: quell~ ·a.-egli·; ·operai,·~~.; int.luenzato:·  'Qà..l.-'· :fat-
t-o :ohe per mol t.i  di essi·· la preéeden.t.e··. esperie~ze.·· é ··s:tata:  non-·: di'· ra-
.  do  posi ti  va sul piano  pro:fessiotl&le:~·ed economioo·l  ·anc-bè 
1'8$  non··  ...  ·su 
qu&llo della  .. stabilità  .•  ·Essi  sono  altresi-·propensi·:.a; dar. ·grà.tlde  va1.2. 
ré-·_ alla. precedente esperj.enz-a.:·seola.etica: .  37 .  SO&teilgonÇ). Ohè:  l"·iSt:f\1-
. .  ~  ... 
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zione è  stata di grande aiuto per l'inserimento professionale.  Cio 
parrebbe oontrastare con il fatto ohe molti hanno  frequentato  souo-
le assai eterogenee rispetto alla preparazione specifioa riohiesta 
successivamente;  tut~avia il giudizio espresso rientra in quel cli-
ma  di diffuse apprezzamento  per tutto quelle ohe  è  apprendimento  e 
orescita culturale,  tipico dell'Italsider,  e  eondiviso anche  dagli 
operai,  come  si è  già osservato. 
Alla domanda  più diretta,  se si ritenessero soddisfatti del la-
voro  attuale,  33  capi hanno  risposto positivamente,  17  hanno  inve-
ce manifestato un  atteggiamento ambivalente o  negativo.  Dei  secon 
di,  6 soltanto dimostrano  perô  una deoisa insoddisfazione. 
Le  ragioni ohe  inducono  ad apprezzare il lavoro  risult~o nel. 
l'ordine: la buona  retribuzione (32  rieposte),  la sua oapacità  di 
gratifioare sul piano  teonioo professionale  (26},  l'importanza del-
,. 
la mansione  svolta (8), il fatto ohe  si tratti di un  lavoro siouro 
(4),  le prospettive di carriera (2). 
Possiamo  osservare come  anche qui risulti evidente la minore 
preocoupazione dei capi oirca la siourezza dell'ocoupazione,  e ri-
:' 
sal  ti inveoe .il loro interesse per le oaratte·ristiohe intrinseohe 
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del lavoro,  pi~ anoora che  pe~ le poa~ibilità d~  prestigi~ dentro 
l'azienda che  esso offre. 
Dal oonfronto tra ~~ mo~ello delineato  ~li intervistati e il 
giudizio sul lavoro reale,  deriva che quest'ultimo risponde in P.a! 
...  .  ,, 
- .  . 
te alle aspirazioni,  mentre in ~arte e  cioè dal  punt~  .. di vista re-
:  : ·.  .  ...  .  .  '· 
tributivo non  sembra poterle  pie~amenté soddisfare.  E,  come  ri~ul-
... •  ~.:  .,""  ::-:  ..-·  , .  • 1 .,.  ' '  •  • t  •  .~  • •  •  .,  '  •  ,
0 
·•  •  :  ·~·"'  ~ •·;._  "''  •  :  '  :  :A  •  •  - ;·*  •  J•  l' 
ta dall'analis~ delle risposte,  i  due  tipi di esigense,  da un  la~o 
"  ':,  i  • :  )  •.  "'  ••  •  .  :. •  '!:  :  t  t  •  • • ••  :.  ,  \  .~  •  •  ~  •  •  '  1  •  •  •  •  • 
quelle professionali e  dall'alt~ quelle eoonomiohe  o di carriera, 
1·.' ~ ',.. ! :.  ; .  ~~  • - • ·~ t  : -'!'. ~  : ·:  .  ··.  }·  : .  .,  ; .  : ';. ...  :  :· • ·•  ~.  • • .  '  ...  .  . •  . 
sono  entrambe  ben  prese~ti nei oapi del  IV  Centro. 
r.  -~  ~  ..  ·:.  :·  .... ,  ·'  t·.:'  .•  f  ~.:  ~  •  ~  .:·.  ••  f ..... ···."'.  ..  . ,  .  . . 
Una  ragione particolare di soddi,tazione è  data dalla capaoità 
.. ''  . :  .  :  ~  ~ .  - ~  ;  !  .  : : : .  '  .:  .. ' - '-'  .  .  '  "'  '. . ·~  .  l .  !  '  ...... - :'  ; Î  ••  • !  '..  ...  .  ' - ~ 
del  lavoro di aooresoere le co~oeoenze tecnioo-profeasionali in 42 
·:- ~  ! .,  ~  ~  .•  '  ..  .  ;·  'J  .•. : .~ "-;  ~.  ~ i .:  ;~..  ' .  ~'  ..  ~  •.,  -.:  '  ..  ~  ·~ ·.  ·~  ··~ ':. .  :  :  ~  .~  .  .·  ~  .  . 
oasi su· 50.  Per 35  oapi il lavoro attuale offre la possibilità di 
·:··~·;.;·"  ·~:·,  i!·.:;·.  !"'.··.'.\·~·:;  .. :.:  ; .... .'·' ..  ~~~~··-~:~-..  ··;~  ·.  :·.~  ::~  .  : 
trovare altrove un  buon  posto;  soltanto 9  rispondon~ in termini ne! 
••  '  •• :·:  t•  •  •••  •  ~.:.  ':·~:  ••  :·~.\  .......  - ,..· •••  ;·~··"'i:~J:.  :·:·.;  ,:  ·  ..  ·'.,'~ ...  t:.·.:  . .  .  . ·.·  ::  .  : 
tamente negati  vi,  e d'al  tra parte va tenuto presente ohe  alcuni  ruo 
::.···  ·.··  .··  ~··:;  .;~···  ..  '·:~  -~·  ~·;:::..:.,;.  :!_;: ... ,  :;:~.:,::::~·  .. ·::.:  .::.: ..  :L::  .···  ..  '·~·,_·:.:. ... ;-.··-:-
li sono  tipioi dell'industria siderurgioa,  senza  oorrispo~dent~ ruo 
,  ' i, 1  ;"  :,  •,  1  •• ·,.:~  .. ·:v.:-.._.., 
li in altre industrie più diffuse. 
•  •  4  :  .. ,  :· \;  •  ;  ••  ~  •  •  ...  -: .t • ./'  ••  :  :  t..  ••·  • :  •• :.  ~ 
'. ;..  -.. 
•  ~ ...  '  •1  :··' 
L'impressione perô ohe  anche le risposte più P9sitive non  stia-
·.·;  .~.  •····.· ..  ·;.,·.:,  .:.:···-·  ··,  .  ·  ... _,{_:  .· .....  :.::  ·.~)  ...  .-.·;  "i..~  ·'  ..  '.  · .. ::,,:.- :·~.-·  ... ~ 
no  ad indioare valutazioni euforiohe è  oonfortata d.al.l 'opinio~~ dt 
'.~  :  .. :. - • .  ·.  . .  :  ·,' ....... '  •·.  :·  •  ~..  :  • t':  .  ..~  .• ....  ':  ·-~  :  '' ....  •  .~  ~ ·: ,:  .. :  '  .·}..:  ~;'  .  ~··  .  .  ""!  ';.  ·~  ..  '  •  : 1'  ·~ 
25  soggetti di essere facilmente sostituibili nel loro  layo~  at-
: .. ·  .....  ~~ ...... ·.1 ... : .  .:.:-:·;•  :.  ·~'  ..  ·::~.,,· :.:•  '.:  ...  ~.:~.~.<::'~:.~.-.>.·  ... _:  ...  :~: ..  ~ ...  .-,.J  • ..  ::·::·:: ;:· 
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tuale.  E'  forse la prova che  i  capi oltre ad  avere colto a$sai be-
ne la logioa aziendale,  hanno  viva oosoienza delle condizioni  del 
meroato  del lavoro,  piuttosto favorevoli  ad una politica di  assun-
zioni  e  di rinnovo del personale,  ove  questo risultasse inadeguato. 
Non  a  caso  34  soggetti oontro 16  {non  pochi  per un'azienda  so~ 
ta da poco,  e  sicure prospettive di sviluppo}  dichiarano ai avere 
poche  possibilità di oarriera,  o  sono  incerti. 
Ancora una volta si tratta di una oostatazione ohe ·probabilmente 
non  genera o  non  genera ancora aggre$sività verso il sistema  azie~ 
dale.  E infatti 15  soggetti (tra cui anche  alcuni che pensario  di 
.  .  . 
avere buone  possibilità di carriera) parlano della struttura.delle 
~arriere al IV  Centro in tono negativo; ,tuttavia essi non  muovono 
critiche precise,  si limitano a  prendere atto delle difficoltà og-
gettive,  e  solo alouni affermano  ohe  hanno  un  certo peso le "racco 
mandazioni". 
Riportiamo qui  due  valutazioni abbastanza tipiohe  :  "si fa car-
'  riera quando  si libera un  posto.  Alcuni  reparti  sono  blocoati per-
ohé  il posto di·capo reparto o  settore è  oooupato  da gente  giovane~ 
oppure  "ol  tre ai savoir-faire è  necesearia la 'spintarella'. Si  va 
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avanti a  racoomanda.zioni". 
Resta il f~tto ohe  35  oapi si mostrano  sostanzialmente acritioi,een  -
za oontare ohe  ad una domanda  più &Wlerica:  "A  un dipendente Ital-
sid.er quali oose servono di più per tare oarriera" si sono  awte 34 
risposte indioanti la buona volontà,  26  la buona  esperienza di la-
voro,  14 la precisions,  12  la furbizia,  solo 4 l'essere raoooman~ 
ti. 
Sul  tema in questione possiamo  quindi oonoludere ohe  i  oapi  ... 
turno hanno  accettato il sistema aziendale;  tuttavia è  quello della 
. l  .;  .:·  ·:  '. - . 
carriera uno  dei punti più sensibili del rapporta tra oapi  e  azien 
f! ··-.;··::  ~  ! ..  ·.  :.··~.,-·,  · ..  ·.~  : ..  :  "•·. 
1 
,  J'  •  1  • ••  "  .,.,,  •  -- ..  '  .  ·'"· 
da,  .un  punto da oui possono derivare faoilmente delusioni o  reazio-
~-·  ..  ~'"-1  .:·;~:  ..  ·;;._·~··  -:_.::.)  ).!·.:::.;· .. ~~·,.,·,  ,,:  .  •' ...  ~.'  ......  ..,.  .  :~·· 
ni negative.  Non  per questo  i  oapi si trovano molto  lontani dagli 
atteggiamenti  operai,  in quanto abbiamo  visto in ohe misura le poe-
·'  ..  ' 
sibilità di prooedere lungo la soaglionatiss~a strada disegnata 
. .  . 
dalla "job" ocoupi  le aspirazioni di tutti. 
f•! *.  ·::..  •.  ~:;•  ••• :..  :.~:~,·~··.  •••  ~  ~  ••  • •• ;":.  ·~··,- • •••  - ~  ·:  '.···:·.,;  ......  ·~)  ···:···:··.:  ••  ·.:  ~···~ 
Il senso ohe la loro retribuzione à inad$gUata e  va migliorata 
·.;.. .... ·.:·  :  ~  1  ••  .;  ... ··~  • ~ {. , 
è tutt•altro ohe  assente anohe  tra i  capi:  10  ritengono lo st~pén-
•  ~·  ~  ~ ••  ...  •  •  '  •  :  ~ ••  ••  >  ~  •  •  *•. :, 
dio pz::>porzionato alla.  responsabili  tà e  all'importanza del lavoro, 
.··~-~:  (  {  -:·  .-....  ·•  ··:~·:  :·~-.  ·.J"'·:,r··  • .  ;_,  f··~·  ·~~. 
33  sproporzionato,  1 soltanto in parte.  Si tratta senza dubbio  di 
·'  •  T  •  :.  '*  •  , :  •  ._  .1  ,  ~~·  (  •  '• •  ,  f  , 
•  :  ..  ,•:  ,...~  i"  :  ••  ._  f  •  .•  •  'l'. "  ..  ~.::  •••  •,  l•  •·  •  'oJ.•' 
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un ohiaro  att~giamento di  insoddisfazione. 
Quanto alle differenze di retribuzione tra i  diversi livelli g! 
rarohioi,  19  soggetti ri  terigono· ,.eeoessi  ve ie differenze · trà dirigen- .  . 
ti e  ~api,  16  le giudioano normali,  uno  esigue,  e  ben  14  non  si pro-
nunciano in quanto all'osouro dei oompensi  attribuiti ai dirigenti; 
3 soggetti giuàioano  inveoe  eooessive le differenze tra oapi  e  ope-
rai,  22  normali,  24 esigue. 
5. - In tema  di  rela.zioni tra capi  e  direzione,  21  int·ervistati 
a.ffennano  che i  dirigenti si attendono  d.a.i  capi non  solo il'  tavoro.' 
bene  esegui  to ma  anche che  essi sia.no  cosoienti  èd·' orgogliosi di'  aP-
partenere.all'Italsider; quanta alla prestazione lavorativa·2ô sog-
getti)oontro 30  s~ste~tio ch.è  l'aziendà pretende·a volte·l'"impos-
·, 
si  bile''··  Non  possorio  peroio manoare  moment:i.  di frizione e  28  capi 
confermano  ohe vi sono  state questioni sulla quali  essi hanno ·mani-
festato opinioni contrarie a·quelle dei dirigenti. 
Certo il pUnto.più  delié~to di queste relazioni· è  quell~  che 
concerne il ruoto del capo  nei confronti dei subordinati.  Vanno  pe! 
oiô att-entamente valu  tate le  rlspost~ alla demanda:  "A  suo · pa.rere · 
quali sono le qualità. necessa.rie per essere un  buon  capo?". 
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La  maggior parte degli intervietati ritiene che sia poesibile ~ 
.. }  .. :  . ··:..  •  ~.  .  r.:  • 
ventare capo  attraverso l'esperienza ela preparasione:  in pratica 
aooetta l'idea che quella del oapo  poasa essere una protessione e 
.-, 
non  un tatto di vocaeione  e  di attitudine oongenita. Tuttavia le d! 
/...  .· ... 
tinizioni sono  per lo più estremamente scolastiohe,  e  non  rivelano 
quasi mai  nei sin,oli un personale ripensamento del messaggio della 
direzione.  Notiamo  una frequente riduzione a  slogan :  "Conosoere b.! 
. · .:  ...,.,..  t  ·  . 
ne  la ma teri  a.  del lavoro.  Saperlo dirigere e  ooordina.re",  •rsaper ben 
oorÏtrollare il la.voro,  saper guidare,  oontrollare",  "Saper program-
...  :·  ~  •  1  :.  ',  •  :. - :·-..  ;  '  :  •  4  :.  •  • 
mare,  orga.nizzare,  guida.re,  oontrollare".  Emerge  di frequente  una 
.  '··;  .. ·~{':  :·~ .,  i'  ~110t.:  ·.~~ :<'  :~  :..  ·-·  :·; ::.  ~  :  ·:··.,:.~ ..  ~  ·.  ~  :· .;  . ' 
va.Ïorizzazione delle attitudini a  risolvere i  problea1i  umani:  "Per 
.  .  -~  .  ..  .  . -.  . 
11· personale si deve  guarda.re al lato umano,  si sta conduoendo  uomi 
.~~··  .:·. ~ •  ... 7  ·.  ~~.  J,'  ..  :  ..  :  •• ,:  .. ~- #" 'i"  :: .i_~  .. ·  ..  ~·.:.: .:·  .i. :  ..  .'.:  ... ;  :. -;::  1 ;'  '  • f..  ' 
ni  ,  non· ma.ochine •••  tt • 
...  ""'''•  .... . 
~  ••  •  #0  •• '.  ...  •  ~  •  ..  .  ].~  .  ~- l ... •  f"'~  ;  • :  ~  .. :  • : 
Rarissime le notazioni personali: ·u •••  Conoscere  a.  tondo le proprie 
..  ·:  :: ·  ...  :  ·  ... !  :·.:·i  ·::ç ..  :·i.~.t~~Z... ._.  l !.':  j:·;··  -~  ..• ·:·  :2  .-.f~.  :--::  .f.;~· -.>  :.-::.:  .... :··_ .... .  ;·  ......  !.~  .. ·a'···-:  .•. 
mansioni.  Éssere contenta e  soddisfatto del proprio Pasto di  lavoro~ 
.  ~  . .  ::  :  .••  '  ~  •  .  . . •  ..  :  ~  ..  :~  :.  ,:"'  • ;  ~  ·'  ~ •.  _  ..  •.  t  ~  ~  ;  ~ 
Dietro la superficie di queeti principi acquisiti restano ine-
·  ..  ,,.:.··:  ·.··  ..  ·.: :··  ... . ·  ... :··.:·.  ··~-~·:::.:).'·,~=,··:.:~·  ..  r  ·i 
vi  tabilmente problemi  irrisol  ti  e~  come  si vedrà,  scel  te nuttuanti. 
Interrogati sui loro rapporti oon gli operai.13 oapi atfermano di 
••  ...  ;•  ··:  ~:...  •.  ~  ::  ~·  ..  .-.!·:~ ...  ,:  :.  . ::  ••.  ::\  ·.  ••  ,·  ...  '•  t:: ..  ~.t ·:.  ;  ....  •  :  :~ 
non  avere problemi,  11  di ·dover fronteggiare un  tuttora soarso ada! 
.  .~  ; .  : . . . 
tamento  al lavoro industriale da parte dei dipendenti,  11  dènunoia-
•  !'  ~  ,.  :  f  '  f  •  •  "  '  \  •  ',1  \  '  r  ,:• 
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no  la di_fficol tà di gesti.re bene  le rel.azioni uma.ne,  12  sottolinea-
no  i  prob_lemi _organizzativi del  repar~o  •. 
Quanta  poi al modello  ~de~l~ 4i_~~P,po~i tra oapi  e  operai,  i 
nostri intervistati risultano prevalentemente  (34 contra 16}  orien-
tati verso atteggiamenti del tipo "human  relationst1,  piuttosto ohe 
in senso autoritario o  puramente  teonico. 
L.' aoo~ntuazione dei valori umani  e  delle conoscenze  d_' o~ne 
p~i~ologico, risulta,  da un'analisi delle risposte, il frutto _o~bi 
nato della linea adottata nei oorsi per oapi con alcuni  valor~ c~-
turali popolari quali la ricerca della pers9nalizzazi~n~ ~e~  rappo~ 
ti,  la.rgamente persegui  t~ dagli  operai  __ ste_ssi •. 
Il primo  elemento,  semplificato in fonœule,  rivela al fonde  un 
':':~tèggiarnento "ma.nipolativo"  :  -"~~· _Deve  oorpport~i elast~camente. 
Si puô  paragonare al domatore.  Deve_  sapersi_guadagnare la sttma de-
g~i  ;>p~rai",  oppure  "Dev~ tene~~i tutti  ugua.l.~,  ma  con debite ecce-
•••  '  '  '  ....  +  •  ••  •  ' 
zioni,  quando  un  elemento vale ~olt~. Non  bisogna creare il mal~on-
tento".  Qu~i che le  no~ioni  ps~oolo~~che_rapl?resenta.asero uno 
strumento "segretott non  priV<?  di signifioati  illuso~i, atto a  con-
tro~lare i,l elima del  repart~. 
Il  seoon~o elemento  dà luogo  invece a  modelli  di  tipo decisa-
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11:1ente ·  prima.rio-familia~e,  -non  -p~ivi· ··a-:volte -di· .... venature autol'i  tariè:·  :--
"Come  tratta .un ··f'amilia.re •.  Partee~pa.re.:a tutti  ~i .·suoi  problemi  ;·  es-
sere· un suo conti  dente",  ..  oppure  ..  '~Un ·.po.'-:  oome. il padre:  buono  ma  au-
tq~i  ~arl:o.- Per il oapo-tumo  .. il euo ·t\U'Il.Q :~duran  te le otto ore deve  .  .  . 
~ss~re paragonato alla propri~ famigliau  •: :'-'_: ..  :  · . 
_.  Nella  soq~~za.risulta ohe -la preocoupazione:dei  rapporti  con 
gli operai è ·  quir  aeaai  .. ·.Q.etermiqa.nte1  più. Ohe ·non.  appaia nella  pre-
terogenei  tà quanta al modo  di ooll9Carsi del  ~apQ  ·~.rf. dirigenti .  e 
Se infatti prendiamo in esame  le risposte alla doma.nda  con  la 
...  ·~~  ·••  ..  ·.,.  t' 
1 
•• "!'  :·  ... ~  .·  .  ··~·~·  -.  ti~  :.- .. ·::  ......  ~  '~- :  ..  ~~;~:  .. :..;  ~  ,:  ·  ..  ·~- ... 
...  t/J  •  <1  ••  ~  •  : 
~·  -~ ..  :.  :  t ... ,.  ~'  4:  •  1  •••  , 
28.: int~.rvi·a.t~ti  .at-fe~~  ~ohe ·i  .. o-pi ·  iQ.~ :~We~o  ,_gener.almente. ~o~  :· ··: 
•  ~.  1  : ... :  ••••••  •  l  ·,  •••• 
la direzione,  1:6  o.he .:ea,si·  :~Etl\l~Q un.:  ..  =V.~.at  ..  di.-~z~,  .:q.·ÇP~  s<;>.no  dt~lJ~.;; 
'  .  . 
•  •  ~.  t  : ... 
••  1  t 
•  ;.; •  1  •  ~ > :  ;, "  ~ .  ;  . '!. 
- •::  •  •'.  ~ ...  : .• \.•  .· '..  ':.  '  ·.-.;  ·:. : ....  .  ...  • •  .•  ._,  ..  ..  . ,\  .  : :•. ' ;  .• - ,:  •  •  : . ;  '  • :·;  :  ; ·.  . ~·  '  ·•  ·•  ·;  .  :·  : .. · ..  J.  : 
Da:l'  oon~~t.u1u~,. del.l~ .;·•insole  _a:fTerma,zi:opi.  ~iJ;Jal;t.~~-P~  .~c:b,Q,: <~·l  ....  ~ 
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giudizio espresso è  in genere una oo·statazione,  un  giudizio di fatto, 
che non  di  rado difteriece dalle aspirazioni ·e  dal giudizio di valore. 
In pratica si puô  affemare chè il comportamento  orientatà alla dire-
zione,  o quello più favorevole agli operai non  sorgono·da un'identifi 
cazione sicura. con la dil'igenza aziendal.e o  con il gruppo  operaio,  e · 
sono  inveoe il risultato di'scièlte strategiche 6  di determinanti este! 
ne.  I  capi del  IV  Centro sembrano  avere cosoienza preoisa dell'ambi-
guità del loro  ~olo e  della neoessità di  ottenere il doppio  consenso 
d~i dirigenti e  degli operai insieme. 
.  '  ' 
La difficoltà manifesta·a trovare una oollocazione soddisfacente: 
ed una definizione precisa. del ·ruolo,  èmerge  anch·e  ·daglt ·attèggiamen.-· 
ti degli intervistati di fronte al modello  di  càpo  proposto dall'· a-
zienda,_ in partioolare attraverso'i oorsi  (1) •. 
{  1)  I  oorsi Itàlsidér ·pèr capi  ~i ·basano  su dispense  ('·'La  protes-
si  one  .. di  oapQ'~)  e  sull  'esposizione di oasi attra.verso films  o  tracee 
seri  tte,.  Vengono  condotti preva.lentemente con le teeniche del  la.vo-
ro .di  ~ppo~ 
Il capo viane per lo più considera.to come  elemento funzionale in una-
azienda che  ten~e incessantement~ all'efficienza,  dove  pe~ effiqien-
za.si intende soprattutto qualità e  contr61lo dei costi.· 
Parlando di capo,  non  si fa questione di livelli: si sostiene anzi 
ohe mol te procedure  sono  proprie sia. del capoturno,  il più vic'ino  ai. 
livelli operati:vi,  sia del dirigente. L'essere '.'capo"  è  connotato es-
senziale. La  logica del  capoturno è  già quella del  "management"..  · A 
.; . 
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Anoora una volta la maggior parte dei soggetti risponde alla do-
manda.  con la quale si ohiede loro qua.l  è  1 'idea di:  ~,.büon· capo"  prop,2. 
sta dai oorsi,  in formule spersona.lizzate,  · ad esempi·o· ·  î'·: "tl :capo ·de-·- : · 
ve saper:  organizze.re,  respon•abilizzare,  controllarett:~  T1 ·~ifl··metto-
no  parimenti in luoe come  l'azienda·&bbia voluto porre iri primb  pia-
no.  i  problemi  umani,  no~ manoano  tuttavd.a risposte ohe già sottiilt'e!l : ·  ·. 
dono  una oerta diftidenza o un sfudizio  n~ativo verso  l'impostazi~·  · · 
ne generale,. diffidenza. ·ohe  si -riflette in frasi come  :  Il capo  dovré~·  ~-
be  esse_~e :  "Una  apeo'ie di Nembo  ICid· •••  ",  "Quasi perfetto  •••  ",  "Effi-
oiente in tutto  ••• ". 
··La· oura nel proporre un modello oompleto,  senza lacune induoe· ~ 
dirittura.alouni·capi a  ooglierlo come  un  modello.autoritàrio:  nDeve 
........ 
~·  :--·· . 
. ~  .: 
fiané'o  di·. qlie1J·tJ:.:· el  abèt\t·i'· :·ohè':·lïottoltnea:ne:-ëéti~tl:P  là-ii< "respôiu)ài  .. 
.  - bilità" abbiamo  una notevole ineistenza sui problem.i  psioologioi.  Si 
induce il oapo  ad  ana.li~zare i  propri oondizionamenti psioolqg1.o;l,.  .... ~  ......  "~ 
tre ai moventi  dei subordinàti. Il capo deve gratifioare psioologioa-
mente  i/·sub0rdinati·f·oeoinvcigel-li7.nel: pro~eës(;!dt·::P~àmlliazionë e  ~di  \.  ~· 
eseoùzione~~~.:·.,  .-.t·'  ..  _i·':··;·  · ..  !·  .::·.:··.t·::·  ..  •·;~  ~·  :,• .. :.··_.  ·~.·: .. ·  .···~~:,;;.  -'··  ;  ·.·.:: < 1  :~. 
Sono  evi  tate-·èori'"oura tu-tto.: qûè1le·: !l:Oë\lzi()jii  ..  'ch~:-p'è·ssonb  ~rieh:tamè.rè:  bn~  :· 
modello autoritario.  .j. 
6322/67/i .  ; .J{on  s~am.o .iD:,  .gr~o di stabilire in ohe misura tali reazioni,  per. 
altro di una  m~noranza, non.siano determinate dai oorei,  ma  piutto-
'  sto dal ·  t·~no dei quotidia.ni  'I'a.l)porti~ 't~··di-rigenza e  ca.pi;  la sec  on-
da  ipotesi ci sembra.la più probabile dal momento  che  30  soggetti 
giudicano i  oorsi molto positivi,  13  abbastanza positivi e  1 soli i-
nutili.  In ogni  oaso,  richiesti di un  giudizio sul modello  propqsto 
dall.  'az~enda,  25  intervistati si dichiarano d'aoc  ordo .su  tale model-
lo,  ben  15  lo oonsiderano positivo ma  troppo  difficil~ e  pr~ticamen-
te inattuabile,  1 si dioono oontrari,  3 risultano incerti. 
Se, .come  prima.  si è  ~oennato, tale giudizio non- è  basato.-soltan-
to sui oorsi ma  investe l'intera esperienz~  .azien~le ~ei capi,  vi. 
pos~iamo vedere una  confezm.~- ~e~~~ obi.e:tti  va  ~itf'i~olt~. di  def'inizio-
ne di ruolo,  diffiool  tà ohe genera l-e  p,iù._ varie. reazioni: ·_soggettive  .•. 
1 
-.Alcuni  capi  rea.giscono  con un  atteggiamento  euforico e  negatorio 
(  qu.~lli .  che affermano  non  es~~rvi aloun  ..  probl~a nei rapport! con gli 
Il ~apo. non  è  ~a~ consid~rato solo,  egli è  visto come  un  anello-di u-
na oatena di cui deve  tener conto,  prendendo  le propri~ decision~ non 
d'iatinto m~  .. a  partire da~  ~ro  di riferimento  pi~ vasto. 
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operai);  al  tri oon una costa'tazione depressi  va delle ditficol  tà da BY; 
perare; altfi (i più)  attraveraQ un  adeguamento  non  privo di critioo 
realiamo $1  measaggio aziendale. 
Poseiamo  attermare,  in base  all'~lisi del contenuto di queato 
gruppo  di risposte,  ohe  i  capi intervistati non  esprimono  aggressiv! 
t~ né  verso la di.rigenza né  assolutamente nei contronti degli operai. 
Essi poasono  i.ntendere la propria oollocazione a  ti.anco della direzi,2 
ne~ dei suoi .obiettivi, ma  avvertono con chiarezza-quanto .li separi 
da essa;  per altro verso parteoipano larsamente della oultura del 
gruppo  operaio {basti osservare la frequenza dei giudizi e  dei valori 
comuni)  e  tuttavia esercitano responsabilità che da eseo li distingu~ 
no  anzitutto  p~ofeseionalmente. 
Ma  da tutto oib non  soatürisoe .ffatto una visione oontlittuale 
'  ""7.  •  ,  •• "'  :  •  ~  ..  ·,4,  ~  ...  •  ... "'  ....  : • 
del sie  tema. aziendale,  tanto pi  à  ohe oi troviamo di fronte ad una el! 
.  ·  '.  .  .  :··.  ~  .. 
vata eoddistazione professionale  • 
• ,. 
1 
•  ,.  •  •  ~- :  '1 . :  .  •  . :: 1  ~  :,;  ~  • ·.: •• 1  .~  :  i 
A oonclusiorte di questa serie di dati sulla condizione dei oapi, 
oonsideriamo un  ultimo risultato apparentemente  estraneo al di'soc:>rso 
.• ·(.  :  .! ..  ·'  ~  .  ;. ".·  :.  :  ··~  .·_  •  4  •  ·~  1  '  ~ .. 
fin qui oondotto:  dei 50  soggetti intervistati 25  dioono. che,  .avendo-. 
~  • :;  ,  ....  •  ••  ··:  1  ··~  ,  •  l  ••.  .  •  ;  . 
ne  la possibilità,  acoetterebbero volentieri un  pos1o  in un'altra oit. 
'  .  -
···~  ' 
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E'  un dato che rivela una assai diffusa aspirazione alla mobilità, 
imprev&dibile in tale misura,  ove si fosse tenuta presente la consap~ 
volezza dei nostri intervistati circa la struttura del meroato  d~l 1! 
voro ela loro sostituibilità da parte dell'azienda  • 
. 
Si tratta tuttavia di un'aspirazione a  eambiare che investe piùla 
oittà che non il lavoro:  dei  25  capi che vorrebbero andarsene 12  o~ 
bierebbero prevalentemente il lavoro o il lavoro insieme alla oittà, 
dei  3 incerti uno  menziona la possibili  tà di mutare oocupazione. 
Vedremo  più avanti $e  e  come  questo risultato  est~amente quali-
fioante vada oollegato oon  le valutazioni ohe  i  eapi danno  della loro 
situazione professionale.  Ci  limitiamo per ora a  notare ohe  i  sogge! 
ti intervistati hanno  un  passato di mobilità oooupaziQnale piuttosto 
sig.nifioativo,  e che la loro venuta all'Italsider è  stata per molti 
non già la fine di un  periodo di disoocupazione o  sottocoupazione  be~ 
si il. tentativo di migliorare una condizione lavorativa già positiv~. 
6. ,- Cerchiamo  ora,  inorociando le risposte alle demande  risulta-
te più"sig:ri:î.fioative,  di chiarire meglio gli atteggiamenti dei oa.pi  e 
di individusre aloune linee esplioative. 
Richiesti di indicare le ragioni di  insoddisfazione inerenti al 
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loro·lavoro,  11  aoggetti  indicano la troppo scarsa retri~~~~~e, 5 .1~ 
insutticienti gratificazioni professionali,. 4 la difficoltà d~~~a ~a! 
riera,  3 la ristrettezza dell'organico a  loro  disposizion~,  1  i  ~&P-. 
porti con gli operai;  15  capi non  denunciano  aloun moti  vo  di insoddi  ... 
sfazione,  10 motivi vari piuttosto specifiai. 
Inorociando queste risposte con quelle riguardanti la valutazione 
globale della presente occupazione.  notiamo  camé  l'elemento di ineod-
disfazione ~iale.che piû inoide sul- sent~~ento generale~ ~ello 
rela.ti  vo al r.uolo  prof'~s'ilionale,  segu.i to dalla oarriera,. ment re la r!. 
tr1buzi·oner lllll'  rj.  t.~nu~a  ..  .genera.l~ente inadegua.ta;,  a~bra inoidere me-
.ao.  ( degli·  1-1.  ch~ 1-..nenta.no;  1~ soarso stipendio,  ben 5 rieul  tano glo.-· 
balœente soddisfatti). 
' '  '  .  .  . , ..  ..  ·. •'  .  ' . .  :  ... •' .. - .~  1  •  '  ,  . 
c:on  le risposte .a~l~: dom~da  -~-~rea l  '-a4.~tezsa. dello stipendio,  Jt.'b-
/  ..  - ..  ...  ·'  . ' 
••  •  ."·'."  ·~  :  ••  & ••• ••  :'  ;~·~  ••••  :.L·  ~  •  ...  :  .. 
biamo  (ct:-~- tB<b.  ·VII1:1)  ,e}l~. su  .  .:33..eQgge:tti.  o~e si diçono.  fiOd.P.illfa:tti. 
•  '  ••  •  1  ,  •••  '  .. 
sol  tanto la  :gi~ciioa ~~~na·  •.  · · .,  ....  ·  .. 
1  ~- •  :  •••  •  •  '  ~  .. '  :  - •  ..  . :  ..  .  '  ...  :  .. .. 
Possiamo  peroiô ooncludere che la valutazione n~tiva  ciroa la prO-
porzionalità della retribuzione rispetto al lavoro compiuto  (si badi, 
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non  ai. bisogni  (1))  è  talmente diffuso tra i  oapi,  ohe  non  puô  spie-
gare essa prinoipalmente la posizione dei  17  soggetti globalmente  i~ 
soddisfatti;  possiamo  tuttavia affe:nnare che quando  si verifioano le 
altre oondizioni di  insoddisfazione·è· quasi  sicuro ohe  troveremo  a 
fianco un giudizio negativo sul rapporto tra·lavora e  oompenso.eoono 
mioo. 
A questo punto,  pur potendo già ipotizzare che i  spggetti  (poohi! 
simi)  che non  apprezzano  professionalmente il proprio 'lavoro risulte-
ra.lmo  generalmente insoddisfatti,  dobbi~ cercare le al  t're oondizio-
ni dell'insoddisfazione nella esperienza precedente dei nostri inter-
( 1)' Alla domand.a  riguarda.nt·e  1  '~degu~tezza. dello stipendio ai bis2_ 
gni familiari,  24  oapi rispondono  pos~tivame~te,  26  negativamente,op-
pure affermano  ohe  solo a·ra.tioa riesoono a  far fronte alle esigenze 
della f~iglia. Notiamo  quindi  su questo punto che  i  capi risultano 
meno  scontenti degli operai anche  se una rruota forte risponde negati-
vamente •.. Il seoondo .rilievo è  la. nettamente più intensa. cri  tica al 
ràpporto  ~tipendio-lavoro ~ispetto.al rapporto  stipendio-bisogni.Qu~ 
sto orientemento tipioo dei capi è  legato alla loro cosoienza profe~ 
sionale,  ed anche  al fatto obe alouni basilari problemi  di sussisten 
za.~on9 ormai stati .definitivamente  supe~ati. 
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vistati. 
Distingu.endo  i  diplOJnati  da.i  JOn  diplomati vediamo  ohe au 16 di- · 
plomati  6 sono  i  aoddtstatti contro 10,  mentre nei  34  oon  istruzione 
inferiore 27  sono  i  soddisfatti contro 7. 
Dei  15  oa.pi  che non  denunciano· alcuna ra&ione di insoddisfazione ben 
13 ri  sul  t~o di  istiV.zione inferiore ( 38%  dei  34  non diplome  ti) e  2 
diploma.ti. ( 1~  dei.  ·1.6: diplQDlati). 
Anco;ra,  men-t;~ abbiaiJlO.  ~-sto:-.obe ïl  .. giudizio cri  tioo sulla retri  buzi.2. · 
ne  -~'?.n ~pro~~o'-'· d~~usione genera.lie.zata,  su. 5 diplom.at_i  ohe si lament! 
no ~e~~~  ,.sti,~~o  .be~ .4.  risul  tltlle inaoddi·st.atti nel complesso. 
Se  inveo.e  di~~~am~  .. _i_  oapi_:~. :SeQotlda dell'.e.sperienza precedente al 
1 
ti so~o c_oloro. ,.çbe . erano .  opere;~  .  indut~t.rial·i:  ,  ... .*egui ti  ·da' .ooloro ohe - . .  '  .  '  ·~·· .  .. .  . . .  .  ~  - . .  . 
p~y~n~  ,~  S:l:tt~::~e;t.to_~;i,.e ~en;t~,~  ..  P)~-· :i.neodd.iefaltti 1!Jlbrio;·quanti. oC-.· 
oupavano nell 'industria il ruolo di capo  e  q11elli. abe ·pravengono dire!,·· 
tamente  dalla. scuola  •. 
;. ' : '  .  ~  . .  . 
1  .•.  •  ~  •/ •• ·;1  .. :. :  ..  ~  ..  :· ' .• 
:,  •  4  • • • ...  •  .. '.  ,  .:...  ~  • 
~~l~  .:stessa linea. d'  osa,ervazione ·otj~i.Nno: ris:ul  tati:--.s.igni.f'ica.t1 
-*.  •  .·~·  ,,:  4  •  •  ~  '.  ~'  -
no stati aasunti  ( tab.  VII,~) :. ooloro che.  sono Stflti  as.~t:.unti ··come.- O!: 
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tendenzialmente più insoddisfatti di quanti  sono  stati assunti come  o 
perai. 
Quale oorollario a  queste osservazioni oonsideriamo altri due  in-
crooi.  Dal  primo  risulta ohe mentre la ooscienza di essere insostitui  -
bile o  facilment~ sostituibile non  è  significativamente oonnesaa con 
il gr-ado  di soddisfazione,  dei diplomati il 60%  si ritiene insostitui 
bile oontro il 40%  dei non  diplomati.  Si pub  quindi  ipotizzare che 
ia maggiore  insoddisfazione dei diplomati è  relativa al quadro di ri-
ferimento delle proprie oapaoità e  possibilità sia di oontare nell'a-
ziend• sia di reperire impieghi  anche migliori sul mercato. 
Dal  seconda  inorocio relativo al giudizio sull'adeguatezza dello  .  . 
..  ' 
stipendia rioaviamo ohe soltanto il 1o%  di oolaro ohe  sono  stati as-
' 
sunti come  capi lo valuta posi  tivamente,  contra il 3~  tra. quanti so-
no  etat~ assunti come  operai. 
Riaesumendo  notiamo  che  i  capi ohe  denunoiano  insoddisfazione v~ 
no  pre~lentemente rioeroati  tra. quanti hanno  rioevuto un '-istru.zione 
superiore,  sono  st~ti assunti con  l'immediats. prospettiva di diventa-
re oa.pi  e/o hanno awto un'esperienza. lavorativa. precedente con  re-
spon~abilità gerarohiohe nell'industria,  oppure provengono  direttamen 
.  -




Ciô  oonferma la nostra ipotesi seoondo  la quale i  oap~-turno più 
che gli operai'valutano oons•pevolmente o vivono  inoonsapevolmente la 
.  propria si  tuùione al IV  Centro,  a.lla luoe delle esperienze professi2 
nali preoedenti  e  de~le oapaoitl aoqui•ite seoondo il olassioo bilan-
oiarsi di attese e  attuazioni;  entro'questi limiti ohe già la prede-
terminano in parte,  l'insoddisfazione puô  altresi soaturire da uno 
scarao' apprezzamentd  del·l~voro in aé,· montre  la delusione retributi 
.  -
terminarla, ·e  11· ·peso  dell.e oondizioni tisioo-ambientali,  Pur molto 
avvertito,  è  denunoiato  anche  da soggetti senza dubbio  soddistatti. 
::·.:  •'."~ .·.;:  :·,~;·::  :  .,,-.  ~ 
·. :  Riprèhdiâiilo  ora:: li  t·éma.··· della· carriera~ Pur. dovend.osi ·ammettere 
une.  oerta.:· èoim~eé±on'é  .. !ira'  ï~e·  ·J>~épétti-\r~: di.  avanzamento  e  la eoddi-
sfa~ione;: non::-:poni~o  ·:a.t:rii~ft·ob.~ tà/j;oèi ti'vi  i~··d~lle prime  dete.E 
mini  là:  seet>nda: ( ta:'b. ·  VÏÏ~·41:··: :au· "f~:·iilcft\tiditi Ôorî iNone  possibili  tà 
di  ~carrièx'à'!,14. éo'no  ;80dd:Lsf'~ttf  ~. ·det-' 34 :ohe  'in-i~'Ei:··it~n"~~  :Uri~ chi! 
ra. ··prospetti  va di m:lgl:ioramento ~19 .  s·o~oJ\·soddi'statti  ~· 'l.;  '  •  •  . < 
..1  .  • )•.  i;  1.  ~  •••  • 
Ci  troviamo oioè di fronte a  ben 19  sogg~tti: aehza.  i.biiuedi~~e 'lap~ · 
ranze di oarriera ma  soddisfatti"  Possiamo  tuttavia oapire meglio  · il. 
tenomeno  quando  oon$ideriam.o  ohe oirca il 7CJ1,  di oostoro è  a·ta.to  as-
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sunto come  samplice operaio e  ohe  percio ha già percorso importanti 




Dei  15  soggetti insoddisfatti  e  senza prospettive di oarrierala 
composizione è  invece opposta :  ciroa il 7o%  di essi è  stato assunto 
come  capo. E'  obi~  ohe  per oolui ohe  è  giunto al  IV.  Centro già co-
.  1 
me  capo  ( e  ohe  proba.bilmente ha già riooperto analoga posizione fuo-
ri di .esso) il non  vedere possibilità di miglioramento determina in-
soddisfazione. 
In.linea di principio le prospettive di carriera inoidono perciô 
sul+a soddisfazione dei oapi ma  la correlazione tra le due  variabili 
..  ....  ..  '\  ...  ' 
è  modificata dalla variabile  interven~~nte carrier~ precedente. 
...  .  '  ...  .  . ·..  '  ..  , 
:Notiamo  a  margine,  sulla. base di  du~ suooessivi  incrooi,  che le 
'  ,•  .  ' 
pro$petti  ve di  .. oa.rriera ._non. J:i.sul-tano  d_eterminate  dalla frequenza  a 
oor'i di diversa. ampiez.za  o natura,  e ohe  egualmente no_n  sembra.no  a! 
fatto oollegate con la consapevolezza di  essere più o meno  faoilmen-
···te sostituibili {tab.  1lt~.,5). 
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VII,1 
1 
1  3.3.1. - E'  soddisfatto del suo  lavoro?  ' .  ~, .... ,  " 
·----------------~~-----------------------------------------·  f 
1  Totali 
•  sod.di-




te·  17 
5.2  ..... Ritiene-la retribuzione ·adeguata  à.l.  la.v~ 
ro svolto ?  ... -·. .. ..  ..  ··  ·· 
S I 




..  . 
. . 
N'O  solo in parte  .. 
diplOJAa.- non  diplo- diploma-
ti  mati  ti 
" 
1  19  5 
• .,. .....  -., ••  ,,  •  Hf,, 
'  ..  ·  ..... 
1  11  9 
~, ••..,  r  .,.,  .....  ,....,.  •  ot ",.,...,.,  ••  .,t. 411  "'• •1  .,_  ..  ._ ..... ""-'  •  .,....,..,.. ••  ,.~•P  4"' 
TOT.  50  8  2  26  14 
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-VII,2 
3.3.1.- E'  soddisfatto del  suo  lavoro? 









1 1.3.- Che  tipo di oocupazioni  o  impieghi  ha 
0  a 
1  avuto  pr~  di entrare all'Italsider? 
-·  t 
Souola  Industriajindustria 
(capo)  j.(operaio). 
Al tri  settori 
33  1  7  1  13  12 
... 
17  2  6  4  5 
'. 
.. 
i  f 
1 
'1  '  J  50  3  13  1  17  17 
1  1 
• 
1 









3.3.1. - E'  soddisfa.tto del suo  la.voro? 
Totali  3.2.  · ..,  Che  man&iQne  Le·:è·  :.s~ata as·s  .. epta  ._ 
·  ·  ··~  ·quando  ê · etato· aseun'to···1· · ·  · ·  ··  · ·  ......... ··  ··· 
.  '• 
'  .......  •.tt  u"'  '  ...... ..  assunto côme .  ..  a.ssunto  come  o  p  e  r  a.  i  o 
cano 
•  soddisfat-




1 sfatto o 




te  17 
! 
..  -· 
~. '·  1  '·  .. 
l 
; 
... ,  ...........  , ..... 1  ..........  ~  ..... ,  ••••• ,.,  ............  ··~-·-·' .h11o ..........  ~  ......  ,<lf\  .......... ~~,  ........  ~ ................... .......  \  .......... ... 
TOT.  50  22  28 
_,  f  i  1 
.. .......,.,., .... ·- .... ,. .... ~- ·- ~ ......... /14  .. ..  , ••  •  ................  ,. ..  ...  - .  """"•·•'lU  ....................  '•  .,~  ....  - ••• , .. ..._  ..... \."lJ .... .,._ ......  _..,  .~~. ................  ,..;,  ........  ,, .......... , .....  .., 
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1 J. 3.1. - E'  soddisfatto  d~l suo  lavoro ?  1 
1 
i  ...  3.6.2.--Lei  pensa.  di avere buone  posai-
. '  ......  .....  f  'l'o.tali  biiftl èi1  oarriera'?  1 
1 
,.  •  1.  ~  .-buone.  ca.ttive  0  inoerte 
1 
1  soddisfat- • 
to  33  14  19 
•  in$odd.i-
..  '  . 
sfa.tto  0 
'  ambiva.len-
te  17  2  15 
..  . .. ...  ~  ....  ..  . ...  '~...  . . ......  .  .......... _  ...  ., ...  .. .  "  . ..  . ........... 
1 
j 
··,·TOT-•.  " 
~  ..  ..  ,50- ,  ..  , ... . "'"  .1.6 .. 
·1 






3.6.2.- Lei  pensa-di avere buone  possibilità di carriera? 
Totali 
•  buone  16 
3.10.  - Lei  pensa di essere facilmente  e~ 
stituibile ?  -
insoetituibile  sostituibile 
8  8 
.... ::.  ·; ..  ·  .. · (". 
•  no~ buone, 
inoerto ·  ~4
.  .  ..  ····.1.7  :.:-:):. 
··.,  , ...  -.....  "•'  t"  -.... 
~~  ~ .  ',  .. .  ..  . 
.  -·  ... ~~- ;. 
TOT.  50  25 
..... 
'.  ..  . 
,''!.· .•.  ' 
•• ••  1..' 
. 1 . .  ~  '..  ..  ~ .. 
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l'  ~ 1 •  ·.  '·  ' .. ~·,  . 
i  25 
l 
1 
... f  ..  ; :···  :.  i  ,: 
. .  . •  .. 
•  ,J  ..  ~1")  ::- •.  '  :  • 
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1· - Venendo  ora ad analizzare le valutazioni che  esulano del 
tutto o  in parte dalla situazione professionale del .capo,  esaminia 
mo  a.louni  giudizi sul sala:rio opera.io. 
.  ..  .. ...... 
Vi  è  un  sensibile legame  tra i  giudizi sulle differenze salari! 
li opera-oa.pi  e il giudizio. sui salari operai.  I  3 capi che  giudic~ 
no  eccessive le differenze ritengono,  come  ci si poteva attendere, 
che i·salari operai  sono  insuffioienti;  dei  23  ohe giudioano norma-
li le differenze 11  gi.udioa.no  i  salari adegua.ti,  12  inadegu.ati;  dei 
24  ohe  ritengono troppo  esigue le differenze,  6 giudioano  i  salari 
adegu.ati  e  18  inadeguati. 
E'  possibile quindi  sostenere ohe  l'accetta.zione c~e,~o~ali 
delle differenze,  faoilmente comporta anche 1 •·.aooe~tazioll.e .d~l  1!, 
vello dei salari operai più ohe il ritenere inveoe esigue le diffa-
renze. 
Se  i  giudizi si esplicitassero in proposte potremmo  ipotizzare 
ohe  3 capi ohiedono  l'aumento solo per gli operai,  12  capi lo èhie-
dono  principalmente per gli operai,  11  non  chiedono  aumenti  per ne~ 
suno,  18  chiedono aumenti  sia per gli operai sia per i  oapi,  6  solo 
per i  oapi. 
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E'  interessante notare che il parere sui salari non  sambra oon- ... 
.  ' 
nesso con il giudizio  ~~ rapporti tra direzione ed  operai  (tiduoi~ 
!  ·~ ... 
;  :. 
o sfiduoia): la valutazione sulla retribuzione ri  sul  ta peroiô sleg! 
ta da opinioni più generali sull'azienda,  come  già s'era notato per 
gli operai. 
Peral  tro 1 •  affermazione ohe la direzione oonosoe bene o  non  co-
no~oe attatto c.iô  .c~e pensano gli operai sembra in retazione oon  la, 
•.....  ~  .  ~  :'  .  ' .  >i:.  =  .  ;  ...  ~  ··..  "  :.  ·".•'  ;  .  .  j  !  • .  ~  ~  . 
aocett.azi~ne. da  p~te à~li intervistati del modello di capo  propo-
·~  • •;  ~-·  ••  • ;r  ;•:.  •  ;  ,:  '  :  •  '  •  •  ;  •  •  ~· ~ •"  •  :  '  •  • '  :  '  •  ...  ~  ••  :•  '  •  •  4  '"  •  •  '  -:  •.  •  : 
sto d.all,' aeienda:  col  oro  oh~ ri  tengono ohe la direzione abbia sc  ar-
:··  ~  : .. :~  .~  .~.~:  .. :  '.tl.<: .....  ~..:~\ .. ·:,·  .•  :::..  r ;~.:.·  '~.  .. ..  :·.;  ·;  :""·~  ..... :.  ·.:· ..  .,.·  .. ·.  :  ~  ~·- ;  f  ~·  ·.:a.:  .·. 
e~ co~~scenze (17)  sono prevalentaœente orientati al dieacoordo ver 
....  ~  ,.f  : . •  :.  .•·  !  ..  ~· ...  ~'  .t.}.  ::  ~-- .. ;"';-~_1;;" t'J  :-.,~ .. ~,.;r.:.·-:;  ..  i  }.'  y.•  _a  f;:·.  ,_; .·.' ::- .-'1  .. ·: '.:  ,:.: ."',.  ~~  .  1  ....  _:  1  •.  .  .  -
so .l  •.~dea  ..  ~  oapo  (9  no  - 8 si). 
--.  -~-! ..... '  .· ..  ;._,  .. _:··  ~-~.·:(~-.~,  .. ;·.:~~---~-'  ·.;~,.-~,  .. ~_:.~ ...  ~  -~I-~~_:.,.·~=~  -~·-::}  ,.·,:.~~:··-::·;:~·-,  :  ... ·\  ·! ·:'  :.~. 
ti~he  :~on. i_mplioano  }X?sizio~~ oonfli  ttu~li, è  oonfe:nnato  da va.ri  in-
... _ .;  '~  ....  ·.•  .... ·._:  ..  ~~,  ..... ~- .  :.-·  ~:  ~- . . ;··\.  :~  ·.~~~- •. ·  .. ;  ·1.,."  ..  .~-.  -~·-..  j':·  ("' .•  ~':  .~  !'~  ~  :. ·:.·:-:  •..  ~~:: 
.  t  ,.,,..  ..... 
•  •  .. -~  Jt  •  ..:  ·.  _ .....  _,, ..... 
A4 ,  esempio ·+ '~e~~zi~!le ohe  "qua.ndo  qualooaa va male rischia-
:.'  • ...  1.·",1_:··.:  · ....  1  J  ••  : ••  ~  ••  (:  ;.·~--~;-•••  :~:-_.  •• :  -"';··.·:  ::_~  ..  ~  ..  •  ..  ~  ~  ~--.·· 
f:lO  prevalentemente  i  oa.pi 11  non ê  attatto un indice di insoddisfazio 
:·  •  '  •  .  •  •  •  :  • '  •  i.  - '  •  .  ...  •  - '  •  J,  ~  .'.  :  ...  : •.• i:  ..  r-. ,',  ~  ~  '  :J  ~  •  ...  •  \  •  ~  t  ... ,_ 
"·~·. f  _,  .......  •  •  ................ ~ ..  hN 
ne,  dal momento  ohe  su 11  ohe  riapondono  in quei  termini  8  si diohia 
•.  ·  .  •  ·-·  •  .''  .  •  .  •  •  •  :  .  " ..• ·.:. ;.;:,,..  •  '  . • :'..  .  .  '  •  .  '  f;  ••  -
. . . Né  la medesima  atfermazione sembra collegarsi 
Il·.  :  ... ·.··  ..  :  j')  ...  ····:~·.,.'·  •  ••  ! .  •  •A.  • 
rano soddisfatti. 
troppo  ~igni~ioativamente oon  il di~aooordo nei oonfronti del model• 
••• 1  •••  ·..  - • ••  :  •• i  :  ·••  ..........  ·  •.  0  J  •  ~  ~  t'  •  •  ••  •  :  .•  0  •  :.  ~  •  ·~-·  ••  •••  •  ': ,  • 
lo di  cap~ propo~~o,  anch~ se sottolinea una tendenza oritioa. 
•  •  'o  ~..  ..  •  •  •••  ••  .,  - ••• 1  :  :.  - ,,  •  •  •  .~ '..  •  :  .:  ••  ~  •  :  '  •• 
!  ;..  .... 
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Parimenti l'impressione ohe  la direzione ohieda a  volte ai capi 
l'impossibile,  non  è  signifioativamente oorrelata con il giudizio 
sulle relazioni di fiducia o  sfiduoia tra dirigenza e  operai.-
Viceversa l'atteggiamento assunto di fronte all'ideale di-capo 
proposto dall'azienda,  appare significativamente collegato con  la 
soddisfazione oomplessiva d~li intervistati (tab. VII,6). 
Dei  25  capi che si diohiarano d'ace  ordo con 1 'a.zienda 19  rieul-
tano soddisfatti, mentre  i  25  in disaooordo o  incerti si dividono 
in 14 soddisfatti e  11  insoddisfatti.  E'  un'indicazio~e soltanto 
-tendenziale,  e  tuttavia conforta 1 'ipotesi secondo. la quale il  di-
saooordo nei confronti del modello  proposto soaturisoe dalle diffi-
ooltà profonde di trovare e  definira il proprio ruolo. 
Sempre  in tema  di accettazione o rifiuto del messaggio  azien~ 
le,  abbiamo_ un  inorocio significativo con gli atteggiamenti  "dichiJ! 
rati" nei oonfronti degli  operai  (tab. VII,7).  Dei  34  soggetti human 
relations minded  19  sono  d'  aocordo con la direzione mentre dei 16  .2. 
rientati altrimenti 6 contro  10 sono  d'accordo.  D'altra parte i  o! 
pi ohe,  uniformandosi alla politioa della direzione,  sottolineano i 
problemi umani,  risultano anche  i  più ottimisti oirca le relazioni 
con  i  dipendenti.  Notiamo  ohe 8 oapi dichiarano di non  avere. probl~ 
6322/67/i "'.·  •'- '  ..  :-.· 
mi  di  rap~~rto! sono  d'aooordo con la direzione e orientati su att~ 
'  ~ ': 
·.·  ....  :1.  ~  ~  ~ ....... . 
giamenti human  relations. 
Possi~o qùindi aftermare  ohe~ mentre i  giudizi relativi alla 
parziale ripartizione dei rischi,  all'intensità dell'impesno  riohi~ 
,  ..  ·. 
sto ai oapi, al elima generale dell'azienda e  in parte anche alla 
•  ' •  ..  . 4  ,  ,.  ~  •  1  :,~  •••  ."'·~ .... ·· .. ~  :~  .. h.···.:~·;  ,;.··~· 
condizione_ operaia1  non  implioano conseguenze sul piano della valut! 
..  ,  '  ~,.  ~·  . 
•  :.~  :  •  :  1  ~  •  •  •  '  :  •••  • • •••  'i'  :  ... ~  • .  o(';  •  (  •  •  •  .  •••• 
zione ohe  i  capi danno  della propria oondizione,  l'aooordo o il  di-
..  '  ~  .  .. .  ~  •  •  .  "'  ~  .  .  ..  .  :- . ·  .• .  : :  .,  ;  :.' ;r ;. •.. 
saooordo ciroa la definizione dei oompiti  e  d~li att~giamenti ott! 
.... ; ,  ,; ''. ~ . :  ;  .  ' .  .  .  . 
•  ~: /.  : ·., ••  J  ..  : "! . 
mali del capo,  rappresenta un fatto centrale e  sintomatioo,  variame~ 
·  -. r 
0 
"'  '· {  j  ..  ,,  ,~  ,1r•  ~  .  ;: .  !  ~  ·.  9  ..:  •  •  '  ,  ·:.  c'  •  ..  •  ~  :  :'":  \  ~ ~  :  ·,~ 
·.•  ,! 
te oonnesso  con il livello di soddisfazione. 
:.  ~.':  .:.  '  ~.  ..  . 
'  •  ·.f\'., ..  •.  f 
.  .  ·.  ':  :  ..  ~  :  ,.  .· 1:  ... :  ~·  ·: ~.::  ;  t  -~  . :  .  ',,  ·-:~~~ ... 
Esaminiamo  infine 1  'attegiame~to di col  oro che intendono  cam- ... 
bi  are ai  ttà e/  o  lavoro.  L' a.spirazione alla mobili  tà appare ooll  eg.! 
ta oon  fenomeni  di  insoddisfazione,  anche  se non  si pub  dire ohe  a 
•  ~  •  •  ~  1  ;  •  •  • 
questo segu.a  quella in un  limpido rapporto causale.  Il fatto ohe  su 
...  ~ ...  ..  . '  .  .  , 
28  soggetti ohe  intendono cambiare  0  sono  incerti 15.si dioono  soddi 
.;  ..  :.  -
•  ~  ...  •  •  •  ._.  •  •,:  .....  ·~ J~  •  •  •  '  ~  •  '  .- if ·:.  ~  •  :  ~  • 
s~~tti mentre dei  22  ohe ·non  vog~ion~ oambiare. i·~oddisf~tti sono  18, 
,·/'. 
1 
.  . . .  ..  .  ~ . ~.  ,·  .  i 
illustra semplicemente una tendenza. 
\e~~, 
.  \-~il 
Ci  prame  perô sottolineare che dei  15  soggetti che ai diohiarano 
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soddisfatti e  desiderano oambiare 9 sono  i  diplamati  (èioè 11  6o%~ 
mentre in tutto il oampione  i  diplomati  sono  tl~  3~). · 
.  '  ' 
Egualmente,  se mettiamo  in relazione.  d~siderio di·oamb1aré  e 
provenienza professionale,  notiamo che mentre i  3  sogge·tti ohe 
.  ' 
giungono  direttamente dalla scuola intendono trasferirsi e lo stes 
so rispondQno 9 dei  13  ohe hanno  un  "passato" di èapo nell'  indu-· 
stria, le risposte di quel  tipo soendono  a  9 su 17  per i  provenie~ 
ti da settori non  indus  tri  ali  . e  a  7  su 17  trà gli ex-operai. 
Oooorre  aggiungere ohe,  come  per la soddisfazione,  l'orienta-
mento alla mobilità non  è  correlato con l'opinione che ai oapi si 
chiade l'impossibile,  né con il fatto ohe  i  nostri intervistati  a~ 
biano nel passato lavorato al  No~ o all'Estero. 
Non  ci sembra sostenibile·che il desiderio di andarsene 6 l'in 
certezza a  restare siano il frutto di un•esperienza deludente,  piU! 
tosto si puè  vedere in tale atteggiamento la naturale consegu.enza. 
del ritenersi in grado di oooupare posizioni migliori,  unita al d! 
siderio tipioo del lavora.tore qualificato di sperimentare mod~  di 
vita più ava.nzati  (il oambia.re città),· il tutto sulla spinta. di una 
esperienza precedente di mobilità professionale  •. 
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3.3.c. -.Lei è  sod~isfatto del.suo lavoro? 
7·4-bia - Lei  ê  d'acoordo con 1 'idea di capo  Totali  propos ta dai dirigenti ? 
Si,  d'adoordo  No,  op pure è  trop  po 
l 
...  ' ..  difficile 
~  ... 









'  sfa.tto  0 
t, 
ambiva,.i. 
6  11 
'·  lente  17 
: 
i  ,:  f  •  ·.~ 
~ 
1 
~. ·- ...  .ç. Il, ••  , ...  \  :_1 
TOT.  '50:·  25  25· 
'1 
. ,  ..  ,,.~ .  .., ........ ,  ·- ......... r  ................  1 
!  .....  ..,. ... ,  ..  ~  -
•-IIJ  .......  ~ ' ..........  - ·1"- -····  . .  '"  ....  ... 
.! 
6322/67/i 
/  ''" 
,.  ' 
:.  ~.  ., '"  . VII,7 
t  3.12.  - Quali  sono  i  problemi  nei ra.pporti  con gli operai  ? 
! 
Totali  ~.4.bis. -Lei è  d'accorda con l'idea 
~i capo  proposta dai dirigenti ? 
si, d'aoc  ordo  No,  oppure"troppo 
difficile" 
~tteggiamento  faltro  hum an  altro 





•  nessuno  13  8 
1  2  3 
.,. 
•  soarso  adattame~ 
to iavoro indu-
striale  11  ·3 
!  3  3  2 
1 
; 
•  relazioni umane  11  3  1  5  2 
•  organizzazione 
lavoro  12  4  2  3  3 
l 
•  vari  3  1  2 
...  .  ..  . .. 
·TOT.  50  . r .  '19  6·  15  10 
1 
1  J 
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VII,8 
3.3.1. -Lei  è  soddisfatto del suo lavoro  ? 
t 
Tot ali  3.1. -Le  piaoerebbe trovare  un'ocoup~ 
zione in un~~ltra cittl·? 
,• 
.Sl,. o  inoerto  ~·  ·N  o·~ 
•  soddisfa.tto  33  15  18 
ineoddisfat- .  "'  ~-
,,;.  ~4  •. 
•  .  .. 
to  0  ambiva,., 
lente  17  1'3  .  ~  ...  . .... ,  .... ,  4  ..  .  .  . .  .  ..  ... 
·"' ....... 
-~.  . . . 
'  . 
.• 
TOT •  ..  50  28·  22 




...... .,.._.  ,1  ..........  . 
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8.·- Concludiamo il nostro discorso oommentando  lo scalogramma 
·sulla'  ·soddisfazione dei oapi  ( 1).  In esso i  soggetti ri  sul  tano di 
sposti col decrescere della. soddisf'a'Zione,  ·e  le domande  (tutte ri-
guardanti in qualohe misura la soddisfazione)  sono  ordinate dalln 
meno  alla. più discriminante : 
DOMANDE 
0!  Interpretazione  :  1 
N.  d!  T  e  s  t  o 
ne  soddisfe.tto 1  insoddisfattol 
~--~--~--------------------------~----------~-----------' 
r4'· 
·1  Il suo  .. lavoro.  Le  permette di 
aocrescere le sue oonoscenze 
teonico-professionali? 
1 • 3.1 •  2  Ritiene positive it suo'  pas-
saggio all'Italsider? 








né  l'a.ltro, 
incerto 





l'una e  l'al 
tro  -, 
(segue) 
( 1}  Si veda la. nota rela.ti  va.  allo sca.logramma  "soddistazione del 







3. 3.1.  4  fE··  llod.disfa.tto del 
j  attual.e ?  .  . 




(5)  Con  l'attuale stipendio rie-
soe a.  far fronte allo sue ne-
1
oessità ed  a quelle delle pe! 
sone  a  suo  carioo ? 
6  Da  quando  lavora all  • Ital  si-
der ritiene di esser tenuto 
più in oopside!azione di pr! 
ma.  o no  ? 
7 JNel  suo  lavoro vi ·aono·aapettj 







8  1 Pensa di avere :t>u.one  pOs$1 bi: ! 
rlità.di carriera.?  :  si 
.(9~  La sua retribusione le sembra j 
lproporziona.ta. alla res~ne~b!_l 
...... 
t  ,  ·~ 
f 
1  ! .....  . 
1  •  ··l-" 
·:  lità e all'importanza. dol  suoJ 
la.voro  ?  !  ai 






.. uo,. pooo 
soddisfatto 
ïio,  a  fatioa 
mano, 
oome  _prima, 
incerto 
no,  incerto 
no~.  . 
solo in p&l'-
.... t  .. _e~  ..  :··-.  :·: ....  '.::.···~ 
:_  • •  r'  .'  .  -
•••  ').1  •  ,':..  ••  ~. 1  •  : 
·p~~,quanto attiene alle do.œande  notiamo  cam~ 'ie  meno  disorimi-
.  .  ...  .  •  .  ..,  •\.  ~  ~-.  .  !~  :.  :.~  ..  :  ':  · •.  ·.· ..  ~'.t  .  :~~  ~-.:.  -~~ 
nanti.,  oio~ quelle che ra.ooolgono  1  maggiori oonsensi  intorno ad :!! 
•  •  •  ~  ,.  _.  ~··  • "Ï  •  ...  •  •  •  '  J  1  .  :  .  "  ~ "  .  ·_:. 
na~valutazione po$itita  sono:·~)· liatfèr.matione che il' proprio 0~ 
·.  l 
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pito la.vora.tivo  accresce le capacità prof'essionali,(2)  l'ammissione 
ohe  oomunque  la venuta all'Italsider ha rappreeentato un migliora-
mento,(3)  la non  volontà di mutare il lavoro in sé. Il giudizio glo 
~  .  -
bale sul lavoro  (4)  è  già più controverso:  cio signifioa che la sod  -
disfazione per il passaggio all 'Ital  si  der e 1 'appre.z.zamento  por la. 
professione non  sono  elementi sutfioienti a  determinare un atteggi! 
mento  di soddisfa.zione genaralizzato. 
Controversa pure il giudizio  (5)  sul rapporto stipendio-bisogni,  co-
me  il senso  (6)  ohe  l'assunzione all'Italsider ha migliorato il pro-
prio prestigio sociale. 
Le  domande  più disoriminanti:  quelle oioè la oui risposta in termini 
positivi è  qualificante a.l  punto da presupporre con buone  probabil'ità. 
una risposta positiva alle altre domande  sono,  (7)  la richiesta di 
speoificare $e vi sono  aspetti  n~ativi nel proprio lavoro,  {8)  la d2 
manda  circa le possibili  tà di oa.rriera e,  (9)  1  ·~pinio.n~. s~~J~ .a4~! 
tezza dello stipendie al  lavo~o svolto. 
E'  interes~ante notare ohe  privando lo scalogramma.  dalle due 
.  ' 
domande  riguardanti  i  problemi  retributi~, diminuisce il peso degli· 
errori,  la.sequenza diventa più ooerente.  Esattamente come  per  gli 
operai  (con diverse aooentuazioni),  osserviamo oioè che il giudizio 
6322/67/i ';j  /  1, 
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sulla retribusione è  ~portantisatmo ma  sta a  sé,  o  m~lio ai .distin-
gue  dal giudizio  p~tessionale, ed è  quindi presaoohé  imposaibile·o~ 
gliere ·una.  valutuione uni  tari  a.  e  precisa della condizione lavo'rati  va.. 
Ciononostante. il valore del coefficients che  indioa il grado  di 
riproducibilità dello acal~a  resta al disotto di quello mintmo 
oonvensionalmenté stabilito a  0,90;  di oons~enza le domande  non  is~ 
lano oon suffioiente oertezsa. un atteggiamento· uni  tario  •.. 
·  La  dif:t_iO;ol tl  di ordina.re  an~he .per i  oa.pi  in un  atteggi.amén·to ,:  ; 
ooerente i  risul  tati ooncementi  i  vari aspétti della sOddisfa.zidne, · · 
oonferm.a  quanto il gruppo dei oa.pi  riS\ll. ti •a&Pomente .di  versitioa-
to ed eterogeneo,  per il peso di variabili esterne e  personal~.- e~.  ...  .  .. ·,·· 
anche per la più oomplessa dinamioa ohe investe i  rapporti  ~ra la_per  . 
• ~···  •  :  ••  ~: .•  ··.·~:·  .....  ~  "  •t- ..... ~ •• 
sonali  tà e la prof~ssione di oa.po. 
··~  . - . .  ...  .  ~··  ~  :  '  . .  ~  •' 
Fat  te queste ri  serve,. nell  a  mi aura della sua a tt  en~  b~l;  tà1 ...  l.o  .. 
•  :  ,  ~·  ;  •  1.  r  :,..  -.  ~ :.  ~~  .- • •  •  •  - , 
soalogramma ripropone perô ûn modello analogo a  quello operaio e  fon-
dato  au  tre' Punti  ; 
•  r,  :  '  ;.  • •  ..  :  •  ..  • •  •  ~ •• ;. 
a.)  - addensamento  delle valutazioni positive sull  'a.rea protess12, 
.  .  :~ ....... ' 
r  •  •  •'  • 
nale,  b)··:.:.· relativo isolamento delle valutazioni· negative di ordine 
•  4  • J  •  #  - ~  1.  •  J  •  •  •  -'  '  - ~  •  ..  •  •  - :  .. ·- •••  ;:  "'  •  •  ~  ~  •  •  ;"'. i, ... 
re~ributivo; :ëf·- ·torii a.spira.zioni  a.1  miglioramento interno (oa.rri.! 
ra} o.on  possibilità di soelte  alte~ative (mobilità. professionale). 
;  ·:.: ... 
.  :  ... ;  ~ :- . 
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Dal  punto di .vista inveoe della distribuzione dei soggetti,  oonsi 
derandoli distribuiti seoondo  un  livello di soddisfazione deoresoente, 
a.bbiamo  la limpid.a oonterma di alouni rieul  tati degli  incrooi preoe-
denti •. 
Se  ·intatti osserviamo  i  23  soggetti più soddisfatti  (da 6 a 9 rispo-
ste positive) vediamo  che ben 19  di es si non sono  diplomati,  e  17  so-
no  stati assunti come  operai,  men~re tra i  27  meno  soddiafatti  abbi~ 
mo  12  diplomati  é  16  assunti come  oapi. 
Se  distinguiamo  i  nostri intervistati in : 
1.  non diplomati  non assunti come  oapi 
2.  nol').  diplomati assunti ·come  oapi 
3.  diplomati non  assunti come  capi 





vediamo  ohe  del  primo  gruppo risulta soddisfatto il 66%,  del secondo 
soltanto il 3o%,  del terzo e  quarto il 2~. 
A  ~esto si puô  aggiungere ohe  i  soggetti del primo  gruppo  (NN) 
ha.nno ·un  comportamento  assai più "normale"  rispetto alla sequenza 
dellè domande. 
La  scala rende quindi assai bene il dieegno delle differenziazio-
6322/67/i r,·  .. , 
391 
ni ohe  solcano il gruppo d.ei .capi-tu.rno,.  almeno  iD ·ques.ti ·primi  a.nni 
di tormazione. 
.. ,.,  .. , 
'  ~ 
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.  SCALA  SODDISFAZIONE  LAVORO 
ris~oste atfermative: 
1  3  4  5  6  1  8  9  n.risp.  orrori errori Souola assun- N.que-
posit.  senza  (1)  zione  stion. 
ooll  •  ( 1) 
.  5  e  9  *  '  ... _  .,.. •••  ~ ......  _  .. ~,  ;o;f~  ~  ......... ~  ... 
+  +  +  +  +  +  ...  +  8  - - N  N  42 
+  +  +  +  +  +  +  1  - - N  N  23 
+  +  +  +  +  +  +  1  2  - N  N  12 
+  +  +  +  +  +  +  1  2  1  N  N  43 
+  +  +  +  +  +  +  7  1  1  N  c  34 
+  +  +  +  +  +  +  1  1  - N  N  31 
+  +  +  +  +  +·  +  1  2  1  N  N  26 
+  +  +  +  +  +  +  7  2  1  N  N  10 
+  +  ;+  +  +  +  +  7  1  - N  c  18 
+  +  +  +  +  +  +  1  2  1  N  N  01 
+  +  +  +  +  +  6  2  1  N  N  33 
+  +  +  +  +  +  6  1  1  N  N  36 
/ 
+  +  +  +  +  +  6  2  1  N  N  02 
+  +  +  +  +  +  6  2  1  N  N  04 
+  +  +  +  +  +  6  - - N  N  - 05 
+  +  +  +  +  +  6  1  - N  N  06 
+  +  +  +  +  +  6  1  1  )l  N  09 
+  +  +  ·-+  +  +  6  2  1  D  c  15 
+  +  +  +  +  +  6  1  1  D  c  20 
+  +  +  +  +  +  6  1  1  N  N  25 
+  +  +  +  +  +  6  2  2  D  c  35 
+  +·  +  +  +  +  6  3  1  N  c  39 
+  +  +  +  +  +  6  3  2  D  N  28 
(segue) 
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1 
1  2  3'  4  5  6  7  -8  9 
'  -..........  \  . ,.,  .  ..........  , ............ , .. 
'  . 
' 
+  +  +  +  +  5  2  2~  D  c  19  ...  ,.  '•·  ..... ,  ................  .-11"•• ..... ,. 
+  +  5  ;  ! 
N  N  37  +  +  +  -
~ 
; 
+  +  +  +  +  5  .t- - j  N  N  44 
1 
.+  +  +  +  +  5  ~  -·  ;  N  N  46 
: 
t  j 
+  +  ·+  +  +  5  1  -~  N  N  47 
'  . 
+  +  +  +  +  5  ~  1;  N  c  48  l  1 
~ 
...  .. 
~·Ïl  .....  ~ .... 
+  +  +  +  +  ;  1  c  49  ..  ~  .  ..- ..  .  - ....  ~  ·  . 
+  +  +  +  +  5  3  2;  N  N  21 
'  ..  ,.,,  .......  '\> 0 11.  t  ..  . ..  .  ..  -...... 
+  +  +  +  4  - - ·n  c  03 
+  +  +  +  4  ....  2  2  D  c  45  -
+  +  +  +  4  3  2  D  N  32 
+  +  +  +  4  3  3  D  c;  08 
+  +  +  +  4  3  2  N  c  11 
+  +  +  +  4  2  1  N  N  16 
+  +  +  +  '4  1  - N  c  07 
',  -'  1  ..  ,;  \ 
+  +  +  3  - - D  c  13 
+  +  +·  .·3  1  1  N  N  17  . 
. .. 
+  +··  +  ..  3  2  1  N  c  22 
+  +  +  3  3  3  N  c  41 
+  +  +  +  3  2  2  D  c  50 
+  +  +  3  - ...  N  c  24 
+  +  2  - - N  N  30 
+  +  2  1  1  N  c  29 
f+  +  2  1  - D  N  27 
t 
(segu.e) 
•'  0\  o.,  r  :•'0/'o  'o, 
...  ··~·.··'.a 394 
j  ...............  ~ 
1  ~  3  4  5  6  7  8  9 
+  +  2  1  1 
r  ! 
+  1  1 
:  1 
+  1  1  1 
- - tot. 70  tot.45 
~3 39,  38  33  25  24  17  17  10 
(con tutte le.colonne)  70  8  cr •  1  - _9  .....  x  ....  so~= o,  45 
(sen~a oo11.5  e  9)  45  cr • 1 - 7 x5o  •0,872 
~
D •  diplomato  : 





C =  assunto ooaie  capo  :  Livello d'assunzione 
N  •  a.ssunto  come  operai~ 
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Cap.  VIII 
COSCIEHZA  COLLETTIVA 
ED  AZIONE  SINDACALE. 
*  *  * 
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1.- L'ambiante operaio dell'Italeider si presenta.oome un  ambie~ 
....... 
te riooo di  orientamenti basati sulla solidarietà e  sul oonsenso col-
lettivo;  quest'atfermazione non  rigua.rda tanto le modalità  rioo.rre~ · 
'  ~  •,  . 
ti nei rapporti fra lavoratore e  lavoratore - da noi  non  esplorati  ~ 
quanto 1 'immagine  della oondi_zione  operaia,  la valuta.zione dell'  espe-
rienza  sindacal~ .la.prospettiva del futuro. 
Abbiamo  8ià avuto  sintomi di queato orientamento nei oapitoli pr! 
oedenti come,  .ad  esempio,  8:-.  propo~~  to del giudizio cri  tioo dato da.gli 
. ~:  .  ... 
intervistati nei  r.i~rdi ~i ooloro.ohe si assentano  più.frequenteme~ 
...  ' 
te 'dal lavoro.·Si ~~itrova una  gen~rioa ma  più diretta verifioa in tal 
senso nei risultati delle domande  5·4·  e 5.4.1.  :  quasi tutti (94,0%) 
sostengono  di trovarsi bene  e  di  "andare d'a.ooordo"  con  i  oompagni  di 
lavoro.  Questa ·poaizione è  oo~divisa in egual  m~sura dagli  operai 
·delle "ola.ssi11  alte,  basse o media  e la stessa data di a.ssunzione non 
1n:f'luisoe.  Gli a.ltri non  d~nunciano o~ntrasti e  tensioni  m~,  an~·i, ·a.!!: 
.  ·- .  •.• 
spioano tor.me  più intense di solidarietà; oltre il 7~  afferma  ohe 
.  ~ .  '  .  '  .  ; . ·..  ·.  :  '  ~ .:  . .  ..  . . . .. '~ .. .  ·:·  . 
ri'elle qüestioni ·di  lavqro  ~he si presentano in azienda "si puo  conta-
••  f  •• 
.. •'.  . ......... :  ~ ::  /  :' ·  .. 7  •  .  ... ! :  ... •.:·, ... ··:  .....  ~ ·  .. 
re sulla solidarietà dei  oom~i  di turno"  e  oiô viene detto  d.agli 
.  '  '  ...  ·.  . 
.....  ~  ~  ~  :.'.  '  ·.  l·  ~· .;':....  ·. ·- :  :· .  .  \  ..  :  .. 
appartenenti alle diverse "classi".  ,! 
l'.  ..  (.l'.... . .  ·~  ..  :  ,•. ·  .• ·•· .i ~  •·  _:- - ···  .. --: 
: t;.  •.•  ....  ~  ~-.': . 
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Come  indice indiretto di quest'atmosfera stanno le frequenti  coE 
versazioni ohe gli operai  tengono fra di loro.  La  tab. VIII,  1 ci fa 
notare che essi discutono in primo  luogo di argomenti neutrali e  ti~ 
pici del  tempo  libero {sport, spet·tacoli,  automobili)'  poco  di meno 
dei  teœi  che attengono ai rapporti  primari  (famiglia ed amici),  spe! 
so di qUestioni  di  lavoro  e di sindaoato;  solo una minoranza,  inveoe, 
discute di politioa. 
Quest'ultimo fatto anticipa un  orientamento ohe  troveremo oonfermato 
; 
in seguito: gli operai dell'Italsider dimostreranno di avere una sca! 
sa sensibilità politioa (in senso lato)'e,  non  a  oaso,  si intratten-
gono  soprattutto su argomenti neutrali o  dell'area del privato, ·  che 
certamente favorisoono una convivenza paoifioa e  consensuale e  sui 
.  . 
quali è  più facile trovare aree di integrazione.  Un  forte impegno,tut  -
tavia,  si manifesta sui problemi  del  lavoro e  oiô conferma quanto già 
sappiamo  sulla importanza attribuita al ruolo professionale ed alle 
oaratteristiche dell'azienda. 
Una  seconda e  più signifioativa verifioa dell'orientam~nto detto 
è  risoo~trabile nelle valutazioni espresse sulle oondizioni  e  s~lle 
ragioni di solidarietà della classe 0  dei  gru.ppi  operai. 
Secondo  i  2/3 degli intervistati (tab. VIII,2)  "operai,  oontadi-
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ni, edili eco.  hanno  - ancora oegi - interessi càmuni  per il fatto di 
easere tutti lavarâtori  ''. : QUesta  vtaione· ·di  venta più epiocata.··aê  p~ 
eiamo  dai lavoratori in génerale a  gruppi  relativàmente più concreti 
e'piû omoienei~ oioè agli addetti dell'industria:  infatti '1'8o%  {tab  • 
.  VIII,  2)  ·è  dell  '·idea ·ohe gli operaï  ·  i talia.ni · abb:lano  '1interessi e  p~ 
blemi oomuni ;, •  ~n ambedu.e  i ·  ·casi gli àpp&rtenent'i  al  re·  "oia.ssi  ••· ·à1 te 
non  si· discos  tano· cùUll';f'~en~e ·delle al  tre ''clasai";  ·  ~·  · 
Valutando il  'gi:udizi·o dei' ·llo&tri interil:stati eÙl  :êompor-tamen.to 
tati : ·il·  71~ ·ritietre ·~•one<  in px'àt·:iea:Vi~ -è·:·a(llid.â.rietl :ha gli ·ope-
rai dell'1nciuatria··  irï-!t:alià8 ;~,·it ·1;%·êirea :eifteraià ohe,·  iii pârtioo-
altril: trë:{tab.  ·VIII~  4:) ·  dssezwvrainO-· ·che· në>n  tutti glf -iritems'tati d! 
. .  le di ctt1oro·.'· ohe ~iepondono pOSÏ ti  vàmentè .  al·  (iÜei9i to appenâ,  ri-portato 
. . .  ~  :  ~ •  :  . •  :.  ,- • ••  J .... '•  :  :· 1  • ••  ' 
. 6322/67/i: i '· 
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rale e  all'Italsider e  sull'esistenza di interessi oomuni  frai lav2 
ratori dei diversi settori produttivi. 
Questo fatto denunoia un  orientamento diffusa fra gli addetti del 
IV  Centro,  orientamento ohe  avremo  possibilità di meglio verifioare 
in ~~ito; essi manifestano uno  spiooatQ senso di identità,  sembra-
no  oonsapevoli della posizione oomune  o  simile di quanti oooupano  lo 
statua operaio,  sono  propensi  a  ritenere che in linea di massima ta-
le poeiz~one si traduce in opnoreti comportamenti  di solidarietà ma 
- sul piano della definizione della situazione e  dei giudizi relati-
vi - ~on dimostrano di avere una_ chiara coscienza di gruppo  o di olas 
se (1),  ed una immagine  ooerente della loro oondizione  • 
. ; 
Tuttavia non  po~siamo sostenere che le risposte sopra riportate 
rappresentino un  generico e  gratuito oontributo ai tradizionali  val~ 
ri della "oultura operaia":  i  nostri intervistati si dimostrano con-
;  .  .  .  -. 
sapevoli dei  legami  funzionali  e solidaristioi fra lavoratori anche 
in altri punti signifioatiVi della ricerca.  L'orientamento emerso 
trova_t  ad  esempio,  un  risoontro interessante nel fatto ohe il 6ofcci! 
ca dei soggetti ri  tiene ohe  "un  lavoratore oggi ha più posai  bi li  tà di· 
migliorare la propria. posizione"  adoperandosi  perché·tutta. la olasse 
migliori piuttosto ohe  oambia.ndo  mestiere e  "venendo  fuori dalla ela! 
(1)  Chiariremo più avanti il signifioato di questa  affe~a~ione. 
6322/67/i •'  t 
401 
se operai  a.".  Si puà  osservare che la peroentua.le delle ri  aposte pos! 
tive è  in questo caso int.eriore rispetto alle preoedenti domande .sul 
senso' .di  ~~~ntftl' ·e· til  .... 1io1.idart  èU.·;- ill'"'eff-etti.  ·f!Ue&to  .queai.to .  si. ·di{  .. 
•  •  •  J  - •  ~.  ':  :  ~.  ~  :  •  ••  • 
•  '  '  .>  "  1,  a  .,  •,.  '  ~ <f  •  1  1  ,: •'  0  ~  :  '•  :  ,•  0  :  ...  .... ·'  ..  ' .......  , 
ferenzia dagli altri perché non  riSuarda:BOlO.il··~O-di  ... parteoipa-
•  "'"' ....  •  ~  .........  '...  1  ..... ·-'" .,.  ...  ~ ...  ,....  •  ...  • .............  J  ••••• •"'"' "..  •  •  '  •  •••  '  • 
•  .......... - ••••  ,4  ..........  ,'":"  .....................  ~-·  ..........  ~ ... •  •• 
zione  ·  ~ell  ~ indi  Vi  duo_. al deetino d.el  gruppo ma,  al contrario,  oompre!!_ 
.  •  J 
... 
turali. Intatti,  ~op~io in ~êi:t't~ oaso,  gli operai· delle· "claesi"al· 
i  .  ~  -
•  '..,1  ..  .. 
•• .  •  i  •  •  .  ,. ~  •  '  • 
te si moetran~ pià' ~auti nel  e~ëten~re la prospettiva del miglior~ . ' 
mento  ·~ollettivo.·  ~.:tiam~ 1  tu~~,~,iia,  che gran ~te·  li:egri~· irït~s1t!: 
l  ·~  ••  '  '  ••  .: _,::.  •  '  ....  .  ' 
ti - nonoata.n:te il  ~o·l  ti~lioa.rsti ·delle opportuni  tà di mobilfta ·ii ca!. 
sa d~Îlo  '.m,l~ppo  '·eJ~nomioo e-Soi:iale - non di.moatra quella meiltali-
tâ i~~du&l;iati~~  ·~he con  tn;s;;., ~aoilitâ 'iii'èà& ·ao-'Gn'\é :at-tHWf'ta 
... 
~alla cente  d~l Sud. 
..:  ,  J  '  •  ~. 
(',.  ~  :: ..  .  . 
~  :  ....  At  -::::  : 
..  • ...  ,J  - • .. ...  • .....  ,  ....  ~  • 
___  ...... ·~ .,  .......... '" ..... .., ...  '  •••  4 • ................. .,..--._,.,.  ••  Il  .....................  ._.  •  ..  •  • 
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VIII,· 1 
5.4.2. - Lei,  oon  i  suoi oompagni, dunmte il lavoro o  all  'usoi  ta,  1 
parla·di·questi argomenti  ?.  1 
SI  %  NO  %  Totali  tf, 
•  probl~i di lavoro  79,0  2·1 ,o  . 100,0 
•  sindaoato  44,-0  56,0  ·100,0 
t 
•  problemi  familiari  6.7' 1  ·23,3  100 0.  ·' 
' 
•  poli  tio.a.  ..  '11 t 3 .·  . 88,7 .  ·100,0 
1 
•  sport  ..  ..  86,7  13,3  100,0 
1 
! 
.  spettaooli,  TV,  ·cinema  ..  64,0.  .16,.0·  . ··100,0 
J 
•  amioi  65,3  34,7  100,0 
1 
•  automobili  82,3  17,7 
1 
100,0  t 
l  ' 
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VIII,2 
6.4. - ~i ritiene che oggi si posa  a  anoora dire  •  operai,  contadi- • 
ni,  edili ' 
eoc.  hanno  interessi comuni  pero  hé sono  tutti  1~  ..  J-t., ••• 
vora.tori  ? 
Tota.li %'  olassi 1/7  classi 8/11  olassi 12/24 
..  . '  . .  ~ ·~  ...  1  ...  %  ~  ~ 
, .  - ..  , ·-
- SI  65,7  68,0  63,1  61', 1 
•  NO  20,3  20,0  20,9  19,8 
: 
~a  seconda.  dei 
casi  6,0  5,2  6,0  7,6 
...  '  !•'  :  .. 
~ 
•  non  so  0  S.R.  8,0  6,8  10,0  5,6  ............ ,  ........  ...._...._. ...... .,  ... ··~  ......... .  .....  ~~.,  ..  .;,.,..,.._ .......  ... .  ..  -..  ..  ..  ~"'  •• 'i' .... 
: 
:  ..  ..·.  ·.  .  ·- ....  ~ . 
1 
10Q,O  100,0  100,0  100,0 
~ ...  -.  .  ...  . .  ..... . .  ~  ., ....  ·~· ..  r- ......  ~, ••  ..  ..  ..  .  .  .  ._ ....................  ,....,"~;  ........  ,  ....  "  11111..,  ....  , 
f 
;  l 
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6.3.  - A suo  parera  ,  gli operai  i ta.liani hanno  interessi oomuni  peE_ 
ché  sono  tutti lavoratori  ? 
.... 
f 
Totali % ola.ssi 1/l  olassi 8/11  lclassi 12/24 
tfo  %  % 
• SI  79,3  81,2  72,2  86,1 
•  NO  14,0  14,8  17,9 
1 
9,3 
• ·non  so o  S.R.  6,7  4,0  9,9 
1  4,6  .  . 
100,0  100,0  100,0  100,0 





',  ' 
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VIII,3 
6.3.1. -Lei ritiene ohe  in 2ratica vi sia solidarietà fra gli ope-
rai dell'industria in Italia? 
t 
Totali  olassi 1/7.  olassi 8/11  classi 12/24 
%  ~  %  % 
• SI··  71 ,o  .66,8  70,7 
•  NO  20,0  25,6  19,2  16,9 
•  non  so  9,0  7,6  10,1  8,4 
•••  ~  1  -· ...  '  '  ...  ~  •  ••  •  •  ~~  .1.00,0  .100,0  100,Q  ..  100,0 
'(~ 
.....  --...  \  .....  ~·· .........  ...._...._  .. ..,... 
6.3.2~  ~  ..  Xn.p~t~cc:>la;ç-e,. qui all'.Italf.ider, gli operai si oomportano 
- )  ... a.oli~~nt_~:  .9  no,_?.  ;  ',  ~  .·  ·~  '  '  ...... 
.  ... ,  .. _  ······- ...... -·  ... ,  ...... - .. t:·:  ... :  ... - ...  -· ......... ,  . 
•  solid..a.r.:..  · · · ·  ···  ..  ~~~--·-·· .. ······· 
mente  76,4 
•  no  22,0  21,2 
.........  n.on .. so.  o  .. 
• •  •  ... '  ...  ~. ,  j  + ....  •  •  J  ..  ~  •  "  •  ••  ,.. 
S.R.  3,4  2,4 
........................... 
100,0  100,0 
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............... ,.t.  - ••  ~..  ..  .......  .._,  . 
75,0  73,9 
21 '7.  22,8 
.. '"  .... "'  ., - '····~ 
3,1  3,3 
ù)o,o  ....  ~ ·  -..... · 1oo;o  ,. ·  ...... 
'  \  .  .  . 
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VIII,4 
6.3.  ~A  suo  parere gli operai italiani hanno  problemi  e  interessi 
comuni  o  no  ? 
~  SI 
~  NO 






•  SI 
~  NO 
•  non  so 
Totali  6.).1. -Lei ritiene ohe 
in pratioa oi'sia. solid,! 
rietà tra gli operai del 
l'industria in Italia  ? 
%  si % 
79,8  81 '6 
14,0  11,7 
6,7  6,7 
100,0 1100,0 
'(71 ,o) 
no%  !  non  so% 
75,0  70,3 
20,0  18,5 
5,0  11,2 
100,0  100,0 
1  ( 20' 0)  1 ' ( 9'  0) 
1  1 
1 
6.3o2.  - In partioolare 
qui all'Italsider gli 2 
perai si oomportano  so-
lidal~~nte o  no  ? 
si %  no%  non  so% 
81,2  72,7  80,0 
13,3  18, 1  -
5,5  9,2  20,0 
1 100,0  100~0  10010 
Î'(14;'7l '(22  ~ 0  )" ... (J;  4)···· .. : 
Tot  ali  6.4.- Lei  ritiene ohe  oggi · s1  ·possa anoora ;.dire · 
che  :  oontadini,  operai,  edili hanno ·interessi c2 
muni  perché sono  tutti .lavoratorL  ... ?  ··-· 
%  si % 
79,8  85,2 
14,0  11,6 
6,7  3~2 
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2. - La predisposieione della DJ&nodopera  ltalsider a. :considera-
re gli eleménti solidaristioi del gruppo  operaio si ripropone nei 
sentimenti espressi verao·l'esperienza sindacale.  Solo poohissimi 
soggetti valutano negativa,  inutile tale esperienza o la preeentano 
in tono soettico e·inoredulo (1).  La  tab  •. VIII,5 oi mostra infatti 
1 
che ~i  tutti gli interviatati ore4ono al ruolo positivo dell'azi2 
ne sindaaale (2): tra quest-i. prevalgono nettamente ooloro ohe si ri-
......  -----
( 1)  Eooo,  a;  questo proposi  to,  ...  le diohiara.zioni ori  tiche di tre o-
perai "disadattati": 
- .. ~··ta.~~~~~·~  ~Îl··, ai  to  fo~o signi.tica lavorare ali  l'  inferno:  uno  Vi  ene 
~ .·  comll,!~~P  ..  d:~~  .. ~~~~. stes.~.i oompapi  e  do~o 1  o.  anni si parte per una 
.  •  "llo.~.  .  1 .  ft},..  •  ,, ..  '·  ~  •  •  1  ,)  '  •  t  •  ,  ... 
casa di cura,  m~ i  sindaoati non  fanno  niente per evitare tutto  cio~ 
·  ··  ~:UDel··-aindaoato.;· se·:ne·{·pu.Q.:'far$  benissimo a  meno,  soprattutto della 
oommiseione  interna.  Quasi  tutti i  lavoratori sono  d'aooordo ohe il 
eindaoato··-·deve. es  sere· auEtonomo .-.e ·non· poli  ti  co. perché ooei come  è  og-
gi non  pub  prendere i  problemi  a  tondo  con  la politica che c'entra 
·  ·, ·  sèmpre1Y·~: 
'  .... , 
,;  •  ~  :  ~  •  '  ~'  t  .......  ••  1  ~  :  .: 
"Sui  sip.da.9a.ti  Q'è. poco  da.  ~re  •.  Io sono  isor~.tto. a.+la CISl,r  ~  12  a.n 
t  •  •  •  • ....  '  1  •  ~  ••  •  •  ••  ..  ..  •  ...  ..  :  .  ~  ....  •  ~  •  ..  •  ~  •  _.  ni'  da.' <tuando  làvora.vo  ai oanti  eri  f  ~ mâ'  non' mï > ib.tëresso molto';  qliel-
lo ohe si nota. subito nei eindacati a  Taranto è  ohe tutto il loro am 
bi  ente è  senza mordante,  non  ha.nno  la forza di farsi sentire';··"-è: ~o-­
me·se non  esistessero". 
(2)  Questo orientamento viene ooei espresso da.  un  ·"dis~ttato" : 
"S~ gli  ope~ai.· arrivé.no  a. stare. m~lio 1o  devoriç· ai ·sindaca.tt.  s~ 
n~n .ci :  fos~e~ saremino · Mèora ·à.11 e ingi.U&tizie 'pad.rÔn~ii  ~ ·  ~o  ·.  q'tle~to 
l'ho capito da poco  e  allora ho  pensato ohe per  rioonoso~re b~~è~qu! 
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ferisoo~o- sia pure.in termini·generioi- alla funzione di  tutela 
dei lavoratori relativamente ai loro problemi  di prestatori  (migliE 
ramenti  salariali,  oontratfa!i~e e6llèt~;· vertenze individuali, 
eco.). A questo proposito rioordiamo là domanda  3.16  (v.  cap.  IV)dal 
la·quale era emerso il peso preponderante attribuito alle rivendica-
zioni sindacali nel determinare gli attuali livelli ·sa.lariali.  C'è 
poi una ristretta minoranza ohe  affida al sindacato il compito di 
oontribuire a  modifica.re  radioa.lmente la posizione della cla~~e._.ope-
raia e,  con  essa, il quadro  istituzionale della sooietà. 
Oltre all'apprezzamento positivo dell'esperienza sindacale, ri-
..  r,  ~ • 
scontriamo ohe la maggior parte degli  operai  ltals~dè~ ~~é~~sèe  ,al 
sindaoato. Gli iscritti alle organizzazioni· presenti in azienda -del 
resto corrispondenti alle tre centrali esistenti'·nel nostro paese 
(CGIL,  CISL,  UIL)  - sono  il 66,7%•  Questi  si  diohi~ano iscritti al-
la,  CISL  per il 49,7%  dei· ca.si,; alla. UIL  per 1 '8,  o%., .  alla CGIL  per il 
àto tatto la oosa migliore era diventare a  mia volta sindaoalista e 
lavorare per quelli non  isoritti came  altri hanno  fatto· perme da 
tanto tempo". 
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Gli appartenenti alle "ola.ssi" alta sono  leggermente più sind&-
oalizzati degli altri; la differenza è  più marcata fra gli addetti 
'  ..  •"" 
alla divisione  "S~rvizi"  (74,~) rispetto alla 11Lamina.zione"  (64,4%) 
ed alla "Fu•ione"  (56,6fo).  Coloro che avevano  sostenuto la situazio-
ne  di solidarietl dei lavoratori Italsider e gli interessi  interoat~ 
goriali del mondo  del lavoro risultano eseere solo percettibilmente 
pdù sindaoalizzati della media;  rispetto a-questi due  ultimi punti 
......  ;' 
non  sambra influire l'iacrizione alla CISL  piuttosto ohe alle altre 
1; 
,.  1  ••  •  •••  t  . ,· 
due  organizzazioni. 
La generale a.ccettazione del fa.tto sindaoale ,  in via di prino! 
:.·.·'.·:··~t.·:.\'  .·.{  .. :...'  ....... ,  ,;.~.:~·~··.  ·-.:  - . 
pio e  di ·adesione ;  non  deve farci pensare ohe gli operai Italsider 
- salvo un  gruppo  di persone più oonsapevoli  e  più impegnate - si 
•,-
sentano personalmente parte attiva di tale esperienza. Con  questo 
1  .~:.,··~  ~·~.  ••• •••• ,  ••  ~  •• ••  :··~  ~- ::~_~;·~~-l  :·  . :)~:  .....  ~ 
giudizio non ci riferiamo tanto alla parteoipazione alla vita_ quoti-
diana del sindaoato,  aspetto significativo ma  non  unioo  per~certa-
.  '  '  . .  ,_..  ...  ~  . .  ·.  .  .  ',  •  :  ...  t,  •• ••  :  4''  .:  :  _, ....  ••  ..  :  1:. 
re se  gli iscritti o  i  lavoratori in genere abbiano interiorizzato 
~  .  .,  ·  ..  ::. 
il signifioato del gruppo  organizzato;  in qUesta direzione noi vor-
reœmo  andare oltre ed  atfe~e  che molti d$gli  inte~stati sembr! 
. '·  . ...  ..  .  .  . 
•  ,t  •  ;_  .  ~  .  ~  !.  .. . '  ... ·- .. .  .'  .  .  .~  .  ~ .. :. : 
no  conaiderare la real  tà e 1 'azione  sin~ale  .come  un  dato .di fatto, 
1 ': 
:  ~  •  ••  •  1  ···:··.o:l 
come  istituzione ohe  svolge neoessariamente ma  quasi automatioamente 
.  .'.·  •...  ·9·.·  '' .j·  .....  .  ~:  ... 
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il ruolo sopra indicato.  Vedremo  in seguito le ragioni di.questo o-
rientamento,  al quale,  del resto, già abbiamo.  accennato constatando 
la scarsa sensibilità politica (in senso lato)  di molti soggetti. 
Tale orientamento si riflette subito nel grado di partecipazio-
ne sindacale e  hei giudizi sull'azione dell'organismo di rappresen-
tanza all'interno dell'azienda,  ossia la Commissione  Interna. 
Con  la tab. VIII,6 sappiamo  oàe oltre la metà  ~on segue  l'at~i-
vi  tà del  sindacato,  1/4 oiroa. la segue poco,  il 16%  "abbasta.nza"  e, 
infine,  un  5%  si dichiara "a.ttivista". Questi dati. non  ci sembrano 
sorprendenti  e,  probabilmente,  sit~azioni analoghe possono.trovarsi. 
.  '  '  .  .  ~  •. 
in mol te aziende di ambienti  anche  più evoluti; .. in qu~st~.  s~nso . la. 
1 
si  tuazione desori  tta. è  assai oomprensibile nel  ~a.so  del~'  ~~al$i_der, . 
se pensiamo  alla mancanza  di una.  lunga tradizione  ~z~endale, alla  - .  ..  .  .  '  .... 
recente data di  assunzione di molti operai  ed allo scarso sviluppo  .  . 
~  ..  '  .  . 
dell'associaziortismo sindaoale nell'industria dell'Italia Mer~dio-
nale fino a  qualche anno  ta. 
Se  valutiamo questi dati con quelli di altre domande  sull'ar62 
ment~,  ~otiamo che non  poohi  intervistati~esprimono giudizi  scars~ 
mente.coerenti:  la tab. VIII,7 ci mostra che l'isorizione al sinda-
cato influisce - ma  non  sensibilmente - sul grado di partecipazione 
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e  che la volontà di migliorare la propria oondizione con la classe 
operaia (anziché con soluzionl di tipo indivtduale,  dom.  6.10)  non 
comporta un  impegno  partioolare nel seguire le azioni del  sindaca-
to.  Da.  un al  tro inorooio emerge  ohe quanti  èostenevano gli intere!. 
.y•: 
si interoategoriali dei  lavora.tori  i talia.ni  (dom~-6.4)  sembrano  e! 
eere persino meno  attenti di altri alle vioende dell'assooiazioni-
smo  opera.io. 
, .  ... ;::  . ,, 
Tutto cib - ment-re  da un la.to coriterma.  1.îna  diffusa ooscienza. 
di identità del  ~ppo-:che va al di lA  delie a.ppartenenze formali· 
- dall 'al  t~·::o~  ind~~ a·-~iba.di~e "ohe  1  ,·iritèriorizzazi~e di quésto 
valore oollettivo non  sempre si tra.duce in una chiara. oapaçi:tà  ~i. 
.... .  . .  ;•  .  . ' . . .  .  ~ 
,  '  ''•  "  ' 
1 
'•  '  ~  '  • _.!.  ~  ~ 1  •  ;  ,;: ,:'  '•' ~  .• •  .:  ~  •  ·~  ,  '  :  ~  :  r  ••  l'  "'  •  •  '  ~  '  "  ,  •  ' 
giudizio sul piano delle oonseguenze~- L'adesione al sindaèato ed an 
:  ...... ·.'...  .  .... 
·  ·.~.~~:  i.•.~tt~ri.~~igne· r±ivol~'à/  ·ê.ll~·'··sue  .. fniziat:~V:~.  d.i~orimina solo par-
•  ·'  ..  •  ....  ~ ..  -:  :  "  :  ,:  ::  ...  "  ·,' '·: ': ·~- ' ...  )  •.  [  ..  !  :;· ::,/  :  • •'>  -~  '  ,·  .  ' 
.·  zia.l'rii~~t~.  ré~ rispos*- ~:rêlat"ïtve..·:a.i·:.quf)Bi·ti. ç:he  <U.:~~~;~e~~e ~ttengo-
•  1  •  •  :  .'  •  •  ~  •  •  ~  • 
In qùesta tende,nsa ·ri  trov.iamo - a. .. n.ost~9  gi\ldi~i9  .,~.-1~ piyperi-
•  •  • •  •  ~...  •  1  •  )  1  :  •  •  •  : 
·1  . 
..  si  one a. oonsiderare .1'  e.speri~nza.  si~d~.cH~le·.:  o~e ~  di\to  L di  fatto.:· , 
. .  · :terlden~  ~he· !li  ..  riil_~tt~ ri:i ~~si~'  ~~:  ~io~e ~~~a  c~~s~i~ne 
1  •  •  ..  - :  ·..  •  '~  •  ·; '  '  - •  :  ~  .. •• :4·.. .  .  ..  ;":  •.  :  '"  ... 
-:  ·I~t·e~~;  ·  :·st~tt~  ... ~stit~zi~~l:~.  ~o'tm8litiente' ubn· 'eépress~  :dai  ~in~ 
.  .t'..,..:  .  ·: ..  • 
. ; 
..  oa..t~  ma  _di  :fatto da essi ispira.ta e,  inol  t~e,  .:·o·rgàrli'l!bo  attrav.erso 
....  ~.  ,  t  •  ..  '  .:J  ;  :.  ,  - • 
..  •  •  -. t  • 
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il quale si esprime gran.parte dei  rapporti negoziali e oonflittuali 
tra manodopera  e  direzione. 
La  tab. VIII,8 ci offre il queclro.,oomplessivo  dei giudizi sulla 
· Commissione  Interna :  mol t.i  intervista.ti esprimono  posi ti  vi .a.pprez-
zamenti  e  sottolineano i  miglioramenti  economioi  e  normàtivi,  col-
let  ti  vi ed indi  viduali,  ottenuti dall  'organisme di rappresentanza 
molti di più danno  valutazioni negative e  oritioano la debolezza 
. della C.I.  o la insuffioiente autonomia.  rispetto alle deoisioni  ed 
alle prospetti  ve direzionali  ( 1). Non  poohi gli "incerti". · .. 
{1)  Questa pluralità di giudizi  è  riscontrabile nelle stesse ·Va-
luta.zioni dei disadattati  : 
'.  . ' 
"Io·non mi  interesso molto .di.facoende sindaOali  e  anche sul lavoro 
di queste oose si parla ra.ramente - per farci  pa.~s.a:re la stanchezza 
preferiamo ·diroi barzellette - ma  so  cio ohe  fa.nno  .. i  sinda.cat·i  e la 
c.I. perché leggo i  giorna.li.  . 
Senza.  sinda.6a.ti  e C.I. l'operaio· si troverebbe  'impiool.ato' 'nei ri-
gua~i della Direzione e  l'operaio fra l'altro ha bisogno molte vol 
'  - 'te  di.  informazioni  e  epiegazioni, magari  sulla busta pa.ga,  ohe la 
C.I. è  all'a.ltezza di dargli". 
"Credo  al sindaoato perché un  operaio. se ha una oontroversia ha bi-
sogno  del  sin~ato; a  Taranto tutto quello ohe  o'è stato si è  avu-
to per il sindaoato perché la nostra C.I.  è  molto più attivà di quel 
.,  le di Genova  e  di ·Piombino  e  in più lavora in uno  sta.bilimento nuo-
vo.:certo non  possiamo pretendere ohe il sindacato risolva tutti i 
prc;>blemi  dell'azienda". 
"Per principio io credo ai sindaca.ti,  ma  la C.I.  di questo stabili-
6322/67/i  .;. ''f 
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Sono  più  favore~oli quanti aocetterebbero di riooprire il posto di 
"oommissa.rio"  e  quanti apprezzano il oanpi  to dei oompagni  ohe svo,! 
gQno  il ruolo di "attiVisti•' del sinda.cato  (tab. V!II,9). 
L'elevato tasso di opinioni oritiohe pub  essere  èspressi~~e  di 
effet  ti  ve ca.renze -.imputa.bili  811 1 azione della. Commissione  I~terna e, 
mento  ha fa.tto ben po.oo.  Io  ·-ero  iaori  tto alla CISL  e  una vol  ta an-
dai  a  reolamare per qualoosa..  lti ris  __ posero ohe ·non  potevano farci 
ni  ente.  Allora. di  sei  :  1 se non· ·si  riesce ad ottenere ni  ente tanto 
valè ·  non_. ·riman.ere  iso  ri  tti, mi  cancel  li pure'.  !~i  risposero  come-
dei villani .ohe  non  sarebbero morti di taae senza di me". 
"La.  C.I.  non  riesoe in realtà a.d  ottenere molto perohé deve stare 
s.~~t9POltta all.'a.:·Direzione.  Qualoosa fa,  e  pe~io 1 '_pp_e~aio gli ·dà · 
il voto,  ma  non  fa.  quello.ohe.veramente dovrebbe". 
~  •  •  i  ..  '.  1.  f  !.  .-~·  ... ,;  \  1.·.  ·". '.  •  ........  jJ  •  •  •• ., 
... ttLa.·c;t. --~  una.  istitu.zione giusta,  11:1a  a  v<?.lte--.s.i- int·eressa e  a  vol-
te no.  Ancl.l~.,p,e,-.  ~l..  o":QntrâttO ·:dell 'anno scorso o 'è stato un  aumen:to, 
·Diâ:  à;· ihs'ï8fdfio-~te.  La c. I. è  utile  .. ;p ~.  fabbrioa/ c-ome- 1 'Ital  si:... 
der. perà  ~~tYreb.~'rQ-:iitttE;~reesarei ··ê ·  dovrebbero  esseroi delle al  tr~ ... 
perei>rté:~  Ô:i. sono  Stati mEmbri  di C.~  •.  Cl:lCfl,: dopo  a,ver ·IJliglioratO il 
proprio _p<?.e,_t9,,  do.po  .. '\Ut  ;annG·-,:~ 'ée ·)ië· ·:s'ono  ·e.ndati.  Li  a.bbiamo  soel  ti . 
ed· · eiétti ~oi ·  é ·a.bbiamo  visto quello ohe  ..  hanno  ..  rat~to:: i  loro int&:. 
.  t"  •.  '"1  ~  •  .... '  •  ...  - rassi"  · ·  .,..,...  _.  ~-·~·Y·  •·• •  .....  .  '·  -·. 7 - :- 1 . , :.- ·,  :- '~- ;  ~ L·  .  . .r .....• ' .  . .  !.."  •.• 
"Per me  la. C.I.  è  una presa. .in gt~  •.  -E~·  .. fattâ. dâ··:gêntè' 'Oiïe  è  allo 
ete.s~o pari. degli azionisti 'ohe dirigono lo  stabilim~~tot·~.,  -····  ~  (':. 
•  •  ••  ••  ••  1.\  ~  ~  •• '  .  ~  ~  •  :  .,  •  .j..  •  •  •  t  • 
"La.  c.;J:.  è  ooma.n~ta:'dall•itaîSidér··a· fa  quello ohe dioe  l''ltals~- _ . 
de.r~' sorio  operai  e  devono  limitarsi a_ t~e  -quello- ohe· dioe:.-itf·;·p~  ... · 
drone".  .·i  . 
. .  :  ~ .  ...  ... 
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·'  ~  '  !  ~· .  '  l'  ...  ~:·  !  '  . 
,'•  ...  '•".' '  l  '.:  :  .: ;. 
~  1  •  ~  ,:  .~·  .... · . .  ,:  ~·- .  ,  .  . 
'··  l  \ 
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-~·  •  \.  :  ..  :.  •  :  ~·  ••  1  ·:  ••  •  :.  ..  .  ~  ~  . .  : . 
:'·:  ,. 414. 
su questo punto,  vedremo  in seguito il parere  de~ dirigenti e dogli 
stessi leaders sindacali. Certo non  si puà  non  rilevare che  ~esto 
organismo  è  oggetto di forti  e molteplici aspettative da  part~ degli 
·operai  :  lo dimostra l'elevato numero  dei  "sindaoalizzat~", i  pro-
blemi salariali e  di altra natura visti nei oapitoli precedepti,  la 
opinione assai diffusa che la Commiesione  Interna puô  intervenire 
1  . 
per migliorare le retribuzioni  all'interno-d~llo stabilimento.  In 
pratica il 93,4%  degli i'lltervi.stati affenna di riuscire faoilmente 
·a mettersi in oontatto con  i  membri  della C.I.  ed oltre la metà di-
chiara. di essersi ri  vol  ta ad ess1 per pa.ssaggi  d1  "ola.ss·e".,·  per r.e-
clami  e  proteste,  per avere inrormazioni  e  per mol~e altre partico-
lari ri  vendicazioni.  Quindi  è  foree 1'  intensi  tà cie_l:J.f3  aspet  tati  ve 
Ohe  puô  spiegare le cri  tiche ohe  80110 ,f9.~Ulate .da ~~  parte. note-
vole della manodopera;  ricordiamo che tali cri  tiche sono· più' acce!! 
tuate  fr~ g~i .~perai  d~lle "_olassi" alte (tab. VIII,  8}, .i qua.li,c,2 
mé  sa.ppiamo,  sono  speseo a.ltrettanto oritioi verso la loro  posi~ione 
in azicnda.. 
Lo  scarto fra l'adesione alla logica sindaoale e le valuta.zioni 
espresse sull'organismo rappresentativo puô  essere fatto.risalire-
almèno  parzialmente- ad un'altra ragione.  In via di principio gli 
6322/67/i •  ', ',- '  T  ~ 
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operai dell'Italsider appaiono  oonsapevoli della necessità dell'a-
zione sindaoale ma  quando  esaminano  tale amione  a  livello quotidi! 
no  e  fenomenioo  - dal momento  che essa oomprende  situazioni ed in-
·,· 
teressi ooncreti e  partioolari,  amioizie e  tensioni interpersonali, 
uo.mini  oapaci o meno  in voste di protagonisti - le loro valutazio-
. ' 
__ ni ei fanno  neoessari~ente più critiche e  poseono  naecere  diffide~ 
ze_  e  pregiud.izi,  giustifioa.ti o meno.  Cio conferma. la nostra. prece-
dente  affe~zione ohe molti soggetti considerano gli organismi  si~ 
'  '" .  . '  ..  ~ 
•  •  •  .,  '!..- ~  ~- t  '  •'  ., •  ~  • 
dacali come  un  fatto istituzionale e1  presumibilmente,  i  loro atto-
. ·.: • '  •  '  .: , j  '  ....  1 :  ~ :  • :;  '::  i  ~  :  ,~~ . .  1  •  •  •  •  •  ..  """  •  •  •  • 
ri come  personecbe rientrano nel numero  di chi dispone di potere1di 
.  ·  ..  ·>  ,;  :.~;  ..  ..-: ..  ·.~.~<~:~ .l ..  ~;  .  {-,  ~··.; ·./~  ,  ...  !~.::  ~:< ·:  i  ... ·  ::·.: '.  ·  ....  · :  . 
obi oomanda,  di chi fa valere la sua volontà sugli ·altri. 
'!.'  ~:  ...  ·'  .  .<:f:  .·  .. ,.:  ,:  .·  ... {-_\  ~:.:  ;~;-~~  ..  :·~.::: ....  >::.:::~.-:-~:.- ..  ·;  :.  :  '  .. 
Ecoo  ~~ohe risultato ohe  ci conforta in tal eenso  :  solo 1/4 
~-~  ••  :  :~··:  1~ '.:  ~  •• ··:·.·  ._.;·; ...  ··:·  -..  ::.-:- •• ·····t:_:-_:"'".i;.::·:  :.:·,  ('r:.·.:·~  ...  ~~-~:  . :·  ... ·  ·~ 
d~li intervistati ritiene ohe  gli attuali membri  della C.I. si sia 
......  •  •  ~..;.  ..  ..  .1  '',  ~  • •••  •  •  •  -
•  ·:·; '.:·:.  ·~(::  ~ _:,;  ~j  .. ::.,  ··:.  :  ;  .,· .:  ..  ~:.  ··~·; •••  ·:~·  • .)  -~  ~-
..  •  •• ••  :  ...  4'  • 
no  oa.ndidati  per solidarietà con  i  oompa.gni  di lavoro. Queste le a.! 
•  '  :  .~,  •  •  • ,l  •  _,.  :  :.  •  ~  :  •  ~  ;  ~~  ...  1.  :..  :  J  i  .  ' '.  ;_ •  f  •  .  ,... .  .  ..  :  ·..  : .  ~  ··:  .· .. ·'·  ;  .··  ... 
tre indioaziOBi:  il 45~ per avere vantasgi o  per ambizioni, il  9 ~ 
·perché  ~olleoi  tati dal sindaoa.to  o perché spin  ti dal parti  to  ... po1It!, 
l  ~  • 
•  "  •  :  1  !'  ~  _. 
co nel-~  mi li  tan~~ _ E'  interessanté sottolinea.ré ohe gli t'seri  t 
•  ..  ...  •  •  ....  :  .•.  '  '  •  •  '  '  ·~·.  •  ~  ..  '  :  .~:  •  ...  '·  • •  :·  • ••  •  ~  •  _  ...  :  1"',.  ~:··  f,;  :  ....  ~  . .  . '  1  .....  ~  ... !  ...  -
.  ·t  .  ··..  .  ..  ·~-- •· ....  ;' •  ~ . :  ..  .  .  j  •  ."'  (  •'  ,·  •  j  •  •  \  •  ,  ' 
' ...  ti  ..  f.).l,  ~i~~ato non  'sono. mo,lt~·. pi~·  berièvoli  Çl.egli aftrf iavoratori. 
.  •  • •  •  •  .  ~  •  •  ~*  ..  ~  :  :  •  •  •  ~  :".  .. .  j4  •  •  "~  •  •  •  '  •  ~  .:  •  • 
Inoltre. solo ·il. ·60%  -~itiènè.  oh~ ·~'ti·  ..  rieJ.··~uô ·'repar-tb· si·  i1i~èr'èè-
•  ·•  •  '  '  ~ ;·  ~  - .,, • :; •  •  .•  • •  :,  .'  ~ r  '~:  ~  : i ..  1  •  •  ,  ..t'  •  •  •  '  •  J  •  ,  • 
·s·a.no:.::ai'1e: ·'ëondizi~i: u·  ·lavoro, :alle·~  1!10tizi·~·.:·~i~d:~~li~·.;~:i;~  .·4i~u.! 
>  •  1.'  ~-·  .:· ••  ~  •  ••••  ••  1  ::~;  .·:  •  :  '  ''1  •  '  •  •  '  ••••• 
.  ...  ~.  :  -~  t\ ;.  l  -.:  ,,;  ·,., ·.:  ~. ~)  :"- ··;~~- :.  ·~·· 
·-·  ,·.  ::. :···  ......  :.·_  l  ·::~  :·.~  .·.··i  ..  ·,· ..  .J.·,  ~- .,.:;.·~:.·.  ::-.  ~  :··  -•.  ·  -·.  ~  .-.·  ~·  .·~  .,· ... 
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sione dei problemi  del lavoro,  svolgono un  compito utile a  tutti.Ag-
~iungiamo ohe  questo ultimo dato  è  infer~ore_al numero  dei  soggetti 
ieoritti ai sindaoati presenti in azienda. 
L'ambivalenza espressa verso quanti parteoipano direttamente al 
mondo·  sindaoale è  risoontrabile anche  in altri punti.  Ad  esempio  (ta 
bella VIII,  10)  nelle risposte date al quesi  to "se le proponeesero di 
far parte della Commissione  Interna,  Lei  acoetterebbe ?",  oirca 1/4 
risponde affermativamente e,  in effetti, non  si tratta di .~~ quota 
modesta;  gli altri diohiarano di non  sentirai preparati per quel com 
••  '  '  1  .... 
pi  to o  ohe  non  intendono "fare poli  tics:".- o  ."ohe  d~~~~erano solo pen-
sare al loro lavoro"  (1).  Un  seçondo  esempio: .il 4.3%  è  dell'idea. che 
- ,1,  ~  '  - '  l  \  '  •  • 
gli operai ohe si  in~:eressano di sindaçato rioevono  p_iù  vantag:~ ohe 
svantaggi in a~ienda; il 21%  è  di parere opposto  e  molti non  esprimo 
',  ..  '  ~  .  ~  .  -
no  il  ..  lor.o  pensiero.  Su ,questi  temi  le  diff~renze fra. gli a.ppartene!! 
(1}  Ri:PO~tiamo le opinioni di clue  "disadattat1,." su questo punto: 
"Non  sono mai  stato aooanito ma  mi  sono  iscritto alla CISL  perché 
··1 'organizzazione Vu.ole  la sua parte. !.fa  non  son di quelli che ;si me! 
tono in lista per migliorare. A me  piace leggere ma  ho  troppa poca i 
struzionè perché ho  fatto- la terza e  qualche serale". 
"La C.I.  non  pu.ô.espri~ere $e  stessa perché è  presa p~r i  capelli e 
·non  è  liber~ della sua volontà.  Questa idea mi  blocoa dal desiderio 
di fame parte, mentre  inveoe i  sindaoati si muovono  oon  più ampie 
possibilità. e  non  de-v-ono  rendere conto a  nessun pa.drone". 
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ti alle varie "classi" non  risultano degne di nota. 
•  •  •  •  ~- •  r  :  t  • •  •  :  ~  •  ,  '  •  •  .. "t.- ..  '  ' 
La ma.no·à.nza·- salvo ·ecèez~oni ·-.di l!lp'i:rito  oonflit.tual.è e  l''att~& 
giamento  speaso ori  t1co ve·rso'la{o'onorèta azione sindaoale seliibràno 
. non avere .  oonsegu.enzè .  sUl.' oomport$niento  'dei . nost:r:'i . internstati  in 
·caso df soiopero. ·na  numerosè  testiinonian~e sappiamo  ohe li  adesione 
allo soiopero è  normalmente  elevatissima tra gli operai-dell'-ltalsi-
. 'der,' ·'il  7~  dei quali. espressamente ·:rioon-os(re  ohé  gli  Sbioperi~ ·~~~~  . 
·  scioperi  i•portano  a  rieul  tati utili" sono ol  tre.  ~a metà,  ment re  :mol-
tissi'mi ritellgOno  ohe' vi si ''rl.oorra. troppo t'requentemerite.  Questo  . 
···~.'~ .. ;·(·'·.  ~- ;·.~_:·:_._..  •  •  :  · .••  :  .~.:.:'  ••••  ·- •  •  ..  f' 
giudizio è  più diftuao fra gli operai delle· "ola.ssi" ·al  te,  ma.  es  si· 
l'-~-'  ....  _;-_  .. :,·  !:;i.1 v·:,.~  .:  ·  '\  ::.::":  ,  ..  ~·:._  ··.~·c.,.···:..~  .·.  ,  ,~·  ::  .,,  · 
~~~z.i.~ ~on, Pvi>:. ~~~t.~yi~- ':O~~~n:9--e:r.~  ...  s~·. p~s~•o "he  sp~ss.o i  .  ~in-
~·  ..... ·  ·.~·-·:  ··:,  ~  :.:  .  ., ..  !,.:.:,·:~(.:·;  ,·~"····,  ·,  ~..r:··>··  r~·.·:··~~:..!.  ~,.  ...  ~....  .  .. 
n~vi, d,i.  -Ç~n~ra~~~ .~z~,9Jl~.i:· ~  ga;eB9~i~:.  9  1.~  ye.r.~çze ~ l~ve'-.l.o· ~ 
·~t~~~l,e:.r~~n~·:  ~~:~~~ti.i  '1'~
1  It~i~  ,~~  ~~~~ti'  ...  ~~~~~~~~9ni:·  ~~~a 
préat·azione.·lavorativa~ .:.··'.:  :~  ··~:  ·  :·.··:.  ···:: · ,::: 
l  ~;,:·  ... :. :-''}  ;_  .. r·  ~  .'11.:·  :  .......  :  :  ,··  .. :··.  ··~,.·;..  :....  ...  ~~·:.·.:  •. ; 
··~ .  .  :..  :: -:  ... ·• :  . .  ...~  .  .  ·..  ·. 
1  ..  ;'·:· ... ·.· .. 
Resta tuttavia il fatto ohe  i  nostri interviêt'àtl ·  oondivid:6no·•··e 
,  •  '  •  ,  ,  ·l  ,  '  ·  ,  t'  ,•r  ::,,.:- •  :~  :_:  ~fi  ,•  ... 1","\  .·•,  :':·~·.  '•,  ',  ~  ~··•: 
èpe~~entan~.  ~ar~~n~~  ·.la .p~t:i.ca  4~~19  ..  ~e~ol?~~~  :. Qlle,ja  ~~n~e-~• 
. ,.  ..  .•  . .  .  .  : .  .  :·.  r :  . .  .  , ,  .  ,  ' • <  . .  ·:  ·.  - ~ .  ..  :~ :  .. _  .. ·  '.. .  ·.  .; : 
çom~  .ye~~C? 1 :  ~~p.  ~  ~~~~  Jp.o~t~ '!l~a.;_l0~9. VO<?Etzi~n~ ~G~l~~~~~:ma,  -·  ~  '  - . 
~~~~~,.'·~  ... ~i~re  -~~~~~~~i~·:,.:·  i~-,~~~o-~l~~g~  ·,~~nt~:·~-~l  t;~~~~'-.:~~~.·-~i~o 
;  ...  .  .  ~  .  ., ,.. .  ':  .. :·  .  .  . "•)" .  ~  .  .....  ~·  ·~ '.  . ! '  ~  : 
..  ••• "i'  •• 
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i  sindacati,  con .la loro digni  t~ isti  tuzio.nale,  a  deoidere la sospe!! 
sione del  lav~ro; inoltre gli scioperi sono  l'occasione per esprime-
re un· fondo  protestatario '.e  oritioo ohe ·ri  troviamo  diffuso fra i  no-
stri  ~oggetti (1); c'è da aggiungere ohe il oontrollo sociale,. spe-
( 1  ~  Eoco~  a  questo proposi  to,  a.loune  testimonianze di  ttdisadatta.-
ti" : 
"Loro mi  comandano · e  io faocio quello ohe  vogliono,  ma  voglio esse-
re pagato.  E poi se faocio sciopero per la paga loro non  possono  p~ 
ninni,  perché è  un mio  diri  tto". 
"Ho  sofferto da picoola età.  e  so ohe  ~ovro anoora soffrire, ma  pro-
prio perché credo ohe bisogna parlare e protestare quando  i  prop~i 
diritti non  sono  rispettati". 
"ln occasione degli soioperi,  ci fu una  riunione con il capo  setto-
re,  pf?r  diroi ohe  era necessario che noi  lavora.ssimo-..· Io ho  parlato, 
ho  detto:  'Quando  vi fa oamodo,  ci oonvooate,  fate le riunioni.~ 
do ·inveoe serve a  noi, ci chiudete la porta·. in faocia'  ~  Ho  parlato 
solo io,  quella volta,  perché qui si parla solo quando  non  o'è\ nes-
$uno. 'Ci  si lame·nta·,  ma  non  si· va a  protestare a  chi di dovere'.  E, 
con  ~~este persona,  il reparto e  lo stabiltmento non  possono  andare 
avanti".-
"Lo  sciopero è  un diritto del libero oittadino,  non  si fa torto a 
nessuno  quando  si soiopera;  al giorno d'oggi per avere qualohe oosa 
bisogna a;oioperare" •. 
"Gli  ~oioperi non  servono a  niente.'Io veramente mi  sono  trovato,a_2 
pena ·s·ono  ·antra.to,  che è 'era uno  sciopero.  Non  1 'ho··fatto per non 
mette~i in urto subito,  ma  gli altri poi li ho  fatti tutti. Ne  ab-
biaino· ·fa.tti' 12·  o  13 giornf,  ma ·non  sono  servi ti a  niente  •.  E' una po_r 
cheria,  perché fanno  scioperare quelli che non  produoono;  quelli ohe 
produ~ono.sono 'di comandata•.  Cosi·la produzione è  .di  meno,  ma  gli 
impianti non  si gua.stano.  E al  lora ohe  soiopero  è  ?  Vedevi  come  oed,! 
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cie di reparto,  viene fortemente eeercitato in simili oooasioni  e 
p~saiamo ritenere ohe il oontrollo  ~el ~ppo sia impprtante per la-
..  ,,  ..... 
voratori ohe dimostrano di possedère uno  spiooato senso di identità  • 
•  '14•  ,,  •  •  .,  ..  ,.....  ' 
'. 
devano  se minacoiavi  di far fermare tutto.  Ma  la C.I.  non  lo wole 
oapire". 
"Gli scioperi per un ·giorno non·  ~onvien~ fa.rli;  lina vo'l ta i~ziati 
bisogna andare fino in tondo,  bisogna lasciare un  tant!=>!~. mese,c2_ 
me:  si fa per la en, e  oime  già. fanno gli operai ·negl:i' ·$tati Uni ti. 
Gli operai sono  riusoiti a·bloocare una città come  Newiork,  senza 
rimetterci' niente e  fe  ditte a  un oerto purito  sono venute a  patti, 
Se  dico queste cose oggi in azienda dicono ohe  son  oomunis,t~".  . 
~  ·~  .  :t  . ..  :  i 
< • > 
...  \ 
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VIII,5 
• 
7.1./ 7.1.1.- Seoondo  Lei  a  ohe  cosa serve il sindacato? 
Totali  olassi 1/7  olassi 8/11  olassi 12/24 
%  %  %  % 
•  tutela diritti lav., 
miglioramenti,  contra! 
tazione naz.  e  aziend. 
risoluzione vertenze, 
eco.  76,0  81,2  76,0  72,'8 
•  intermediario fra 1~ 
voratori  e  direzione  6,7  ·5,2  8,3  5,6 
•  obie~tivi generali 
della classe operaia  4,7  2,8  4,2  6,7 
i 
• altre indicazioni  P.2 
aitive  1,3  3,6  o,o  o,~ 
•  non  ~erve, non  merits 
fiducia,  è  guida.to  malE  3,7  1,2  4,2  5,6 
•  non  serve perché  è  ~ 
.  l  -
viso,  ~ legato ai partj 
•  1> 
ti  .  1 '3  o,o  1,5  2,0 
•  risposte negative  g~ 
neriohe o scettiohe  3,3  1,2  1,8  6,5 
•  non  so  3,0  1  4,8  4,0  o,o 
f  1 
1  1 
f 
:00,0  100,0  ' 
100,0  100,0  1 
1 
!  1 
1  1 
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VIII,6 
1 
7.2. - Lei  segue  1 'attività del sindaoato ? 
··- ... 
Tota.li  olaasi 1/7  olas$i 8/11 
...  ~· .  ..  .~.  ..  - ....  ~'  ·~  tf, 
~ 
..  ~- ~~  .....  ...............  '4••  ...  .  -·  .  '-'  tl•""'  .. 
•  per nul  la  52,0  45,3  58,3 
; 
• poco  27,3  31,1  24,0 
l'  abba.stanza  16,1  21,4  13,6 
.. 
~  a.t ti  vista  3,3  2,2  2,5 
.. 
l'  senza. ri  aposta.  0,7  :  o,o  1,6 
.. 
1  . '' 
.  ..  .  ';.- _.. ............. """" ...  1  ..  ~  ......... , ..  .......  . - .  . 
1  100,;0::  ..  100.0  1,00,0 
\.) '.'  .  ' 










.  o,a 
.. ,, 
100,0 
..  . .  ........ 
. 
. ., 
'  '  J 




7.2. -Lei segue l'attività del 
1  1 .  Totali  6•10•* 
.  cambia.n-
do  me-
s  stiere .~ 
1 
•  per nulla  52,0  48,0 
•  pooo  27,3  34,8 
•  abba.stanza  16,1  13,4 
•  attivista  3,3  2,9 
•  senza.  rispo-
sta  ..  .Q, 7.  0,9 
100,0  100,0 
1 
f34· 7) 
sinda.oato  ? 
7.3 - ** 
tutta la  f  non  si  no 
classe·  ·aa.prei  (o  S.R.) 
migliori~  tfo  cfo  oJ, 
t 
55,7  42,1  41,5  74,2 
23,5  21,1  32,0  18,5 
16,9  36,8  21,5  7,3 
! 




o,o  o,o  o,o  o,o  . ..  .  . 
100,0  100,0  100,0  100,0 
~58,7)  (6,6)  (69,7)  (33,3) 
l 
* Oggi  un  lavoratore ha più possibilità di migliorare la propria co~ 
_dizione oambiando  mestiere e  venendo  fuori dalla classe operaia  o~ 
pure dandosi  da fare perché tutta la classe migliori ? 
** Lei  è  isoritto ad un  sindaoa.to  ? 
1 
1 
1 <'t,~ 1'  "~ :.f  ' ,'1  '  ;  r  -.---..~:  '  ' 
'  7- - ;':_ 
•'t. 
·~·i>f.:•  l"',~\ ..  >  .~  ~;.//  ~.  'F\•  '·rv"'"l!',-,,  ';,,·· 
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VIII,8 
7~7./7•7•1•- Lei  pensa. che  la.Commiellione  Inte~  abbia.ti.no ad og-
gi diteso abbastanza bene gli interessi degli operai :o 
no  ? 
· · ......  T.o.tali  cl84si 1/7  olassi 8/1.1  .  çlassi 12/24 
tf,  %  %  ~. .  --~  ..  .  %" 
•  si,  (miglioramen-
... ti;·· eoonom.e/o  con-
tratti aziendali)  20,0 
•  si (benefioi p~ 
~oolari, s&rvizi, 
trasporti' eco.)  .  1,0 
•.  si (incentivi e/o 
·pas~aggl·'· ·di'· "o.lasae''  · 810 
•  ai (altre  esperie~ 
ze personali ·  f"avorev ) 
·~ 
li)'  .  1,0 
•  si,  g~'ric~ente 
•  no  (per debolezza 
e/o inoapacità)  27,7 
~  no ·(lègiiinl ·ëonLa·t-·  ·--· 
d~rezione, indiffe-
renza  problemi·opè-
rai,  amQizion~ dei 
C.I  ••••  )"  .  . .  .  . 
,.  .. a•  - ._ .....  ,.,.  _.._  •  "  a 
•  no  (la c.I. è  di-
visa,  non o'è aooÇ>I, 
do) 








9,3  .. 
21',4 
·~  ,_ tlo:• ...  , .....  "'W'  • .....,_  ......  ,  ......... 
~ "  .•.  ..  . 
.. 
21 ,o 
....  ..  . 
..  o,o 
14,3 
100,0 
20,4  14,0 
1,5  o,o 
11,1  6,8 
0,7  o,o 
6,2  .8,9 
25,5  36,2 
~-.............  '  .. 
.  . 
". 
22,7  22,7 
..  --·  ~  1  ••• !.  • 
-o,o  1,8 
1 
:  -~ 1,,~  ;  9.6 
, 
l  100,0  1oo;o ·  l  1 
!  i  t 
. ·,: i: 
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VII+,9 
?.7./7•7•1•- Lei  pensa"ohe la Commissione  Interna a.bbia fino ad og-
gi difeso abba.stanza bene gli interessi degli .. operai  o 
no  ? 
1  'l'otali 
7.8. - *  7.5.1.-**' 
1 
si  %  no  % non  so  si %  no  % non  so 
%  % 
• SI  38,0  48,6  35,3  31,2  37,2 
•  NO  44,4  51,8  62,5  47,3  66,6 
.. 
45,  ~. 
•  I~oerti o 
S.R.  11,3  7,0  '12,9  6.,3  10,3  8,1 ..  ,. 17,7 
l 
t  --""-""·"  .. '--+---+--....;.----+---..,_--...... ---· 
1 
1·00,0 100,0  t 100,0 
,24,0)  1(70, 7) ,<5,3)  (62,0)  (21,0)  (17,0)  L  ' 
11
100,0  100,0  100,0  100,0 
·-""-~"""'-'-=··"  ..... ,.....,......""""".,..._ ______  . ___  • ______  -f-__  ....._ ___  ! 
* Se  le proponessero di far parte della C.I., Lei  accetterebbe ,?  . 
**  In genere gli attivisti {sindacali) le sembra ohè  svolgano  tin oom-
pito utile a  tutti ? 
6322/67/i -·, 
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VIII, 10 
1 .8./7  .8.1. - Se  1~ propo~.~~;ro  .. ,di far parte  .. déÏla  .. ëoimniss.ione"!n- t 
terna,  Lei  aooett~re~~-~ 
Totali  classi  olassi  1  .  6.5.  - Secondo  Lei,  o'è chi si 
0  8881  .  oppone  al migl1or~ento delle 
1/1  8/11  12/24 ·  ..  o'ondizioÏli  ciésli operai  ?  '  . ,' 
à)"- 13',3  120,0 
b). ......  JQ., 7  1  ~.~ 
c)  1513  16,0  12,3 
d).  33,3  24,~ 
..  ' 
· e)  ~.3  2,4  10,8 
r):  14',8  1:6,.4:  .2,  ..... 2 
'•  • •  ,  (  :  ...  •  r 
.a)...  ..... _. ·-5-s.l._  .. ~.1  ...  ~  .. ....  ~  .....  ?~•  .  .2  .. ,. . 
'  ........  . 
~ .  : 
si 
~ 
. 1-2,1  18,8 
8,4  14,6 
18,9  16,2 
39,9  26,7 
6,5  6,0 
10,,1  12,1 
4,1  5,6 









non  sa.prei 








·  ·1oo,o  1oo;o  100,0  .  100,0  100,0  100,0  100,0 
. ,  ... :  .....  :.  ·----·. _,_ ~~9y3>·· .. 
1
.ü9.  7) ...  ·r .c.u ..  o> .... 
'.· ., 
..  l  ••  '  •  ~·  •  ....  t .  t • 
r  ,  ,  ..  .. 
.  ".:. 
a) si (per  sol~darietà e  per  tut~  lare i  o~mpagni di lavo:rO} ··· ·  ·  ·· 
b) ·  èl.  (mi  piace, mi  intéressa,  aument-rei le mie  conosoenze •••  )  · 
o) no. (ndfi·-voglio· "fare poli  tioa"}  ·  - ... _,. 
d)  no .(non mi  sento preparato,  non ho  l·e··ciualità. neceasarie  •••  ) 
e)  no  (non ho  tempo,  ho gil troppi impegni) 
r) rio  (non  mi  interessa;  pensa solo alle.voro  •••  ) .... 
g)  non  so  e  S.R.  · 
6322/67/i 
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VIII,11 
·----~--~--~~----------------------------------~----
7.6.  ~Lei. pensa che generalmente gli scioperi  : 
a)  siano neces-
sari 
o inutili 
-non  saprei 
b)  portino a 
buQni  rieul-
tati 
0  siano dan-
noiJi  ? 
nol)  saprei 
o)  siano poohi 
o  troppi  ?  · · 
non  saprei 
Totali  ~·  olaaei ·  olassi 
1/7  8/11 













7.3. - Isoritto ad 
un  sindacato  ? 
si fo  1  no% 
























100,0  100,0 









,  o  S.R.  i ·t :),0 ·  20,4  16,4  21,4  18,7  18,4 
~--r  l ;JÔ --.  o-·  ----+-1-00-, 0-+-,  oo-.-0  .....  _1_00_,  0~~--,-oo-,-0--+-.  -1-00-,-0-
1  .  i  .  .  1  1(66,7)  1(32,3) 
L~.----·_._._  ____  l  ___  ..._ ___  i_· ---·----!  ....... _____  i __  .......... , 
6322/67/i ,.,  ':J•, 
~  1  •  ! 
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3. - Abbiamo  ritenuto opportuno  conoludere il disoorso sul rappo! 
to fra lavoratori Italsider ed esperienza sindacale oostruendo uno  · 
soalogramma  su 60  soggetti, gli stessi sui quali è  stata oaloolata la 
scala di soddiafazione del lavoro. 
Spieghiamo  molto  brevemente  i  oriteri di scelta delle domande  :in 
primo  luogo la dom.  7.1.j7.1.1.  sulla tunzione del  sind~ato poiché 
essa ci dà la possibilità di valutare l'orientamento generale verso 
~  .  . 
qu.esta. esperienza;  poi  .. lie  dom~ 7 .2.  e  7. 3.  relative all  • iaorizione al 
sindaoato ed al grado di  parteeip&zione alle attività aindacali.  Con 
...  .  •  .  ~  7  .•  ; •  ~·  ~  .., 
la prima ·delle duë  verifl.chiâloo.  ~e  ··ali ,:orientamento generale segue  o 
meno  1 'a  tto tormal  e  di adesione·,· . e'. con· ia seconda,  vediamo  l 'impegno 
.  ·i.,c:  ..  ~:,·:r::  ·.' ..  !:':  .·  ····\  ·  ... ·;,  .:;_;,  .·•··  .. 
che  i  nostri intervistati·esplioano nei contronti dell'aesooiazioni-
.:.  :.  :-...  \  :.:· .  .,ï.  •.  ..  ..  : ...  :  ..  "'-·  ',:  :  ..  '  smo  operaio. 
.....  -; r·:t·;  ~  .... ~:f·.-~'  ":.~  :~~  ': . .  ;  . : ;- ~·;·;  ··~  ·~  l-' ,J,  ....  ,.  ..  :  ....... 
Seguono  due  domande  ohe  r1güardano ï' 'prota.gb'nistl ·dél:la. vi  ta. sin-
dacale all'  Italsider poiohé  ~appi~o· 'ohe  su ·queato: tema:· ài· ma:niifeèta,.. 
no ··giud~~i _cri ti  ci ed ambivalenti  ····Sono, la.  1·1-~/1  .. 1  .1 •.. lmll  !.a~-~~~~_ 
.  . 
.  . 
della Commièsione  Interna ela 7.5.1.  sulla utilità ~el. oampito  one 
•  . l'  '  . •  . : 
,.  ...  •  •  ·~- 1  ""  "  •  ...  •  ...  ..... 
gli "at  ti  vi sti" evolgono · nel 1  uogo  di. lavoré; ·i  ~~ ·  téiài.  ·~êl'l 'organ±smo 
•  •  ~  4 
" 
rappresentati  vo  ri  toma indirettament.e in .. al  t~~  ..  due  domand.e,  la 7  .8./ 
6322/67/i 
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7.8.1. relativa alla eventuale acoettazione da parte dell'intervista-
to di candidarei per la C.I.  e  la 7.10.2.  riguardante i  contatti fra 
operai  e C.I..  Abbiamo  insistito sull'istituzione della C.I.  e  su al 
cuni  problemi  oonnessi,  sia perché  sappiamo della sua importanza nel-
la vita del  IV  Centro,  sia per sondare punti che riguardano più da v! 
cino la sensibilità e  la cosoienza dei soggetti.  Resta da rioordare la 
dom.  7.6.2.,  ohe  pone il tema  della utilità dell'azione di sciopero, 
momento  cruciale in ogni  si  tuazione sindaoale.  Queste domande  - a  no-
stro giudizio - poseono  adeguatamente  individuare un  atteggiamento u-
nitario verso l'esperienza sindacale. 
Costruendo la scala si è  ottenuta una gerarohia fra le domande, 
che procede dalla meno  discriminante (caratterizzata dal massimo  con-
senso rispetto al tema  proposto)  a  quella più discriminante  (consenso 
minimo),  come  mostra questo specohietto  : 
1 
! 
gradua- N_.dom.  Testo  della  dom an  da  Interpretazione  l 
toria  nel qu,!_  positiva  f  negativa 
stion. 
1  7.1/  Secondo  Lei  a  oosa serve il  giu9.izi.o 
1 
gitl.dizio· 
7.1.1.  sindacato  ?  positivo  negativo 
1  1 
1 
1 
1 o  non  e-
1 
spresso 
1  (segu.e)  1  '  1 
6322/67/i 2  i  7 .6.a  Lei  pensa che gli scioperi  si~ 
no  necessari o inutili ? 
favorevo-
le 
3  7.5.1.  Gli attivisti sindaoali  svol~  giudizio 
no  un  oompito utile a  tutti?  positivo 
4  '7 .3.  Lei  è  isori  tto ad un  sind.aoat9?  posit:ivo 
5  1.1./  La  C.I.  ha difeso bene  o no 
7.7.1.  gli  intere~si  de~li  op~rai? 
~  ..  ~ .;  ~ .! .1 0.  2  Si.  è  ri  vo~~o qua.lohe. vol  ta 
alla C.I.  ? 
1  ~  ·. ·r.à./  Aocetterebbe di far parte  de~-· 
. . ..  7 •  8.  1/ la C  •  I •  ? 









t'(~ J  :  •  ·- \:  ...  :  ... "·r J.!  ... 
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o non  e-
spresso  ... ,.  ~  ' 








.  ;~!.·;:  ;~·.:·· ,;::  ï ...  ·  .....  ~  :···~·'···.".-:i1'::  ·'  ,  ~a:~tanza"} 
~.  t  i 
,----------~---------------------------------------------------
•••  ·-~Jo,"  t•·:..  .....  ·:  ..  ~·~  .·  ·~-, .·  ... ,  •.  :  •.••  .  't.  ;.  ··~  •.  ••J'•  t•...  ..1  ....... J 
da:Lo.oiato  il ·ooêrtioientë ·di ·  ri'proâ:u:o'i  ~ili'tà  ·-(1), ·es sa è  rieul  ta.. 
to.  di~ o:,si,  'oi~·  iinf'e~io~e· :_:  ,.~·e:P~ur .. di ·:pgc;o· ··-·'da! :i'ioil:te ·  p~dposto ~ 
•  :·  .;·· ...... •  ........  ,.·:·  'l: 
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soostamento dalla "scala perfetta", ci è  sembra.to  opportune  individu.! 
re quali. d~ande avessero originato il maggior numero  di errori. Pro-
vando  tutte le combinazioni  poseibili,  si è  trovato ohe  eliminando la 
domanda  7.10.2., il coefficiente di riproduoibilità risulta di 0,903, 
indica.ndo  quindi la presen.za di una "scala perfetta". 
Infatti il quesito poste in detta demanda- "si è  rivolto qualohe 
volta alla Commissione  Interna"- non  ha,  almeno  nel oaso dell'Italsi 
'  . 
der,  un  pregnante significato di ordine sindaoale perché questo isti-
tuto è  ormai  affermato e  oonsclidato,  è  nato con la stessa oreazione 
dello stabilimento;  inoltre il rivolgersi alla C.I.  puô  essere deter-
minato da fattori squisitamente pratioi e  funzionali che non  attengo-
no  al  g~udizio sull'azione dell'organismo rappresentativo;  ad esempio, 
per pro  blemi contingenti,  per il fa.tto  di oonosoere personalmente m~ 
bri .  di C  • I • ,  per ottenere informazioni sul  .. sistema retributivo, Tutto 
ciô vale in rela.zione al <?.omportamento  "rivolgersi alla C.I." mentre 
se  pas~iamo all'area dei giudizi, il tema  C. I. assume· immediatamente 
una valenza sindacale. 
La  scala cosi  emen~ata ci dioe che le prime quattro domande  non 
appaiono  fortemente discriminanti:  la valutazione positiva della fun-
zione del  sindaca.to  rappresenta un  valore diffuse ed accettatol che 
6322/67/i r  .J<!j  ~  oiJ ...... '\1,-: 
0 
:;  ~ ..  ~- !  .....  ,  ,"'  •,  •  •'  ,.  >  /' 
0 
':  _.  ._,  ,  .. rf , :  ~·  ~r  \ •· ·  ·  .• \·- .· 
,·, 
non  inoide neoessariamente sulla oosoienza degli operai,  come  del  ~e  -
sto avevamo  già intravisto nelle pagine precedent!;  l'utilità dello 
soiopero rappresenta un punto solo un poco  pi~ impegnativo sia per-
ch' risponde ad un  presupposto oonsueto nella tradizione del  mondo 
del lavoro sia perché, .all 'Italeider, lo soiopero oôsti  tuisoe una 
pratioa genera~ente seguita;  in elima di aooettazione dell'esperien-
za sindaoale e  di soarsa oontlittualità anche  l'azione degli attivi- .  . 
.stl- non  è,  per l'intervistato,  ~.fatto di precisa responsabili~ 
·zaii"one  verso ohi  porta. il  peso dell  •associazioniamo operaio;  infine, 
1  ~lscrizione al  ~ndaca_.to - .a  d.ifferenza. di quanto ai puà  ~pporre 
... ,per·:altr~  gr~Q.i.  ~~i,nde i taliane - ..  ~on oosti  tuisoe una a.ppartenenza 
: ·la.  Commissione:  ;l:nte.r~a:  .. ;J. 'at:t.-eggi.-.~nto  ..  nei  r~suardi di quest 'organi-
•  ...  •  •  '  •  ~ 1  •  '  ••  •  •  •  ..  ·~  f  •.  :  ·.:  • ..  :  .:  ••  : 
··  : smo  .. rappresepta .il  :P~·~gi9_  p~ù  .. s;i.gnif~q~:t.i  yo  r~~petto all  •  atteggia-
•  •  ••  •  •  •  J  ......  ,'  ••  ;..  ..  ~  :.·  ...  l  ..  ::  ··  ...  ,l:.'··"l!·~  .,  ..  ··,  i  ·: 
.mento  .ver.so  l.'.e(JpeJ;'i~~za  sin~al~, pero4é  se~ un  ,s~gget:to valuta poe.!, 
•  •  1  •  •  •  '  •  •  •  • •• :.  ..  •  •  :  ••  •  • ::  •  ~· 
tivamente la C.I. appare generalmente disposto ad impegna.rsi  persona!. 
mente  nella vita del sindacato. 
Infatti le due  ultime domande  - apertamente disoriminanti - oi 
consentono di individuare una nutrita minoranza di persone ohe si oa-
6322/67/i 
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ratterizzano per una ooerente posizione verso la realtà assooiativa 
sindaoale.  La  disponibilità a  candidarsi per la C.I.  e  soprattutto 
la vocazione a  seguire l'at,ività del  s~~da?a~o rappresentano,  nel-
l'ambiante dell'Italsider,.  il tipo di impegno  ohe maggiormente qu! 
lifica tale minoranza,  da noi già ipotizzata ma  qui  espressamente ! 
videnziatasi. 
Alla luce di questi dati,  le considerazioni fatte nel paragrafo 
precedente sul rapporte operai-sindacato trovano più·rigorosa oonfe~ 
ma.  Aggiu.ngiamo  un  al  tro dato assai significati  vo:  passando dall 'or-
dine delle domande  a  quello dei soggetti notiamo  ohe  i  soggetti che 
esprimono  maggior ooerenza ed impegno  (ossia danno  da 5 a  7 risposte 
\  .~  ' .. ·  ~ 
positive}  appa.rtengono  alle "olassi" al  te,  ~egu.i ti dalie  "cl~ssi  ~.ba!.-
se e, _dieta.nziate,  le "ola.ssi" media.  Da  ciô possiamo  dedurre ohe gli 
operai specializzati non  solo condividono in egual misura di altri lo 
orientamento positivo verso l'esperienza sindacale, ma,  inoltre,  raP-
presentano la zona più ricca di persona associativamente impeghate. 
6322/67/i l  •- ',,"';'....-U 
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SCALA  DI  SINDACALIZZAZIONE 
.... 1  ••  ~  ....  •  •  ...  ··~ .................  ...,... ...........  "  .....  ~· .. ,. , ... ~  •• 1.  ..  • 
risppste aff:ermative  N.risposte  errori  errori  NO  questio-
1  2  3  4  5  6  7 .  a·  artérôla:ti.;.: ·· ·· ··sënza ·· ·  ··· ..... ëoiï1a  nari-o 
ve  senza.  la. col.  col.  6 
la ool.  6  6. 
~ . 
+  +  +  +  +  +  +  +  7 
1  j-e 150  ;  ... 
1 
l  c 146  +  +.  +  +  +  +  +  + 
;  .  ... 
+  +  +  +  +  +  +  6  c 285 
+  +  +  .+. +  +  +  7  1  B  ,21 
+  +  ··+  +  +  +  +  6  1  .A  p16 
+  +  + ·+  +  +  5  B 236 .. 
+  +  +,, +  +  +  5  1  2 
,  c .276. 
+  +  +:-, +  +  +  6  1  c ?75. 
+  +  +-.·  +  +  +  6  1  2  A Q85 
+  +  +  ..  ·+  +  +  5  1  1  ~ 075 
+·  +  +·.  +  ''·  + 
l'J'  +  5  t  1  2  ;  .:.c  071  .. 
+  +·  +  ,\+  +  +  6  1  2  A 026 
~ ..  .  ~  +  ..  :•+  ;.+  +  +  5  1  1  A 925  ... 
.  ·...  '·· 
+  +  ·+  ;·+  +  +  5  1  1  B 125 ..  ... 
+  +  +:  +  .+  5 
'\  c 165  ·'·  .. 
+:  +  +.:  :.~  +  5  ... A  175, 
+  +  +.+  +  5  A  ~.85 
'! 
+  +  +  +  .+  5  ' c 260 
,l·  ! "  ,.  ·i· 
; 
+  +  +  +  +  5  2  2  A 186 
!  ...  - ...  ' 
+  +  + .. +  +  5  1  1  1  A l90 
+  +  +  ·.t- +  5  1  1  A 196,.. 
.l  ·! 
1  ..  ..... 
1  1 
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1  2  3  4  5·  ·~6 ·  1  ~·a  ..  .  ......... 
. 
+  +  +  +  +  5  1  1  B 220 
+  +  +  .+  +  ..  ~  . ..  .  4  1  . c 250 
+  +  +  +  +  4  1  1  c 251 
+  +  +  +  +  4  1  2  A 015 
+  +  :+  +  +  4  1  c 050 
+  +  +  +  +  4  1  1  B 060 
+  +  +  +  +  4  1  1·  c 0'76 
+  +  +  +  4  A 020 
+  +  +  +  4  -
..  B 2Q5 
+  * 
+  +  3  1  2  ' c 151  . 
+  +  +  +  3  2  3  '  A 180  · 
+  +  +  +  4  2  2  B  210  · 
+  +  +  +  4  1  1  c 256 
+  +  +  +  4  1  1  .  A 006  ·· 
+  +  +  +  3  1  2  B 055 
+  +  +  +  3  2  3  B 056 
+  +  +  +  4  1  1  B 061 
+  +  +  +  4  1  1  :A  ~6 
1 
+  +  +.+  4  . 1  1  A 090 
+  +  +  +  4  1  1  A  100 
+  +  +  +  4  1  1  A 105 
+  +  +  +  4  1  1  B 130 
+  +  +  3  c  0~0 
+  +  +  3  c o81 
6322/6.7/i  (segue) 1  2  3  4  5  6  7  8 
+  +  + 
+  +  + 
+  ...  + 
+  +  ·+ 
+  +  . +· 
+  + 
+  + 
.·'  .  ' 
+  ·.;.·+  .. 
+ 
+  +  ...  ' .  .  , . 
+ 
+  ..•.. 
. '' 
57  43  40 
c  =  1 - r 
.  ....  .. .  ~ .. -, 
+ 
..  ; 
'f' ···j  ~ 
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60x7  = 0,903 
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cr •. 1  - 6ox8 •  0,8792 
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4.  - Da  quanta abbiamo  riferito fino a  questo  punta siamo  in gr~ 
do  di  sostenere che l'operaia tipico del  IV  Centra ha una visione s2 
lida.ristica·del gruppo  e  della classe operà.ia,  accetta e :aottolinea· 
la positività della logioa  sin~ale, dimostra una spiocata coscien-
za di  identità,  ossia avverte la neoessità di mettere.in oomune  e  di 
risolvere collettivamente i  suoi  problemi.  Tutto ciô,.come si è  sot-
tolineato,  non si traduce,  in molti casi, in un habitus ooerente. nel 
valuta.re le· si  tuazioni che  interessano il monda  del  là.vo~ e, :ad  ~ · 
sempio,  la stessa appartenenza al sindaoato non  determina giudizi  p~ 
ticolarmente diversi da chi non  è  assooiato. 
La  ragione più importante di questa posizione dell 'ope.raio' tipioo 
Italsider va ritrovata nel fatto ohe  egli dispone di una coscienza 
di identità nettamente prevalente sulla cosoienza di opposizione;  e-
gli, oioè,  sembra  ritenere ohe  è  neoessario·agire  i~ gruppo  per fav2 
rire il raggiungimento  degli obiettivi desiderati ma·  non  avverte che 
è  'Ugua1ment'e  necessario agire per ooritrastare i  oomportamenti  e le !. 
zioni  di altre categorie,  di altri gruppi.  In altre parole,  ~li è  s~ 
la alle premesse della cosoienza di classe. 
A questo proposito puô  essere utile riprendere uno  schema  esplioa- ·. 
tivo, .da noi formulato  in altra sede in tema  di classe e conflitti di 
classi (1).  Esso,  in sintesi,  prevede due  oonfigurazioni di classe, 
(1)  Cfr.  G.  BAGLIONI,  Il conflitto industriale e  l'esperienza sin-
~ilir Bologna,  Il Mulino,  1966,  oap.I. 
6322/67/i _.....  •  1  ~'  ~·.  ';'11,  \  1'1 
',·, 
-l'- ~":"'  ~  ••  -••  ~  ..  \.~ ..  r·-,.  r~  .  .  .  . r· 
. .  ~  ~:. .  :  .~~. ', 
'  ~  • '  ,1' 
,· 
437 
quella globale e  quella parzi!le.  La prima è  oondivisa da quanti ri 
~.  ;  :  •  •  '  fi  ;  t  :  '  ;  • •  . 
tengono  ohe  i  loro interessi siano perseguibili oon  aolusione  ottim~ 
le solo per mezzo  di un·mutamento  dell'assetto istituzionale del si-
... • ..  ,., ... •,  .. -"·  .. :::; 
stema e, più  speoiticamente,  dell'assetto proprietario  dell'im~esa. 
.  . 
•  :  •  - ;··.::~··~·,.~-: ,.,,  • - ~·:.- 1  !  ~.  .  '  '  .. 
La.  seconda è  at  tri  bui  bile a.  quanti ri  tengono  che  i  loro interessi si_! 
... 
ri'o · perseguibilf,  per  ~uocessivi aggiustamenti,  nel quadro dell 'asse! 
\.  . .  ..  .  - ....  . :  '  :,.. ~ 
to istituzionale del sistema e  dell'impresa o mediante specifici mu-
tament{'!dd ..  t~ie·J~ssetto. Nell'tmoa.so  e nell'aitro, perb,  i  soggetti 
:- .  ·.  .  .. ., - - ~. 
sentono che i  loro interessi sono  in oontrasto con  quelli di altri 
'  .  ...  .  '''  •  i 
gruppl. 
; _,:  ~~  .  :  .5  ~~  ...  .- .' .  .  ..  ..  ~·  .·  .  ~  : -:  ..  :  •  : 
L'orientamento dell'operaio tipioo dell'Italsider non  corrisponde 
. .  .  .. 
ne  ~ila prima.  né  alla  .seco~dJi éonti~a.zion.o .di.  ·~la.~~e. Eeso,  come 
si diceva~  'pr~·~e~ta  sol~ .1~~· pr.~esse ·~~·1~·~ :~.o~·~~e~z& di classe senza 
... .  : 
riconoscersi nella visione oontii  t'tua.le  totale 0  parzia.le. 
"  :  .  ..  •  '  '  '  4.  ,  ... l"  ,.  •  :.  ,  • 
Detto orientamento - già anticipato dallo scarso spirito conflit-
..... '  '  .... :  .....  ,  -· 
tuale dimostrato in varie occasioni - emerge  particola.rmente in  due 
bande fra· loro oollegate.  ~-. 
. . :I;;,i  t'a  ti' ~ d.i~~  \.o~i-;r ch..{ ·ai  oppone  al miglioramento delle oondi- J•'  -
.  . 
zioni degli.  ope·r~i",· .·11.49~3% rispondè "si", il 39,7~ "no"  ed  un  11~ 
·-·.  ,_ ... 
non  prende posizione. Nel  primo  gruppo  abbiamo·  le eeguenti frequen-
.  ~  "'  ., '  ..  •  f  ~  .• 
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ze:  per il 26,1'fo  chi si oppone  sono  i  "pa.droni",  i  ca.pitalia:Jti~  ~ b! 
nestanti; per il 12,0%  i  dirigenti ed  i  capi;  per il 4,3% il governo 
(tab. VIII,12).  Dopo  a.ver  sottolinea.to l'alto ·numero  di coloro che 
non  vedono  nel  sistema sociale gruppi con  intereâ~i disomogenei . se 
non  contrapposti a  quelli operai,  va notato che  i  soggetti che indi-
cano  "ca.pi  e  dirigenti" hanno  proba.bilmente  interpr'eta.to la doma.nda 
limitandola all'ambiente aziendale e  per questioni particolari.  . Le 
"ola.ssi" basse a.ppaiono  le meno  confli  ttuali; al c)ontrario le "clas-
si" a.ltet  oonfermando  i  risulta.ti dello scalogramma  sopra.  riporta.to,. 
sono  nettamente più orientate a  valutare l'esistenza di contrasti  . 
collettivi. Una  correlazione significa.tiva:  ooloro che rispondono·af  -
ferma ti  vamente  sono  più dispos  ti· ·ad  assumerai la responsa.bili  tà  di 
membri  di Commissione  Interna (ta.b.  VIII,10). 
La  ta.b.  VIII,13 ci illustrai risultati di una domanda,  con.la 
quale ci proponevamo  di sondare la visione che gli intervistati han-
no  della struttura. sociale in termini di valori  :  l'alternativa one-
sti-disonesti raccoglie le maggiori  indicazionir seguono  nell'ordine 
le alternative Nord-Sud,  istruiti o no,  oapitalisti-proletari,· di  d~ 
stra-di sinistra.. 439 
Dando  per scontato il pri~o risultato,  ohe non  puô  esaere sempli-
cemente  spiegato come  aintomo di moralismo,  ci sembra.  ancora piutto-
sto elevata la frequenza Nord-Sud"(anohe se non  sappiamo oosa  esatt~ 
mente signifiohi in questQ  oaso)  e  i~"Veoe conforme all  •importanza 
che gli intervietati danno alla preparasione scolastica e  professio-
nale,  quel.la relati  va a.  "istru.i  ti o  no".  Resta infine da.  sottolinea-
re  l~ soa.rso  peso che hanno le oonnotazioni politiche e  di classe. 
•  •  j  •  '  • 
. Inorooiando  ques~a doma.nda  con la preoedente  ( ta.b. VIII, 14),  os-
•  •  •  •  •  •  •  •  •  •  '  ~  •  •  •  ~  •  ..  '  ..  'l'  •••  ;·.  •• ..  •  ~  • 
.... serviamo  :  ~  sogg~t~i che ri  tEmge>no  i  "padroni"  e  i  "oapi talisti  "op.. 
•  ..  :  i  0;  :  •  .  •  .... ·  (  · ••  •.  •  ••  ::  :  1..  •  ·:.  • ' 
. porsi  ..  ~~  .miglio~$11ento .dell,_,  çondizio~e operaia.,  danno  minor rilievo 
.....  •  - •  •  •  '  '  •  '  •  t.~  :  .,  •  - •  •  • 
a.l~e al  t~;-~.t~  ve  "No.rd~Su<i:~', .  "is~ru_i  ti  ~, n~",  e  maggi.o.re  rilievo alle 
. connotazi.oni  ..  po~~:tiohe e  !ii olf!,sse;  i  soggetti ohe indicano oapi  e 
.  '  .  .  .  .  .  .  .. 
• ••  •  •  ~  ~ j  .  •  •• .... 
dirige~  ti, maggior J>il.ievo  a.ll 'istruzione e all 'al  ternati  va "ca.pi  ta,.  . ' .  .  ,  .  .  . : .  .  ...,  ,·  .  .  ~  . 
t  :  -..'•  •  '•  J  \  f  r  ~  •;..  \  • 1 
:  . .'"  . 
Come  già abbiamo  fatto per  l'att~giamento verso l'esperienza  si~ 
da.cale,  a.nohe  in questo caso riteniamo opportuno introdurre uno  sc&-
logramma,  costruito su 50  soggetti,  casualmente scelti· all'interno 
del nostro oampione. 
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Alla sua oompilazione abbiamo  provveduto utilizzando i  quesiti at-
tinenti alla oosoienza solidaristioa ed allo spirito conflittuale o 
di classe. 
Ecoo  la logica della soèlta :  un  primo  gruppo  di domande  si rife-
risee direttamente alla oosoienza di identità.  Sono  la 6t4t  la' 6.3, 
la 6.3.1.,  la 6.3.2.:  qui si tratta di sondare il grado  di consenso. 
fra gli intervistati passandoda  situazioni generali a  situazioni più 
specifiche,  ad  esempio dalla esistenza di interessi intercategoriali 
fra i  lavoratori italiani alle condizioni di solidarietà fra gli ad-
detti del  IV  Centro;  c'ê poi la dom.  6.10  co~ la quale il sogg~tto ~ 
ra poste di fronte al dilemma  tra la prospettiva di miglioramento e-
conom:Lco  e  sociale individuale e  quella di miglioramento collettivo;. 
seguono  le due  demande  appena  sopra  esamin~te {6.5,  6.8);  abbiamo  in  . -
fine aggiunto la dom.  6.2,  che considereremo  subito dopo,  e  ohe ri-
guardava la visione che gli intervistati hanno  della struttura soci! 
le in termini di  eguaglianza e  disuguaglianza,  punto  importante per 
spiegare il loro orientamento sui quesiti anzidetti. 
L'elaborazione dei risultati di queste domande  ci ha oonsentito 
di stabilire una graduatoria. Costruendo la scala si è  ottenuta  una 
gerarchia fra le domande  che  procede dalla œeno  discriminante alla 
6322/67/i 'l'.;., 
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Testo  della.  domanda 
• ••  in pratioa o'è aolida-
rietà fra gli operai del-
Interpretasione 
positiva  negativa 
l'indistria?  positivo  negativo 
• ••  qui all'Italsider, .gli 
operai si oomportano  sol!, 
darmente  ?  · .  .  .  po  si  ti  vo 
~ .-.giicoperai  i t-a.ld:ani  ha!!, 
no  problemi  ed interessi 
o  non  e-
spresso 
idem 
.. •! ...  ·  ..... 
··aàuiuni·?  . ·  .... ·  ·-~  ·  .· ·  posi  ti  ~9,  ·  idem 
•••  operai·, :ooitt:a.dlni·-,. :edi- _  :_  .;·:-.·. 
li hanno  interessi eomuni 
·  ~ ·  p~lié  :~sono ltutti"::la.v.ora.t.2.  .. , 
·, 
ri ?  positive 
'  ..  '  ~ 
•••  c'è chi si oppone  al m! 
nega.tivo 
o non  e-
epresso 
glioramènto delle: condi2i.2,  ..  :··_- c(l ·.•  :  _:_  ·-.  :·' 
ni degli operai?  positivo  idem 
•••  le differense sociali 
fra. ri'cchi  e  poveri • • •  '8_2;  r •.  .  _.  , · ... :  .. 
no  anoora forti?  no  o non  si 
espreeso 
• .-.o·ome  dividerebbe gli i-,{ .al ternati al  tre a.l- - taliani  (Nord-Bud,onesti- ve di  ela~ ter.native 
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Calcolato il coefficiente di riproducibilità,  esso  b  risultato 
di o:886,  inferiore,  ma  non  sensibilmente,  al limite proposto dal 
Guttman  per la "scala pe11fe.tta.". 
·Le  tre domande  in prima posizione sono  le meno  disoriminanti 
perché  attendono a  motivi tipici della. cultura operaia in generale 
ed anche  ai valori di solidarietà diffusi fra gli addetti del  IV 
Centro.  ~do  questi valori si articolano fino a  coinvolgere 
diverse  cat~orie di lavoratori  (dom.  6.4)  e  quindi  presuppongono 
una poncezione più ampia,  se non  più profonda.,  dell'universo ope- , 
ra.ioJ,  non  poohi  soggetti modificano il loro orientamento e  non  ray 
visano le oondizioni della solidarietà. 
Ma  il passaggio determinante ·è  dato dalla 6.5.  Questa domanda 
rigu~rda i  ra.pporti competitivi e  le tensioni  implicite fra i  gru~ 
pi  ope~ai ed altri gruppi sociali:  qui affiora la mancanza  di  una 
visione conflittuale delle relazioni collettive da parte di molti 
inte~stati, manoanza  ohe  si accentua e  si spiega con la domanda 
successiva sulle disuguaglianze sociali, vissute non  intensamente 
o  ~atioamente dalla grande maggioranza degli intervistati. Era 
perciô naturale ohe il quesito,  volto a  sondare la percezione della 
struttura sociale in termini di classe risultasse il più discrimi-
6322/67/i nantc,  quello che raoooglie i  minori  consensi. 
SCALA  IDENTIPICAZIONE  DI  CLASSE 
risposte affermative  N°risposte  errori 
1  2  3  4.  ~  6  1  affermative 
+  +  +  +  +  +  6  1 
+  +  +  +  +  +  6  1 
+  +  +  +  +  +  6  -
+  +  +  +  +  5  2 
'  ' 
+  +  +  +  +  5  1 
+  +  +  +  +  5  1 
+  +  +  +  +  5  ·-
+  +  +  +··  +  5 
+  ·+  +  +· ·+  5 
., 
+  ...  +  +·:,·  +  5 
~·  1 
+  +  +  +  4 
+  +  +  +  ...  4  ' 
+  +  +  •... 
4 
+  +  +  +  4 
+  +  +  +  4 
+  +  +  +  4 
+  +  +  +  4 
+  +  +  + :.  4 
.. 
+  +  +  +::  ~  4 
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N.  questionario 
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1  2  3  4  5  6  1 
'+  +  +  +  4  A 099 
+  +  +  +  4  1  .c  262.  ' 
+  +  +  +  4  2  B 127 
+  +  +  +  4  3  B 235 
+  +  +  +  4  2  'B  044 
+  +  +  +  4  2  c 070 
+  +  +  +  4  1  c 064 
+  +  +  +  4  1  A 014 
+  +  +  +  1  c 081 
+  +.  +  +  1  .A  197 
1  B 202 
•  1 
+  +  +  + 
1 
+  +  +  B 211· 
+  +  +  ·c  255' 
+  +  +  ·A  oos·· 
+  +  +  3  A 189 
+  +  +  2  A  114 
+  +  +  1  B 056 
+  +  +  1  c 281 
+  +  +  1  c 068 
+  +  +  1  B 035 
+  +  +  2  c 151 
+  +  B 129 
+  ~+  A 091 
+- +  2  B'120 
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1  2  3  4  5  6  1 
+  +  1 
+ ·+  1 
+  1 
+  1 
+  1 
+  -
40  39  38  30  19  8  6 
1  . 
N •40  e 
.  , ~ .  ... ·.' 
·  ...  ~ .-.\ 
c  = 1 
r.  ·. 
t  .. 
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.'  1 x  50  = 0,886. 
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VIII,12 
6.5.j6.5.1. - Secondo  Lei c'è chi si oppone  al miglioramento·delle! 
1 
oondizioni  degli ·ope·ra.i  ? 
Tot  ali  cla.ssi 1/7  classi 8/11  ola.ssi 12/24 
%  %  %  % 
•  si (padroni,capi-
talisti e/o bene-
sta.nti)  26,7  17,2  26,0  34,9 
•  si {dirigenti e/o 
oapi)  12,0  18,4  7,8  12,1 
•  si (altre catego-
rie sociali e/o prote.! 
sionali) 
1 
1,3  1,2  1,8 . 
., ...  ..  .... .. .  ~  Q,~. 
•  si (il governo)  4,3  2,8  3,3  6,5 
•  si {le destre,  i 
conservatori)  1  '1  1,2  0,7  2,8 
•  si {varie)  3,3  6,8  2,5  1 '6 
•  no,  nessuno  39,7  36,,0  49,7  30,9 
•  non  saprei o 










VIII,  13 
1 
6.8, --Sénta :· Îà gente si pUb  diVidere in·tanti modi,  alti e bas-
si, buoni  e  cattivi,  eoo •  .;  se Lei ··dovesse dividere gli Ita-
l  ··  lia.ni in due  parti, quale delle· divisioni qui elenoate soe-








sti  40,3 
•  istruiti e  non  17,0 
J  ••• 
•  oapita.listi-
proletari  12,7 
r  :'  :, 
•  j  ,•·: 
~--··di.  destr&-~ 
sinistra 
,  senza  risp~sta 
•  f 
100,1 
-' 
. .......... . 
'  .... 
1  ,,·. 
:  '6..322/67/i  .. ~  ._ 
- ~  •  -.· .......................  1  ....  j  ..  '  ..........  ,  • 
.•-:- i 
olas&i 1/7  olasei 8/11  lolassi 12/24 




14,8  10,1 
1 ,2 
9,0 
1 c  :· 
100,0  100,0 
'  ( 
..  : 
.. 
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VIII, 14 
1 
f 6.8. - Senta :  la gente ~i puô  dividere in tanti modi ••• ;  se Lei  do-
l  vesse dividere gli Italiani in due  parti, quale delle  divisi~ 
ni qui  elenoata soegliarebbe ? 
.  t  6.5. - Sécondo  Lei,  o'è chi si oppone  al migli2 
Tota.li  ramento  delle oondizioni degli operai  ? 
si (pa.d.ro-1  si (diri- si (al  tri)  no,nes!  non a 
ni,  oapi  ta.- genti e  suno l  prei 
a  -
~  listi)  capi)  !  S.R. 
•  Nord-Sud  19,7  15,0  13,9  25,8  24,3  1 14,8 
1 
•  onesti-
1  disonesti  40,3  48,7  44,4  34,3  36,1  37,0 
' 
•  istrU.iti  f 
! 
e  non  17,0  10,0  22,2  18,0  19,-3 .  •22,2 
.... 
•  oapita.li-
1  ' 
sti-prola 
'  - .. 
l  tari  12,7  16,3  16,7  9,4  11 '7',  7.4 
.. 
.  -· 
1 
..  ,  ,. 
•  di  d~stra-
t  di sinistra  4,7  8,7  o,o  3,1  1,7 
j  7,4 
....  . .  .  ~  . .  . 
1 
.  .  ..  .. ·- .  . . ~ 
~  senza  risp~ 
1 







100,·1  100,0  1 100,0  100,0  1100,0  t 100,0 
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5.- Gli  orientamenti emersi'fino a  questo punto  possono  essere 
spiega.ti in modi  d.iversi;  ad esempio  con il fa.tto che non  poohi  OP! 
ra.i  del IV  Oen1ro  sono  cresoiuti in ambienti  soarsamente impregna.ti 
di lotta di classe o  con il fatto ohe  l'adesione recente alla logi-
ca sindaoale pUÔ  aver ai favorito Una.  vooazione alla oontestaaion' 
ed alla protesta ma' limitata a  prospettive immediate  e  settoriali, 
speoie in quei soggetti ohe dimostrano di concepire il sinda.oato  o~ 
me  un  servizio istituzionale più che un'associazione volontaria con 
fini competitivi. 
.. ,  lr;.  ....  '-..  ".  '  .  .....  ....  '1-
Queste  ed altre spiegazioni atfini non  sono  inutili, ma  non  oa-
••  ...  ~ •  .  •  ~:  .!. •·  ~  •  • •  ,.,  -
ratterizzano la situazione professionale e  sooio-politioa d~li in-
.  ;  ........ r: :  :~ .. ,  ..  ~.:  ~ 
.  .  . - ' 
.  ~  .... ": ..  ;~: ::  :.:  '. :  .: . .. :·  .,,,  .  !. . .  1,1 
tervistati. A nostro giudizio le spiegazioni più oonvinoenti vanno 
• •  . .  :  - :  .:  .  ~.  \  ~:J·.  .  ;_  ':' :  !  :  !  i ..  !  •.  ·:  ...  ~·  j  f  .  .,  -~  ~ 't:  :  ;~.  :  . 
ceroate nei  seguenti punti  :  1°) nel loro giudizio ottimistico sul-
·-r~·.: ,·::  ;  ·.~!":.  ! ...  ;  q  .... •  l-,~ ~;  ..  ~ j  ~.  .·  ·...:t: ...  :  ..  !'··.t'' P•  ~  ,  '  •  .:;.::  •  ~- •  • 
la s.ocietà moderna  e  industriale;  2°) nel elima aziendale dell'Ital 
••• :  .•.  ::·~  .  •  •  ,• .•  :. '· .. ·~·  . •  ~  1·  .  :' 1  •  t  -'·  . :..  . ·: :.  .  •  .  . 
sider sostanzialmente disposto ad acoettare la legittimità delle a-
,.  r~·.  .  ·..  · ·  . •  .~· .  .;.· ·  ·  ·  .·  ~  · t.  :  •  .:  .... ·,.;; t  · , . .  · •  · 1 
spirazioni operaie e  dell'azione oollettiva promossa dal sindacato. 
r,  -:  ·1  •  ·  '•  · 
•  •  1 
La  visione tiduciosa del progresso della società ed il fatto di non 
·.  \  ... 
dover affrontaro forti ostaooli e  risohi nella atfermazione e  nel 
·'...  t,··l  .. ,  ........ 
perseguimento degli obiettivi di gruppo  rappreeentano due  f~ttori d~ 
...  ·.  :.·.  ~  '  ..  ...  : 
•  '  .  ·;  '•.  •  •  • • .•  ~! 1. 
.  .. 
terminanti dei loro  sentime~ti solidaristiëi ma  ecarsamente conflit-
·' 
•  1  •  :·  -~  •  •  .  .,.  ' 
;  '1  l.·.'  . 1  •• ••  ..  Il~  ~  ..  ~: 
...  ' 
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tua.li. 
Vediamo  ora la documentazione  disponibile sul punto  1°). 
A giudizio del 42%  dei  soggei:ti.· .l.~.  -~~condizioni dell  1 operaio fra. 
10  a.nrii  sara.nno molto migliori";  esse sa.ra.nno  sensibilmente più van-
taggiose par il 40%  e  solo il 1Q%  le prospetta come  invariate rispet  -
to ad oggi.  Le  frequenze riportate risultano pressoohé uguali per  i 
tre gruppi di "classi" e  a.ltrettanto dicasi per "ooniugati" o  "non 
coniuga.ti". 
~  Il 70%  ritiene ohe  oggi  non  vi siano più le situazioni di disu-
guaglianza di un  tempo;  1/5  degli intervistati è  di parere opposto_e  .  .  .  ...  ' 
oorrispondono  in buona parte â  coloro ohe - alla. dÇ>manda,  ..  precedente 
- avevano  dato una risposta pessimistica (tab.  VIIl~. 15).  E'  in~ere! 
sante .notare ohe  in tema di  egUa.glianza. .gli appartepenti alle  ~'clas-
si" al  te si ma.nifestano  più ottiml.sti e,  quindi,  sembrer.ebbero  ~en-
tire le nostre àtfermazioni  tendenti a  ritrovare in essi i  soggetti 
più oritici verso la struttura sociale e  più sensibili alla cosoien-
za di classe.  In effetti la domanda  in questione implioa un  giudizio 
su trasformazioni in atto,  intorno alle quali gli operai  specializz~ 
ti, anche  se hanno  i  requisiti appena detti,  possono  dimostrare mag-
giore  co~oscenza delle realtà effettive ed intravedere meglio le  te~ 
6322/67/i .  ·~~.v.~~v;~~·:~··~~'Z~,~~~~1~;~~,.w~ff·~].~~~"~.~ 
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denze  emergenti.  Ma.,  a  parte oib;  ricordiamo che la nostra interpr! 
tazione si riferisoe alla presenza di una minoranza matura sul piano 
politico e  sinda.o~e all'interno  dell~ "cla.ssi" alte e  non  implioa 
un  giudizio oomplessivo  su tutti i  soggetti appartenenti ·a queste 
"ola.sst". 
·  La  domanda  6.1~ i>oneva  il segu.ente  quesito  (ta.b.  VIII,16)  :  "al 
gigrnQ. .. 4'oggi è  possibile ...  per ohi. .. ha.  buona.  volontà ed  intelligenza. 
- migliorare la propria posizione sociale oppure  raramente si riesce 
a.d  emergere?".  Condi vidono la prima a.ffe:nnazione il 7\/fo,  la seconda 
il 27..1%·  ~  propensione a  stabilirsi al Nord-Italia non  sembra in-
fluire ed influisoe poco  anche  la prospettiva di promozioni  all'inte~ 
.  . 
no  déll:a.  gera.i'Cliia.  opera.ia.·dell'Ita.lsider. In ordine a  questo quesito 
te riinarcato neJ;:·corao  della.·:nostra esposizione  • 
._ ....... ,  ..  .  .......  ~··"  ·-~  ,,,.~··· -~-··~llo  ...............  J  •  t•  ,...........  •  • ..... ,.  ......  ......, •••••••••  ~ •••• 
.  ,  .. 
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VIII,  15 
1 
6.2. - Le  sembra che oggi vi sia. più ~lia.nza. di una vol  ta.  oppu- : 
re le differenze sooiali' frà rioohi  e  poveri,  istruiti e  non  J 
istruiti, eco.,  sono  ancora forti  ?  1 
.forti  dis~ 
guaglianze 
meno  forti 
di una.  :volta 
di  suguagliS-!!, 





'  '  1  l'  Tota.li  Îolassi 1/7  classi 8/11  lolassi 12/241  classi  ~~· 
1  t  16/24 
%  %  %  fo  % 
21,7  31,4  23,5 
70,0  61,2  66,4 
1,1  8,3 
0,1  o,o  1,8 
100,  1.  100,0  100,0 
1. 
19,6  13,8 
71,5  81,3 
o,.o 
1 








Tot~i  ···  molto  un.·pooo  inva.ri.!  altre ri- l  non  so 
migli_2-miglio-
re  .re 
.....  'S ..... 
forti disUBU! 
slia.iize··---~-- .....  1  2f,  l~' l 
1  .  '  1 
•'""  l. 
1 
l
·meno  forti di  i 
una volta  7010 l  73 16 
- - 1 
,  ... - ..............  ' ..  . -- ..  - ..  ~  ·~ ...........  '  ·! 
1  ' 
·disugliagli·anze  1 
.ineais:tenti  ... ~  ..... 1, 1  ...  j  ...  _§.,!3. 
t 
1 
.. -..........  ~-----......... _ . .  . - ................  ..f  .. - .... .  .. 
-.· -..... ·  ...  ~:  :  ' .  :  . .  1 . 
,·s.R.  .  ..  _.  ·  o, 1  1  o, 1  ...  ~  ......  ~  .. _-· .. - .. "  ..  -··--~  .............. -~-: .....  ~-r ......  ~···- ~-. 




.  ' 
8_,3 
..  ,.  ,  .. 
ta.  ·spoete  ... 
27;2  100,0 




~  .. : \ ' .  . .  ~:  \  ,  ... 
. .  !  t  -' 








.}  _~_oo, 1  .i ...  99,_8  \.  100,0  1~·~?  r··.  .  i  î_-(41 ,7r·r·(4à,3)'  (1f,b). 
1  ~  . ~.  1  .l  •.  .....;.....~ ____________  _. 
•  ,1"-
•.  ..,.,,.,.,~•  ...  1•••-•'- .....  _  .... 11••••••••·•·-·•••..,·•••  .• ,.,...,.,,,.,._, ••  ,.,., ...  ,..,..,.. .. ,,,..  .....  u•'"••~•"t...,,  .....  ,  ..  ,  .. 
*. Sècondo· Lei 'la condi.Zione  dell'o~raio· fra=  .10  anni,  sari. molto mi 
: _glio~e cU  CN~l~a. à.t_tua~e o  -~~rà .s.emp~ la stessa ? 
•i .....  ~  ..........  ~ 
•""'••  o  .....  r  ••  ,,  ,,..,,., •• 
·'  ...... 
.-·.i.- .  :· 
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VIII,16 
6.1.- Al  giorno d'oggi  è  possibiie- per chi~~ buona volontà ed 
intelligenza - migliorare la propria posizione  soci~le op-
pure  raramente si riesce ad emergera  ? 
•  è  possibile 
•  ral,"amente 
•  non  so 
• 'è  possibile · 
•  ra.ramente 











Tota.l'i  si 












non  so 
dfo 
:  1.4. ** 
1 
si  no 






l  ~·  .  t  • 
1 
1  . 70,0  ·73';2·  60' 3 . . -78., 1 ..... .-68' 9  71 , 5  60,6 











o,o  2,2  2,9' 
! 
1 
100,0 1100,0  100,0 
1 
f68,3)! (27 ,o) i 
100,0  100,0 100,0.  100,0 : 
(4;7)  ~46,0)  (50,7), (3,3) 1 
* Ritiene probabile per Lei il passaggio ad una classe superiore ? 
** Ha  mai  pensato di stabilirsi a  vivere al Nord  ? 
j. 
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6. - Passiamo  ora al seconda dei  due  punti sopra indioati - rela 
tivo  ~1 elima aziendale dell'Italsider sostanzialmente disposto  ad 
.·.:. 
aocettare la.legittimità delle. aspirazioni operaie- e  peroià  espo-
.....  . . 
niamo  gli orientamenti dei oapi-turno e  dei dirigenti sui  temi  trat-
tati in questo capitole. Sarà utile,  infine,  riportare le  valuta. 
zioni  e  le prospettive degli stessi leaders  sindacali operanti allo 
interna dell'azienda. 
....  . 
Posti di fronte all'esperienza sindaoale i  Capi  del  IV  Centro 
.  i  -
non si differenziano nettamente dagli operai.  Ocoorre anche qui  PJ'2 
oedere tenendo presenti alcuni loro giudizi di tondo  sulla realtà 
,.  :.  . .. ..  ·.,  .  . ..  :  ..  ,,.  ..  :.  ·.' 
sociale. La  maggior parte dei nostri intervistati (36·su 50)  ri1iene 
'' ..  •. 
ohe  oggi  riesoa possibile emergera  a  ohiunque possegga volontà ed  i~ 
\  : 
telligenza.  Inoltre 31  oapi oontro 12  affermano  ohe nel nostro paese 
: )  ~ ~-~ ·r : :  ·.. . . . : 
c'è solidarietà tra gli operai dell'industria. Essi intendono,  con 
·., .  ·.  ~' ...  .  . "'' 
tale risposta,  affermare l'esistenza di un  sentimento oomune,  gi~ 
dioato  ~  .. valor~i·  {~~·;·  .. :~~~a  ;r~~e~ie  :  .. {~ parola  "solidarietà.") 
.....  ·.  ~  ..  .  . (  .· 
piuttoeto che la presenza di una coscienza di classe in  senso  pro-
.:.• ;l';  ,.  :· ,~ ..  _"  '  (  .  '  ' 
•  '  :  •  :  ~  •  1  • ' 
prio;  ed infatti abbiamo  vista nel oapitolo.VII che i  più giudioano 
eseere l'obiettivo delle "proteste" opera.ie un  maggiore beneesere! 
... 
·-:  : 1  ;.-....  ·::r ..  1  •• ,.,,.  •  ...  i.  1  \  •• ~. 
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conomico  e  non  l'ottenimento di maggior potere o  di più libertà. 
Pochi  oapi  ammettono  ohe  esistono forze ohe  si oppongono  al  mi-
glioramento della condizione operaia:  16  oontro 25  che lo negano  e 
9 inoerti,  e fra i  primi  sono  solo 11  quelli che rispondono  seconda 
una logica di classe.  D'altra parte anche la conflittualità di co-
storo sembra più un  fatto culturale che una scelta legata alla pro-
pri~ esperienza aziendale,  ta.nt'è che l·'incrocip con le risposte al 
la dom~da "su ohi rischia veramente quando  qualcosa non  va all'Ita!, 
sider" è  poco  significative.  Lo  smussarsi  degli atteggiamenti Gon-
flittuali è controbilanciato da valutazioni ottimistiche ciroa  la 
situazione attuale,  come  sottolineano i  46  intervistati convinti che 
oggi  le diseguaglianze sooiali sono  meno  forti  d~ una volta,  anche 
se soltanto due  arrivano a  dichiararle sostanzialmente inesistenti. 
L'ottimismo non  è  perô privo di contorni realistici quando  ven-
gono  messe  a  fuoco  questioni più prossime all'esperienza quotidiana: 
soltanto 20 giudicano -· per l'operaio - più facile migliorare indiv!_ 
dualmente uscendo  dalla sua classe piuttosto ohe  procedendo con es-
sa. 
Dovendo,  infine,  distinguera gli Italiani in due  parti,  22  pro-
pongono  l'alternativa onesti-disonesti,  12  Nord-Sud,  5 istruiti-non 
6322/67/i .···>~·r:I}.~:~~,~·1'"·~~':Jil~Fi~·~~f;~~ilf!·'''"''i'0'f'i'~~·r'~1f'it~~~~~~~.~~!~~~~\ 
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istruiti e  solo 6 oomplessivamente  rispondono oapitalisti-proletari 
e  destra-sinistra,  rifiutando peroiô una caratterizzazione ideoloé! 
co-politica della realtl sociale. 
Interrogati oirca le tunzioni del sindacato  37  oapi danno  rispg_ 
.ste positive contro 13 che si mostrano  soettici o oritici. Sempre 
.  -
solo 13 soggetti negano  ohe il livello salariale attuale sia stato 
· ... 
ra.ggiunto attraverso la oontra.ttazione  .. e  le lotte sindaoali·,  ma· in 
tema di salari le previsioni sono  di un moderato  ottLœismo:  28  'pe~ 
'  '  . .  .  ..  ~ . .  .-.  \  ... ·.  . .  . :  .:  ......  ~  ~ •:  :  .. 
sano ohe gli aumenti  saranno liévi e  7 che non ve rie  êaranno  per  i": 
prossimi anni  • 
.  '  . ·  .•  ·,··-:,·-~:l;'#  .  ::·~··  ,,;.!,'  •_.;;.:·::·~.  ··~·.::"  :-:;..'.7  :~ ...... ";.lj '::  ;',  :·  .·.  ·,  •..  : 
Di fronte agli scioperi  30  oapi diohia.rano ohe  esëi sono nec  es-~'.; 
B~·.  (9''~nuU~~.  '~0 ~~e~~hi'  ~7 ch~  -~~~i.  ~~~t1i~ a  ~6ni rittuHaii',; 
... ,.:·.;,.,  ..  :""':·~!  ·;.  ~  ...  t.,,,:·:···~~ ..  -.·.·~··-·.,·  ...  ~.··.  ·'  .  .  .... ~  ..  .·  . . .  ~ ·.,: '  .. ,  .  . ••  J . .  '1  '  •  •  .t.  ,•, . .  . . '  .  i 
mentre  ,  oom'è  ovvio,  33  ca.pi  li ritengono troppo
1freqüëntï. ·- ·  ..  ~ . 
' 
Nella soetanza 1 'idea di soiopero sembra.  aooe·ttata{ ilon ·si!: pon-· 
.  ~ : .  ;  :,  : . ':  '  ·,  .,  ' i .  .  . ·,  . . ;.. .  .  . 
gono  problemi  di legi  ttimità ma  solo· di opportuhi  tà·,· ·  il.  ·o:he:·.:.:.  ~èoho-
soendo  la si  tuazione dei capi  •  speciaimente in impianti a  cielo in.;. 
t~ale ohe  pongono  delioati problemi  di conduzione durante le inte~ 
.. 
rueioni  d~l la.voro - ri  vela un  ·a.tt·i~en't·o piü favorevole di quan-
to si poteva supporre.  Si tratta di un  atteggiamento legato a·vàlori 
.  '  .... 
oulturali  (legame.oo~ i~ ·oultura operaia)  pi~·6he' di ·una reazione, 
'  ,· ... 
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dal momento  che  i  soggetti ohe  denunciano  una situazione di  in~oddi-
sfazi9ne professionale non  riaultano più propensi ad ammettere che 
gli scioperi sono necessari. 
j 
Un  altro risultato in sé non  facile a  prevedere è l'alto numero  di 
iscritti al sindacato (alla CISL  ed alla UIL):  23  su 50.  Non  sembra 
perô ohe  l'iscrizione al sindaoato caratterizzi con precisione gli 
atteggiamenti dei capi:  ad esempio,  risulta ohe  essa non  determina 
il giudizio sulla oollooazione "dalla parte della direzione o dalla 
parte degli operai". 
I~ concreto  37  intervistati affermano ohe  i  capi  generalme~te hon 
soioperano,  6  che pochi  scioperano,  1 ohe  scioperano.,  anche  se tra-
spare in alcune risposte negative la recripinazione per l'assentei-
smo  della oategoria. 
L'aocettazione dell'esistenza del sindacato ela partecipazione 
pur limitata alla sua azione,  trova un  risoontro meno  positive  nei 
giudizi verso la Commissione  Interna,  anche  se su questo punto  i  ca 
pi non  esprtmono quelle sfumature aggressive talora evidenti tra gli 
operai. 
Circa le ragioni che hanno  indotto i  oommissari  a  c~didarsi 27 
soggetti danno  una spiegazione oritica o senz'altro negativa (per ~ 
6322/67/i 459  '/ 
bizione o  per aver vantaggi}. Ciroa gli eftetti dell'azione della c. 
I. 22 intervistati ritengono ohe  essa non  abbia posaibilità di mi-
'' 
gliorare le retribuzioni,  12  che abbia poche possibilità e  10  ohe ne 
abbia mol te.  Com'è  prevedibile,  sol  tanto poohi  capi diohiarano che 
acoetterebbero di far parte della Commissione  Interna. 
Nel  complesso  26  soggetti giudioano positivamente l'oper-ato del-
la C.I.,  21  negativamente,  3 sono  inoerti;  29  peraltro dioono  ohe 
gli attiVisti ohe  operano  nei rèparti avolgono  un  oompito utile  a 
tutti gli operai.  Dall'inorooi~ con l'iscrizione o  meno  al Sin~a-
to si puô  dedurre ohe la sindacalizz~zione intluensa ~si~ivamente 
il giudizio sulla C.I.  (il 65,~  d~li isoritti e il 4~  dei non  i-
.  .  ' 
scritti valuta positivameute la O.I.) ma  n~n quello sulla utilità d! 
gli attivisti: abbiamo  anzi  17  soggetti ohe  non  sono  isoritti e  at-
fe~o  l'utilità d$gli attivisti. Qui  probabilmente pesano le dive~ 
se esperiénze di reparto e il fatto ohe  i  oommissari  e sli attivisti, 
specie al IV  Centro,  oooupano  ruoli anoora distanti e  diversifioati  • 
.  In generale 1 'apprezzamento per il sindaoato, il rioonosoimentc>  •'. 
sia pur relativo per l'azione della Commissione  Interna non  sono ra~ 
portabili a  giudizi negativi n' sulla propria situazione professio-
•  l' 
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nale né  sull'azienda in genere,  e  rappresentano piuttosto un  punta  di 
contatto culturale tra il gruppo  dei  capi  e  l'ambiante  operai~,  dal 
quale parecchi di essi provengono  e  nel quale tutti sono  coinvolti in 
una serie di rapporti non  solo gerarchici ma  per buona parte primari. 
I  dirigenti. dell'Italsider,  quasi all'unanimità,  a~cettano la 1! 
gittimità della esperienza sindacale,  anche  se non  poohi  dimostrano 
di  esserne soarsamente  informatia  Essi mettono  in luce la nec~ssità 
dei compiti  più propriamente istituzionali dell'azione sindacale  e 
cioè la oontrattazione collettiva.  Nessuno  vede  in tale azione un ! 
•  lemento  estraneo alla vita dell'azienda ed agli interessi della man~ 
dopera  :  alouni1  an~i,  sottolineano la funzione  educativa dell'asso-
oiazionismo operaio  e il ruolo di reale mediazione ohe  esso svolge 
tra le esigenze Œella direzione e  le aspettative dei dipendentia  Pa-
reoohi critioano la oonoezione paternalistica dei  rapporti con il 
personale,  che serve oaso mai  a  risolvere solo piccoli problemi;que-
st'opinione è  avversata da due  intervistati per i  quali  "un po'  di 
paternalisme" facilita la convivenza dei diversi gruppi all'interno 
dell'azienda. 




di oritiohe e  di rilievi sulle conorete iniziative delle organizz! 
zioni sindaoali.  I  dirigenti,  in altre parole,  tendono  a  distingu! 
re il loro orientamento in via di prinoipio dalla valutazione  che 
danno  della pra.ssi quotidiana.  Salvo due oasi di persone ohe di-
ohiarano di non  oonosoere direttamente la problematioa sindacale, 
ed altri che non  formulano  apprezzamenti oritioi, restano numerosi 
soggetti che lamentano la politioiszazione dei  sindacati italiani, 
il loro acoanimento  eu question! settoriali e  partioolari, la sc~ 
.  .  ~ .. 
sa obiettività, la tendenza a  rioorrere troppo frequentemente alla 
·azione di sciopero. 
I  rilievi negativi sembrano  riguardare la situazione  ~enerale 
:.  .  ! . .  ..  •  '  ~.  .  •••  ~  ·' ,,  .. 
o oomunque  extra-aziendale;  diverso,  inveoe,  è il giudizio sulla di 
'  .  .:  .  .  ::  ~  '  '  . .  .  .  '  -
namica sindacale del  IV  Centro.  Qui  l'attenzione degli intervist! 
ti viene rivolta quasi  esolusivamente alla Commis•ione  Interna,sul-
la quale la valutazione preval  ente è  la segu.ente  :  queat 'organismo 
··,.: 
ha saputo difendere gli interessi della manodopera con  tempestività 
..  . 
e  spirito combattivo ma  senza cedere ad atteggiamenti demagogioi, 
.  .  ~.  ;  . .  . . 
al gusto di creare questioni artitioiali, al perioolo di non  tener 
oonto della logioa della prodnzione.  Pareoohi  intervietati sottoli-
neano il fatto ohe la C.I.  Italsider opera oon  autonomia rispetto 
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alle· preoccupazioni di ordi11e  squisitamente politico. Numerosi  dir! 
genti ritengono che  i  rapporti direzione-C.I.  sono generalmente  bu~ 
ni  e corretti; altri laœentano che à  mancato  uno  spirito di  recipr2 
ca fiduoia e  collaborazione e  ciô ha portato le due  parti in causa 
ad utilizzare pioooli  espedienti basati sulla diffidenza.  E'  intere! 
sante rioordare che quattro dirigenti desidererebbero avere un  ruo-
lo più diretto nei rapporti -e  nelle trattative con l'organismo rap-
presentativo. 
L'insieme delle opinioni  e  dei giudizi ci porta ad affermare che 
i  quadri responsabili del  +V  Centro oredono  sostanzialmente alla P2 
sitività dei rapporti negoziali fra la direzione aziendale  e la ra~ 
pres~ntanza organizzata dei  dipendenti.  L~attuale situazione delle 
relazioni industriali- salvo rilievi.critioi specifici- sembra sia 
ritenuta opportuna e  ricoa di possibili risultati soddisfacenti.  Al 
c~ntrario l'eventualità anche  solo teorioa della.partecipazione dei 
dipendenti - o  dei loro delegati - alla ge~tione dell'impresa li tr2 
va scettioi o  avversi in via di principio o viene proiettata in un 
domani  del quale oggi  non  si ~o  che poche  e  imperoettibili pre-
messe. 
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Riohiesti di  precis~~ ~li  debbano  eseere i  requisiti del 
(  •••  ~-.  ;  ..  .  .  '\;  ..,.,  ..•  ·  !  )  • t  •  ~,  \  ..  • :  ma  --
nyer  in un~  grand~ azien~, esei - d~po av~r messo  i~ ·rilie~o 
'  .. ..  !  ·,..  • ',  ..  -·~  . 
valori e  ~tti  tud.ini  tradizio_nali  ~ sempre validi  (prep~a~f~;te teo-
,  .  (  . ..  .  ~  \  ... 
J  •  ..  ..  .....  •• 
nica.,  cul  tura generéle,  attaooamento all  'azienda)  ~ oonoentrano le 
...  .  .  !  .  .. 
loro indicazioni su questi  du~ punti:  a) il dirigente deve avere u-
.  "  ~  .  "..  ~  .  .  . 
na forte oarica umana,  deve  possedere grande equilibrio nel  tratt~ 
re con gli altri, deve  dtmostrare interesse e sensibilità rispetto 
.  .  ~ .  ,•  ~  .  . ·,  . ,  .  . .  .•  .'.;  :,.·:!  •'  .  ... 
ai problemi dei dipendenti,  d~ve "conosoere la psioologia" di que-
:  t  .: ..... 
sti ul  timi  e  con  loro dialogare apertamente;  b) il ~rigente de~~ 
..  ·•  .··  -::  :~J\~'-.,  ;  .  ;'~.~·...  f ••  :.·  ....  :  ~·  /  \  .>  ... ,  ·,  ~:,  .·  :·.  ,.,. 
essere ca  pace di lavorare in gruppo,  di non  es  sere un  accentratore, 
•  ~  •  •  ~;  ~  ....  ..  ••  t  ••  '  • ••  :  •••  .>. ~  ,", .. }. :  . ~ 4'.  •  ;~. :·;  ....  ~ •• 1  •  : .... ;.  ..  ,.  : 
deve  valorizzare le doti  e  le inolinazioni di·tutti, deve  influire 
::.,  •  1  •  ...  _:  '  •  • ••  (4• 
t  • ;  ~  ,.  ;  J  1  ..  .  J  • •  ••  4  • 
sui suba.l  terni con  1• esempio  e  non  con 1 'a.utori  ti.. 
•  ..•  •  ..  .........  ,  1  :  "-:-- • 
Si tratta di una concezione del ruolo dirigenziale che non man-
.  ,  ·' '1  ·.  :  ...  ·  .  .t  ".  :.- ,, .. 
oa di spunti  e  di stereotipi di tipo manualisti~~ (~~~ie nella ve! 
balizzazi~ne) ma  che tuttavia riflette una mentalità moderna nei 
.. 
, .. 
soggetti in questione,  mentalità che  ~ anche se diffioilmente tradu 
•• '  ;  •  ,•  ~ 1  •  1  ;  •  .... 
oibile nella pratica quotidiana- ii  dispone a  oo.mprendere  realtà 
•  \  -4  •  ~ ...  •  ..  •  •  ,  •  '  : 
nuove  e .dinamiche  e  ad aocettare le istituzioni  operaie~ come  e 
'  .. 
p~oipalmente il sindaoato. 
•  ..  '..·''• 
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Concludiamo il capitole riportando gli orientamenti dei leaders 
sindaoali sulle relazioni industriali e  le loro valutazioni sul con 
oreto syolgersi dei rapporti fra direzione e  Commissione ,Interna a! 
l'Italsider di Taranto. 
Il modello  di relazioni industriali oondiviso da tutti i·sogget  -
ti -.sia pure con diversità di  tono  e  di sfumature- si fonda sulla 
collaborazione  nego~iale ohe  deve stabilirsi fra le due  parti ·in 
causa,  Gli spunti  squisitamente conflittuali sono  assenti o quasi 
ed,  in ogni  modo,  vengono  oonoepiti oome  una neoessità nel  c~o ohe 
l'accorde non  sia possibile in via pacifica. Gli  elementi messi  in 
rilLevo riguardano,  infatti, l'opportunità di comprensione  reoipro-
ca,  la volontà di pervenire all'Qeoordo sulle varie questioni ohe 
si presentano,  la tendenza a  discutera apertamente su quanto attie-
ne agli interessi dei lavoratori. 
Questa visione si completa con  i  requisiti che i  leaders sinda-
oali ritengono ideali per la figura .del  dirigente.  Coetui - oltre 
alle conoscenze più propriamente tecniohe e  professionali - dovreb-
be essere  fon~entalme~te una persona con spiccate attitudini sul 
piano umano,  oapaoe  di  tenere  c~ntatti con tutte le categorie dei 
dipendenti  {speoie con gli operai),  oapace di farsi oonoscere,  ela 
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s'tioo nei suoi atteggiamenti,  "demoora.tioo"  nei oomportamenti,  e, in 
partioola.re,  preparato sui problemi sindacali e  sulla legislazione 
sociale.  Si tratta di una  vi~ione del dirigente ohe  risente sensi-
bilmente degli schemi  "human  relations",- rispetto ai quali,  tutta.via, 
viene sottolineata la neoesaità di oonosoere e  di valutare adeguat! 
mente il mondo  del sindacato. 
In relazione a  questo modello,  qual  è  la situazi~ne di fattode! 
:  l 1·Î·talsider ?.  .  '•. 
Per i.rapporti fra Commissione  Interna e  direzione,  le valuta-
. zioni  ·. degli:: intervistati .sono  generalmente · positive e·  si sottolinea 
..  1~ tr~CN,enza··d~i .contatti,··-la. possibilità di· dialogo (interrotta s~ 
.lo  nei momenti.:.di ::soiope:ro·) i .. la.. oOJnprensione'·della,direzione nei 
conf.ronti. delle riohieste  tormulate~  :Numerosi  soggetti sostengono 
ohe  tali rapporti sono  norma.li,  mentre al  tri ri  tengono. ehe éi· -tliat-
ta di una si  tuazione non  comune 1  non  diffusa,  ma ·piuttosto di  nava:! 
guardia"  e  come .tale eeeezionale.  .  ·- ·  .•  . .  :::_. •.  •f•  ...  ·'·=='  '···: 
Non  manoano  rilievi ori·tioi ohe si poasono  ridurre. ai ·due  se-
guenti: la direzione non  è .autonoma rispetto alla aède  centrale de! 
l'Ital  eider e. oib ost,aoola la ~isoluzi·one,  dei  .. problemi. tipioi 1del  · 
IV  Centra;  la direzione usa sovente una tattica dilatori~ e ·questo 
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tatto rischia di oampromettere  i  buoni  rapporti. 
Sui  dirigenti si hanno  pareri disoordi  :  a.lcuni  sostengono ohe 
essi dispongono  dei  requisit~·neo~ssari per svolgere adeguatamente 
il loro ruolo in una grande azienda maderna;  al  tri lamenta.no  la ri-
gidità,  le eccessive richieste poste agli operai  e  una certa  '~ent! 
lità.retrograda". 
Vediamo  ora come  i  sindacalisti giudica.no l'azione della Commi! 
sione Interna,  della quale quasi tutti sono  parte.  Prevalgono nett! 
mente  le osservazioni di ooloro ohe  parlano di  efficienza,  di dina-
mismo  della Commissione  Interna e si dicono convinti ohe  "molte co-
se sono  state risolte" nonosta.nte le diffiooltà incontrate.  Non  man 
cano  pareri diversi  :  c'è chi dioe ohe  i  membri  di C.I.  non  hanno 
libertà di movimento  nello stabilimento,  o'è chi sostiene che non  si 
procede con un  lavoro collegiale, c'è chi atfenna che la C.I.  serve 
poco  agli  impiegati  (ma  attribuisce al loro assenteismo la causa di 
questa situazione). Molti,  tuttavia, camprendono  i  limiti intrinse-
oi nella funzione di questo istituto e si richiamano alla necessità 
ohe  intervenga il sindaoato per le questioni più importanti,  per le 
vertenze più delicate. 
Si  pu.ô  dire che tutti gli intervistati convergono  su un  punto, 
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ossia sul fatto che gli operai non  apprezzano  sufficientemente il 
lavoro svolto e gli sforzi oompiuti  quotidianamente dai membri  di 
C.I.  Costoro,infatti,  sentono di dover rispondere ad aspettative 
molteplici e  pressanti e  oredono di  essere giudioati troppo seve-
ramente  ed a  volte ingiustamente  •. 
Spiegano questa situazione· con la soarsa maturità  sindaoal~ ed  ··,  . 
associativa di mol ti lavoratori,  i  quali  aderisoono_. al  sindac~to 
ma  senza una profond& convinzione,  n~~.  or~dono alla neoessi  tà.  di  .. 
·.  . 
partecipare alla vita assooiàtiva,  sono  attenti  sopr~ttutto o 
.  !  . 
·  ..... ·  .• • .  .~.  ~-:  •. ·.,c.·. 
solusivamente ai risultati. ottenuti. Cib,  in particolare,  è  avve-
·l .:.'.•' 
nut.o  in segui  to all  'ul  tima vertenza per il rinnovo  del oontratto 
nazionale della catesoria,  vertenza ohe - a  giudizio unanime  degli 
stessi intervistati - è  stata molto .oostosa per i  lavoratori,  ha 
portato soarsi miglioramenti ed è  stata aooompagnata  da errori ta! 
"'  •  1 
tici da parte delle federazioni nazionali.  Da  qui in parte la de-
lusione della manodopera. 
Contrasta oon questo quadro l'opinione di due membri  di C.I. che 
valu  tano gli operai dell'  Italsider dota  ti di un  buon li  vello di co 
,soiepza sindacale. 
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Anche  per i  sindacalisti - come  del resto per i  dirigenti - lo 
orizzonte della partecipazione dei dipendenti alla vita dell'impr~ 
sa si esaurisce all'interno della lbgioa negoziale.  Solo  due  sog-
getti su 14 valutano positivamente una eventuale partecipazione dei 
lavoratori alla gestione. Tutti gli altri non  oredono alla parteci-
pazione alla gestione e  alcuni diffidano anche di altre soluzioni i 
stituzionali (es.  parteoipazione agli utili); essi temono  ohe cosi 
si oompromettano  le possibilità di oontestazione,  o affermano  che 
non  è  nei desideri dei lavoratori  e  che tali soluzioni  esul~o dai 
compiti  e  dai fini del sindacalismo moderno. 
* * * 
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Cap.  IX 
FUORI  DEL  IV  CENTRO 
FAMIGLIE,  CONSUMI,  TEMPO  LIBERO 
*  *  * 
6322/67/i "'1.  {'"  ..  )',  :·  /~ 
i 
'i  ,, 
471 
1 •  - Numero si "testimoni pri  vilegiati" e  a.louni ._dirigenti sot-
tolineano nelle interviste ohe  i  problemi  torse più gravi dei  lav~ 
ratori del IV  Centro,  derivano per buon~ parte dalla diffiooltà di 
adattare le forme  della vi  ta sociale alle esigenze del lavoro:  1 '.!. 
sempio  più invooato è  la. suppoeta incapa.oi tà di mol te famiglie op.! 
raie a  predisporre· un bila.noio a.deguato alle entrate,  e  la loro ci!, 
.  . 
sponi  bi  li  tà a  tipi di oonsumo  ''eoceasi  vi". Questa.  inte;rpret~zione 
è  piuttosto semplioistioa,  tuttavia mette a  fuo~ un  fenomeno  rea-
.  .  .  ..  ..  '  ! ,•  ..  t'r  ~.':~  1!'  ....  (~  '·~  " 
le  la. trasformazione della v1 ta sociale intorno alla nuova.  preaen  -
za produttiva,  e  le tensioni ohe  i  oondizionamenti  reoiproci tra 
le due  aree susci  tano nell'  esistenza stessa dei -eomuni .  .Protagoni- .. 
Il discor·co  condotto fin qui ha sempre  tenuto presente questo 
schema  ed ha ofterto non  di rado,  a  epiegazione di taluni  att~Bi! 
menti  di fondo  de,gli  operai e  dei oapi,  quadri di riferimento e 1! 
gami  culturali ohe prodottisi fuori dell'azienda ne  determinano il 
ti  po  di a.ooettazione da parte dei lavoratori. 
Raooogliamo  qui ulteriori epunti,  ohe non  voglion~ oostituire 
- ·.J 
un'indagine autonoma,  ma  ohe corredano la desorizione generale  e  ..  .  ' 
ceroa.no  di dimostrare la. presenza di mutamenti  sostanziali nei  :ra~ 
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porti e  negli ,orientamen~i  circostan~i la grande azienda. 
Sarebbe tuttavia un grave errore oonsiderare tali dati un  sint~ 
mo  di un  prooesso di  trasformazione ohe,  a  partira dall'azienda, i! 
veste la società:  sono  i  lavoratori per pr~i a  prospettare ûna rea! 
tà di gran lunga più oomplessa. 
Un  buon  numero  degli operai intervistati,  e  tuttayia meno  della 
\ 
metà  (46%),  dichiara che da quando  lavora all'Itaisider ritiene  di 
esser tenuto in maggior considerazione da parenti  e  amici  (tab.IX,1). 
Il numero  di colora che si sentono più considerati supera la me  -
tà soltanto all'interno delle olassi basse mentre si riduce tra le 
classi alte.  Ciô  si puô  spi~re con l'intensità maggiore delle a-
spirazioni registrate varie vcrlte nelle classi alte,  ed anche oonil 
fatto che  i  neo-assunti possono  avvertire più da vioino il pass~-
gio ·di condizione rappresentato da.ll 'assunzione al IV Cent.ro:  la · 
tendenza è  infatti evidente- nell'  incrooio oort  il periodo di en.tra-
ta. 
La  netta differenziazione dei giudizi espressi dai lavoratori 
su questo punto,  sottolinea non  solo il loro consueto realisme nel 
valutare l'esperienza professionale, manifesta anche la presenza 
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nell'area sociale di forti resistenze a  valorizzare in te~ini as-
soluti l'assunzione all'Italsider, oioè di oriteri di soelta e di 
valore anoora divergenti da quelli proposti  dall'inser~mento di un 
gr~sao fatto  in~ust~i~e,  an~he _se  non  per questo  a~~~at~oam~nte 
rioollegabili ad qna eooietà stazionaria •  rurale. 
E'  interessante notare ohe menô  della metà dei capi si ritiene 
più considerata dopo  l'asaunzione (24  Su 50),  anche  se~gli inorooi 
.  -
dimoàtrano  oh~ il senso di non  esser creèèiuti in· prestigio sooia-
le non  indùce  a  oambiare  sistemazione. 
Oooorre intatti tener presente,  per gli operai,  che la rispoeta 
negativa puô  deriva~e da uaa eerta autostima,  per oui la considera- .  . ~  ~ 




ja.1.  -Da quando  lavera all'Italsid~r ritiene di esser !enuto più 
i  in oonsiderazione di prima L  da parenti o  amici_/ o no  ? 
t  • 
1 Total1  olassi  olassi  classi  a.ssunti  as  sun ti 
!  1/7  8/15  16/24  '59-'63  '64-J66 
fo  %  %  %  %  % 
l 
.più oonsi-
derate  46,0  53,4  47,9  38,6  41,3  47,7 
neno  consi-
·derate  3,0  2,5  2,5  3,8  1,2  3,5 
1 
~come· prima  49,7  42,7  47,9  56,7  54,1  47,7 
non  sa- 1 
prei  1  '3  1,4  1,7  0,9  3,4 
1 
t,  1 
' 
j  •  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  1  100,0 
t 
' .  ~  .. 
6322/67/i 1  ~  1' 
475 
2.  - La  dimensione della vita sociale più direttamente  determin~ 
ta dall'azienda,  è  quella delle condizioni  eoonomiohe. 
Già nel ca.pi tolo IV  si è visto in quale larga. misura il  _  ra.ppÇ)I'-
to tra salario e  bieogni viene oonsiderato squilibrato. Compleseiva-
mente il disagio si aooresoe passando dalle olassi basse a  quelle a! 
te,  dove  a  fianco di magsiori aspirazioni  troviamo una quota più el! 
vata di ooniugati con figli.  I  residenti a  Taranto risultano ovvia-
mente  i  più sfavoriti,  a  causa dei  p~ezzi elevati  ed in partioolare 
del livello dei oanoni d'affitto. I  non  coniugati riescono evidente-
mente  a  far fronte più agevolmente alle proprie neoessità. 
La.  tabella. IX, 2  illustra. un incrooio significative:>.  La.  soddisf!!; 
zione per il tempo  libero risulta sensibilmente oollegata. con la suf 
:. ' .  '~'"  . 
tioienza o meno  del salario,  nel senso ohe  l'insoddisfazione sambra 
... 
determinata.in ~te  dalla ~anc~za di disponibilità finanziarie (1). 
~....  •••  4.  •  • 
( 1) ll  rapporte tempo  libero-retribuzione nelle parole di un  "di-
sadattato"  : 
"lo non  spendo  al bar n' al  trove,  ma.  per oomprare  1  e  scarpe devo  a,-
spettare un  incentivo o un  premio  di produzione.  E meno  male .ohe  non· 
ho  una moglie esigente". 
•  •  ~  k  ;  . 
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La  oorrelazione esistente tra giudizio in assoluto sul salario 
e  giudizio sulla sua adeguatezza ai bisogni,  indioa ohe  i  no~tri in-
tervista.ti,  pur potendosi valu  tare il sa.luio anche alla luce del 
rapporto lavoro svolto-retribuzione,  sono  sostanzialmente insoddi-
sfatti di esso quando  non  riescono a  far fronte ai bisogni. 
La  soddisfazione salariale è  quindi più oollegata alla condizi2 
ne  eoonomioa  generale dell'operaio ohe  non  alla sua soddisfazione 
professionale (1). 
Nei  oapi abbiamo  invece notato come  l'insoddisfazione per l'i-
\ 
nadeguatezza dello stipendio rispetto al lavoro svolto,  è  nettamen-
te maggiore di quella per l'inadeguatezza rispetto alle esigènze fa-
miliari.  La  retribuzione più elevata e  la vivacità della sensibili-
tà professionale spiegano bene  l'orientamento dei oapi. 
Possiamo  ora.faroi un'idea delle condizioni di vita degli ope-
rai Italsider sulla base di domande  speoifiohe. 
(1)  Rimandiamo  per questo punto all'ampia trattazione del.capito-
lo IV. 
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Il 66,~  possiede un  appareochio  televisivo,  con  una  sensibile 
preva.lenza delle olassi alte• 
Il 70, ~  poéaiede un trl.goritero,  ed anche  qui oon un a.ddensa.-
mento  di rispoite positive per le claesi alte  (78,5~). 
Il 56%  afferma di possedere servizi fgienioi effioienti,  e  sol- . 
tanto iÎ 36,7%  giudioa·suttioiénte l'ampiezza dell'abitazione. 
·  ... .lii '50~~  ··dei  nostri intervistati possiede un'automobile  (66, 1% 
ne11é  cl~s~i:'~al  te).: 
1.  -: ... 
Questi da  ti,  ·~ùèva.ti per oib ohe attiene a.i  beni di consumo  d~  ~ . 
revole' '  oonferma.tio···la.  presenza di modelli di preferenza sostanzial  .'  -
menté  a.ffini  a.  que1li delle aree con  affermata tradiz:i.one  industria,-
le.;  oi dicono anèhé. o~e 1 'esposizione ai meseaggi  della cul  tura .Qi.  : 
t 
massà  sia. notevole, 
Tûtta.via il=  costante prèva.lere· delle,.olassi al  te nèl  .. :pQssesso 
dei beni suddetti,  è  un  indice che contrasta nettamente  co~  ~~o~i-
nione di qUànti. giudiea.no  i  ·oonsumi  degli  ~perai Italsi·der  "eco~s-
si  vi",  non: -frutto di soel  te ragionate ma  etfetto di · fenC?meni..  im~  ta-
ti  vi. 
Pur non  potendosi oategorioamente n~e·la  presenza·di tali 
•  '  ::  •  '  1 ,,  ••  , •••• 
,  ,. f' '  '  •  . 
~enomeri1,· ?ome  védremo  meglio p±ù· avanti,  l'assunzione non  soatena 
-· 
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un meccanismo  di consume  incontrollato; molte spese sono  pianificate 
e  differite nel  tempo,  la TV,  ad  es~pio, vuol dire anche  non  spend~ 
re più par andare a.l  cinema  o per acquistare i  giornali. 
·Quanto  all'automobile,  oltre il  7~  .di·  ~ti  la posseggono af-
ferma di averla acquistata per potersi reoare più agevolmente al la-
voro,  risposta plausibile data la ben nota oarenza di servizi_pubbli 
ci ne.lla  zona.  Sol  tanto nelle cla.ssi al  te una.  quota più sensibile 
dà all'a.uto un va.lore prevalente di mezzo  di diporto.  L'84%  degli i_u 
tervistati considera perè !•automobile una necessità;  perc~ô possia-
mo  p~nsa.re che l'impossibilità d'aoquistarla presto,  impossibilità 
denunciata dal  36,3%  pub  suscitare delusioni profonde,  anche  se  gli 
incroci non  denunciano un  peso  determinante della mancanza dell'auto 
sull'insoddisfazione per oome  si trascorre il tempo  libero  (1)~ 
(1) Il problema dell'auto nelle interviste di alcuni disadattati: 
"Ho  la maoohina  da pagare·.  A casa.· sono  l'unioo ohe firma  camb~ali e 
quindi non  voglio venir meno  ai miei  impegni  per il mio  desiderio di 
andarmene  da Tara.nto peril gU.sto  dell'awentura". 
"Ho  1 'automobile ma  non  la. uso  perché mi  costa 17.000 al mese  di so-
lo trasporto  lavoro~ 
"Prima.  avevo  la maoohina per and.are  a}.  lavoro:  me  1'  ero oomprata con 
i  soldi che avevo  messo  da parte quando  navigavo.  Era una.  macohina 
fuori serie:  allora ce li avevo  i  soldi per fare queste cose._Dopo ho 
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La  oonfer.ma  speoifica dell'orientamento generale vereo,un tipo 
di vi.ta proprio della sooietà industriale viene pero dalle risposte 
su oiô ohe si desidera per il  futuro dei figli {tab.  IX,3) • 
.  •' 
Il  65t7~ {con  leggera. prevalenza delle olassi al  te) ri  sponde 
"buona istru.zione,  studiare il più posai  bile", il  ~  "laures.,  di  ven  -
tare protesaionista", 1'11,3 fo  "benessere eoonomioo",  il 7,6%  "una 
vi  ta di  versa dalle. propria1  un avvenire migliore". 
Il fatto ohe oltre il 7o%  dei nostri intervistati indichi l'i-
.  . 
struzione come  meta decisamente prioritaria, non  pub  essere  consid~ 
rato un  risultato ovvio,  salvo dimenticare l'atteggiamento ben al-
trimenti restio verso l'istruzione protrattosi fino ad oggi,  non·sol 
.  -
tanto nel Mezzogiorno,  me.  addiri  ttura nel mondo  _operaio  del triang,2 
lo induetriale. 
ta.  scelta. istruzione comporta.  infa.tti una serie indefini  ta  di 
••  •  •  '  ~  ••  •  •  •  •  •  ..  #  ~ 
... cel  tb ooilat~rali m~ari  .  inoerte ma  signifioati  ve:  abbandono . di -un 
modello  di vi ta rurale·,  a.ftermazione ·della tàmiglia. ooniu:gale· cen  ... 
quando fa cattivo tempo  e  piove è  un disastro.  Né  posso prendere il 
pullman,  perché per 1'  Italsider qui da.l  Villaggio non oe ne  sono11 • 
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trata sul destine dei figli, capacità di pianificare il futuro dif-
ferendo  di  anni il oontributo eoonomioo  dei figli,  ottimismo di fo~ 
do  circa la possibilità ohe l'istruzione dia opportunità sempre  più 
vaste  (1). 
Nel  contempo  ciô  p~  8.\}Che  signifioare che la condizione oper.! 
ia,  pur apprezzata nei  termini di sicurezza  d'impi~o, non  viene ~ 
fatto giudicata definitiva né ottimale,  ma  inserita come  momento 
provvisorio  (forse di una generazione)  in un  processo di mobilità 
(1)  Il tentative di pianificare l'istruzione del figlio nelle pa-
role di un  "disadatta.to": 
"Ne  ho  uno  e  vorrei farlo di  ven  tare peri  to industriale perché ho  fa.,! 
to il calcolo che per una laurea ci vogliono dagli 8 ai 10 milioni. 
lnoltre gli ingegneri  sono  troppo  impegnati  e  non mi  pare che  gua~ 
gnin~ abbastanza a.  meno  che non  abbia.no  40-50 anni.  Il lavoro migli.2, 
re oggigiorno è  quello del professore di ma.tematica che lavera 4 ore 
e  poi  è libera. Tutti i  professori stanno bene  oggi  in Italia, me-
glio ancora degli avvooati  e  dei medioi ohe  sono  sempre  impegnati". 
(2)  I  capi risultano orientati analogamente  (25  istruzione,  6  la~ 
rea)  anche  se con meno  deoisione degli operai. 
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8.3. - Con  il salario attuale riesce a  far fronte alle eue  necessità 
e  a_qu~l~e delle persone a  suo  oarico ? 
.  " 
a. 1-.  -· Lei  si ritiene soddisfatto o  insoddisfatto 
Tot ali  di oome·trasoorre il temDO·  libero ?  -- ......  ~·'  .  ..,,.,. 
fo  sod"dïs't11.tto  'rf,·  insoddisfattQ.,~- inoerto  %  "·- ....  ..  .. 
SI  ..  25,7 "  ..  32,7  14,0  18,7  •  .  .. 
'. 
•  NO  26,0  19,1  40,0  1:2,6 
• A  fa.ti-
ca.  48,3  48,2  40,0  ...  68,7 
100,0  100,0  100,0  100,0 
.  ' 
(61 ,o)  '33,3) 
.~·  ~.  "  (5,3) 
..  ~..:. ..  'to  • 
1  •  ~  • 
..,- .... 
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IX,3· 
•  +  •  ~·'  •  •  ...  -",  '  ~  '  .... 
8.6.1. - Cosa  desidererebbe di  più per il futuro dei  suoi figli,  si  a 
che ne  abbia,  sia che ne  avrà ? 
......  1· 
~otali  lclass% 1/7  olassi 8/11  olassi 12/24 
%  ~  '!o 
1 
•  istruzione  65,7  ~1,2  66,6  67,9 
'  i 
•  non  fare 
l'operaio  2,0  1,0  4,4  2,8 
•  laurea, li-
bera profes-
si  one  1,0  9,6  4,2  5,8 
...... ,  ...  .. 
•  benessere e 
sicurezza.  11,3  12,0  13,3  8,4 
•  la casa.  3,0  5,4  2,5  1,9 
•  una vita di-
versa  1,0  5,4  7,5  7,5 
•  buoni  operai  0,7  2,7  o,o  o,o 
•  varie  2,0  o,o  0,8  4,8 
•  niente e  S.R.  1,  3  2,7  0,7  0,9 
100,0  100,0  i 
100,0  100,0 
i  1  1 ':.,1·. 
l'','._.  '1•,  '  'i 
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3.  ~ La  maggior  parte degli operai intervistati  (61%)  si ritiene 
soddisfatta di come  impiega il tempo  libero~ Oltre un  terzQ .4i  oost~ 
ro diohiara  di trasoorrerlo in famiglia con i  figli  (meno  nelle 
classi basse dove  abbiamo  più soapoli),  un  deoimo  preferisoe la co~ 
pagnia degli amici, altri praticano hobbies  o hanno  attività di tipo 
cultural~; pochissimi  inveoe segnalano il cinema,  la TV  o la ~ita. a! 
·:sociativa oome  ragioni di soddisfazione per il· tempo  lib~r~. 
Tra quanti si diohiarano inveoe  insoddistatti,  un  terzo attribui 
ace le diffiooltà ad  oocupare bene il proprio tempo  libero alla "m~ 
••  ,1  ' 
oanza di sol  di",  un  terzo alla l)ancanza di  tempo  e ai .turni, gli al-
tri affermano  ohe  è  l'ambiante a  non  offrire possibilità d~ diverti-
m~to oppure  lamentano varie diffiooltà personali • 
.. Il 65,7%  a~~~te ohe  il modo  di ·trasoorrere il  ·tetl\~o  libero è  a:t 
,. 
dato mutando  negli ultimi anni. 
'  ....  Le  soelte e  le  aspiraz~on~; degli  i~ 
·tervistati oonferrnano  queste  tra.sformazioni:  il 24%  dio.e  di preferire 
le gite in auto,  la. oacoia,  la.  pesoa eco., il  2~  (meno  ~elle  .. olassi 
.  -:  .  .  .  .  '!'  ') 
eleva.te}  predilige oooupazioni  di maroato ëarattere culturale,  come 
la lettura (1),  gli altri si orientano verso divertimenti oollettivi, 
(1)  E'  questa la eoelta prevalente tra i  oapi •. 
6322/67/i  ,,· ad esempio il ballo,  oppure si dedioano alla TV  o al cinematografo. 
Da  notare un  6%  che dichiara di praticare attività oamplementari  re-
tribuite. 
Osserviamo  a  margine che il 65,3%,  con prevalenza dei coniugati, 
la domenica quando  non  lavora .ra visita ai parenti e/o agli amici,Va 
invece a  messa il 45,)%;  le olassi alte e  coloro che  sono  sta~i al 
Nord  risultano essere i  meno  dediti alla pratiea religiosa domenica-
le (1). 
Cercando.di valutare i  dati esposti,  va ricordato anzitutto 
come  la soddisfazione per il tempo  libere sia risultata oondizionata. 
almeno  in parte dalle possibilità economiohe  (tab.  IX,2). Cio  signi-
fica in prima istanza che il tempo  libero non  è  vissuto come  mero 
tempo  di  recupere di forze,  ma  come  tempo  ohe  richiede investimenti 
: 
sia pur minimi,  spazio dedicato  ad attività personali o familiari, 
con una  sua autonomia di interessi. 
Pereià dal punto di vista del lavoro che deve  lasciar libero tempo 
(1)  I  capi,  ooerentemente con questa tendenza,  rivelano una  pra-
tioa domenioale  piuttosto bassa (39%). 
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e  fornire mezzi,  esiete un  ben  preoiso l~e  tra lavoro e  tempo  li  -
bero  (1). 
.  .'. 
(1)  Ecoo  ~i seguito  a~cune situazioni di  tempo  libero nelle p~ 
le  .. di intervist.ati "disadattati" : 
" •••  metiendomi  a  dipingere.  Ho  fatto un quadro ohe  ho  inti  to~~to 
'fanghiglia'  che ho  mandato  ad una mostra perohé mi  rioordava il luo 
.  .  .  -
·go  di carioo e di .acarioo ohe  è  appunto  la fanghl:glia.  Ho  vis,t.?- .. 5lhe 
~~  ~ono,  come  abbozzate delle forme  umane  e  ohiamerè la oomposizioni 
·•oorpi straziati'. Il prossimo  quadro  inveoe  lo ohiamerb  'abisso•. 
Io cambio  faoilmente  lavoro artistioo.e ogni  genere mi  appassiona 
sempre  di più cosi dimentioo  tutto quello ohe  ê  l'Itallli-de~"~ 
'.'Mi  sono  isori  tto al oircolo Itâlsèder, 'ma  solo simbolicamente per-
ché  in effetti non ci vado  mai  per mancanza di  tempo. ··Dâ  un  oerto 
periode facoio l'orario unioo ma  preferisco i  turni  p~~hé mi  piace 
aiutare .la donna  a  casa e  non  voglio ohe  i  fig  li mi  si;  ·arfezionino 
meccanicamente,  ma  voglio star 'lôro vioino ed  e~uq~li riel  pensiero. 
I  nos tri t'igli hanno  poco  .. ~ontatto con  noi  e  percio  e·  difficile che 
abbiamo  molto  affetto"  • 
.  "e giooo a  pallone.oon quelli .dell'Italsider. Ora  ho  ohiesto di fa-
re .il  ·~rimo turno e  per poter giocare a pallone e  peroh4·h~ la fi-
glia. maggiore  ~11'  os  pedale.  Mi  bas  tano  i~ genere 4/5  ore di·.  ~onno, 
poi mi  sveglio dai  troppi pensieri. A volte mi  alzo  e  legg? Bolero, 
Sogno  o qualohe S'iallo". 
''Quanto al oiroolo,  sono  iscri  tto, ma  non  ho  tempo  per a.ndaroi;  le! 
go  soltanto. i  libri ohe ci da.nno". 
"!.!i  ded.ioo  allo sport della oaocia,  ohe  .at~lmente ho  eliminato pe! 
ohé  costa e  sto per eposar.mi.  Mi"dedioo alla pesca ohe'mi  piaee mol-
tissimo. Adesso  è  un po'. che non  vado più  a~ ~inemâ perèh'  i  soldi 
mi  aervono  per sposarmi  e  non  vado  neanohe  più al Cin oin'bar dove 
mi  trovavo oon  amioi.  Leggo  tanta:  libri di fantascienza e  di segna-
lazione marittima".  .;. 
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Infatti la tab.  IX,4 ci mostra come,  sia pur tendenzialmente,  l'in-
teresse per il lavoro degli operai. favorisee un  gradimento  superio-
re del proprio  tempo  libero. 
P~r. '·oio  che  rigu.a.rda  i  capi,  i  da ti ci oonsentono di and.a.re  ol  tre e 
ipotizzare una correlazione tra soddisfazione per il lavoro  e  soddi 
\ 
sfazione per come  si trasoorre il tempo  libero. Mentre infatti tra 
i  soddisfatti del lavoro il 66,6~ ~isulta anche  soddisfatto del te! 
po  libera,  tra gli insoddisfatti del lavoro i  soddiSfatti  ~el tempo 
libera soendono  al  35%  (tab.  IX,S). 
Quanta· inveoe al oontenuto delle aepirazioni,  abbiamo  visto pr! 
valere orientamenti assai simili ai modelli di  tempo  libera propri 
delle aree industrializzate:  tuttavia è  sempre  presente nelle risp2 
ste la dimensione tamiliare.  Cio  potrebbe· indicare una  contraddizi~ 
ne,  ovvero il pe~anere di forme  familistiche tipiohe dell'ampiente,  .. 
all'interno delle quali le nuove  soelte perdono  o  oambiano  il valo-
"Il tempo  che ho  è  poco,  e  quel poco  lo passa con la famiglia,maga-
ri facendo  una passeggiata. E'  il solito tran-tran. Leggo  un  po'di 
tutte, mi  piace,  ma  ho  poco  tempo". 
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re innovativo proprio delle recenti utilizzazioni del tempo  libero. 
Noi  riteniamo perè che  l'orientamento familiare espresso dagli 
operai del  IV  Centro,  non  si~. attatto in misura prevalente uh· reai-
.  ~uo···cultursle~--··st ·ha à!ii  ·~·'impr.essloné éh~·
7
ïï tendere verso m.ete 
'  .  .  ~ 
di tipo tamiliare, ·rappresenti un•innovazione.,  oome  cosè nuove  sono 
gii"st;rzi pe; ~re~r~-~-~~~·moderru: ea .a.'oc~gliente. Il più delle 
.·.r  • 
. vol  te la "famiglia" cui si riferisoono gli intervistati, è,  come  V!. 
dremo,  non  già la grande famiglia contadina,  ben~i il nuof~o  ·~'on:!~· 
.  '  .'.! .t·;,:  , 
. gale,· legato.solo indirettamente con il vecchio gruppo  parentale ed· 
anché  fisioamente  sempre  più  ~utonomo. 
_ ......  '. 
Se  quindi il tipo di tamigli~ohe oataliaza le aspirazioni,  è  la f~ 
miglia nuoleare,  è ohiaro  che~ in questa dimensione  i  nuoVi  valori 
del  t~po libero trovano una  ~istemazione ooerente. 
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["4. 3.11 •  - Mi  VP!bl  dir~o.  se il  auo  lavoro è  : 
r  a  •  1  -~~  1  .. 
·:. :3.7.  - Lei  si ri  tiéne soddisfatto o  insoddisfa,!. 
. Totali ...  , to di come ··tra.soorre··il tempo  libero dopo  il 1,!' 
fvoro  ? 
f  1 
%  soddisfatto %  insoddisfa.tto fo  'inoerto % 
•  interes-




•  noioso  ?  23~3  20,8  29,0  18,7 
1 
•  cosi 




100,0  100,0  100,0  100,0 
1  (61 ,o)  (33, 3)  (  5,3 ) 




1  - Lei si  ritie~e soddisfatto del suo  lavoro attuale ? 
v 
Lei si ritiene soddisfatto di 0oy1e  traSOO_t 
T9tali  re il  suo  tempo  libero ? 
soddistatto tempo  ~nsoddisfa.tto 0  in-
libero  oerto 
• ·sodd.isfat- : 
to · :.  . 
lavoro  33.  22  11 
. .. 
• 'jinsoddi  .. ·  .. 
' 
sfatto 
lavbro  17  6 
r  •,  ~ 1 
'  .  '  .. 
1  50  28  2.2. 
.. 
.... · ( 
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4.  - La  nostra analisi di quest'area di aspirazioni non  sarebbe 
completa se non  ci soffermassimo sui dati offerti dalla tab.  IX,6. 
Quas~ il 70%  degli intervistati vorrebbe  impegnarei  in gualche 
altro lavoro,  in genere per guadagno,  ma  non  pochi  anoh~ per tro~ 
.re ~a  soddisfazione professionale o  per istruirsi. 
Le  classi alte,  coerentemente con il lora giudizio sulla scar-
sità del.salario,  appaiono più orientate al guadagno,  mentre quelle 
basse in cui sono  presenti  i  più giovani  e che avvertono con  ur~en-
za la necessità di fare carriera,  sono  più propense a  valutare  le 
possibilità di  esperienza professionale. 
Anche  se attraverso altre domande  non  abbiamo  trovato conferme 
precise  (rammentiamo  il 6%  che occupa il tempo  libere in attività 
retribuite),  queste risposte indurrebbero a  considerare fondata 1'2 
pinione diffusa che non  pochi  operai del  IV  Cent~o hanno  lavori  c~ 
plementari  (1). 
(1)  Eoco  aloune dichiarazioni di intervistati "disadatta.ti": 
"Facèio.la .donna.  di casa,  cioè stiro,  scopo e  aiuto mia moglie per-
ché mi  rendo  canto che  lei lavora quanto me.  Spesso  cucino  e  lavo 
la. roba perché _solo  un  lavoratore puô  capire una  lavoratrice. Fac-
cio anche delle punture,  gua.d.agno  sulle 1.500 lire alla settimana, 
e  a  X mi  oercano tutti perché ho  la mano  leggera".  · 
.;. 
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Tuttavia l'orario di lavoro,  le distanze da coprire nel tragitto 
oasa-azienda ed il variare dei  turni rendono  piuttosto difficile  in 
conoreto la possibilità di svolgere lavori oomplementari.  Le  motiva-
zioni  prinoip~li di questa tendenza risiedono evidentemente  (tab.IX~ 
7)  nell'urgere delle esigense eoonomiche,  come  dimostra l'incrocio 
oon  i  giudizi oiroa l'adeguatezza del salarie;  è  ben difficile cono-
acere il peso delle motivazioni ohe  spingono  a  campiere altri lavori 
al fine di recuperare gratifioazioni professionali ohe il lavoro  al 
IV  Centro non  dà;  è  oerto perô  che in non  poohi  oasi la rioeroa  di 
altre oocupazioni  non  va vista in opposizione alla esperienza lavor! 
nHo  inizia.to a  dodioi anni con le di  tte, in agriool  tura. Facevo  gli 
innesti e  anche  ora nei festoni mi  dedico  a  fare dei lavori.  Sono 
molto  richiesto e  mi  dedioo  a  fare un  po'  di tutto perché anche  vo-
glio che i  miei figli se hanno  la testa possano  studiare. Anche  mia 
moglie fa dei lavori  (rioama,  cuce).  Io mi  venderei anche gli ooohi 
per ma.ndarli  a.ll'Università". 
"Sto costruendo una veoohia nave  spagnola.,  ma  mi  pia.cciono  tutti  i 
lavori piccoli, di precisione.  Ho  oomprato il  disegno,  e  mi  faocio 
dare dagli amioi  pezzi di legno  e  al  tre oose.  E'  una oosa gra.nde,ta.!!_ 
ta. Poi  la metto sul buffè,  cosi riampie la stanza.  Cosi  dice anohe 
mia  moglie~ Stiamo  poco  ineieme.  Per questo non  vado  a  oeroa.re un  al 
tro lavoro. Ci  a.nd.rei  solo se stessi per morire di fame". 
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tiva Italsider,  quanto piuttosto come  il perseguimento fuori  di val2 
ri e  desideri consolidatisi dentro.  Rioordiamo  a  questo proposito le 
riflessioni oirca l'orientamento produttivistioo e  i  valori di achie-
~~'  svolte nel capitole IV  a  proposito degli inoentivi. 
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IX,6 
f 8.1 o.  - Se  Lei  avesse più tempo  a  disposizione e  non  dovease:fare i 
1 
turni,  le piaoerebbe "impegnarsi  in qualehe la.voro  ? 
fciassi '1ï7 
.  , ...  '  ..... aï1·1··  ·j  ·c1~~~i .12/24  Totali  Cl as  si 
~  l  cf,  ..  %  % 
1 
1 
Si,  per  .. a.ume!!  ' 
,,,  •  oh 
• 
taré il  sala.rio 
e  gu.adagnare  di  .  .  . .  "'  ·1  ...  ....... ,,.,. .  -··  .....  .. 
)'\; 
più  50,7  44,1  49,7  56,6 
t.  51,  p:er  trov! 
re una  soddiafa  - zione professio 
J  - nale  9.7  11,7  11,8  5,6 
; 
l 
•  Si,  par  istrui~ 
si ~rofessional-
; 
mente  e  imparare  ... 
un·mestiere  5,3  10,8  2,5  . 3t9.· ·: 
'  .  ... 
.  ..  . . 
,,  ..  . . 
•  Si, va.*-ie  3,:3"  6,7  2.5  119 
1 
1  1  .  ~  : 
o/  ~ 
•  No  29,7  26,7  31 ,o  30,1 
•  Ineerti  1 '3  o,o  ·~ 2,5  .  ..  1,9 
·,,  '. 
100,0  100,0  100,0  100,0 
1  •  ·;  t  '· 
.. 
i  l 
1"  •  '.  . .  t ........  . .l '  . 
.  .  ~  ...  ,' 
·~  ..........  u ................  ....,.._.  ..... ,,,  •• ,._ ......  """"'  ....  '"l ........  ~-...  .. 
,·- \ 
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f  8.10. - Se  Lei  avesse più tempo  a  disposizione e  non  dovesse  fare i 
turni,  Le  piace~bbe iml)egriarsi' in qualche lavoro  ?  1 
Tot  ali  8.3. - Con  il salario attuale,  riesce a 
far fronte alle sue necessità ed_a que! 
le delle persona a  suo carico ? 
1 
%  si  %  no  %  a  fatioa '/c 
1.  Sl,  par arrotoa 
1 
jdare il salario e 
guadagnare di più  50,7  35,1  60,2  53,7 
•  Si,  per trovare 
una soddis:fazione 1 
9,1  18,1  6,5  6,9.  pro:feesionale 
1 
1  ! 
•  Si,  per,  ~strui!_l  .. 
si profess1ono.1- l 
1 m~nte e  imparare 
1  un  mes·tiere  l  5,3  6,5  6,5  3,5 
1 
Si, varie  1  3,3  3,9  3,8  2,8  •  l 
1  \ 
f 
!  • No  i  29,1  33,7  20,5  32,4  .L  ...  . ..  . '- .  ~ ..  ..  ... 
1  1 
1 
1.  Incerti  1 '3  2,7  2,5  0,7 
1  100,0  100,0 
1 
100,0  100,0 
1 
1  t  1(25, 7)  (26,0)  {48,3) 
1  1  1  1  1 
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5.  •  I  oolloqui con le mogli  degli operai etfettuati. in 50  fami-
.  . 
glie  possono ·rendere  piu.oomplet~ il quadro fin qui  abbozzato. 
- ' 
Le  famiglie ·con  le quali si ê  venuti in oontatto sono  quasi tutte ·di · 
tipé)'ooiuugale  :  oomprendono  oioè. marito moglie  e tigli; è  piuttosto 
.  . 
frequente la oonvi  venza oon uno  o  due membri  anzia.ni.  Questi ·ultimi 
· p~rb non.  sono maf  nel ru.olo ·di oa.po-famiglia,  ma  ~iuttosto appaiono 
"ospita.ti" dalla ooppia. più giovane.  Le  relazioni con  i  parenti {sp.! 
· 'cie  ..  ·oo~ la famiglia delia moglie),  sono  in genere a.se11'olâ.ti  dalla v,!_ 
:  •  ....  ..  ;  f  '  .....  :~..  .f'  ,;.  . ..  ·...: 
cina.D.za  deilek abi  taz'ioni. 
·Il giudfzi·6. süil. '~sunzion~ al·· IV_:·(c~~t~ del marito è  general-· 
"~  .  .  .,  .  ~  .. 
mente  p~siti~o;. vèng~~o·eapres~~ rise~e·i,·  11  caei,mentre  solo 
~  "  ~  ~  ~·  .,  - •  • •  ...  •  :  ......  ~  !"'  ·.; .. ~·:~  : •. ·'  ~~ 
tre interv1state.la VBlutàno  negativamente. 
.  .  .  ·.·· 
.  ·.,  '  ... t,  .  ~  •  1  •  --:-.  ....  '  ••  •  •••  :  ~  •  • ••• ~  ·~  \.:  •  •  ..  0.  •  .: •  .  .  ;. "  ....  "'  ..  .  :  ~ !  '  ,.  ~ 
-'  Anche  il sala.rio viene oonsideratp sutfioiente da.  28 intervista-
•  ~.  ~  •  .:· (  1  !:  .  ·.  ,\  t  ;  ·'  •• t  . 
te,  ~cars·~ da  .,20~  deoisamente insutfioiente da duè ·sol  tanto. 
:  .  ~' • •  •  "  •  ,. ;  1  •  •  ~ '.  •  • '  ,, •• :  •  .  '  ·;.  ;  '  • :'  •  •  .  •  •  •  '  . 
Si noti che il giudizio sul· salario è qui oorrelato strettamente 
.  • •  ...  •  . ...  '  ~  ~  ~·  ~ t  .. 




e~ze a  del)~~iare gli.  ~~petti negat~~ dél m·eœSe:  e  tendono 
per lo···pi~ a  descriver~· 1~ si  tuazi~ne come  aooettabile. 
·.  ~  .  ..  '  '  ; 
Questo  orientamento non  deriva semplicemente dallo sforzo di  t~ 
telar~ la·  pr~pria ono~bi.Ïi  Û.:,  ma  p~~~ale~t~·ente  ·  da.l  f'atto chè più 
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che contre la prospettiva di un  guadagno  m~giore ~a instabile. 
In due  soli  cas~ risulta che il marito  h~ attività complementari 
rem':lllerate;  la maggior parte delle_intervistate fa notare la. diffi-
coltà a  trovare altri lavori,  a  causa dei turni  o anche  per il fatto 
ohe un  la.voro  complementa.re  sarebbe "illegale" nei confronti dell'I-
talsider. 
In 20  famiglie il lavoro a  turni genera resistenze o addirittura 
situazioni quasi insostenibili.  Le  componenti  negativi dal  punto  di 
vista delle mogli  sono  :  ~co tempo  da  trascorrer~. insieme,  timore 
di dormir sole di natte, difficoltà in alloggi piccoli a  garantira il 
r  '  '  '  ..  ~ 
sonno  diurno al marita oon  l.a.  presenza dei  b~bini,.,  eonvinzione che 
. ~1 l_avoro  not'J;~o _stanchi di.  più e  s~a particolarme~te risc~ioso.A.!! 
'  .  cora più generalizzate le difficoltà ad accettare il lavoro festive. 
La.  conoscenza dell'azienda risult!3-- buona- in 4 casi,  decisamente 
.· 
scarsa o quasi nulla. in 32:  le mogli  oonosco~o. soltanto l'ammontare 
del salaria del marito,  qualche fatto sporadioo  ri~rdante_i~fortu-
ni o diverbi,  ed hanna altresi nozioni  del sistema. delle  "pia.zz~",e-
vidente preoooupa.zione  del lavora.tore anche fuori  dell'azienda. 
~anto allo  s~abilimento, né  s~o  la grandiosità,  anche  se qua! ~~~~~~~:~~~~~ 
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CUna  non  l'ha mai  fisioamcnte visto;  eanno  generalmente del prodotto• 
e  più a  tondo  delle condizioni ambientali  {caldo - polvere). 
C'è quasi un rifiuto ·a oonosoere alouni aspetti delia vi  ta aziendale 
come  il sind.aoato  (35 casi), al più si parla degli soioperi come  co-
sa giusta ma  non  si  va oltre,  ed  è  appunto difficile valutare quanto 
pesi qui il disinteresse e  quanto una reticenza di natura più  oom-
pl  es  sa.. 
Tuttavia non  poche~inte~state manifestano un  oe~to interesse 
a  sa  pere di:. pf-b.,  a penetra.re nel monde  ti  pico "degli uomini". In tre 
oaa:l.  ad  esempio-~  ,. si sottolitiea la prêsenza· del giorn&le aziendale, 
anël'l~ se  non  io'.:ai'·capis'c~· bene~  -~~i...J~~-~~nti sul  lavo~o e  le.  d~t­
fiêot'·tà'{dei.  traspô:rti. sono  ie  d.~e-;Ôo~~·  ~b.~ pi.ù'" preooéu~~c,· l~ mogli 
degli operai. 
'.  '  'i.  '·"·  .. 
:.:~....  ..  '•\• ...  ····.·  ·. 
no  32  éasi.la donna.  svcilga.'uh  ruoio sostanzia.lmente lega.to·a· schemi 
'l  : 
. ... 
tradizionali,  nel senso che le sue  energie sono  tota1mentë assorbi-· 
te dâ.lle fa.ooende  domestiohe .e  ~lla. cura d.ei  figli. 
·  Infatti nessuna delle  inte~istate svolge  lavo~i fuori casa,  e 












'' ...........  1  ' 
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Analizzando  perè più a  fondo  le risposte notiamo  el~enti tut-
t'altro che consueti al quadro  di riferimento tradizionale. 
Anzi tutto la moglie  ammini~~r&.~;il  __ bilanoio fatt1iliare nell  a.  qu_! 
si totalità delle famiglie:  le spese maggiori  vengono  decise 'insie 
me,,  ed anche  1 1 eduoazione dei figli, le soel  te riguardanti la loro 
istruzione,  derivano da decisioni comuni. 
Quanto  all'essere assorbite dalle cure domestiohe,  per molte P2 
te~s~ dedioare alla casa rappresenta un passo  innanzi rispetto  ad 
.un passato di  lavor0 agricole.  La casa "borghese",  la.  respon~abili­
~à t~iliare sono  conquiste oui non  si vuole rinunciare. Il lavoro 
extra.-domest.ico  non  viane respinto  s~lla  _b~e di una.  cul  tura tradi-
_zionàle soltanto:  i  valori tradizionali al più induoono  a  resping~ 
re l!oocupazione "servile" presso altre famiglie. 
Il lavoro in fabbrioa.  è  ritenuto "deooroso"  (29 casi},  soltanto che 
a  Taranto ~on v'è  pos~ibilità,  e  perciô le energie si riversano  a 
risolvere piccoli problemi  di bilancio,  nel  quasi costante squil! 
brio tra sa.lario ad  esigenze.  In ogni  caso la risposta favorevoleal 
lavoro fuori  ca~a è  quasi  sempre motivata dall'esigenza di guadagna-
re di  più:- "La donna.  deve  lavora.re quando  vi è  bisogno di soldi",ra.-
ramente si  accenn~. ad  alt~i eventuali vantaggi. 
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Il tempo  libero delle tamiglie è  consumato  quasi  totalmente al 
loro ·interno, in un solo cuo troviamo forme  di vi  ta comuni tari  a 
.  ··. 
.  ,.  . 
extrafamlliare. 
,  . 
In tre famiglie notiamo la presenza di attivi  tà. PQ  -
litioo-oultur&le; in genere es'e sono  assenti.  L'atteggiamento  ve~ 
so il tempà  libero sembra  di primo  acchito inoerto e  poco  oreativo, 
senza uno  sViluppo ài tendenze di "parteoipazione". 
.  .  ~ 
,  ,..,,  rt  ...  •  ..  ., 
Anche  4ui  perô cï'-soocorrono due  dati molto  interessanti. Il 
primo  ë  l'iaport~za della· TV:  le m~gli rifiutano le trasmissioni 
politiohe e  in parte quelle sportive ma  per il resto esprtmono  un 
,  "  :  ~ • •  l  ~  •  •  ~, 
intere.,se viVissimo per tutti i  programmi,  a  partire dai propamm.i 
dei ragazzi.  E'  generalizzato il senso ohe la televisione istrui-
•  .  ..  ~  - 1  •  ' 
..  ·~  ·•  !.  ',- ~  •".~·~,_·,1>.  j,:  •'  ·..  ~.  ~  ~~_;  ..  ~  '..  .  ... 
sca.  LO  -ètesso  tipo di forte interesse  ~aooolgono le ,gite e le fe-
•  r  '•  • -• •  :  :  •  ' •  •:,  ~  •  '  • • •  ,•  ;  (  '  ·, ':  ' • .,  :, 1  '·~·  :o  :· •  -•  ; ' :  1  •  •  o  :  ,:  :  "'  "'  ,"  • 
rie, comè  .vedrEIIIO ·più a~ii·.  ·.~  ·  :J  J. 
....  ..  ..  :,f·,  -( .. , ..  ~~·~.-,·.·  •  ·;·.,·.:  -~····~  ._~  ..  :·  ...  :·.·~~  ·.:  ..  ~ 
~sti sintami· oï inducono ·pereib ~  ipoti~z~~-·un tempo  libero 
dai oonfini ristretti, ma  dove  si addenaano  aspirazioni tali da fa_t 
ne  un  polo vitale,  e  non  un'appendioe a  margine  del lavoro. 
In secondo  luogo,  mentre sul piano della oonduzione familiare 
la donna  è  protagonista,  e gestisoe una responeabilità assai vasta, 





.  '  ··~ 
'  .~1; 
•  f• 
1  1 > ... : 
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donna;  in particolare è  impressionante la frequenza delle lettere 
peril primo,  e  l'assenza perla seconda. 
E'  evidente come  l'esperienza professionale abbia agite  ~otent! 
mente  àugli operai nel senso di svilupparne gli interessi culturali, 
il senso delle proprie possibilità di capire e  di apprendere,  men-
tre ancora la vita delle famiglie resta al oonfronto estremamente 
torpida e  rassegnata (1). 
Nella struttura moderna  e  nucleare delle famiglie  avvici~ate,al 
meno  20  presentano fenomeni  innovativi anche  nel campo  dei valori, 
·in particolare per quel ohe  attiene alle relazioni tra genitori  e 
figli,  e alle scelte che investono questi ultimi. 
(1)  Questo  staoco è  illustrato nelle parole di un  "disadattato": 
"l.fia moglie  non  è  istrui  ta.:  siamo  due  es  seri di  versi.  Non  tiene un 
poco  di oultura e  non  posso  parlarle e  interessarla a  quelle  chel~ 
_go.  Io vaglio fare una biblioteca per i  miei figli. e  su questo fat-
tc oi sono  mol t·e  discussioni con lei. Ho  382  li  bri tutti catalogati; 
sono  libri di scienze e  di avventure". 
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-,.  !  ' Il p~ooesso di  trasformazione in atto vede  per un  verso le immissio  -
ni innovatrici che derivano dall'azienda e  dalla cultura di massa 
(l'istruzione come  valore, il senso della mobilità sociale,  l'appre~ 
zamento  della tecnica, la valorizzazione del tempo  libero) dall'al-
tra le tra.dizioni  e  resistenze oultUl'ali che  impedisoono,  ad  esem-
pio alie aspirazioni,  di oreare fuori dei nuclei familiari forme  &!,. 
sooiative nuove. 
Ci  sembra  perô  di pote:r affema.re ohe  le resl.stenie· cultut'ali,i 
ritardi, le inadeguatezze risultano.consolidati dalle condizioni e-
conomiche • 
•  !  :·· 
•  ~  :  #:..  .. 
Attraverso le interviste eon  le mogli  degli ·operai notiamo  chiara-
:  •  1  • •  1  .;  •  #  -~ ,.  -· 
·, . .  -:  : ... :  --~  :  .~  ;_ ;  .·  .  '  1  :~  ~~-- _..  .  .. :  ~ ·.' .• , 
mon~e come  su di esse principalmente venga a  gravare il. peso  fre~ 
• 
1
•  ~-,_  ~·  ..!:,.;:::-..,·/.~  -_.  ,::  .- J  ·,.,: ...  J.  ·.·•  ,·r 
1  ... ••  ••  1. 
te delle limita.zioni che il bila.noio  impone  alle aspi'razioni.  Bilan 
•  •  1  .... 
ci che mediamente  si risolvono per il 25%  nel Ôanone  d'affitto e 
..... ,., ··~- ·.  [-~ ·. 
~:e~. il 6~  o  7!JI,  nel vi  tto  •.. l?a  questa si  tua~ione  .  di  ristrettez~a 
~  ~ 
ne.lla siourezza ecaturisoe una ooscienza della scarsi  tà c·ondivisa. 
speoialmente dalle donne,  in netto oontrasto con le trasformazioni 
oul  turali  ~n atto a  part  ire o  incÜpe~d~ntement.e dall'  italsider ( 1) • 
•  :.- # 
..  .  :  ....  ~  : ~ .. 
{1)  Un  esempio minuto ma  oonvinoente di questo.ëontrasto è  il 
oonvivere in almeno  trenta oasi della oritioa ai tur.ni  e  agli ora-
ri,perché tengono  lontano il marito,unitamente alla richiesta di 
straordinari per arrotondare le entrate. 
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Notiamo  a  margine  che  salvo un  qualche maggior patrimonio di in-
tormazioni nelle famiglie di Taranto,  la zona di residenza non  in-
fluenza gli orientamenti di fonde. 
6.  - Esaminiamo  infine alouni dati ohe si riferiscono ad aspetti 
particolari dell'esperienza familiare. Anzitutto rileviamo una otti-
ma  diffusione dei beni strumentali ad uso  domestico:  44  famiglie  po~ 
~ 
seggo~o il frigorifero,  41  la radio,  40 la TV,  31  la lavatrice (in 
pochi ·casi si tratta di lavatrici rudimentali),  24  la macohina  dao~ 
cire,  11  il giradischi. 
Per altro in solo 3 famiglie esiste il telefono e  in solo 11  è 
ammesso  il possesso di un  certo numero  di libri. E'  significative i-
noitre che un  bene altamente innovativo nei  tradizionali consumi  do-
mestioi come  la lavatriee sia ritenuto necessario in una famiglia mo 
'  -
derna in 43  casi,  con motivazioni ohe  riguardano soprattutto il  ri-
sparmio  di  tempo  e  di fatica fisioa.  In solo 2 casi la lavatrice non 
è  ritenuta necessaria.  Questo  non  sembra in contraste con un altret-
tanta alto ~udizio positivo sulla ancora attuale utilità di un  bene 
come  la macohina  da cuoire,  bene  tradizionale della famiglia italia-
'  . 
na soprattutto nelle zone  rurali.  Infatti nessuna delle 47  risposte 
6322/67/i 
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po'si ti  ve  riguàrdanti 1 •utili  tà di questo bene  ha come  mode llo di ri-
fer~ento la figura tradizionale della donna di casa ohe  deve,  per-
ohé questa  ~ la sua preaorizione di ruolo,  ooouparsi della contezio-
ne  del corrado familiare.  Le  motivazioni prevalenti riguardano inve-
oe il rieparmio sul  le spese di a.bbigliamento  e la pratioi  tà di effe,i 
tuare in casa ripara.zioni o _piooole. moditiohe, .. senza.  im.plicare,~--.al.m..!_  '-, 
no  apparenteœente,  l'adesione a  partioolari valori. 
'  'Ï:. 
Per quanto  rieuarda le fonti orientatrioi del oonsumo  la tradi-
.j 
zione sembra avere un'  peso maggiore;  infatti,  eulle 50  famiglie,  in 
15  oasi si riaponde che non  Viene  seguita la pubblioità alla radio o 
alla televisione ed in 20  ohe la pubblioità non  serve per indirizza-
••  '  # t ··  ;  . :  .  .'  r .  ·, ·.  ·'  :  ~ ·  '~ 
re  :i.  propri aoquiati.  Ad  una.  demanda  aperta, mirante a  sondare le 
>,_ 
procedure d'acquisto e gli eventuali orientatori, la grande  m~gio-
·•;·  .. · ·:  ':·  ..  s.: ..  ".  '>  1 :·  i  ·:  :'t-'···:  : ·-'·  :.:"·L  .~{  ·:.:.-.  '··· 
ranza delle risposte ha rivelato il permanere  di procedure  e di  o-
rie~tat~~i .  t;~;~i.~n~~·i  (:oo~sig~i  d~Î .  ~~~ziante di fiduci·a·,. deli  pa.-
., 
renti,  eco.).  In solo 11  risposte viene menzionata esplicitam$nte 
fra le tonti di orientamento del oonsumo  la pubblioità. televisiva o 
di al  tro tipo. Da  questi rieul  tati ai puô  oonstata.re come  i  nuov1  m.2.'  ,  .... 
delli di oonsumo  oonvivano con quelli più tradizionali,  con f&  oon~~ 
...  '  ..  .  ... ...  '. 




va e  che  i  secondi non  sembrano  neoess~riamente oollegati a  valori ti 
pioi della vita familiare tradizionale. 
In non  pochi oasi l'attenersi agli orientatori tradizionali de-
nuncia la presenza di una cosoienza di scarsità,  dell'esigenza di  v~ 
lutare costa.ntemente  l'elemento "risparmio". 
Su  di un  altro aspetto piuttosto rivelatore,  le ferie,  notiamo 
che soltanto per 5 famiglie si è  trattato di villeggiatura vera e  pr~ 
pria,  una decina è  andata dai parenti in camp~a o al Nord,  oltre ~ 
na.  decine, col pullman si recava al mare  ogni  giorno,  per al  tri non si 
puô.parlare di ferie,  ole malattie o  i  parti o questioni familiari 
le avevano  "oonsumate"  in precedenza (1). 
Per valutare il disagio che il ,non  far~ le ferie o il farle sp2 
standosi  o~i giorn_o·  compo~ta, si tenga. presente che  37  intervista.te 
4· ... •  '  :  '\ 
su 50  ma.nifesta.no  il desiderio di  tra.soorr.ere le ferie o villeggian-
.do  ("ma .fissi,  non  and.a.ndo  e  tornando ogni  giorno"}  al mare  o  in mo!! 
tagna.  o,  e  non  sono  poche,  quello di visitare le maggiori oittà ita-
liane. Una  minoranza fa.  riferimento ai parenti in campagna,  o le ve-
(  1)  Le  ferie "pendolari" vi  ste da un  ''disadattato": 
••Le  ferie 1 'anno soorso le ho  ratte a  ca.sa.  Andavo  al mare  in moto. 
Con.q':'lel  che costa la. vita non  si pub  fare altro"  • 
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'  ...... de  come  periodo di  ripoeo piuttosto ohe  di divertimento. 
In parte queste aspirazioni derivano dalla sooperta dell'auto 02 
me  strumento del tempo  libero e  non  solo neoessario mezzo  di traspo! 
to:  28  famiglie la posaeggono  mentre 12  hanno  la motooicletta o lo 
scooter.  Eloquente la ~isposta di 34 intervistate ohe manifestano il 
desiderio di apprendere  a  guidare l'auto. 
~-.: . ..  .,  ~·.  : 
Certo l'autoœobile inaieme alla TV  ha rappresentato un  elamento 
che ha favorito il oonsolidarsi dei valori della famiglia nuoleare 
nell'ambiente:  ricordiamo l'elevata peroentuale di operai ohe  s~a-
.  - i  !  ~ :··  ·~·.  .  ,·  . 
lano le gi. te in maoohina  tra i  modi  desiderabili di trasoorrere  il 
o  0 
00 
~  ,  0  •  •  1 
1
A 
•••  1  ,,·._. 
tempo  libero. 
·. .  .  •. 
Quanto  alla presa dei mezzi  di comunioazione di massa delle Mapeste 
.. ·1 •• 1- '  .  ·-~;"  :  .  :t.  . ' .  . 
- 1 
delle intervistate alla dOQla.nda  "Qua,li  sono  gli avvenimenti di que-
'4,  ••  ,.• 
sti ultimi tempi  tra quelli ohe ha sentito alla radio o visto sui ~ 
:  .  .  .  ~  .. 
tocalehi o .,alla TV  ohe  1 'ha:nno  colpi  ta di più ? 11  desumiamo  ùn deoiso 
.  - .  j  ~ 
•  ~.  •  '  •  - •  ,~  J 
allargamento dell  'orizzonte inforUtivo:.  28.  s~alano 1  ·~il~vi,one. del 
~  .  .  .  . 
Novembre  '66,  13  fatti di cronaca nera ed  in partioolare l'ucoisione 
1 
.  .  .  ~  .. 
dei fratelli Menegazzo,  9 la morte di Tenoo,  6 il dibattito sulla mo~ 
-.. 
te di Kennédy,  5 la fame  in India,  3 la guerra nel Vietnam,  3 la mor-
te degli aetronauti'amerioani. 
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Anche  perle donne  intervistate l'apprezzamento perle ~rasfo~ 
mazioni  in corso non  coincide con la sovrapposizione tra l'idea  di 
società moderna  e  l'idea del  "Nord".  Sono  17  contro 28  le intervi-
state che affermano di voler viverè  .. l.n··un.a·  grande oittà del Nord:  le 
motivazioni principali  sono la valutazione positiva dell'ambiente s2 
ciale, delle possibilità eoonomiohe,  ed .in particolare delle possibi 
lità per i  figli. Il rifiuto di andare al Nord  è  motivato  esattamen-
te come  per gli operai intervistati, da un  attaocamento  profonde a 
Taranto  e  all'ambiente,  e  solo in qualche caso  dall'idea ohe la ou!, 
tura meridionale in sé è  preferibile a  quella del nord industriale. 
La minore  esperienza della maggior parte delle donne  avvicinate 
rende mene  esplioito il giudizio e  fa emergera  sentimenti di paura : 
"Non  so,  non  mi  troverei bene,  ho  paura ohe  mi  faociano del male"; 
per lo più le risposte sono  pero  del tipo  :  "Preferisco Taranto per-
ohé  mio  marito lavera qui,  è  il mio  paese soprattutto". 
L'orientamento di fondo  è  quindi  l'adesione alla propria espe-
rienza,  pur senza rifiutare ciô che di nuevo  va prospettandosi, il 
tutto condizionato da una relativa passività e  da un  coinvolgimento 
solo settoriale delle donne  nei processi di  trasformazione. 
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CARATTERISTICHE  DEL  DISADATTAMENTO  OPERAIO 
'-;~ 
1. 
* * * 
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1.·- La  rioerca sui motivi  di disadattamento all'Italsider di Ta-
ranto ha ooinvolto 53  soggetti,  generalmente  in~ividuati attraverso 
l'analisi dei provvedimenti  disoiplinari (1). 
(1)  A proposito dei provvedimenti  disciplinari al IV  Centro,  ripor-
tiamo  alouni dati relativi al 1965· 
Provvedimenti disoiplinarf 1965 
Tipo  di infrazione 
•  Assenteismo 
•  Abbandono  pasto di lavoro 
•  Ritardi e  mancate  timbra~ure 
.  •  t  .. ;  .....  t  •  •  •  •  ~  • 
•  Negligenza  sul· lavoro" ·  ~  · 
•  Insubordinazione 
•  Inosserva.nza norme· tii·· si.ourezsa 
•  Diverbio o rissa con  i  oqlle.ghi 
•  Inosserva.nzâ ·norme  d:iso.iplin~i 
•  Comportamento  lesivo del buon  ~ome 
trimonio della sooietà 
'. 
>  •• 
..  ) 
e  del pa-
Totale annuale 
Tipo  di punizione 
•  Ammonimenti  o rimprovero verbale 
•  1  ora 
2  ore 
•  3 ore  .....  1  , •••  ••  '· 
Ammonimento  o  rimprover9 •eritto · 
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Circa 40  di  essi rivelano un  atteggiamento di fondo  sostanzialme~ 
te negativo verso l'esperienza al  IV  Centro,  denunoiano  frustrazioni 
di vario tipo1.  non  si rassegna.no  ad acoettare alouni degli  imperativi 
organizzativi ohe  regolano la vita dello stabilimento. 
In oerto senso  possiamo  affermare ohe  le frequenze  e il tipo del-
le punizioni  isolano dei fenomeni  effettivamente anormali,  e  infatti 
su· 53  operai 'circa la metà  (quota altissima rispetto al oampione)  de-
sidera fortemente e/o riQeroa attivamente una oooupazione diversa al-
t:rove. 
Tuttavia non  è  qui il senso dell'indaginei  oocorre infatti ricor-
dare quanto sia diffiooltoso parlare di disadattamento,  dal momento 
ohe  risulta pressoohé  impossibile fissare iimiti' oomportamentistioi  o 
.; . 
•.  1  giorno sospensione 
•  2 giorni  " 
•  3 gi.orni  " 
• 4 giorni  " 
• 5 giorni  " 
•  Lettera di  soarso rendimento 
•  Lettera di diffida 
•  Lioenziamento 















aintomi,  al di qua  dei quali  l'uomo  puô  definirai adattato,  al di là 
dei quali  inveoe abbiamo  dei disadattati. 
Ragion  per cui intendiamo in que~ta sede il disadattamento molto 
semplioemente  come  tendenza a  rifiutare costantemente le regole  del 
gioco,tipiche  del~a struttura ohe  aoooglie i  vari individui.  In  se-
oondo  luogo gua.rdi.amo  al disadattamento non  in quanto  esploriamo una 
zona a.noma.la  e marginale di una.·popola.zione,  ma.  perché in esso sie-
splioi  tano a.spet.ti  ben al  trimenti diffusi. 
Di  fatto  ~on sono  disadattati soltanto ooloro ohe,  non  oondivi-
dendo  le forme .oulturali e gli atteggiamenti della maggioranza,  si 
distinguono  da.  es  sa.  anohe  per .le.  _diffioo~  tà a  oondurre 1 'esperienza. 
professionale;  in numerosi  oasi il disa.dattamento si sviluppa a  p~ 
tire da.  ori.entamenti  oon4~  vi  si da. .tutti, in persona.li  tà. sostan!ial-
mente  "normal in, il oui  i ~~pera.rio ne~ IY  Ce~t~ è  segna.to  da a.vven!, 
1  .  ..  .  ~  • 
menti  o da situazioni  n~tive çne.  ~on.trovano-~elle risorse indivi-
:.  ;.  .  .  .  .  ,. '' . :  .·  . .l  ,'  ~  . 
duali né  in quelle aziendali  po~s..ibi~~tà ~i riequilibrio.  Peroiô  a.lo~ 
. '  .. ,  ·;  ~  .  :  .  -
ni fenomeni  di disa.da.ttamento  pc?tre,bbero. verifica.r~i .i~  tutti~, ·a pr.! 
scindera da orientamenti  pe_rs~n~li, .o  da.  ~otazioni ca.ra.tter-i,ali. 
'' ....  .  .. 
6322/67/i 
..  ~ 
1~ 
.'fi 
(  '~ 
·i:; 
·~.J 
.  !'• 
:1 .:,t·  . /  :  ', ll 
,· 
.  ' 
512 
2. - Sulla soorta dei dati raooolti attraverso l'indagine,  posai~ 
mo  rioostruire alcuni tipi di processo per i  quali si perviene ad esi 
ti di.disadattamento. 
I  casi di disadattamento da noi  osservati  traggono origine:  a)  da un 
avvenimento  preciso e  drammatioo,  opp~e  b)  da un  progre~sivo squili 
brio nelle aspirazioni,  o  infine  o)  dalle oaratteristiche personali. 
Anzitutto puô  eeservi .all'origine un•esperienza "traumatica"  sia 
essa  e~terna allo stabilimento,  sia inveoe interna. 
La  modificazione emotiva,  i  nuovi  problemi  emersi  attraverso l'e-
sperienza traumatica,  deformano il rapporto altrimenti equilibrato 
tra individuo  e  azienda,  oppure  esaltano gli  el~enti di squilibrio 
preoedenti,  accentuandone la forza frustrante. 
Nel  oaso  di un  avvenimento  esterno,  abbiamo  ad esempio il caso di 
una criai ooniugalé,  che diventa  imme~iatamente una criai, di  convive~ 
za in·una comunità dove  è  assai forte il oontrollo sociale. 
L•operaio ohe  viene improvvisamente  a  trovarsi in una posizione 
sociale di disagio,  perde l'ottimismo,  la tensione a  migliorare,  ad 
ottenere per la famiglia alcune conquiste economiche  e di prestigio; 
cessa di vedere l'azienda come  mezzo  necessario per oonseguire quei 
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traguardi,  dal momento  ohe  emotivamente  quei  traguardi non  lo possono 
più interessare. Eooo  quindi aooentuati gli aspetti negativi dell'e-
sperienza lavorativa,  divenuti più inacoettabili.  L'unioa possibili-
tà di riequilibrio è il reperimento nella rete delle  rela~ioni umane 
sul lavoro,  di fonti di consolazione e  di solidarietà emotive.  Se  qu! 
sta riceroa fallisce e  non  si rimargina il fatto traumatico  esterno 
abbiaœo  una situazione di disadattamento oaratterizzata da una abulia 
diffusa,  interrotta periodioamente da impeti di ribellione. 
Non  è  raro altresi il ripetersi in tono minore  dello stesso mece~ 
nismo  per gravi malattie che oolpiscono i  familiari  di operai,·o  la 
nascita di figli minorati;  in tal oaeo  l'azienda viane perô  investita 
da forti aspettative di ordine economioo,  la cui ·delueione puo  anche 
suscitare intensa aggressività. 
.  •. 
Gli·  avvenimenti  ohe  inveoe all'interno dello stabilimento possono 
deteriorare l'equilibrio operaio-azienda,  sono  di vario tipo. Anzitu! 
to troviamo il oaso dell 'incidente grave,  tale da menomare  le oapaoi-
-.,•  •,- "'\. 
tà lavorative dell'individuo. Colui  che l'ha subito si sente natural-
mente  in credito verso la struttura ohe sia pure "inoid.entalmente"  lo 
ha menomato;  al contrario l'azienda,  nelle parole degli intervistati, 
tende a  "reouperarlo" oolloca.ndolo  in ruoli pooo  impegnati  vi,  di soa,t 
...  .  ....  .. 
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so prestigio ma.  commisur~ti con  le sue ridotte possibill.tà  •. Entriamo 
cosi in una fase di soontento  è  frustrazione,  non  di  rado  evidenzia-
ta da.  continui  spostament~ da-reparto a  reparto. 
Tuttavia è  possibile rinvenire l'origine precisa di un processo 
di disa.dattamento anche  in eventi assai meno  gravi. E'  il ca.so  di seo!! 
tri violenti con  i  superiori,  della oertezza di aver subito una insa-
nabile ingiustizia. 
Le  situa.zioni di disadattamento· più frequenti  nel nostro campio-
ne,  sono  di un  seconda  tipo;  esse si collegano non  con acoadimenti 
traumatici preoisi,  fissabili nel  tempo,  bensi· con fenomeni  di squi-
librio tra aspettative e  realizzazioni,  che fin dal momento  dell'~ 
1?2.:?..!  con  1 'azienda oppure a.ttraverso 1 'emergere graduale del disagio, 
impe1:ir-3oono  la normale  aocettazione delie regole generali della vl. ta 
azienrlale. 
·Le  a.spettative oui ci riferiamo sono  le stesse emerse  dalla rice!. 
ca centrale,  in parte aspettative di tipo culturale (relazioni umane, 
sicurezza),  in-parte legate alla oondizione oggettiva degli  operai  di 
Tarailto. 
-La  delusione -delle attese, matri-ce· di disadattamento,  non  si veri 
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fica perô all'inizio dell'esperienza professionale,  piuttosto si svi-
luppa con il modifioars~ e  l'aooentuarsi delle aspettative,  man  mano 
ohe  il nuovo  quadro  di vi  ta.  ~iendale. e  s_qoiet~io vi~n~. provooando-
le. 
Anzitutto si collooa qui la delusione _dell~ attese d'ardin$ eoo-
nomico:  essa è diffusa tra i  dipe~denti, ma  diventa  origi~e,~i sit~ 
zioni draœmatiohe  per alouni.  E'  il oaso  ad esempio .di famiglie in 
oui la oreso.i ta Q.ei  fi~li, uni  ta alla Qre~oi  ta delle esigenze di. co! 
sumo,  é  frequentemente  segnata  ~-ma~attie, disgrazie,. imprevisti, 
crea una situazione eoonomioa  insostenibile. Le  riohieste straordina1  .  .  ..  .  "'  .~ -
rie ohe  ne  derivano non  vengono  a.oool te qu~si mai  dall'azienda:. la  .. 
•  '  :  1  •  •• 
oui poli  tioa: .de~  persol_la~~, .. ~~~ s ·~  det~o, contras"t!a  atte&Çi~enti  _,. 
•  "'  •  ..  ..  ~·  •  t  •  ~  •  •  ~ 
"paternalisti" e  quindi  tend~ a  limi  tare mol tissimo .la risp.oeta. a.d .e 
'  1  ••  '.  !  •  .  '  .  1  • .,'  ...  ,  '  •  •  ... ,  ~  •  ~ ~:  ~.  -
sigenze estranee al rappor.to  di lavoro.  Tutta.via 1 'O.Peraio -vede  gene  . 
..-,  .···:  ,  '  ~  ,.~  .  '  '.  '  . ~  '  •  ~.  •  : •r.  .  c  .~  ~  ..  ~.  ,  •  (  •  -.  ~  -..  •• 
ralmente le proprie  riohies~e ed attese came  legittime,  ne  ooglie sia. 
pur oonfusamente il nesso oon  la propri~ oondizione lavorati  va,  ed  è 
quindi per lui oome  se 1 1azienda avesse promesso  e  non  ..  mantenuto.:{,.a. 
:  ~  '  f  •  ,  •  t  ~ 
0 
r  ~  ', •  fi  f  1  :  0 l  :  0 
1
'  /  t  ·,  •  ;..  0  '  t  /'  •  ' 
0 
.. 
sfiduoia tnveste  ~erciô tutta l'esperi~nza ohe  egli ya oonduoendo_ al 
IV  Centro,  e  deteriora quelle ragioni di  in~ere.sse e  di impegno  che 
1·  :,:  •  i  ..  '  ..  .  .;  ...  ._  ..  ·.  .  --.. 
oompongono  l'equilibrio uomo-azienda. 
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E'  raro tuttavia che questo processo si sviluppi e  si drammatiz-
zi semplioemente dalla delusione di attese economiohe;  in genere es-
so  giunge ad esiti di disadattamento  solo quando  si collega con fru-
strazioni concernenti la professione o la carriera. 
Le  frustrazioni  riguardanti il lavoro in sé possono verificarsi 
in individui che  ritengono di  eesere addetti a  oompiti  troppo al di 
sotto delle loro oapaoità,  ma  in genere isolano quegli  individui  (u-
na minoranza ristretta) ohe  sono  legati ad un "mestiere"  e  ohe  rifi~ 
tano·la relativa generioità e  ripetitività dei compiti  loro affidati. 
L'elettricista ohe voleva fare sempre  l'elettrioista al IV  Centro, 
l'operaio ohe  proviene dalla marina e  rioorda la complessità e  la 
roesponsabili tà del lavoro precedente,  sono  i  tipioi esempi  'di  quel 
gruppo di lavoratori ohe  non  accetta il modulo  organizzativo· del  IV 
· Centro,  come  ogni  grande industria radioalmente distante dalle va12 
rizzazioni delle abilità artigianali,  e  quindi assai povero di gra-
·-
tificazioni per quanti vi  vono  anoora quei valori professionali  ·• 
Per quanto  riguarda la carriera,  sappiamo  come  il sistema "ana-
liai e  valutazione delle ma.nsioni"  disegni in maniera precisa le po! 
sibilità di oarriera. L'itinerario delle 24 olassi è  estremame~te 
pregnante perché oo.mprende  miglioramento retributivo,  ascesa _di  sta-
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tus,  passaggio a  mansioni più impegnative ed interessanti.  La  sua 
preoisione pare fatta apposta per tronoare attesa fantastiohe,  ma 
nel oontempo  per oentrare in continuità le aspirazioni,  per dare ad 
esse acadenze definite. 
/  : 
1 
·1  Peroiô il punto-della o~r~iera.è non di rado vissuto dal  si~olo 
···  · ·come  quello delle sue più amare  ,. delusioni.,  di  venta il refrain ohe il 
disadattato ri  pete per dimostrare 1.' iniqui  tà.  del _sis tema  e  la sua.  ~ 
. miliazione. 
.,. 
Un  terzo tipo di  disadatt~~nto,,. assai ra.ro,  deriva. inf'ine da C,! 
ratteristiohe della  .personal~t~  .d&.l~  ~individuo: a.bbiamo  oosi qua.lohe 
soggetto 'ohe  non -riesoe ad:  i~~tr~tt.~nere rela.zioni umane,  ch~ perse-
gue ·  mete- margina.li., .  c.~,e  :o~~.a  :.i!l  d~~ini  ti  va di  i~olarsi  ,  predestina.-
to quindi. .fin dall  'in~.zio a  s.ubif~ l •esperienza Italsider come  un 
oa  , 
0 
•  0  ,  f  ,:  '• 
.fatto nega. tivo .  sen~~  .s;r~  tifioa._zi  o1;1i • 
.  3•- Qualunque-~ia il tipo di  proce~so pe~orao dal lavoratore 
disadat·tato.,  nell  a: gen~rali  tà,. dei qasi,  ov~. non  si  Q~t+ già f:?Onoluso 
~  ..  .  . 
con 1 'abbandono del  IV  Ceptro o  <?On  .i~  ~~oenziamento,. la fenom~nol2 
gia del· suo  permf:Ltlere  ...  i~ a~ie~~a non  è  _ma~ rifiuto 09sta.nte o  rigi  do 
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rinchiudersi in un  rassegnato senso di impotenza. 
I  fenomeni  di disadattamento che ci siamo  trovati di fronte so-
no  per natura estremamente fluidi,  si evidenziano in episodi signifi 
oa.tl.vi,ma all'interno di una vita quotidiana tutto sommato  "normale~ 
Quasi  sempre  i  soggetti avvioinati mostrano una profonda ambiva-
lanza nei oonfronti dell'azienda,  ondeggiano tra scelte oontradditt2 
rie,  oercano un  nuovo  equilibrio senza risolversi a  perseguirlo su 
una  strada ben precisa. 
Tale  ambivale~za la _ritroviamo  partioolarmente presente nell'o-
rientamento dei nostri soggetti circa la conserva.zione del posto.La 
decisione di  a.ndarsene  verso cui portano le frustrazioni denunoiate, 
viene limitata da tante e  ta.li  oondizion~ ohe finiscono col farne 
più una dichiarazione di protesta. che non  una decisione.  An~loga am  .  '  -
biguità d'orientamento rinveniamo nei confronti della direzione  :ad 
essa si fa carico d'aver agito ingiustamente,  di non  aver saputo  c~ 
pire,  d'aver chiesto l 1impossibile,  d'altro canto essa continua ad 
essere la meta di richieste,  una possibilità ohe  solo raramente si 
giunge a  diqhiarare definitivamente elusa. 
Questi fatti ci servono  ad inquadrare un aspetto molto  import~ 
te per l'analisi del disa.dattamento.  Vediamo  infatti agire negli o-
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perai a.vvioinati un meocanismo  piuttosto comune  :  la ricerca d~i "n! 
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mioi",  di coloro che  sono  causa diretta o indiretta. delle sof:f'eren-
r·  :· 
ze  e  delle frustrazioni. 
La  relativamente soarsa coscienza di classe (in senso conflit-
tuale) riscontrata tra i  lavoratori dei  IV  Centro,  fa si che nel n2 
stro oaso quasi mai  si oerohi l'origine delle eituazioni negative 
in una classe che si oppone  agli  inter~ssi. operai,  in una precisa 
politioa. pa.dronale,  in una oondizione strutturale ohe  supera e spi! 
ga le esperienze individuali. 
La  rioerca dei nemioi,  pur non  mancando  di spunti nella direzi~ 
'- .  ~  :  \  ~~  .. 
',l~ 
ne  ora indicata, si svolge in maniera più personalizzata.  Per aleu- ! 
.  .  ~  ~-:  ...  ~;' :  ·~  ; ... 
ni  i  nemioi  sono  gli ''al  tri" operai:  quelli ohe  tradiscono la soli- ·_  ,; 
~  .  -
darietà del gruppo,  che si avvantaggiano nella carriers.,, che  t.engo-
no  il posto al IV  Centro pur avendo  altre risorse economiohe,  ohe 
si "tengono buoni"  i  oapi  eco •• 
Da  notare ohe  qui la solidarietà resta un  valore,  e  che la ri-
.  :...  .  .  .  ...  - ... 
oeroà persecutiva na.soe  oltre che  da esperienze personali negative, 
anche  dal senso che la solidarietà non  trova la strada per modifie! 
.  •' 
re in meglio la oondizione degli operai. 
'1 
Altri indioano inveoe i  capi come  maggiori  responsabili,  quasi 
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un  velo tra gli operai  e  la direzione che  appare sia pur nebulosa-
mente  "migliore" dei oapi stessi. 
I  rapporti dei disadattati con  i  capi vanno  valutati alla luce 
del  gi~dizio sui oapi  o~mune a  tutta la manodopera  del  IV  Centro, 
che attribuisoe loro una grande importanza e  ohe  ceroa attivamente 
di intrattenere cori  essi rapporti di tipo primario. 
Risulta evidente ohe  le frustrazioni hanno  più immediata ri-
spondenza nell'area delle relazioni personalizzate,  e  che perciô 
sia per l'oggettiva importanza del suo  ruolo sia per la prossimi-
tà con il soggetto il capo  tende ad avere un  posto eminente in 
quasi tutti i  processi di disadattamento.  Questa oonsiderazione 
ci permette di capire meglio l'aggressività che molti dei disadat  -
tati sviluppano nei confronti dei capi,  aggressività che non  è 
condivisa neppure  potenzialmente dalla maggior parte degli  inte~ 
vistati della ricerca Centrale. 
Tuttavia è  rarissimo che  i  capi vengano  considerati  i  soli "ne 
mici";  non  di  rado anzi  i  disadattati distingu.ono  singoli capi dal 
la categoria,  per limitare ad alcuni il loro giudizio;: altre volte 
pur condannando la oategoria indioano proprio in uno  o  due  capi le 
sole persone dell'azienda che li sanno capire. 
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ouni uffici o servizi aziendali  (in genere del settore personale) 
e  ravvisano in essi le cause di ingiustizia e  disorganizmazione. 
Risoontriamo  intine alcuni casi nei quali un singolo dirigen-
te viene considerato il  vero  "nemioo",  il perseoutore, mai  perô 
. 
viane vissuta oome  tale la masstma  dirigenza o la direzione impe! 
sonalmente. 
. . 
Quasi  tutti gli intervistati fanno  risalire la loro situazio-
ne  oltre che a  singole figure aziendali,  inveoe ohe  a  persone,  al 
··. 
la sooietà italiana nel  suo  oomplesso.  Non  abbiamo  affe~azioni 
classiste,  ed  anzi pullulano diohiarazioni di assenteismo politi-
......  "•  .,  t 
co:  tuttavia le istituzioni, il  governo,  i  deputati,  la classe ~ 
~ i  ~  •  •  .  .  •  •, 1 ~  ~  ••  ":  '  '  • 
rigente a  livello nazionale e  qualohe volta anche  tarantino,  ven-
.  , ...  l  .  ~ : ••..•  . :  ~ . . 
gono  regola.rmente oonsiderati causa principale del fatto ohe  •'le 
··~ 
oose  non  va.nno". 
- •.  . .... '  '  ·. i: · r  , .  ~ .  ~.  .  . ,•. 
Per alouni  1 'accusa si stempera in un rassegnato cri  tioismo 
verso gli italiani in genere,  ma  spesso rivela aggressività spe-
.  .~  .-..  .  '• . 
oialmente tra ooloro ohe hanno  avuto  esperienze di vita all'Eate-
.. ~:  .  '· 
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4•  - I  soggetti disadattati manifestano nei oonfronti dell'espe-
rienza sindaoale un  orientamento analogo a  quello degli intervistati 
della ricerca centrale. 
Quasi  tutti accettano l'esperienza sindacale come  positiva,  ma 
pochissil!li  la vivono  "dal di dentro" con atteggiamenti  e  comportame!!. 
ti di militante. 
·Le opinioni sulla C.I.  sono  discordi  :  per oertuni essa fa oiô 
che  puô  fare sufficientemente bene,  per altri  è  istituzionalmente 
debole,  per alcuni  è  invece sostanzialmente compromessa  e  non  fa gli 
interessi degli operai. 
Quasi  sempre  lo sciopero viene ritenuto giusto,  e  si afferma di 
aver partecipato agli àcioperi:  in qualohe oaso perô si sostiene che 
di fronte allo soiopero cede la solidarietà dei oompagni ·di lavoro·. 
In pratica la scarsa oosoienza conflittuale fa si che  l'esperie~ 
za sindacale non  rappresenti la soluzione delle tensioni per la mag-
gior parte dei disadattati. 
Non  di  rado  anzi la delusione perla oondizione all'Italsider in 
veste ampiamente  anche l'attività sindacale. 
Ciô  sta a  riprova del fatto,  altrove aocertato,  che l'esperienza 
sindaoale tipica del  IV  Centro  non  si è  affermata come  scarsamente 
6322/67/i 
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conflittuale, ma  ha fatto ricorso ad uomini  ed atteggiamenti che  in-
tendevano  apportarvi modifïohe  importanti a  favore dei  dipenÇ-~nti, 
nell'ambito perô di un  orientamento consensuale,  e  senza me~tere in 
disoussione la logica di fondo  che presiede- alla oresoita dello sta-
bilimènto. 
Non  manoa  nell'  a.ooet'tazione·- ee~r&ââa dai soggetti, verso il feno-
meno  sind.a.oàle  un· relativo ritualismof oerte oose,  come  lo ,soiopero, 
vanno  fatte perohé giuste, ·perohé  sono  un· .:di·ritto,  _piuttostQ: ohe 
strumentalmente.  L'azione sindaoale attinge qui  più.~lla ooscien~a 
d 1  i.dénti  tà.,  pi  la.stro della. cul  tura operai  a ·deL. IV  C~n  t.ro, .phe alla 
cosoienza di  opposizionè~ 
Va  perô  sottolineato ohe tutte le esperienze individuali dei-so& 
. getti  a~cinS:ti ha.nhô' iri' è,rua.lohe  modo'  oompreso  1 'esperienza del fe-
1  •• ' 
nœeno  'sirui~alej  f~ poohi .;scilta.nto ·Si  è  SViluppato  _un  pro~a.goniSiD.O 
~ .  ...: 
indiv:ldtia.fe,  per i  più ·iii è :·âffermato un  val  ore .·a.noora. ~la.  ti  vamente 
'.  ~.j:.:,  .. ,  .  '~  ·· ..  :·  .  l.  >  ~ 't 
estraneo rispetto alle  ''sc el  te  ~di ··ciasoWlo• -·.  '  ~ '!·  -- .  • . 
...  •  '•  ..  · · ' ~  .  i ': r  ·:  .. · . 
....  l 
IV 
'  1  •  ...  • 
'centra ·"a·î~bilimehto ·ilS. ·primato·n ,.  1 'idea: di  ..  eff·icienza .e  ?-.i  g~~di_2. 
'  , 
s'i tà' che coati  tuisce· gran  parte' del · "messaggio  Ital~id~r", non  su-
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scitano aggressività o forti critiche tra gli operai. 
Naturalmente su questo punto  i  disadattati reagisoono invece in 
forma  diversa.  La.delusione perla loro esperienza mette in criai la 
immagine  dell'azienda, li induoe a  sottolineare gli aspetti negativi, 
a  oonsiderarla un mito ohe  va ridimensionato. 
Alouni  anzi giudioano l'affermazione ohe il IV  Centro  è  da  prim~ 
to come  un  oomodo  espediente,  un  tentative per indurre gli operai a 
lavora.re di pi  ù. 
Generalmente  desorivono lo stabilimento senza  segnala~e gli a-
spetti eccezionali,  se non  quando  a  questi ·si collegano esperienze 
negative dei  lavoratori. 
Tuttavia l'opacità dell'immagine non  esclude ohe  alouni  elementi 
di essa possano  affasoinare i  soggetti disadattati;  non  di  rado,  ad 
esempio,  si risoontra una notevole  "pa.seione"  per gli aspet  ti teoni_  .. 
ci del prooesso produttivo,  si desidera una certa mansione  in quanto 
permette di  lavorare ad una maoohina  nuova  ed interessante. 
Quando  cioè vien meno  la preoooupazione di vedere il IV  Centro 
1  .  ' 
dal punto  di vista dei  rapporti tra le categorie,  degli individui, 
dei  problemi  profeesionali  e  oosi via,  ma  emerge  l'espe~ienza .reno-
menioa dell'organizzazione produttiva,  degli  impianti,  delle.dimen-
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sioni fisiche, il giudizio diventa positivo. 
6.  - Passando  a  parlar~ deglj atteggismenti di fronte alla p~o-
priamansione,  notiamo. che i. disadattati riduoono ma  non  capovolgono 
··l  'orientamento.·gE;anerale,. 
Gran  parte degli  int~rvistati considera la propria mansione  as-
· s·a.i  a.l  di sotto delle proprie oava.oi tà e  aspira a  svolgere compi ti 
pi  'Ù.'  impegna  ti  vi.  ·  ..  · .. 
Alcuni~ com~ si è  visto,  a~p~iono l~ati .ad una  conoe~iona del 
lavoro ·oome  .. ~•me.st  .  .i~.re'~  e  pero.iô  rif'~utano ~ella propria mansione la 
. ' 
··  .,. ·'·'rol.tt'i'rté",  la·gene~io~tà.,  e  il :fertto  .che  sia regola.ta. da.ll'esterno. 
.  '  .  ~  .:..  "  .  :  .  .  '  .. . .  .,. .  .  . 
·~ -:::  ···  •  ,~Non è  tuttavia  a.~l~  .. c~~t.te~~s~iohe intrinseohe del  la.voro  ohe  .  ~  '  '  '  , .  ~"  ::.  :· .  ~~ . .  .  .  . 
,  . ..  .,  '  .  ~ 
:  va/:t".a.tténzione  .. dei- soggetti  i  -·p.i·q:~tÇ>sto  essi  ~rdano alla. valutazi.2, 
...  ,,  J  1  ••  .!,.  ••  4'  ••  •• 
ne  ohe:'·CÜ  esso. dà.  l·!azienda,. ed. a.lle oondizioni  ambienta.li in oui si 
'  •  '  •  '  '•  • .,.,  .:'..  '  •  '  ,.  /  o  \  :  ~ •  •  :  ';;  •  :• 1  '  ::.  oW  '  1  ~·  •  •  '  ·:.  •  • •  ''  ' 
··  '-.  :·svolge  •· ·  ·  .. :  .. ·  1  }  ·~  •  ,.'  :  ••  !  ~.  : .  ~:~  .  ..  :'  '  ;  ..  ·  ... '.  ~  ' .. 
~.  1  •  •  • 
Qua.nto  a.l  prim.o.  pU1lto .ee.si.  ~i .x,-i vel.ano am bi  va.lenti nei oonf'ron-
...  .  .  . .  .  ':..  . :.  ..:·  .  -..  ;  .  '  .. 
·  :t:l :·dell:'a  responss.bili  tà.  .oolleg~t.a con il oompi to la.vora.tivo:  per  un 
'  •  '  ''  1  '  •  .'  '  '......  •••  ••  :  :'·  '·  • ••• 
verso ései voglilono  ,la.v~r~  ~  ~aggio:r resp~nsabi~i.tà e  prestigio  e 
:  .... 
·sentono ·troppo  limita~o il propri9 apporta,  per altro verso  a  forse 
'  '  •  -,_,  •  •  •  ~.  1  •  '  'C"  •  •  ~:'  •  \. 
piu oh~a.ramente·e~si temono  i.  f~vor;i.di mag~or ~es:ponsabilità.,  dal 
~ .  .  .. 
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momento  ohe  considerano ingiusto il sistema di ricompense messo  in ai 
to dall'azienda,  e  che  perciô la responsabilità è  qualcosa che  schi~ 
oia piuttosto che un  fatto di prestigi·o o fonte di gratificazioni. 
Notiamo  inoltre una sensibilità estrema,  quasi dominante,  verso 
le oondizioni fisico ambientali in cui si svolge il lavoro:  la polve-
re, il caldo,  tutto cio che comporta fatica ed usura fisica è  oggetto 
di protesta.  In partioolare il timore della malattia e  dell'inoidente 
risulta assai diffuso:  essi mettono infatti in giooo quella siourez-
za del futuro che resta malgrado  tutto la più immediat'a  aspirazione. 
In nessun caso possiamo  affermare ohe·il prooesso ai  disadattame~ 
to si è  sviluppato a  partira dalle condizioni di  lavoro;  perô,  come 
per gli operai della rioeroa centrale,  tutti gli elementi  negativi 
ohe  accompagnano  il lavoro sono  sofferti e  puntualmente rioordati  e 
"messi  in oonto"  dai nostri soggetti,  ogni  qua.lvolta vengano  richie-
sti di un  giudizio globale sul proprio làvoro.· 
In più rileviamo tra i  disadattati una.insofferenza alle  situazi~ 
ni lavorative ohe  oomportano  isolamento  (ad esempio  i  gruist.i). 
Nel  oomplesso  poesiamo  a.ffermare ohe la mansione  lavorativa. è  il 
punto di oontatto tra uomo  ed azienda dove,  nei oasi  oonsider~ti, il 
disadattamento si fa meno  sentira. 
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~1 disadattamento inoide  pesantement~·inveoe sulltacoettazione 
dell'o~ganizzazione del tempo  (ritmo di lavoro  eoo.)  e·dell 1organi! 
zazione gerarohioo-burooratioa. 
I  tur.ni,  le pause,  gli orari,  sono  elementi oostanti di conte-
sta.zione  del  disa.d.a.ttato  ohe  o~roa di rivendioa.re un  proprio 
"ri  tmo''  oontro quelle aziendâ.le •.  .  ' 
. ; 
Per oui sono  frequenti la resistenza al turno di natte,  l'asse~ 
za ingiustifioata., il prendersi autonomaltlente  delte·pa.usè dura.nte  le 
··otto ore.· 
, Quando  inevitabilmenté la punizione giunge  a·segnare questa vi-
·.'oenda  le reazioni eono  .. diverse  .•  In non  poohi  oasi la punizione viane 
sdrammatizzata,  non  semb:M~:~v&r·e·· la ·Sia 'Pur ·lninima.  oonseguenza.~ Al-
tre volte viene spiegata. oome  un  episodio che si insorive,a fianoo di 
tan  ti. al  t'Jti; in un. qua.dro ''"dl  ingi  U:sti  'Zi~ pa  ti·t'e  ·• : '· Qua.Si:. mai·" (due oa.-
· · · s:i.. ·so.lx)  ra.ppr.esenta· un fa.tto  umiliante~ nella oarriera. di. im  "buon ~ 
peraio",  e  suscita sensi di oolpa o  reazioni violente  • 
... Sarebbe probabilmente avventato il'oonsidera.re le resistenze alla 
.Orgal'lizza.zione. COme· resisten~e OU:l tUI\a.lÏ;' diffié'oltà• OiOè  a rispetta-
re gli ora.ri  ed i  turni in sé, ·a.  far  li ooincidere oon la.·:. siètemazione 
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della'propria_vita  ext~a-aziendale, fissata su regole che  non  sono 
conciliabili con quelle della società industriale. 
Almeno  nella  razionarizzazi~ng-suoceaaiva degli intervistati la 
oosa appare più mediats.  e  complessa.  L'orario, il turno,  la presenza 
continua,  il non  distrarsi sul lavoro,  non  sono  per l'operaio imper! 
tivi che non  riesce a  seguire,  sono  piuttosto sacrifiai troppo  pesa~ 
ti rispetto a  cio che  egli riceve in cambio  dall'azienda. 
Di  fatto il rifiuto non  assume mai  forme  frontali e  drammatiche; 
al contrario il soggetto  tende ad inserire, il meno  palesemente pos-
sibile, nella  routin~ lavorat~va alcuni  suoi  accorgimenti,  alcuni  ~ 
leggerimenti,  tentando di giungere ad un  compromesso  acoettabile  se~ 
za spezzare i  vinc.oli tra lui e  1 'azienda. 
7.  -· Per i  soggetti avvicinati il rapporte tra aziènd.a  e:· tempo 
fuori  dell'azienda è  condizionato sostanzialmente dal  rapporte retri-
1· 
buzion&-bisogni. 
E'  la negatività di quest'ultimo,  matrice di delusioni  e  di comporta-
menti  devianti,  a  provocar~ un  giudizio sostanzialmente negative sul 
tempo  libere. 
; 
Per altro i  nostri soggetti sono  generalmente assai ricchi di a-
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spettative e di impegno  sia per le famiglie,  sia altresi per la pro-
pria crescita personale fuori  dell'azienda.  Non  mancano  interessi  o~ 
turali, tentativi  di investire nel  tempo  libero le energie che l'a-
zienda suscita e frustra insieme.  Il ,rigiore è  frutto dei oondizio-
namenti  eoonomici,  delle non  rare difficoltà di intendersi con la mo-
glie o oon  i  parenti,  dello staoo·o  eocessivo tra a.spettative e  reali! 
za.zioni. 
mnerge  'anche  qui una forte attesa per i  figli, che nel disadatta-
;·to  assume  a  vol  te un  val  ore di ri  valsa.. 
A margine  notiamo la frequenza di hobbies  e  di  impegni  di caratt! 
re artistico; il circolo Italsider ha indubbiamente susoitato aspira-
ri'oni  ·~a il  .  sol~· pùnto dove  si puô  par  lare di un vero e  proprio "suc-
neo  di': oaloib'~ 
',' 
Le  interlrlste'-n~ttiralmente:  otir~~~.  un:'q~dr6  .. pi.utto~to. riéèo, dei 
râpporti ' a.ffett:i vi  :t~ilia.ri  ·.~:non.  :t~ilia~i; '  pùrt~ppo la difficol  tà 
def oontronto  dori 1·à. rioero~  ·  oel:itr~l~ -~u·  ··~~sto ~to,'  ··e  1  ~·eatr~a P~!: 
sonalizza.zione dei dati rendono  impossibile  un•aria.ii~f···:l~  .. ~est~ sede. 
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8.  - Al  fine di concludere con  alcune  consid~r~zioni d'ordine ge-
nerale,  cerohiamo di vedore quali  sono  i  tratti oaratteristici dei fe 
nomeni  di disadattamento rilevati con questa indagine. 
Tenendo  presente che il nostro campione  è  semplioemente  esplorati 
vo  e  non  vuole essere rappresentativo,  anche  perché sarebbe  ass~rdo 
voler delineare l'universo dei  lavoratori disadattati del  IV  Centre, 
possiamo  affermar~ che i  fenomeni  di disadattamento rilevati  n~n si ri 
duoono  a  resistenze di una popolazione culturalmente immatura ad accet 
tare un  fatto industriale di grosse proporzioni  e  di  indubbia moderni 
tà. 
I .disa.dattati non  rappresent~o al  IV  Centre  i,  residui di  un~ me_!! 
talità e  di una oultura che inutilmente tenta di opporsi al processo 
di industrializzazione,  né  semplicemente personalità passive. o  ra~se­
gnate,  des.tin~te a  rifluire a.i  margini della log.ioa azi.endale. 
La  oreatività dei soggetti avvicinati,  la rioohezza dei  loro  sp~ 
ti d'analisi e  proprio l'intensità delle loro delusioni 1  ci induoono 
a  diverse valutazioni. 
Si ha sovente l'impressione che le difficoltà siano proprio deri-
vate dall'inoapacità della struttura di  impiegare le energie e gli  i_!! 
vestimenti personali dei soggetti.  Fuori dell'azienda è  la retribu-
6322/67/i zione a  non.andare di pari passo con  i  desideri ohe il prooe$so  di 
i. 
modernizzazione va sviluppando,  dentro l'azienda la routine~ 'ie  dif-
.  .  '\''  •'  . 
ficoltà di oarriera, gli aspetti negativi delle relazioni umane,  fru-
strano la cosoienza delle proprie oapaoi  tà e la rioeroa. di rapporti · 
'  ; 
pereonalizzati. 
La  oostante sottovalutazione della personalità,  tipioa dell'azi~ 
.  .  . 
da1  il neoessario formalizzarsi dei rapporti,  non  susoitano nella m~ 
gior parte dei· lavoratori fenomeni  di vero e  proprio  disadàttament~~ 
trovano un  equilibrio personale.  Disadattati sono  appunto  quanti non 
pervengono  o perdono  questo equilibrio: ciô signifioa perô  ohe  essi 
non  sono  "oasi a  parte"  ,  un  gruppo  già in pa.rtenza diversificato,ma 
piuttosto le vittime ohe  un  processo di industrializzazione accelera-
ta e  grandiosa. comporta quasi  automa.tioamente.  Ci  troviamo di fronte 
ad un fenomeno  intimamente oonnesso  con  lo sviluppo del IV  Centro,  e  ·~ ' ' 
il disadattamento di ·alouni  è  radica.to nelle diffiooltà ohe  a  tutti 
.•  ..... 
sono  oomuni • 
L'elemento caratteristico resta appunto il fatto ohe il disadat-
tamento  è  proprio di personalità sostanzialmente attive e  rioche  di 
energie.  La  loro vicenda non  trova tanto soluzione nello sviluppar-
si di rapporti aggressivi verso presunti  "nemioi",  né  in un  atteggia.-
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mento  conflittuale ideologizzato,  ma  dà luogo  ad una profonda ambiva-
lenza verèo l'azienda,  che resta pur sempre  al centro degli interes-
si. 
La  diffusa propensione ad andarsene ma  nel contempo  la coscienza 
di ciô che si puô  perdere sono  appunto  i  due  estremi  dell'ambivalenza: 
un  nodo  che  spesso viene sciolto soltanto o  da una opportunità ina-
spettata {il posto altrove proourato da un  parente,  un  ooncorso stat! 
le andato  bene~  •• )  o  dal  licenziamento. 
* * * Ca.p.  XI 
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Giunti.al punto di oonoludere·la ·nostra esposizione,  oi sembra  ~ 
zitutto opportune  riohiamare l'oggetto della ricerca;  questa aveva oo  -
me  oentro d'interesse la fisur& dell'operaio dell'Italsider, il grup-
po  operai~ nei:•uoi problemi  di adattamento rispetto alla realtà  a-
ziendale e di aoddisfazione per la nuova oooupazione.  Gli strumenti 
predisposti per la realizzazione della rioeroa,  l'insieme dei  dati 
raooolti,  ed i  criteri di'èlaborazione adottati oi oonsentono  ~at-
fermare  ohe  i  problemi  professionali e  le caratteristiche socio-Cul-
turali dell'operaio del ·IV  Centro:siderurgioo sono  stati ampiamente 
sondati ed interpretati; inoltre·- speoiè con le inda.gini  collater~ 
:.. .  .  ·.;; ·.:  \., ... :'  ' 
li  su a.lt.re  figur~ ·(~rigériti, léaders' sin~ali, operai "disada.ttati'? 
.  . 
e  sulle.f~glie d~i lavoratori- abbïamo·potuto rilevare situazioni 
ed  attegg~ç$.hti che completà.no il campo 'di indagine della. riceroa  s~ 
gli operai e  ohe ci for.niscono  un  quadro  suffioientemente esauriente 
'l·  ' 
dell'ambien~e aziendal.e. 
Questa riceroa ~ come  ogni altra condotta oon  metodo  propriamente 
sociologico - ha avuto il suo  punto  di riferimento in un  insieme di i 
6322/67/i po~esi. Tra di esse epicea quella di  ordine generale,  secondo la qua-
le la gente del Sud  e  oosi gli operai dell'Italsider- sensibili  al 
prqoeseo di  trasformazione in atto nelle zone  induetrializzate  del 
paese - svilupperebbero nei:  oonfronti-~·di  .. ~.queste una vera e  propria 
"sooializza~ione a.nticipatoria",  ohe comporta il rifiuto dello etile 
d~ vita dei  luoghi  di origine e  l'assimilazione delle meta  e  dei  c~ 
portamenti delle aree sviluppate,  ove  tenderebbero a  stabilirsi.  In 
t~le situazione l'arrive dell'Italsider avrebbe rappresentato una 
srande ocoasione,  un  evento ecoezionale che consentiva di realizzare 
in loco quello che  diversamente veniva conseguito con l'esperienza mi 
gratoria (1). 
Le  nostre ipotesi - come  già si è  detto nel corso dei ·vari  capit~ 
li ~ non hanno  trova.tc;>  pi  ena.  conferma nei rieul  tati della ricerca. Ad 
e~empi,o- ri~petto al~'ipotesi'generale- gli  op~~ai  dell'I~alsider, 
piuttosto che sviluppare un  a.tteggiamento c'onfigurabile nalla "sooia.-
lizzazione antioipatoria" verso le zone  più evolute ed industrializz! 
te del paese,  dimostrano di reoepire il senso e  la portata delle tra-
etormazioni in atto anche nel !oro ambiante.  Da  qui,  rispetto alle 
{1)  L'esplicazione e  la declinazione di detta ipotesi sono  ampia-
men~e descritte nel cap.  II. 
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,· previsioni,  un sentimento di maggior d.istaeoo· verso îl Nord  e  di mag- ·  ·>':'·. 
gior a.pprezzamento .  del~'  ambiente .  té.ra.ntino-. · Conaegu.entemente.._ essi 
non  hanno visauto l'Italsider come'la grande· oooasione per oambiare 
stile di vita; l'Italsider, inveoe,·ha rappresentato una  scelta poe! 
tiva,  ragionata,  opportuna,  ma ·non  affasoinante in se stessa. e  nella 
qua.le  sono oonf'luite soprattutto motivazioni di ordine f\.mzionale  (di 
tipo eoonomioo-professiona.le)  e  meno·•otiva.zioni squisitamente oultu-
rali (relative alle oondizioni umane  e  sooiali). 
Il fatto ohe  le. nostre ipo.tesi siano· state verifioate ·solo in pa,r 
tee su alouni punti siano state rigettate dalla rea.ltà ohe si·veniva 
esplorando,  non  ha blocoa.to il meécé.nl.smo  ·esplioativo.  · Infa.tti ta ne-
gazione di un'ipotesi formulata o6:rret·tamente,: altro· non  è  èe~:hon·  il 
"rimettere in· giooo" 1 'al  t·ernativa latente nell  'ipotesi_. ·etessa, ·al  te!  ... .-·. 
na  ti  va ohe già.  era stata sonda  ta.  dai rioerèatori:· in fa.se  preliminare. 
Cosi ia. ·non ·-soddisf'aoente tenu  ta· -dell  •ipotèsi ·  "soèializzazione a.ntio! 
patoria" ·oi ha.  immediat·amente ·prdspetta.to ·-la.  poss·ibilità· di·  spiegare· 
gli atteggiamenti di tondo. déi la.voratôri Ital  si  der .·sulla:·! basè di a.-
spira.zioni ·diffuse .·alla . m.obilità .professionale piuttosto< ohe  àd' un 
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In questa logica il significato della nostra ricerca si evidenzia 
chiaramente.  Essa non  rappresenta solamente un  tentative sistematico 
per conoscere la realtà sociale dell'azienda  e~ i  problemi  dei  suoi di 
pendenti,  come  è oonsueto  n~li studi empirici di sooiologia industri! 
le;  essa,  nel nostro caso,  serve a  de.mistifioare ricorrenti valutazio-
ni che oonsistono soprattutto nel tentative di interpretare le questi2 
ni  emergenti dall  'inoontro fra una.  real  tà.  industriale tra le più ava.n-
zate sul piano produttivo ed organizzativo ed un  tipo di manodopera 
ohe  doveva  essere espressione di un  ambiante ai margini del  prooesso 
di  sviluppo del nostro. paese. 
In primo  luogo il "mito" dell'Ita.lsider come  grande azienda,  mo-
dama e  dinamica,  ohe  si inserisce assai faticosamente in un  conteste 
arretrato culturalmente,  in un  conteste impreparato ad  accoglierla. 
La  nostra rioerca ha dimostrato ohe,  se sono  state molte le difficol-
tà organizzative e  procedurali,  non  altrettanto si puo  dire della ma-
nodopera,  dimostratasi aperta alle innovazioni  e  ~onsapevole sotto 
molti aspetti della logioa del lavoro industriale. 
In secondo  luogo  1 'idea.,· assai diffusa,  ohe ·gli · opera.i  dell'  Ital  si  der 
portassero inevi  tabilmente il peso di una.  cul  tura e  di esperienze ru.-
rali, ambedue  contrastanti con  i  requisiti necessari al lavoratore s! 
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derurgioo.  In effetti noi abbiamo  visto ohe  gran parte degli intervi-
stati non  prove:ngono  direttamente dall'ambiente tra.di.eionalm.ente. rur! 
le del Mezzogiorno  d'Italia: le stesse caratteristiohe della oittà di 
~aranto e  le esperienze da loro oompiute dimostrano ohe non  siamo  di 
tronte al nor.male  passaggio - normale. nelle aree ohe si avviano a  u-
soire dalle situazioni di sottosviluppo- di manodopera  dall'agriool~ 
tura all'industria con  i  tipioi problemi  sooio-oulturafi oonnessi  a 
questo prooesso. Certo i  nos1ri intervistati oonservano· ·tratti oul  tu-
rali propri dell'ambiente meridionale ma  si dave  sottolineare ohe  es-
si hanno  lavorato- prima  della nuova  oooupazione·- in settori extra-
agriooli, molti sono stati .al Nord  o 'all'estero,  spesso mostrano di! 
vere avvertito o  reoepito i  mutamenti  iri.atto nella·sooi~tà italiana. 
Inoltre riohiamiamo la valutazione,  spesso ripetuta,  ehe il buon 
rendimento degli operai - da tutti rioonosoiuto  e  da alotini oon  sen-
so di sorpresa - sia. dovuto  semplioêmènte alla  'io:xto  buona volontà.,al- \~ 
la. loro umiltà,  alla preoooupazione di non  perdere il posto di la.voro. 
•  ••  ..  :.  ••  rl''t  •  • 
A rioeroa oonolusa. è  .noet·;~· pr.ofon.tta oonvirizione' che ···il  soddisfacente 
:  .·· ...  · .........  , 
.  l:'  ' 
a.da.ttamento  al nuovo  lavoro non  è  ·soiamente 'il  ~·-risuitat·o di buone ~  -
~  ·.  '"  .  : 
·~-·~  ...  '  '.r  . ..•.  ·~  .::-; ..  ·~,  '··.:  ':·.  ~  , 
lità. sul piano umano  ma,  invece,  la oonseguérî~à· di \lna.indubbia. capa,-
.  •' 
... 
oità. di .intend.ere-il  ~~vo,  ·o~paoi.tS.: èh~· v.a,_· dal.ia-"ooneà.pèvolezza di g,· 




perare in una delle aziende più avanzate nel settore siderurgioo alla 
oonvinzione che l'aoquisizione di preparazione professionale rappre-
senta un  elemento  fondamentale  per l'operaio di oggi. 
'  / 
Infine confutiamo la visione del rapporte filiale che  i  dipenden-
ti te~derebbero a  stabilire con 1 'a.zienda,  la.  "grande mamma"  che  do-
vrebbe provvedere ai molteplici bisogni  dei suoi addetti. Infatti,  i 
nostri intervistati rivolgono all'Italsider richieste relative alla 
ricompensa della loro prestazione (miglioramenti salariali, minore  f~ 
ticosità del lavoro,  servizi intra-aziendali, rispetto e  oonsiderazi2 
ne)  e,  senza dimostrare una spiooata.  prope~sione al paternaliémo,  re-
clamano  iniziative per la oomunità ohe si giustifioano con la situa-
zione di oarenza delle infrastrutture pubbliche (ad esempio,  z:'-el  cam-
po  dei trasporti). Aggiungiamo  anche  ohe  tali riohieste si traduoono, 
generalmente,  in sollecitazioni oollettive nei oonfronti dell'organi-
smo  rappresentativo e  del  sindaoa.to. 
Se  oonfrontiamo le rioorrenti valuta.zioni  sopra acoertnate-con i 
risultati della nostra rioerca osserviamo ohe,  rispetto allé previsi2 
ni, gli operai dell'Italsider appaiono  spesso una realtà 'umana  e  so-
ciale ricca di interessi,  proiettata verso il futuro,  avvertita dalla 
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logioa del mondo  induatriale  e  della peculiarità della loro azienda. 
Essi sono  .. entra  ti al IV  Centro con le motiva.zioni normal i  .nel._m.ondo  o  -· -
'  ....... ---
peraio - desiderio di siourezza e di buoni  salari - ma,  nel contempo, 
dimostrano di valutare e  di vivere la nuova  occupazione  oome  una  tap-
pa importante sul piano professionale ed esistenziale. Il  motivo  del-
la siourezza del  posto  ~i lavoro - elemento primario delle aspirazio-
ni espresse - non  esolude motiVaEioni  ed interessi più dinamici:  in 
diversi momenti  della riceroa si constata ohe moltissimi soggetti  h~ 
.  .  . 
no  una forte oonsapevolezza dell'importanza· del ·loro.ruolo,  vàlorizza 
.  -
no  la.neoessità delle oonosoenze professionaii,  giungono  ad.ùna visio  -
ne  ottimistica delle opportunità  off~rte.  ~lla  ... ~oëi~ià i~ ~V"iluppo, 
non  appaiono sohiaociati dalla  ·iogo~ant~ .  ~o{l~i~~ ~ot:i.di.~~ · 
.  ~  .  ,.  . 
Non  solo· fe ··ga.l-anziè  ott~U:t~·  ~pa·; la  sio~~-zza,  :.~a. ·  ànèhe  ··~ès  te 
··  'dispcsizi.oni- in parte  irÛia.t~, :i'ri:·~~~  p;odotte.dal.i·~~pe~iénza  .. d.i-
.rétta .:.  h&nrio  portat:o ·.glf  .: ~~erai  ·d~li•,.It~~ider a ra.gg:iunge;e' ~  Ça,-
do. di  adatt~e~to e  .. di  re~din1erito .che. à 0~  ri  t'e~~tô s~dd.i~a.ti~nt.e 
•  - '  1  :  •  :  •  •  ~  '  •  •  •  •  ~  •  •  •  ..  ••  ..  •  ..  t  ~  ·.• ... .  :  ;  • .  .  -' .  -~~·  ~  :  •  '  .  .  If  •  • 
da parte di tutte le oomponenti  aziendali.  Le  diffieolta tipicha del 
primo  oontatto  ~~~:la ~uov~ re~l.tà:..:  fat.to''abbas:tan~a. c·~~e  ._  'son:o 
in 'gran parte assorbi  te e  speoie' -·~~lle' .diffici'ol  tà' che.  ~ttengono 'agli 
•  ~  ~  1  ~'  '....  •  •  '  •  ~ 
a.apett'i  "disumanizzanti  ft' ··della.  dimenâioru~· dello' stabiiiménto e  deil6 
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apparato organizzativo.  Rimangono  presenti e  intensamente peroepiti i 
problemi  propri della oondizione nstrutturale" dell'operaio,  nel sen-
so che ora brevemente  esporremo  .• 
Per quanto  riguarda la remunerazione,  gli interessati dimostrano 
di possedera una buona conoscenza della situazione salariale dell' I-
talsider in rapporte alle altre aziende della zona e  ad altri stabil! 
menti  Italsider. Molti  di essi,  pur non  avendo  ipotizzato di percepi-
re "salari favolosi",  appaiono  insoddisfatti degli attuali  liv~lli r.! 
tributivi.  La  causa della effettiva modestia dei salari non  viene fat 
.  -
ta·tanto risalire allo squilibrio fra _salario  e  prestazione,  quanto 
all'elevato costo della vitae, agsiungiamo  noi, alla lievitazione 
. .  ' 
dei bisogni. Tutto oiô se da un  lato non  provooa spesso aggressività 
o  delusioni nei oonfronti dell'Italsider, dall'altro rende  particola~ 
mente  drammatioo  lo soarto- fra possibilità_eoonomiohe e  desideri. A 
poco  vale obiettare ohe  in qualsiasi ambiente di lavoro il tasso  di 
insoddisfazione sui salari è  presumibilmente elevato:  re~ta oomunque 
1 
il dato di fatto ohe  questa è  la situazione nell'ambiente da n6i stu-
diato,  e,  inoltre, la stessa presenza dell'Italsider ha favorite una 
dinamica di nuove  esigenze e  di oonsumi  aggiunti,  dalla quale oggi 
6322/67/i non  si pub .realistioamente ~resoindere. Infatti lo stupore di qualou-
no  di fr6nte alla insoddisfazione di operai ohe usufruiscono di  con~ 
mi  nuovi  e  tipioi  ~elle zone  industriali,  non  tien oonto del fatto 
ohe  i  modelli di riferimento non  sono  più quelli tradizionali  • 
.  Uno  dei risultati più interessanti dell& nostra ricerca è  relati-
vo  al· .rappoX'to fra .soddisfasione salariale e  interesse professionale:  1.; 
in moltisstmi soggetti questi due  aspetti sono  tenuti distinti- e  ii· 
primo non corppromette .un  orientamento posi  ti""o  verso il seoondo  ..  Ab-:  ·  ~.~ 
. "....  '• 
biamo  già. detto dell  'importa.nza attribui  ta alla ma.risione  S'Volta.;_. sot-
.tolineiamo la diffusissima  oonsiderazion~ delia .i.êtrnzionè,  della pre 
.  -.  -
para.zione  e  dell  '_esperienza  professio~·e. ··ali  ~~èrài-' dell  '-I'tals-1-der 
-. dimostra.ndq  di aver interiorizzat.o il "~èssag~ott· d.eila ·azienda :- -
.  :  ..  ~  ... '  . .  ..  :·  ~  . .  . 
. si.sentono attratti dal proprio  la.vor~,· nè.mettol'lo' in  ... luoe.gli aspet-
•  .  '  •  ~  ~  '  !  ,. 
. '  ·  ..... 
. ti inte~~ss~ti, oomprendono  ohe 1 'effici."enza ·ela: ràzionali.tà· s.Qno·.  .  ..  ~  . 
1  •  ; 
•  1 
'  ... ' . .  ~~  ..... '  ' 4:  .  .. . 
--r~_si~~ n~cessa.ri della produzione industriale. ·  · · · 
..  Dattç  .. orientamento si riflette.  i~ un· ~itro 'risulta.to .assai ·si~-
. ! VJ ~  ·~  ,  : R ..  •  ...  ! •  . 1  r.:~ 
fio.at~  yo  :  oontro le nostre stes  se previ'sioni,  'la; ··grande  ~iQpa.n~a. 
.  1:  - ..  ;  .. 
.  . degl~  .. intervistati non mostra insofferenza verso·' la 'struttura. orga.piz 
•  ~  '.  1•  •  ,.  J  -
•  '  '  ~  # 
l',_.  &J  ' 
zativa. e verso l'ordinamento gerarohioo e non'sembra -soffrire  par~ico-
6322/67/i 
·!  ... ---:.. 




l.armente per la disciplina,  la regolamentazione del  lavoro,  il control 
lo dei capi, gli orari rigidi. Cio  conferma la buona disponibilità de-
gli stessi nei confronti dell'azienda maderna  e  della sua logioa fun-
zionale.  E'  questo un tratto fondamentale della maturità di questa m~ 
nodopera,  maturità ohe si palesa nella direzione appena detta ma,  u-
gualmente,  nella definizione delle loro oondizioni di lavoro. 
Infatti questa manodopera  sente intensamente il peso della fatio2 
sità della prestazione e il disagio provooato da.i  "turni",  lamenta le 
oondizioni ambientali di disagio  (polvere,  oaldo,  freddo);  non  sotto-
.valuta né  si nasconde  i  rischi di infortunio del  lavoro siderurgioo,è 
oonvinta che il ritmo di lavoro sia elevato ed a  volte impossibile.A 
questo si aggiunga la sensazione di poter essere taoilmente sostitui-
ti, dato ohe  non  contrasta con l'autostima dimostrata ma  si  ~porta 
ad ~  valutazione realistioa del meroato  del lavoro.  L'elemento fati 
' 
cosità. (preso in senso lato} costituisoe foree il principale "proble-
ma  aperto" della oondizione operais. all'Ita.lsider e  su di esso si ri-
· scontra. - in numero se domande  - un  ~1  to  gr~o di oonsenso fra gli in-
teressati.  I  ri  sul  tati. ottenuti su questo punto  trovano una loro 
spiccata significatività anche  nel fatto che essi non  erano nelle no-
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genti dello stabilimento. 
'··Ill  . ( 
Nei  rapporti con  i  dirigenti  ~ con i  oapi-turno, gli operai del-
1 'Italsider mostrano una epicea  ta propension~ a  rioero.are· contatti 
diretti e  di tipo primario.  Queata inolinazione,  oomune  alle più di-
verse situazioni industriali, puô  risultare qui partioolarmente  .ac-
·, 
oentuata e,  foree,  riflettere un dato  tradizio~le della oultura del 
Mezzo~iorno. D'altra parte  l'esal~azione dei rapporti oordiali ed a-
perti viene eapressamente aottosori  ~~~ .~li _steasi.  dirigenti e ·ri- ·  J  •• 
torna anche nell"'idea" di  dirigente.p~pos1;~ da.i:~leaders. sindaoa.li.  '.:: 
:  ...  '  •  •  ,l'  1  •  ' 
In oonoreto mol ti soggetti non  riesoono :a  .. ~ealiz$are  'tt'1&$tO  tipo 
•  •  •  ~  •  ;:  :  ..  1  •  •  ~  ••  ••  • 
di ra.pporti con i  dirigenti  a.  causa d~lla d~xnen~ione d~l.lq ~stSr'bilil.. 
'  'T  '  1  •  •  •  ..  ,  ,~. 1•  o  '  •  l  '  "" 
mento  e  della articola.ta. gerarohia dei ruoli. Essi  tu:ttavi.a.:.:non·  .. sem 
.  .  '  .  .  .  : :  ·.  . ~.  .:_,•  '  ·.-.  . .  ; .  :,  '  \  ~  ..  .  .  .  .  ~  ..  . . .  ._ 
.••  _1 
l'a.zienda.,  a.i  quali inveoe,  ve~no  oontes:tate_  le_riohies~e: eoe~ssi 
,'1  'i  .·  ..  ·  \  .'  ._·  --·::.  '.··  ·.:' ·  ..  ·:··  ,.  '  ...  :  ·•.··  ..  .  '  -
.-. 
i' 
ve  ohe  pongono  alla presta.zione  op,rai~.  ~t~rna.a·~es~o p~to.  il 
•  ·,4  • •  .  •  .  • ..  •  '  ..  •  .  ••  l  .  .  ~  •  •  • •  - •  '  ' 
tema della fatioosi  tà e  dei ri  tmi  ao_~~en~ti di  .l~vorQ.  (~~t~.~bui  t.i ·. 
J  l  :·  - •••• 
prinoipalmente alla rist~ttezza degli  o~ganiQi)-, Gli·  .intervistat~ 
.. 
non  tanno manoare la loro  stim~ nei  oonfr~nti. d~i. dirigen~i per ~ 
to attiene alla valutazione delle loro  cap~~j;à professio.nali ·  -ed:.a.l- .  : . ...  '  '  ..  .  .  '  .  .  '  .  '  . .  ·.  ,.  .  ..  .  '  ,.  . 
lo spirito di-dedizione·verao l'azienda. 
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La  ricerca di rapporti primari è  partioolarmente praticata nei 
confronti del oapo-turno. Cio  non  solo perché questa figura è co-
stantemente a  oontatto con  g~ op~f~i~,ma ~che perché essa svolge 
una funzione  ohe  è  ritenuta assai importante; il oapo-turno  rappr~ 
sent~, infatti, un  punto di riferimento per quanto  riguarda numa~ 
se questioni,  come  principalmente 1 'assegnazione di "classe".  l~ol­
ti soggetti dichiarano di intrattenere rapporti soddisfaoenti con 
il capo-turno; altri no,  ma  in ambedue  i  casi non  sembra  emergera 
aggressività verso  qu~sta figura. 
La  manc~za di aggressività si ritrova ugualmente nei capi-tU! 
no  rispetto agli operai.  I  primi appaiono un  gruppo  sostanzialmen-
te più eterogeneo dei secondi,  sia per preoedanti  esperienze pro-
fessi!onali,  si  a  per, tr:atti propriamente cul  turali. L' oooupazione 
all'Italsider di Taranto  è  da essi valutata come  sostanzialmente 
posi~iva e'gratifioante sul piano dell'interesse del  lavoro,  della 
aooumulazione  delle oonosoenze,  del rapporte fra prestazione e  re-
sponsabilità.  Non  mancano  tuttav~a motivi di insoddisfazione,  come 
i  seguenti:  molti  soggetti ritengono di percepire un  salarie inad! 
guato rispetto ai meriti {mentre,  come  si rioorderà,  gli operai 
tendevano  piuttosto a  stabilire il rapporte salario-bi,sogni};  mol-
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ti valutano la presorizione·del loro ruolo  (oosi oome  viene presen-
tata dalla direzione)  eocessivamen.te--impegna.tiva.-& diffioilmente re.! 
lizzabile; non  poohi  ritengono di essere ormai  all'ap~oe della oar-
riera e  oiô crea un senso di scontento speoie fra ooloro ohe  hanno 
-un  ti  tolo di studio o ohe avevano già riooperto la posizione di  _ca-... · 
po  prima di venire all'Italsider. 
Tor.nando  agli operai e  oonsiderandone  i  comportamenti oolletti-
vi,  a.bbiamo  in primo  iuogo  questi due  risultati :  gli intervistati 
dimostrano di  avere una.  forte oosoienza di .idel}ti_tà oon il gruppo  e 
di pero  epire i  legami  solida.ristioi e .gl.i _  ~teressi c_he  sono  conn~! 
si ai lavoratori dipendenti in generale,  alle maestranze Italsider  l~  • 
in pa.rticolare;  essi aooettano e  sostengono la presenza ed il ruolo 
del aindaoato al qua.le  affidano oompiti  istituzionali di migliorare 
le lore oondizioni  eoonomiohe·~e .norma.tive. 
Solo alouni si mostrano oonsapevoli della natura assooiativa 
dell'  esperienza sinda.oa.le;  mol ti al  tri, inveee,  non  parteoipa.no al-
.  .' 
le vicende ed ai problemi  sindaoali  e  s~brano Qonsiderare questa 
esperienza oome  un  dato di fatto,  oome  una  istituzio~e ohe  svolga 
neoessariamente e  quasi automatioamente  i  oompi~i, sopra indioati. 
,. , ... 
'  ..  '  .... 
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Questa tendenza da un  lata li porta a  sottoporre i  rappresentanti o-
perai a  forti  e  pressanti aspettative e dall'altro lato li induce a 
valutare il lora operare prevalentemente in termini di risultati ot 
tenuti. 
Gli operai dell'Italsider, inoltre,  pur manifestando un forte spi 
rito solidaristioo e  partecipando ai momenti  più espressivi dellavi 
ta sindacale come  le azioni di  sciopero,  non  sembra  abbiano una  spi~ 
cata vocazione conflittuale e  unà oonseguente oosoienza di  opposizi2 
ne,  non  avvertono netti contraati con  i  gruppi  e  le categorie socia-
li ohe  hanno  interessi diversi rispetto ai loro. A nostro giudizio 
le  spiegazioni più oonvincenti di questo,  sotto oerti aspetti,  im-
prevedibile atteggiamento vanna  ceroate nei  seguenti punti:  nel fat 
to ohe  i  nostri intervistati danno  un  giudizio ottimistico della s2 
cietà industriale e  sono  oonvinti ohe  le oondizioni miglioreranno 
per tutti nel future;  nel partioolare elima aziendale  sostanzialme~ 
te disposto  ad aooettare la l~ittimità delle aspirazioni operaie e 
dell~azione oolletti~a promossa dal  sindaoato  (come  appare dalle di-
chiarazioni dei dirigenti e  dagli orientamenti dei oapi-turno su qu! 
sti temi).  In altre parole la visione fiduoiosa del progressa della 
società e  la struttura delle relazioni industriali del  IV  Centro non 
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sottolineano  drammatioamente_alc~e fasi dell'adesione alla logioa 
sindaoale e  rappresentano  du~ fattori determinanti dei  sent~enti 
solidarietioi ma  scarsamente oonflittuali. 
L'argomento del  tempo  libero risulta partioolarmente interes-
sante  p~r l~v~ratori oon  un  fort~ i~pegno protessionale e  che  viv~ 
.  .  .  .  . •  ~  : . .  .  r .  . 
no.  in un  ambiante oon  pro~ond~. ~utamenti in atto.  Infatti per i 
.  "  •  .  ·  .•  :  t.  •  .... 
nostri intervistati  ~1 tempo  libero non  ooinoide semplioemente con  .  ..  .  '  '  ..  '  .·  .  .  ... ,.  .  .:- .. 
il riposo:  essi lo intendono come  un  aspetto della loro vita pieno 
..  .  :  .'  ..  '  "  .  .  ' 
di significato, .came  ~a  meta da oonseguire in modo  soddistacente,  .  .  . 
: ...  ~  .. : 
come  una realtà. esist~nzia.le ohe  ha Ulla sua autonomia --ed  .è  ogget.to 
..  ~  .  ·.  :  ..  ' .  : .  .  .  .  ~  ·~r  ·~  l 
.  ij• 
di forti as_pirazioni ., 
,.  '.  r  •  .  ·. 
.  Questa._  vi~io~e idettle de.l  t.~P9 li  bero non  sempre  è  ogg~ re&-
;  .  .  '  '  .  :  :  ~'  - .  ;  ;  ~  '  '• ;·  .  ~  . 
lizzabile n~la  p~atioa ~otidi~a; non  poohi  soggetti,  a  queato 
••  - ,,  •  4  ~.- • ... :··;.,_~_~'·  •  :.- "'  -~  "  -.·.·.·~·- ••·•  : 
propos~to,; ~an~~~tano.  la.~or~ i~aoddi~~azione: essi lamentano le 
~  •  •  •  ••  1  ~  •  •  •  ..  •  ~  '  •  •  .:  •  '.  •  •  •  :  •  •  - •  '  ~  : 
rQ .  vero  e  ..  prc;>p~i~  ~·  Le  ~orm~ ~  ~ta.  .  e .  ~~nd~ di oonsumo  a.  cui ten-
... 
dono,  oome  a  nuovi valori, gli operai di Taranto non  si scostano 
,.  '  1 
·.ormai -d~i  ·D;lOde~l.i  tipici  dell~ aree evolute:  beni di oonsumo  dure-
- .  .  .  .  .  .  ...  '  .  ~  . 
vole,  mezzi  di oomunioazione di massa.  Né  la parallela. fortissima 
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aspirazione a  condurre una vita familiare intensa in una casa confo~ 
tevole,  contrasta con la forza innovativa dei desideri oentrati  sul 
tempo  libere.  I  due  elementi hanno  intatti entrambi un significato 
nuovo,  la famiglia come  i  oons~i, dal momento  ohe  la prima (in ge-
nere famiglia ooniugale)  sperimenta attraverso i  secondi una diversa 
dinamioa.affettiva. 
L'adesione ai consumi  propri delle aree urbano-industriali non 
deve  essere valutata come-un  fatto irrazionale,  come  un tributo pa-
gate alla moda  nei  suoi aspetti vistosi e  transeunti;  questa  tende~ 
za è  comune  ed  implioita~in ogni  ambiante ohe  si apre ai modelli 
della cultura industriale e  fa di essi il quadro  di riferimento.D'al 
tra parte la diffusione di oerti beni di consume  durevole {lavatri-
oe,  televisore,  eco.)  non  va sopravvalutata e  non  deve  indurci'ad i-
gnorare il oarattere in parte emblematioo  di tali beni,  il si~ifi­
oato di  proiezione verso un  domani  migliore ohe  essi assumono.·!nfa! 
ti, aooanto  a  tali punt_e  di  "moderni tà11 ,  sta una reale vi  ta quotidi,! 
na intrisa di  rinunoe,  di scarsità, di  oculato utilizzo delle poche 
risorse disponibili nelle vooi  fondamentali  di  ogni  bilanoio familia 
re (vitto,  vestiario,  alloggio). 
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l'avvenire dei  ~igli, preoooupazione èhe si concentra soprattutto'nel 
'·""· 
la meta oondi  visa.  dell~  i.s.truzione,  della.--8CUOla.,  della preparazio.ne 
professionale. 
Nelle pagine  ch~ preoedono,  abbiàmo  tentato di presentare in 
.  .  ' 
~intesi le si  tua.zi.<?~i,  le a.t ti  tudini  e gli orientamenti di que  llo· ohe 
. 
potremmo  ohiam~e  ..  1.'  o~eraio ti  pico dell'  Itai~ider,  èol~i ohe· esprimë 
••  ;  4  ~  •  '  ~  ••  •  ' 
i. tratti  prof'ession~li, _socia.li  e  cul  tura.li del gruppo, 
..  .  '  ...... 
: ··,  .'  .. 
Il ti~ 4-i  operaio,  che qui  emerge,  corrispo:ude  a.  quanto di più 
, ..  '  ..  ··-·· 
. :  ... 
comune,  diffusa e 9oatante si puô  trovare nella manodope~a del:i~· ·. 
.  .  ~  :  .  . 
•  ,1  •  ' 
Centro  et  insieme,  oosti  tuisce una figura nuova.,  sooperta dalla··· no-
stra ~i~e~a.,. ~stante dalla rappresentazione implicite. nelle valut! 
••  ,·  1 
.. ,.  ..... ·  ...  ',,. 
zioni  rioorre~ti e  sopra oriticate. 
~e~to tipo di  l~yoratore non  rispeoohia ovviamente  la totali-
. tà Q.ell·e .si  tuazioni,  n~n puô  oogliere il p~ofilo d~ii:~:~_s.ingole pers.2_ 
na.li't~,  non  esolu~e 1  ~ esistenza di gruppi  epeoiti'c'i con  tend.en:ze.  e 
.  .  .'  •  ,.  1  ..  ~  ~  .. 
atteggi~ent~ ~tioolari. 
t  •  •  •  j'  '  '•  •  •  ~  •  ,'"'  j 
Ad  .esemp~o,, 1  'a~tellenz~·  al~~ di  ~ers~ ..  ~lassi"  ~·  :pUr  ilOn  al  t_2 
..  ·  ...  .  ...  ' 
:_  rando ·il _quatÜ'O. offerto,  differenzia  spe~s~ i  s·ogge·tti ·  à.Vvioinati .Si 
•••••  ••  J  t  '  .  •  •  ' 
... 
pu.ô  nota.re,  infa.tti' nelle "ola.asi  If  al  te un  reali~ci  ·  .. hella::definizi~ 
6322/67/i 
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ne  delle situazioni ohe  non  è  riscontrabile negli altri operai; gli 
appartenenti alle "classi" medie,  invece,  a.ppaiono  sovente i  più d,! 
pressi e  i  più negativi,  foree perché hanna  risolto certi problemi 
essenziali  (come  la siourezza del posta)  ma  nel contempo  vedono 
soarse possibilità di miglioramento della loro posizione professio-
nale nel future;  nelle "classi" basse troviamo molti  soggetti assll!! 
ti da poco  tempo,  con aspettative allo stato embrionale che si  ri-
flettono in un  certo ottimismo  risoontrato in numerose  occasioni. 
La  nostra analisi puô,  in ogni  modo,  ritenersi esauriente se ri 
cor'diamo  che - aooanto alla figura. tipioa,  ohe si declina nelle di-
verse collooazioni di "classe" - altt-e due  figure possono  essere in 
dividuate. 
Da  una parte ritroviamo persane che- pur avendo  molti aspetti 
in comune  con  i  compagni  di  lavoro - si distinguono da essi per una 
spiccata tendenza alla mobilità e  per aspirazioni più dinamiohe.Es-
si - come  si è  detto nel cap.  III - anche se non  hanno  r~io~i suf-
ficienti per sentirai frustrati,  ritengono di essere sacrificati 
nell'attuale  ~itua.zione aziendale.  Questa pero .è  oollegata ad un di 
staoco nei confronti dell'  ambien.te  :  i  due  fa.tti li portano ad  a.ss~ 
mere  come  desiderabile il trasferimento in zone  ritenute più rioohe 
6322/67/i #4..  •  .. 
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di opportunità e  di gratifioazioni. 
Dalla. parte opposta._abbiamo  soggetti ohe nan _sono· riu.sciiti  a~-
perare col  tempo  le diffiool  tà dello impact  ilÏizia.ie,  ohe si  .. ri:ten-
gono  vittime della logica produttivistioa,  ohe.danno una definizio-
ne negati  va della si  tu.a.zione  Italsider·,  ohe  non  sa.rUio  trova.re un  e-
quilibri~ fra il ruolo  lavorativo e  le appartenénze extra-aziendali, 
ohe ha.nno  risoontra.to un troppo forte soarto fra le a.spettativé.  .. _pro 
•'  ·.·  ..  .  .  --
gettate ed i  rieultati oonaeguiti,  ohe hanno  viciasit~dini'persona-
•:  l' 
li diffioilmente valutate o  valutabili all'interno della logioa  a-
,'!.  \ ••• 
sienda.lè.  Questi soggetti si ri  trovano  ~~rinaimente nell  •àrea· ·dei 
..  ·. 
"disa.da.ttati" oon 111anifesta.zioni  p~ti.oal·a.~enté ·.accéb.tùate,-·come 
d:~ost~a. la noatra.  ind~in~.  su .di.  ~~;i  ·,~~~dotta,  ·~a.·:i,  pt'obabiie ohe 
i  segni del disadattamento siano presenti - sia pùrè in tono ridot 
to - in altre personalità. 
.··.'•! 
In oonolusione possiamo  sicuramente ·sosten:ere  ~he '!1i:rioontro 
....  ' .... 
.  ~  ,'  ' 
ffi i~ modo  eostanzialment~ positi~. I  probl~ï  ariéora··"8.Perti"non 
:' . 
~ano_ano qui come  in ogni  a.l tra. si  tuazione aEiend.âiè ·.é  ·s:areboe  ill~ 
:  .. 
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saranno più problemi. 
La  dinamioa sociale dell'azienda industriale è  sempre  una real-
tà "  a  due  fa.cce  ",  realtà che contempla motivi di consenso  e mati-
vi di  tensione e  i  secondi non  sono  neoess~iamente il risultato di 
una cattiva gestione direzionale o la oonseguenza  dell'imma~urità 
delle maestranze. 
Questo  principio vale anche  nel caso dell'Italsider,  ove  i  problemi 
dell'inizio non  sono  ancora tutti risolti e  già si presentano quel-
li del future.  Infatti questo futuro dipenderà notevolmente dalla 
politica e  dalle scelte della dirigenza e  ugualmente dall'evolversi 
della ooscienza operaia e  dell'azione dèlle loro organizzazioni  si~ 
dacali:  tuttavia altre variabili potranno intervenire e  sono  desti-
nate ad influire in un conteste socio-eoonomico  e  culturale in pro-
fonda trasformazione. 
In questa prospettiva un fatto è  già oggi  suffioientemente ao-
oertato:  l'arrive dell'Italsider a  Taranto,  più ohe essersi  conti~ 
rato come  un  evente drammatioo  e  pressante di rottura nei confronti 
dell'ambiente,  ha volute dire mettere in luce,  sooprire,  valorizza-
re potenzialità ohe  erano già nell'ambiente,  ha volute dire mettere 
tali potenzialità in contraste dialettioo con  i  forti reeidui di un 
6322/67/i passato che  è  orma.i  irrimediabilmente tale.  Foree questo giudi 
zia non  si addioe a  tutte le oomponenti  sooiali della-oomunità 
tarantina,  ma  è  oomunque  vero  e  provato per il monde  operaio, 
per ooloro che più direttamente sono  stati ohiamati a  soetene-
re ed  interiorizzare la portata ed  il_ signitioa.t.o--di questa gr~  - -----..  , 
de  iniziativa. industrial.e. 
*** 
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A)  QUESTIONARIO  RICERCA  OPERAI 
1.1.  In ohe  anno  è  stato assunto all'Italsider? 
ATTENZIONE  ! 
L-Da  qui  in avanti tutto ciô ohe  è  soritto fra parentesi 
quadra non  va lette all'intervistatô /. 
L-dal 1959  al 1963 
dal  1964  al 1966 
1 
2 
1.2: Che  lavoro  svolgeva prima di venire all'Italsider? 
L agriooltura e  pesoa 
marittimi 
l.nd.ustr:lâ.  ··· 
oommercio·· 
·ad:l.lfzia 







1.3.  Prima di essere assunto all'Italsider, ha mai  lavorato al 
· Nord.- o "ail;  ëst.êro'-?··  ...... -· · · ·  · 
L-si,  ~1 Nord  1 
SI, all'estero  2 
SI,  in en  tram  bi  3 _ 
No  o  solo in Marina mercantile  4_/ 
1.4. ·Ha  mai  pensato di stabilirsi a  vivere al Nord?, 
L-SI 
...  NO  .............  . 
dubbioso. 
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1.4.1. L-In  tutti e  tre i  casi_/ perché? 
SI --------------------------------------------- NO ---------------------------------------------- dubbioso -----------------------------------------
1.5. Adesso  che  è  all'Italsider,  pensa ancora di  stabilirsi al 
Nord  ? 
L-si  1 
NO  2 
qualch~ volta  3._ 
incerta nella scelta  4_/ 





1.6.  Ritiene ohe il Nord  sia più moderne  e  civile del Sud? 
L-SI  1 
NO  2 
solo in parte  3 _ 
4_/  incerto nella soelta  .  . 
1.6.1. L-In tutti e  tre i  ·casi_ï perché  ? 
SI -----------------------------------------------
NO  ----------------------------------------------
solo in parte -------------------------------------
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1.7.1. Che  cosa è  cambiato? 
1.'8.  Venendo  a  parlare del lavoro,  le sembra ohe  i 
di una azienda grande e  maderna stiana meglia 
e_che vantaggi  hanna  ? 







~  .  ' . 
1.9, Quali  sono,  a  suo giudizio,  le oaratteristiohe prinoipali 
di una  azi  end.a  grande  e  maderna  ? 
1.10.  Seconde  Lei  è  importante trovar lavera in un'azienda ohe 
appartiene allo Stato o grosso modo  tutte le aziende si e 
quivalgono per l'opera:io  ? 
Stato 





4)  .• ~· .. (!!<?.n  so  _ 
L  s~· •'stato."".../  përch·é  ?~--------------
2.1.  Per quali motivi ha chiesto di  essere assunta all'Italsi-
der ? 
L-lavoro eicuro  e  garantito 
non  essere più disoooupato  o  sottoooupato 
cambiare vita 
lavoro moderne  (più puli.to,  più leggero,  più 
rispettato,più dignitoso) 
lavoro più pagato 
oarriera 
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2.2.  Attraverso quale strada ha trovato il suo  poste all'Ital-
sider ? 
2.3.  Per quali  ragioni ritiene di  essere stato fra quelli scel-
ti dall'Italsider? 
L-perché  occorreva molta manodopera  1 
"·  perché giovane  e  sano  2 
.per la mia abilità professionale  3 
per il mio  titolo di  studio  4 
per raocomandazioni  5 
peril buon.esito nella selezione  6  _ 
non  so  7_/ 
2.4.  Come  ha saputo che stava sorgendo  a.  Taranto il quarto cen 
t!o siderurgico  ? 
L  RAI-TV 
giornali 
'dichiarazioni di autorità,  comizi,  manifesti 
murali 
riunioni di associazioni 
amici  o  parenti 
l'ha visto 
varie 
2.5.  Cosa si diceva allora dell'Italsider? 




2.6.  Ha  un'idea di quante persone  erano  ocoupate nella oostru-
zione di questo stabilimento ? 
L-- 1o.ooo  1 
10-20.000  2 
20-30.000  3 
+  30.000  4 -
non  lo so  5_/ 
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2.7.  Lei  sa vero di chi  è  l'Italsider? a  chi  ~ppartiene ? 
è 
2.8.  Seconde  a1cuni  "1'  Italsid~r.  dJ  ..  Ta.z:~to  ~. tr.a le prime a-
ziende d 'Europa.",  al  tr~  ~nv.~q,e  di~o:n9  ch~ "1.' Itals.ider 
di Taranto è si una grossa azienda ma  come  pareoohie al-
tre in Italia e all'estero", 
Lei  è  d·' aoc ordo con  : 
L- i  primi  ~ con  1 




2.9.  Nei  primi mesi  di lavoro all'Italsider si sentiva spaes! 
t.,2  o  a  proprio agio ? 
L  spaesato  1 
a  SUQ)  agio 
incerto 
2.10.  Comunque,  oosa aveva  trovato di diverso.rispetto a  quel 
lo che  pensa.va.  ? 
L-faticosità del lavoro  1 
lavoro eocessivamente  regolamentato 
(Job evaluation eco.)  2 
sc  ars  a  re  tri  buzi  one  3 
scarse possibilità.di oarriera:  4 
negativi rapporti umani 
(in partioolare con  i  oapi)  5 
"disumanità" dell'a.zienda 
{es.  dimensioni) 





.  { 
'1 
f',l 
'  ·  ...  :~ .; . 
10 
--------------------------------~-----------------
.  '  . 
20 
--------------------------------------------------- 30 ________________________________________________  ___ 
2.11.  Se  dopo  i  pr1m1  mesi  le avessero proposto un  altro lav2 
ro fuori dall'Italsider,  ~almente Pagato,  lo avrebbe 
accettato ? 
L-si  1 
NO  2 
Non  so  3_/ 
E_oggi  ? 
L SI.  1 
NO  ...  2 
Non  so  3_/ 
· 3.1. Qui  all•Italsider i  salari sono  in genere superiori  o  in-
fe!iori rispetto a  quelli delle altre aziende della  zon~? 
L superiori  1 
inferiori  2 
uguali  3 -
non  so  4_/ 
3.1.1. E rispetto ad altre aziende siderurgiche italiane,  come 
Cornigliano o  Bagnoli  ?· 
L-superiori  1 
inferiori per l'assette zonale  2 
inferiori per altre ragioni  3 
uguali  4 _ 
non  so  5_/ 
6322/67/i 3.2.  Venendo  all'Italsider Lei  si aspettava un  salarie supe-
riore o  inferiore rispetto a  quelle preso ? 
_L-superiore 
inferiore-
uguale o  pressappooo 












3  .. 4.  Qui  all'Italsider oi  sono  reparti nei quali  i  dipenàenti 
SO,!!O  in genere più paga.ti  ? 
L  SI  1 
NO  2 
Non  so  3] 
,.:; 
3.4.2.  L-Sempre  se "Si"];  Lei  ritiene giuste q:ueste  differen, 
ze  ?  - '  ·L  SI  . 
NO' 
indecise· 
Sec~ndo L~~, deve  essere. pagato meglio  : 
1 'operaio ohe  ha- più  responsabi.Ï:Ctà~···· ··  ·  ··  ...  · ' 
quelle che fa un  lavoro più faticoso 
o  quello che ha più  istru~ione professionale ? 
L-in modo  ~le 
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3.6.  Senta :  "! capi-turno ed  i  capi-reparto sono  p~~ pa-
gati degli  operai,  perché hanno  forti responsabili-
tà verso la produzione  ed in genere hanno  una buona 
competenza tecnica". 
Lei  ritiene che le differenze 'di  salarie~  fr~ capi 
ed operai qui all'Italsider siano  : 
ragionevoli  1 
o  eccessive  ?  2 
L-troppo modeste  3 _ 
non  saprei  4_/ 
3.7.  Qui  all'Italsider quando  qualcosa va male,  tutti ri-
schiano,  anche  i  dirigenti  (per  ~sempio possono ve-
nir trasferiti o  licenziati),  oppure  ne soffrono pr! 
v~lentemente gli operai  ? 
L tutti riachiano  1 
prevalentemente gli operai  2 
solo gli operai  3 
a  seconda dei casi  4 _ 
non  saprei  5_/ 
).8  •.  Lei  sa come  vengono.  fi.ssat~ in q~esta azienda i  sala-
*  ri degli  operai  ? 
L-1 'intervistato riconosce 1 '.esistenza di  un  metodo 
di analisi  e  di valutazione del lavoro  1 
l'intervistato fa semplicemente riferimento alla si-
tuazione di fatto  (classi,  "piazza",  eco.)  .  2 
l'intervistato non  sa o  dà risposte sbagliate (es. 
cottimo)  3 _ 
S.R.  4_/ 
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3.9.  Ora vorrei il suo  pa.rere  sul sistema. delle "piazze"; 
*  _!)  nè  un ·sistema ohe,'pur ·non .essendo· perfetto,  per~ 
mette di sta.bilire i  ·salari in bas~ al la.voro  svo!., 
to e  senza.  preferenze per nsssuno''; 
oppure  :  "  .  .  .  .  . 
~)  "è un  sistema ohe  vuole  essere  ..  mode~p e precise 
ma  in rea.ltà non  va.luta come  doVrebbe il la.voro 
svolto e  non  impedisce preferenze per qualouno". 
1 ° ca.so  -=  a) 
20  caso  Il:  b) 
·  ·  non  so 
.  ~· 
'' 
3•10.  Inoltre vuol  dirmi  se è  d'acoordo o·no oon·qUeste 




d'accordo  E2  incerto 
.!  1  •• 
1)'-il sistema di-retribuzione 
Italsider vi ga.rantisce  ~­
na oerta sicurezza di sala-
rio ?  1  2 
.~ ,: :  . 
•  •  •  l  ~  .- "t  ••  ·  ...  - 2)  è  un  sistema ohe  vi fa sen-
~·  .  .  .... tire solo un. :n.l.UilerQ  .....  ?.  ....... 1  ...... :  ~  ~~, 
3)  è  un  sistema che vi permet-
............ .,.  ta di  e~eere  .. p1ù.. ..  :Lng,i_pef\d.~!!,. 
te da.l  capo 
4) ·è un  si\=rtétha  ëol· qua.le'  ii1..:·  ·  · ' 
venta difficile migliorare 
1 
la posizione in azienda ?  1 
5)  è  un  sistema. che vi  oonse~ 
te di  sa.pere  qua.le  è  esat-
.... tamente il  .vostro  .. aompi.t,Q.  .. 
la.1J'orativo 
.6)  è  un sistema. trappo compli-
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3.11.  Secondo  Le~ il salario degli operai  : 
andrebbe stabilito dal oapo  che veda  ooncretamente 
il lavoro di ciascuno  1 
oppure dalla direzione del personale sulla base di 
c~iteri generali e  obie!tivi ?  2 
L  incerto nella soelta_/  3_ï 
3.12.  Quando  un  lavoro è  stato valutato male,  è  facile 
o difficile correggere l'errore;  ad esempio,  modi 
fioare la classe ? 
L-è  facile 
è  difficile 
incerto 




· è  stata assegnata non  corrisponde al suo  lavoro 
effettivo,  a  chi si rivolge ? 
L-capo· turno  1 
C.I.  o  oomitato paritetico  2 
capo  reparto o dirigenti  3 
ufficio personale  4 
altri : 
------------------------------------------
3.12.2.  In tal oaso ritiene ohe vi siano buone  probabilità 
di ottenere soddisfazione alla propria richiesta ? 
~SI  1 
NO  2 
~~a  3_ 
non  so  4_/ 
. 6322/67/i  . ).1). Lei ritiene ohe  sia meglio: 
un  salario fisso mensile 
OaPure  un  salario ad inoentivo 
·,' 
L  in oaso di perplessità dell'intervistato 
aggiungere  :  ohe  varia a  seconda del rendi-. 
m_2nto  di un repa:rto_/ 
L  incerto 
3.13.1.  ~In ogni  caso_Î perché? 








3.13.2.  Nel  Suo  reparto,  oi sono  inoentivi ? 
L-SI 
NO 
non  so 
.... -- · 3.13.3. Gli incentivi invoglia.no ooncretamente gli operai 
a_produrre di più ? 
..... /:.  SI  ' ...  ·~ .....  ~·  '  .  .. .....  '\ 
NO 
.  '1.'  .:··. 





~ :·  :  .  .  ~  ~  . 
3.14.  PeT  ·lli~  a~la~io più elevato,  Lei  sarebbe disposto ad 
a,2.celara  .  .t>e  l 7 attuale ri  tmo  di  lavoro  ? 
L  SI  1 
- ....  -~  ... ·  ......  No.·- ....... 
.  '· 
6322/67/i 
''  '•  ' 1  •'t  ....  •Pl  ,._,,, 
.,  .. •. 
"., ...  ,, 
2  ..  .....  .  . . ...  - .  3-Î 
'•r. 




3.15.  Secondo  Lei  chi puô  decidera 
1 
capo- i 1 'uff.  Direz.,Dires.~l 82~1- 'il 
tumo 
l  Taran-.gener.
1 ve~ltri  1 person. 
1 
1  1  to  ·  1  no 
Un  pas 
go ria 
saggio di cate-
o una promozione 
ento generalé  Un  aum 
dei  s 
da 
alari nell'azien-
Un  a.um 
ti  vi 
" 
ento degli  inoe!! 
glioramento delle 













i  1 








1  i 





Un  mi 
condi 
(es. 
ce  ter 
turni, orari,  eo- 1 
1 
1 
~  j 
a)  1  1 
1 
l 









1  l  np te 
3.15.1.  La  Commissione  Interna puô  intervenire per miglio-
rare le retribuzioni  ? 
L-SI  ...  1 
Molte volte  2 
\•  .  ' 
qualche volta  3 
no  4 _ 
non sa  5_/ 
3.16.  Lei  pensa che  i  salarj. degli operai siano stati otte-
nuti attraverso le rivendi.aazioni sindacali o  no  ? 
L-SI  1 
NO  2 
solo in parte  3 _ 
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3.17.  Lei ritiene ohe nei prossimi  annit  ~ salari,d~li ope-
rai- Italsider.aumenteranno o  reste~o presaoohé  gl~. 
stessi ? 
L-~umentera.niio  ··  1 









aum.enteranno  ·  ·  · 
----------------------------------------
'  ...... ,  .... 
aumenteranno di poco ------------------------------- - '  '  '"''  ~  ' .  .  .  ..... 
resteranno invariati ------------------------------- ..  , ;  .  •. 
diminuiranno  ···'' 
-------------------------------------
3.18.1.  Suocessivamente e  fino ad  oggi quali  .- ''o.l$.Ssiu  .. Le  so-
no  state ass~te  ? 
classi preoedenti ________________  _.._  ______  ~------
ola.sse di oggi ___________  ....,.. ____  _ 
3.18.2. Ritiene probabile per Lei il p~~aggio.:~ una "ola.e-
B!"  superiore ? 




non  so  JI 
6)22/67/i 
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3.18.3. L-se  "Si"J perché?--------------
L-Se  "No"J perché ? ___  ,.... __________  _ 
4.1.  Lei  ohe  lavoro svolge? 
L-ATTENZIONE  !  L'intervistato deve  dire il ~  ohe  la 
azienda assegna al suo  posta;  es.  :  oolatore,  laminato-
re,  gasista,  addet~? ~iano ooperohi eoo.). 
4.2.  Ha  ohiesto Lei il süo  attuale posto di lavoro,  oppure 
L~ è  stato  a~segnato dai superiori_? 
4.). 
L  ohiesto  · ·  ·  1 
ass~to  2J 
Mi  vuol dire· se 
!) sporoo 
OJ>Ulito  ? 
L  oos~ e  oosi 
'b)  -
tranquillo 
o  enervante ? 
L-oosi e  oosl 
.. .2_)  rümoroso  ·.. · · 
o  no  ? 
.  L-oosi  e èosi 
!!)  leggero 
o fatiooso  ? 
[_  oosi  e  oosi 

















,!}  periooloso 
o  no  ?  - -.  L cosi e .cosl. 
., 
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!) che molti altri vorrebbero tare 
o_no  ? 
L  oosi  e  ..  oosi  - ·.  ···~3] 
&)  molto  oaldo 
o  no  ? 
L-oosi_ .. e oosi 
.  !!J  interessante · .. 
o  noioso  ?  ' 







4.3.1. L-se  l'intervista.to risponde  "inter~ssarite•~]: .Lei  ha det~ 
to ohe  il suo  lavoro  è  interessante,  ebbene  ohe  oosa La 
· iriteresi:ta ·? ·  ...  · 
;_- s~ l'  intel.'Vistato  ri~pondo :  '~noi~~~·~·J"  ~-· .  .,,  ..  ~  .......  .. .... 
Lei ha detto ohe il suo  lavoro è  noioso,  ebbene  che oosa lo 
..... - 'rênd.e  noi'oso.? ...............  ,.  . . .  . . ....  ...  . -.......... - ..  ..  ... ..  . 
'  t  ..  ....  ~  t  •  lM. fi.- •  •  •  •  '.  4  •  ,.  1  •  "'"·'#~-'. •t4,••·  ~· ............... .,  ....  ,  ...  ..... 4  ... 
.  ./'  ..  ,.  .  .  • 1  ~.  1  .•t  ,'  •  ,·  r  !'.'  .• 
...  '  . 
4•4•  L'attuale lavoro Le  dà la possibilità di utilizzare a  piano le 
sue  oa.paoi tà.  ? 
··  o  orede ohe potrebbe 
·  L-1°  oa.so 
2°  oaao. 
incerto 
•t •f,MI..Y.  •  ,  ........... 
fare qualoosa di più impegnativo  ? 
1 
t  j  1  ~  •  •  ' 
4~4~  1. L'ëï  .. sente che  "I'at~ual'ë''lavoro Le ï>ermet\ë···di  ~ilinéntarê 'lâ.'' .. · 
sua preparazione professionale e  le sue oonosoenze  nel cam-
po  della tecnioa ? 
L-SI 
NO 




1 :,\  i·  ,, 
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4.4.2.  Per Lei  è  molto  importante ohe  il lavoro  sviluppi  le oapa-
cità ed aumenti  la preparazione professionale  d~ll'operaio?  1 
oppure ritiene ohe  oi sono  altre oose più importanti ad e-
s~mpio che il lavoro sia sicuro e  non  fatiooso  ?  2  _ 
L  dubbioso  3_/ 









( = prova) 
3 
4 
per quanto  tempo  ? ----------------------
~i ohe  _tipo  ? ---------------------------
ohe  oosa pensa.  di questa esperienza ? __ 
..  ' 
4.6.  Se  Lei  andasse via dall'Italsider,  pensa ohe  l'esperienza fatta 
<n!i  Le  servirebbe per trovare un buon- posto in un~.al  tra ~zienda? 
L  SI  1 
NO  2 
poco  3 _ 
non  so  4_/ 
4.6.1.  Ma  Lei ohe oosa intende per un  buon  posto di lavoro? 
6322/67/i 
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4.7.  Col  suo  lavoro Lei  ha  l'impression~ di fare qualoosa di im-
J>2rtante  o  no  ? 
L  importante 
non  importante 
non  so 
1  1 
2_ 
3_/ 
4.7  .1 •  Pero  hé  ?  ·-...  ~.  ~ . 
------------------------------------~---------------
4.8.  Lei  deve fare  ~;t.t.enzione al lavoro oontinuamente· 'oJ>pure· puo 
perisare ad  altr~· oose· me'ntre  lavo:m.  .?.:..;.;, 
L-oontinuamente 
quasi tutto il tempo 




f·8.1.  Durante il suo  turno di  lavoro ci sono  interruzioni o momen-
ti di sosta.  Ce  li vuole  descrivere ? 
4.9.  gpe  cos~ la stanca e  la preoccupa di più nel suo  lavoro  ? 
L il pericolo di incidenti· 
..... ··  -. · ... · il--.pUmore .. oontin\lP  ... 
·~  . ,. f.- a. .....  ~  ..... ,,.  •1  ~  .... 
.......  .. .... -·  .. ·  -1-a-:for:te .. r.eapP.nèabi  l~  1;! ,, . ,  . .  .  . 
'  _il  oa.ldo  e  le correnti d. aria'"'··-·- ............ . 
.  il crontrol1o· del 'ea.po- .  : ~ -~·  :· ..  -:  :~·-:  ...  ..  ; 
:  ..  :  ~tropp·e· ·cioëé ida farè·.  'in pocq :··tempo  .' .  , .  ·..  . .  .. 
. il ·rs.rè'  sèmpré le ·steséé oose  ... 
il dover  lavorare da  solo 
altre 
4.10.  Q~al è il turno migliore,  per Lei  ? 
·  ·  ·· ··L ma.tt.ino ....  .-
pomeriggio 
not  te 
••• 
0 
•l ••  •'•  r  t  0  , 
nessuno ·in·  particolare 
Perché  ? 
mattino  : 
pomeriggio 
not  te 
6322/67/i 
1  o\  ·~ 
:t 









.•.. ". ·2· 
3_ 
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4.10.1.  Si dice spesso ohe  il lavoro di notte è  il più faticoso. 
Lei  ritiene ohe  ci si possa abituare 
o  non  ci si abitua mai  ? 




4.11~· Di  qüesti servizi quali,  a  Suo  parera,  funzionano  meno  bene 
qui all'Italsider? 
(Attenzione  !  mostrare il ca~tellino e  invitare l'intervi-
stato a  segnalare tre risposte). 
spogliatoio  1 
doooe  2 
gabinetti  3 
distribuzione bevande  4 
pronto socoorso  e  infermeria  5 
risoaldamento  e  ventilazione  6 
vestiario e materiale di protezione  1 
pulizia  ... 8 
4.11.1·.  Di  che cos' al  tro sente la neoessità ? 
4.12.  A suo  giudizio qui all'Italsider ciô che pesa di.più è  la 
'fatica del  lavoro,  il caldo,  la polverè e  l'ambi~nte.opp~ 
re pesa di più la disciplina,  il controllo dei capi,. gli 
·orari rigidi e  cosi via. 
1a si  tuazione 








4_/. .,_  .. J' . 
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4.13. Il suo  lavoro,  per ritmo.e velooità.,  è  tale ohe  rispeoohia. 
una delle situazioni ohe oraLe indioo  ?  - (Attenzione  t  mostrare il oartellino) 
a.)  anche  se mi  imp~gno ai massimo  .. ·quasi mai  riesoo  a.  fare 
tutto quello ohe c'è da fare  1 
b)  per fare tutto devo  impegnarmi  al m~ssimo, perô  oe  la 
faccio  2 
o)  devo  lavorare piuttosto in fretta ma  arrivo facilmente 
a.fare tutto  3 
..  dl il mio  la.voro  non  ri~~~  ede uno  sfo!rz:o  di velooi  tà ,  4 _ 
L~~  0 
4.13.1.  Nel  suo  repa.rto il ritmo di  lavoro potrebbe essere modi-
fica.to dai oapi e  da.i  tecnioi  1 
oppure resta sempre  quello perché è  neoessariamènte_impo-
sto dalla lavorazione eiderurgioa ?  2 
·  L-non'  .. éa.prei  ·  ·  ·  ...  ·  ... ·  ·  3] 
1  ••  '  •  •  ..... 
4.14.  Nel.Suo  lavoro,  Lei 
-~ 
4  .• 15. 
·  ·  agisoe obn a.ttrezzi  e·, con le mani· ?  1 
ma.novra  una maochina  ?  2 
segue o  oontrolla un  impianto o  une.  ma.coh_:i.Jla  au;t.omatica?  3 
· ..........  : ,_  '  ••• ' •• "'  4'  '.1 
Lei  pensa di essere difficilmente sostituibile nello 
svolgimento del suo  lavoro 
oppure  ri  tiene ohe  sia. facile,  per 1  'azien~,  ~s.sumere, 
~loun'altro in grado di sostituirla ? 
.  ·L  non .sapm.".  . . .  .  .. ·-·· ....... . 
. "'": 




4.16. · Se -~~ommette un errore nel suo  lavoro,. 1~,  ço~segu..~nze _per 
l!azienda e  pe~ le persona sono  gravi o  no  ? 
L  gravissime  :  perioolo per impianti  e  persona 
gravi  :  danni  e  perdite eoonomiche  per ~a-~ 
zienda 
·relativamente gravi  :  intraloi e perdita di 
tempo 
non.rilevanti o  trasourabili 
non  eaprei 
6322/67/i 
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4.17.  Pensa ohe  il suo  lavoro nel  prossimo  futuro  po~sa diventare ~ 
cora più meooanizzato,  nel senso che le-maoohine si S_9stitui-
ranno  via via al lavoro e  alltiniziativa delltuomo  ?··  · 
L-già automatizzato  1 
automazione  2 
non  automatizzabile  3 _ 
non  so  4_/ 
4.17.1.  Lei ritiené ohe  con  l'automazione poesano migliorare le 
condizioni di  lavoro  e  le.oonoscenze tecniohe dell'opera-
io  ? 
L-SI  1 
00  2 
inoerto  3 _ 
S.R.  4_/ 
L-Se  "SI"J perché ---------------------
L-Se  "NO"J  perché ---------------------
4.17.2.  Pensa che  : 
·  a)  "1 'automazione,  mettendo  le maochine  .al  posto dell  'u-2: 
mo,  provochi  disoooupazione" 
oppure  pensa ohe  : 
b)  "l'automazione migliorando le oondizioni di  lavoro pe!: 
metta a.gli  operai di  lavora.re meno  ore" 
.. a) 
bl  L  non  sa.prei 
,  .. 4.18.  Lei  è  arrivato a  farsi un'idea precisa del  funzionamen~o. 




L  SI  '1 
w  2 
solo in parte  3J 
(segue) 
6322/67/i L-A  ohi  risponde "no"  e"solo in parte" alla precedente 
do&anda_/:  Le·interesàerebbe oonoscere il tunzionamento 




4.18.  L-A  Tutti_ï :  Ma  Lei ritiene ·ohe  l'azienda sarebbe favo- · 
revole a  far conosoere ai suoi  operai queste  cos~ ? 
L-SI 
NO 
non  saprei 
4-19.  Da  quando  lavora qui all'Italsider,  ha.  mai  avuto  infortuni 
o  inoidenti  ? 
.. L-ma.i 
SI,  una volta 
Sl~t  due  volte 
SI,  più volte 
·'· 
4.19.1. L-se  "SI"_ï:  Per questo inf'ortunio (se più di uno  per 
il più grave)  quanti giorni è  rimasto assente dà.l  lavoro? 
L-nessun giorno 
da 1  a  3 
da 4  a  10 · 
da 11  a  30 
più di  30 
.. ·.: 
'·  .. : ..  ~  ..  . 
4.19.2. L  Sempre  se  "SI~: Questo  infortunio da quaïi  ·o~usë.· è 
s.,latp. p~yooa.to  ...  ?.  .  . .  .  ...  ,. . ..  .  . ....  ....  , ................  ~  ... .. 
L  da una mia manoata  osservanza delle norme  antinfortu~ 
nisti:ohe ·  · .·  ~··  ·  ...  · ·  ·  ·=-;  .;  ; .-:.  ·  • ·••  ·.  ·  • 
da una mi a· dlSàtt·9nzione  ·.  ft  ••  ••  •  •  ••  •  • 
dagli  impianti  dif'e~tosi · 
da una ma.noata.  osserVariz·a  aelle norme  antiiif'ort\mist.f 
che da parte dell'  azienda  ·'· 
dalla disattenzione o  dagli errori di altri (oompa-
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4.19.3.  Lei  ritiene ·ohe:  il lavoro all'Italsider d1  Taranto 
sia partioolarmente periooloso oppure  che  i  risohi si! 
n2 quelli normali  di  ogni  altra azienda siderurgica ? 
L  particolar.mente pericoloso  1 
rischi normali  2 
·non so  3 
4.19.4.  Seconde  Lei, gli operai,  qui all'Italsider,  seguono 
le norme  antinfortunistiche o no  ? 
L-SI  1 
~  2_ 
cosi cosi  3_/ 
E l'azienda? 
/_-s~  1 
NO  2 _ 
·  cosi oosi  3_/ 
4.20.  Nel  1966,  eocetto le ferie e  i  oonguagli,  quanti gier-
ni  è  rimasto assente dal  lavoro ? 
L-nessun giorno  1 
·da  1  a  7  2 
da 8  a  20  3 _ 
oltre i  20  4_/ 
4.20.1. Quali  sono  stati i  motivi di queste assenze? 
L-malattie o  infortuni 
impegni  di famiglia 
impedimenti  vari  (gua,sti all  'auto,  eco.) .. 
altr:l lavori 
al  tri 
-------------------------------------------
4.20.2.  Quando  un  operaio sta assente dal lavoro,  quali 
le consegu.enze  per i  suoi compagni  ·di  lavoro  ? 
L-deyono  a~entare il loro ritmo di  lavoro 














4.20.3.  Chi  sta assente spesso,  oome  vi~ne giudioato 
p~i  di. lavoro  ?.  · .· ·  :  ·  -.  ·  -.  · · 
L  .. con· aper~a ~ri  ~i~a~ ,.op~  ~vv~r~..ione  ·  .  ,  ·.-
,  . -...  -"ôon  oomprènsione  . '  ' . 
ooh  indifferen~a 
diffiooltà di giudioare 
inoerto  ...  \ 
da.i  Qom-
4.21. 
·,  ...  Qua.li mezzi  d  ..  ~~ tr~P?~o  ~~- p_er_y~n~~e  .. allo  .. s.t&bili-,· 
mento  ? 
L-_ a .. pie4.i.  · 
auto propria 
auto di amici 
. : bioiclet~•  '  ..  i  :· 
moto  ·  ...  ·  ~·· 
trasporti pubblioi 
'l 
4.21.1.  Complessivamente,  sommando  i  tempi  di.trasporto casa-
Italsider e viceversa,  ogni  giorno qUanto  temp~ impie-
ga per andare e  tornare dal lavoro  ? 
L-meno  di i  ora  ·  ~·  ~.: ·; 
\, 
dai a  1  ora 
da 1  a.  2  ore 
da 2  a  3 ore 
·oltre le 3  ore 
,., 
4.21.2.  Secondo  Lei chi .si  dovrebbe  ocoupare del trasporto 
dei dipendenti Ital  si  der ?  ... . . ... .. .  ,.  ['1 'azienda  .  .  . ......  ..,  .....  "'.  ·~· 
l  '~i~istrazione pubblica.  .'  .. 
.compagnie private  . 
i  dipendenti con  i  mezzi  propri 
non  saprei 
. "·  .. 
4.21. 3.  Da  quando  esoe di oa.sa per andare al la.voro  a  quando 























tra le 8. e  le: .10.  o~.·  ·  ·.  ·  ·--'  ·1·  1  •  . 
oltre le 10 fino alle 12::ore  2 
.  più di 12  ore  3 
';. 
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4.22.  In genere una  azienda grande  e··~oderna Çl.ovrebbe  fimi tarai a 
pensare al salario ed alle condizioni di lavoro déi  dipen-
denti  0  dovrebbe  anche  preoc~uparsi dei bisogni del Ïavora-
tore fuori dal lavoro  (ad es.  iniziative per il tempo  li-
berc,  per le famiglie,  eco.). 
L-1°  oaso  1 
2°  caso o  entrambi  2 
.inoerto ·  · -· 3J 
·4.23.  Delle seguenti iniziative messe  in atto dall'Italsider.di 
quali  è  soddisfatto e  di quali insoddisfatto  ?. 
insod- soddi- indiffe · non  lo sa 
disfat  sfa.tto  rente  non  le 02_ 
.  -
to  nosce 
serVizio sociale di fabbrica 
(assistenti sooiali) ·  1  2  3  4 
attività rioreative e cultu-
rali ·(il "Ciroolo Italsider", 
eco.)  1  2  3  4 
colonie per i  bambini  1  2  3  4 - abitazioni per i  dipendenti  1  2  3  .4_/_ 
5.1. Il capo-turno chiede il Suo  parere per quanto riguarda lo 
andamento  del lavoro  e  della produzione  ? 
L-SI,  spesso 
SI,  talvolta 
molto  raramente 
mai 
5.1.1. Fra· Lei  ed il suo  oapo-turno c t·è  una·  certa oonfidenza, 
una certa cordiali  tà di rapporti  ? 
L-SI 
NO 
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5.1.2. Il suo  capo-turno di dov'à? 
L-Taranto  o  provinoia 
Meridione 
Settentrione e  Centro 
non  so 
-5.1.3.  Nelle aziende aooade  ohe  talvolta i  oapi si oonsiderino 
soprattutto i  rappresentanti della direzione e  sti-a.q.o 
dalla sua parte;  talvol  ta inveoe  i  oapi  sta:nno  più dal 
1~ parte degli op.era.i.  ·  ·  -
,Sui  all 'Italsidèr i  oapi  come  si oomportano 1  _  ~ 
L  1 capi  stanno più ctalla parté delta direzi·one 
i  capi stanno-più dalla parte degli operai 
i  oapi  tengono  una posizione ·intermedia 
eventuali eooezioni 
5.1.4.  Seoondo  Lei  come  dev'essere un  buon  capo? 
L-chi  ha campetenza tecnica 
chi sa organizzare le oose  e  risolvere i  problemi. 
chi ha interesse dei problemi  umani  e  sooiali dei 
dipend.enti 
chi sa oomandare 
altre  : · 
-------------------------------------------
5.1.5.  Le  capita spesso di fare reclami per questioni.di la-
voro  presso il capo-turno ? 
L-SI,  spesso 
SI,  raramente 
NO,  mai 
5.1.6.  Per passaggi  di. classe,  trasferimenti  ed altre agevo-
l~zioni Lei  su chi pub  oontare·? 
L  capo-turno 
oapo  reparto 
capo  sezione 
direzione del personale 
Commissione  Interna 
·n·s~uno·  · · 
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5.1.7.  In genere il comportamento  del capo-turno nei  suoi con-
fronti è  giusto o talvolta non  lo è  ? 
L-giusto sampre  1 
giusto nella maggior parte dei casi  2 
raramente giusto  3 
spesso ingiusto  4 _ 
sempre  ingiusto  5_/ 
5.1.7.1.  Quando  un dipendente ritiene ingiusto il comportamento 
d~l capo-turno.a chi si rivolge·per avere râgione? 
L  al capo-turno  stes~o  1 
al capo  reparto,  al capo sezione,  eoc.  2 
all'uffioio personale  3 
alla Commissione  Interna  4 _ 
a  nessuno  5_/ 
5.1.7.2._Questi reclami hanno  un esito positivo? 
L  SI  1 
raramente  2 
mai  3~ 
5.1.8. A Suo  parere i  capi dell'Italsider hanno  una retribuzio  - ne  ed un  trattamento che compensa il lo;ro  lavoro  e  la 
loro responsabilità oppure hanno  ragioni di  lamentarsi 
e  di essere scontenti ? 
L-1°  caso  :  contenti  1 
2°  oaso  :  scontenti  2 
inoerto  3 _ 
non  so  4_/ 
5.2.  Chi  visita l'Italsider di Taranto nota una atmosfera 
di iniziative e  di impegno  per rendere l'azienda sem-
pre più efficiente ed  organizzata. 
A suo  parere questa 
è  solo un'impressione,  o  1 
è  la situazione effettiva  2 
L-se  "situazione  effettiva"~ questo fatto  : 
è  dovuto  all'intenzione dei dirigenti di fare della 
Italsider un'azienda di primato,  1 
•  1  ..  '  '  (segu.e) 
6322/67/i oppurè &  oosa normale  in ogni  azienda 
ohe  funziona bene 
L-all'una e all'altra oosa 
non  saprei 
altre cause------------------------~----------
5.3.  Lei  ha qualohe volta oooasione di  par~e con  dei ~­
*  genti, ad esempio il o!po-sezione ? 
L  SI,  qua.lohe  vol  ta 
SI,  ra.ramente 
NO,  mai 
5.3.1.  Le  sembra ohe  tra i  dirigenti e gli operai,  qui alla 
l!alsider, ci sia della tiducia o no  ? 
L  c•è fiduoia  . 
c'è un  po'  di fiduoia 
non  o'è 
non  so 
5-.3._1.1.  L-In  ogni oaso]  Perché  ? 
5.3.2.  La.  presenza di dirigenti provenienti  da.  altre parti  , 












i_dipendenti  ?  ·  ....  : ·  ·  :·  ...  :.  ·.  ..  .  .· 
L SI  1 
~  2 
SI,  solo nel passato  3 _ 
no.n  so  4_/. 
Lei ri  tiene. ohe  la diresione conosca 'le  opini~f·_.e 
i  punti di vista degli operai sui probl\i.ni  .~zien~ 
,  '·\  _:  .  ·.:  ·' 
li ? 
L-SI,  li oonosoe  bene 
li oonosoe  male 
non li  oonosoe atfatto 
non  so 
6322/67/i 
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5.3.3.1. L  Se  "SI'•] Lei crede che la direzione tenp. oonto 
di questo o  no  ? 
L-la direzione ne  tiene conto 
la direzione non  ne  tiene oonto 
inoerto 
nnn  so 
5.3.4.  I  dirigenti Italsider si aspettano dagli operai ohe 
il lavoro sia bene  eseguito,  o  anche che essi si sen 
tano orgogliosi di appartenere alla azienda ? 
L-1°  caso  • 
2°  caso o  entrambi 
non  so 
5.3.5  •. Le  sembra ohe  i  dirigenti dell'Italaider riohiedano 
agli operai oià che esei possono  fare o  Le  sembra ohe 
talvolta si ohieda l'impossibile ? 
L-1°  oaso  il possibile 
2°  caso  :  l'impossibile 
incerto 
5.4.  Lei si trova a  suo agio  e  va d'aooordo con i  suoi 











L  SI,  d'accordo  1 
NO,  in disaocordo  2 _ 
tal  vol ta si, tal  vol ta no  3_/ 
Quando  Lei  in azienda ha delle questioni 
ohe  riguardano il suo  lavoro,  puô  oontare 
solidarietà dei  suoi compagni  di  turno  ? 
L~SI,  posso oontare. 
6322/67/i 








4_/ 5.4.2.  Lei  oon  i  ·auoi oomoagni,  durante il lavoro o all'usoita, 
parla .di questi ar.gomenti  : 
6.1. 
6.2. 
SI  NO 
•  problemi  del lavoro  1  2 
sindaoa.to  1  .2 
•  problemi  familiari  1  2 
•  pplitio~  1  2 
•  sport  1  "2 
•  spetta.ooli,  TV,· oinem~  .1  2 
•  amioi"  1  2 
•  a.utomobili  1 .  2 
Al  giorno d'oggi  è  possibile - per o~i ha buona volontà 
ed intelligenza - migliorare la propria posizione $001! 
1.!  opp~e,_  r~~t:lt~ s~ riesoe ad emergere  ?  L  è  possibile  · .....  .......  · -··'  ....  ·  · .. ···· 
raramente 
non  so 
Le  sembra ohe  oggi vi si  a  più.  uguagli~za_ di -:una  vol  ta 
oppure  le difterenze sooiali tra rioohi  e  poveri,  j.-
stEUiti e  non istruiti, etc.  sono  anoora  fort~ ? 
L  forti disuguaglianze 
~-e~o forti_  d~. una vol  ta 
disuguaglianze ineeistenti 
•  't  ~  • 
A suo  parere gli operai italiâni hanno  problemi  e  inte-
ressi oomuni  o no  ? 
L-s~. 
~NO 
·~  )  '1  1 ..  •  4••• . ...  ~· 
non  so  .  ..  '. ~ 
6.3.1.  Lei ri  tiene che in pratioa Vi  sia solidari.~~à tra gli 
ORerai  dell'industria in Italia? 
L  SI 
NO 
non  so 
6322/67/i  '.  \. 
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6.3.2.  In partioolare,  qui all'Italsider, gli operai si oom-
portano solidalmente o  no  ? 
L-SI  1 
~  2_ 
non  sa  3_/. 
6.4.  Lei.ritiene ohe  oggi si possa anoora dire ohe  :  con-
tadini,  operai,  edili hanno  interessi comuni  perché 
sono  tutti lavoratori  ? 
L-SI  1 
NO  2 
a  seconda dei casi  3 _ 
non  so  4_/ 
6.5.  Secondo  Lei,  o•è chi si oppone  al miglioramento delle 
o2ndizioni~degli operai? 
L  SI  . 1 
NO  2 
non  saprei  3_j 
6.~.1. L-se  "SI"-Ï chi  ? 
6.6.  Ora le elencherô  a~cune categorie di persone  :  Lei  d~ 
vrebbe dirmi  per oiascuna categoria se,  rispetto al 
lavoro ohe  svolge,  ha una posizione eoonomica  e  soci~ 
le, giusta,  privilegiata o saorifioata 
impiegati dell'industria 
braooianti 






militari di carriera 
industriali e  dirig.industria 
insegnanti 
6322/67/i 
Giusto  Troppo  (pri  ·Troppo  poco 
vilegiato)- · (saorifioato) 
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6 .7.  Secondo  Lei  la oondizione dell'  operaio tra 10  anni sa-
râ molto  migliore di quella attuale o resterà aeœpre  la 
stessa ? 
L-molto migliore 
un  poco  migliore 
invariata 
altro 
non  so 
6.8.  Senta, ·la gente si pub· dividere in tanti modi,  ~ti·ë· 
bassi,  buoni  e cattivi eco.;  se Lei  dovesse  dividere 
gii, itali~ ~n ~ue parti quale delle divisioni qui e-
-·  · lenoate aoeglierebbe ?  ·  · 
Del  Norcf e  del Sud 
onesti  e  disonesti  · 
_  ·.~stru.i ti e  non istrui  ti 
..  o~pi  ta.listi  e ·proleta.r-i 
di destra e  di ainistra 
Quando  gli operai dioono  di volere 
1~ ohè cosa vogliono in realtà ? 
l  più aoldi 
meno  ore· di  l&VQN. 
meno· fatioa 




.  ..  ~ .  .  .  .  . .  .. 
più giustizia sooia-
6.10.  Oggi  un  laviratore ha più possibilità di migliorare la 
propria oondizione oambiando  mestiere e venendo  tu~ri 
dalla classe operaia oppure  dandosi  da.  fare perché tui 
ta ··l'a  classe ·migliori ?  ...... . 
L-oambiando.mestiere 
·tutta la classe migliori 
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6.11.  C'è ohi  sostierie ohe il lavoro siderurgioo non  è un 
lavoro come  gli al  tri perch~ la siderurgia sta alla ba-
se di molti altri settori produttivi e  quindi  ogni  ope-
raio siderurgioo dovrebbe  essere orgoglioso del euo  po-
sto. 
Lei  ritiene ohe  cio sia vero  1 
o,  inveoe,  che rappresenti un  pretesto per invogliare 
gli operai  a  lavorare di più ?  2 
non  saprei  3 
7·.1 •  Seoondo  Lei  a  oosa serve il sindacato ? 
* 
7.1.1.  L-a  chi risponde:  a  nulla o  a  poco  Ï:  Perché? 
7.2.  L~i segue l'attività del Sindaoato ? 




sono  un attivista 








00  2 
1· 3.1.  L~  Se  "SI"J wol-di  roi a  quale sinda.cato è  ise  ri  tto ? 
CISL  1 
CGIL  2 
UIL  3 
non  risponde  4 
6322/67/i 
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7.4.  Quali  sono  gli effetti e  le oonseguenze  pQsitive della 
Ptesenza del sindaoato qui a  Taranto  ? · 
L  non  oe  ne  sono 
7.4.1.  ~quelle negative? 
L  non  oe ne  sono 
7.5.  Nel  suo  reparto vi sono  degli operai ohe si interessano 
più d~li altri delle oondizionï di  .l~voro,  che  danri~ 
informazioni,  ohe  discutono spesso  i  problemi  sin4aoa-
li ?  ' 
.. f.-s~~-·., 
NO 
7  .5.1.  In genere queste persona Le  sembra ohe ·svolgono un ·c·o!!!. 
pito utile a  tutti ? 
L-SI' 
NO 
non  so 
7.6.  Lei  pensa. che generalmente gli  s9~op~~~  -~  . 
.. !5  sia.Do  'necess~i  ~  ·· 
.  .  ·o.;..inutili. ?  .. 
L  non  so 
~) portino a  buoni  risultati 
o  siano dannosi 
L- non  so 
2_)  sia.no poohi  o 
trop  pi 
. L-non  so 
7.7.  Lei  pensa ohe  la Commissione  Interna Italaider abbia 
.~i~~ ad .. o~i  .. ~!fe.!'o .  ~b~tanz~  ,:QfJ~~ ,gl_i. ~~t'~~ssi  .. de-
gli operai  o  no  ? 
591·' 
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2  .)J 
1 
2_ 
·  .  .-·3_/ 
L  SI  1 
NO  2 
·non  so  3J 
6322/67/i 
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7. 7  .1. L-in ogni oaao] perché  ? 
7.8.  Se  Le  proponessero.di fare parte della Commissione  In-
terna Lei  aooetterebbe ? 
L-SI  1 
~  2 
Non  so  3] 
7.8~1. L-se  "si"] Perché? 
L-Se  "no"]. Pero  hé  ? 
7.9.  Gli.attuali membri  di Commissione  Interna,  seoondo  Lei,pe! 
ohé  si sono oandidati  ? 
L-ambizione personale 
solleoitazione del sindaoato 
per solidarietà o/oompagni  lavoro 
per avere vantaggi 
perché spinti dai partiti 
non  so 
al  tri 
7.10.  Lei  riesoe faoilmente  a  mettersi in oontatto con la Com-
missione Interna ? 
SI,  faoilmente 
NO 
·  7  .10.1. L-se  "SI"] Come  ? 










7.10.2.  L'ultima volta ohe  Lei si è  rivolto alla Commissione  In 
t!rna,  per quali  ragioni l'ha fatto ? 
L  non  mi  sono  mai  rivolto  1] 
6322/67/i 
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7.11.  Seoondo  Lei  i  Sindaoati è  bene  ohe  restino  separa~i o 
dovrebbero unirai  ? 
L-eeparati 
uni ti 
a  seconda dei oasi 
non  eaprei 
7  •. 12. Gli operai che si interessatl'O "'di  Sindaoato rioevonô ·più 
V,!tltaggi  o  svantaggi  qui in aidenda ? 
L  vantae;gi 
svantaggi 









Quali vantaggi  ? ---------- ...... ------
Quali  svantaggi  ? ----------··  ---------
...  ~  1  * 1..  ,  ., . .  • ..  .. .  . 
7.13.  A un· dipendente ·Itaiàider quali di queste oose  servono 
di più per fare oarriera ?  ·~  ' 
ATTENZ!ONE  i 




essere preoisi e  sorupolosi 
essere furbi  e·  saperoi fare oon.i oapi 
essere istruiti 
essere amioi  della Commiasione  Inter.n~ 
avere una buona esperienza di lavoro 
non  sentirai solidale con  i  oompagni  di làvorê>· 
8.1.  Da  quando  lavora all'Italsid~r ritiene di essere_tenuto più 









L  più oonsiderato  1 
mario  considerato "  2 
oome  prima  3 _ 
S.R.  4_/ 
6322/67/i 
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8.2.  Se  l'Arsenale oercasse manodopera,  Lei  pensa ohe molti 
o~erai dell'Italsider farebbero  domanda  di assunzione? 
L  SI  1  . 
~  2_ 
non  so  _  3_/  L-se  "SI''_/ Perché ? _____________  _ 
L-se  "NO"J Perché  ? --------------
8.3.  Con  il salario attuale,  riesoe a  far fronte alle sue ne 
cessità ed a  quelle delle persona a  suo oarico ? 
[si  1 
~  2 
a  fatioa  3J 
8. 3.1. L. In  .. tutti i  oasiJ Quali  nece~~i  tà e  bisogni urgenti 
non  riesce anoora a  soddisfare ? 
8.4.  Vuol  vedere questo oartellino e  dirmi quali dei beni  e 
servizi indioati Lei possiede ? 
L- ATTENZIONE  ! 
s.s. 









spazio in casa a  suffioienza· 
giornali e  libri 
lavatrioe 
Lei  possiede un'automobile ? 
SI 
NO 
















L-se  "NO"J  pensa.  di poterla acqui.stare presto ? 
~  1 
~  2 
L-A  tutti_ï pensa  oh~ oggi  l'automobile sia  un  lusso  1 
~  necessità,  o una  eeigenza ?  2  _ 
L  non  so  3_/ 
8.6.  C'è qualoosa che si propone  di aoquistare prima di altre 
appena  ne  avrà la possibdlità ? 
8.6.1. Cosa desidererebbe di più peril tuturo dei suoi tigli, 
sia ohe  ne  abbia sia ohe  ne  avrà ? 
8.7.  ·Lei-oampleasivament~ si ritiene soddiafatto o  insoddi-
sfatto di come  trasoorre il suo tempo  libero dopo  il 
la.voro  ? 
L-soddisfa.tto 
insoddisfatto 
'pè::r~o  :' ['  aOddiSf&+.to]_  .. _____  .......,_~---
...  - •  "' .....  • '  •••  ...1  ,. • ..  •  ~  ••  .. •  •  ...... 
·  L inseddisfatto;/  -________  ....,__· ........ 
L  incerto_/~--....----.,..-~~-- .... ·  ,,-.• 
8.8.  Le  sembra  ohe in questi ul  timi  a.nni  si  a  oambi.ato ·per 
·  ...  ,  gli.  operai· qui -a Taran·to ,il modo  ti ·trasoorrere·le o-.. 




L  SI  1 
00  2 
inoerto  ~J 
8.8.1. L-se  "SI"J E in ohe oosa? -----------
..  • • '·..  ~....  .... ...  '  ..  "'  4ollo  •  ... 
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8.9.  Che  cosa Le  piace di più fare dopo  il lavoro ed oltre al  . 
tempo  dedicato alla famiglia ? 
8.9.1.Quando non  lavera,  quali di queste cose Lei fa  solitame~ 
te la domenica  ? 
ATTENZIONE  ! 
(mostrare il cartellino all'intervistato) 
cinema 
manifestàzioni sportive 
visite ad,amici  e  parenti 
messa 
gite e  passeggio 
bar,  ballo eoc. 
let  tura 
altre 
8.16.  Se  Lei  avesse più tempo  a  dispoéizione  e·  non·dovesse fa-
re i  turni,  Le  piaoerebbe impegnarsi  in qualche altro la 









~--SI  1 
NO  2 
incerto  3_ï 
L--Se  "SI"  J perché  ? ---------------
L-Se ''NO"J  perché ? ----------------
8.11.  Se  Lei potesse  ... soeglière,  preferirebbe gu.adagnare  di più 
lavorando lo stess.o numero  di ore  1 
op pure 
~adagnar.e lo stesso lavorando mano  ore e  s~nza.turni ?  2  _ 
~ non  saprei  3_/ 
8.12.  Dati fissi 
Coniugato 
N.  ooniugato 
Figli si 
Figli no 
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B)  QUESTIONARIO  RICERCA  CAPI-TURNO 
1.1. In ohe  anno  è  entrato all'Italsider di Taranto? 
anno: 
1.2.  Jra già prim~ dipendente Italsider? 
L  SI  . 
NO 
1.3. Vuole  di~i ohe  tipo di oooupazioni  o  impieghi  ha  avuto 
prtma di entrare all'Italsider di Taranto· ?. 
L'ATTENZIONE!  Sondare se l!intervistato aveva già·rico-









!·  .. 
1.3.1 •.  L-se .ha a.w.to  o~oupazion:i 'J;~edenti] Qua.li  erano,r! 
spet'to a quella. attu.ale,  i  vantaggi  e gli sva.nta&gi.  delle 
preoedenti  oooupazioni  ? 
svantajp:} 
1  ' .  . .  ~ 
vant.~~ ..  ~  [  ocoupazi~ni 
f  •  .  .  ·.-· 
Lvalutazione globale_/ _____________  _ 
... ,  ·--·- _..,..,  .  •"'  .. 
.  .,..,_  .................  '· 
1 • 4  •.. Ha.  J;Dai  lavorato al Nord  o all  'Estero ? 
L-si. al N~~ ..  ·.  :'· 
SI all  'Estero· 




1 •  5.  Mi wole desoriv.ere il suo  ''ourr~oulum". scolastioo ? 
.. 
1.5.1. L'istruzione  s~olastica rioevuta le è  servita per·le 
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1.5.1.1.  Perché? 
1.6.  Per quali motivi ha obiesto di essere aesunto all'Ital-
sider di Taranto  ? 
1.7.  Per quali ragioni ritiene di ·essere stato fra quelli 
scelti dall'Italsider ? 
1.8.  Come  ha eaputo che stava sorgendo  a  Taranto questo cen-
t~o eiderurgico  ? 
L  RAI-TV 
giornali 
-dichiarazioni di autorità,  oomizi,  manifesti murali 
am.ici  o  pa.renti 
dirigenti Italsider 
·varie· 
1.9.  Prima di venire all'Italsider di Taranto che cosa si a-
spettava di trovare ?  Che  idea· si era fatt·a dello stab_! 
limento  ? 
L  ATTENZIONE  1 Sondare gli-aspetti ohe l'intervistato. 
non  as~etta.va di  trovare e  le  ev~ntuali ragioni di  del~. 
si  one_/ 
2.1.  A Suo  parere quali sono le differenze più significati-ve 
tra il IV  Centro  e  le altre aziend~ siderurgiche ? 
2.2. Chi  ha visitato l'Italsider di Taranto ha notato una at-
mosfera. di iniziative e  di  impegno  per rendere l'azienda 
sempre  più efficiente ed organizzata. 







- SI  1 









.;.  - L  Se  "SI".J questo fatto  ; 
•  è  dovuto  all'intenzione dei dirigenti di tare dell'ltal-
eider un'azienda di primato 
•  oppure  è  oosa normale  in una grande 
1 
azienda siderurgioa  2 
•  (all'una o  all'altra oosa 
• (S.R. 
2.3.  C'è. ohi  aostiene che-il lavoro siderurgioo non  è  un  lavo-
ro come ·gli altri perché la siderurgia è  la produzione ohe 
sta alla base di molti altri settori  produt~ivi e  quindi 2 




Lei ri  tiene ohe ·  questa idea sia accet.tabile,?  ..  1 
o,  inveoe,  rappresenti un preteeto  pe~ invogliare a 
lavorare di più ?  2 
(non saprei  3) 
2.4. L'Italsider di Taranto per dtmensione,  importanza  e  mode~ 
nità è  tra le prime aziende d'Europa; 
op  pure 
l'Italsider· di Tàranto  è  una grossa azienda ma  come  pareo-
chie altre in Italia e all'eetero. 
L-tra le prime  az~ende d 'Europa  1 
come  pareoohie altre  2 _ 
S.R.  3_/ 
.......  •t  ....... 





èondare gli ·eventuA11  ·eoo~i politioo-sioia-
....  ..  ..  .  .. .  ., ......... 
. ' 
1., ..,-:,- "1  ? 
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2.6. Si sente ohe l'Italsider appartiene allo Stato ? 
L  SI 
NO 
Non  so 
2.  6.1 • L-Se  "SI"] perché 
L Se  "NO"]  perché 
2.7.  Che  oosa à  mutato  a  Taranto in relazione all'insediamen-
to dell'Italsider ? 
3.1. Avendone  la possibilità Le  piaoerebbe trovare una  occup~ 
zione in un'altra oittà ? 
L--SI  1 
NO  2 
incerto  3] 
3.1.1..  Perché? 
3.1.2. L-Se  "SI"] Lei  desidera oambiare il tipo di lavoro  o 
la città ? 
3.2.  Che  mansione  Le  è  stata asse~ata· quando  è  stato.assunto 
a.ll'Italsider? 
L  ATTENZIONE  !  Specifi~a.re  qualifica,  ca.tegoria,  clas-
. se~ mansione,  repa.rto_( 
3.2.1. L-Nel  case che~  sia stato assunto  subit~ come  capo) 
Le  era.stato detto che  a~eva probabilità di diventare ca-
.  pg,  ? 
L  SI. 
NO 
....  , .. 
3.3.  Venendo  a  pa.rlare del Suc  lavoro attuale,  Lei  si ritiene 
soddisfatto o no  ? 
6322/67/i .;. 
L-ATTENZIONEt  Intervistatore :  sondare con metodo  non 
dir~ttivo le ragioni di soddisfazione e  insoddisfazio-
ne_/ 
3.4.  Il suo  lavoro Le  pe~ette di aooresoere le sue oono-
soenze tecnico-professionali  ? 
SI 
NO 
solo in parte 
3.4.1. L-se  "SI"] Mi  puà  ..  ~~  un esempio  ? 
3.4.2. L-se "NO"]  Per qua.li  motivi  ? 
3.  4.  2.  1 • L-Sempre  se "NO''] E  • una oosa di cui eeute la ma.n.. 
oanza ? 
3.5.  Il lavoro attuale,  se eventualmente decidasse di cam-
biare azienda,  La mette in condizione di trovare un buon 
p_2.sto  altrove ? 
L  SI 
NO 
non  so 
3.5.1.· Ma  ohe  oos'è per Lei  un  -buon.~posto di· lavoro  ? 
3.6. · All  '·lt~side-r- in -genere,  i·  oapi-turnCi>  hanno .-bl.lone  pos ·  ·· 
~'··  K\  ••  !  -'  •  - - si  bi.li  tà di oarriera. ?  . . .  ..  ,.  · 
SI  .~~  f)~~  :-r:·  '. 
NO 
non  so 
).6.1.  In ohe  modo  si svolge  qu~sta oarriera? 
'•  -~' 
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3.7.  Lei  ritiene ohe  qui all'Italsider il lavoro dei oapi-
t,!-!rno  sia molto  importante ? 
L  SI, molto  1 
SI,  a.bbastanza  2 _ 
~  3J 
3. 7.1.  Me  ne  vuole dire le ra.gioni  ?  · 
3.8. Quali  sono  le oose ohe  La  appassionano.di  più nel suo 
lavoro ? 
3.8.1.  E quali quelle ohe  La preoooupano  di più? Perché? 
3.9. ·Nel  Suo  lavoro vi sono  aspetti veramente negativi  ?  · 
Quali  ? 
3.10.  Lei  pensa di  essere non  facilmente sostituibile ne! 
lo evolgimento  del suo  lavoro  ?  1 
oppure  ritiene ohe  non  sia difficile,  per l'azienda, 
trovare qualcun'altro in grado  di sostituirla ?  2 
L-non  saprei  3_ï 
3.11 •. Quali  sono,  a  Suo  parere,  le quali  tà.  neo.essarie per 
essere un  buon  capo  ? 
L  Sondare  lo ·:etereotipo  ::  :. :  _  '· 
"Buon  capo si nasoe  o  $i.diventa.·1"./ 
3.12.  Quali  sono  i  problemi  più gravi nei  rapporti fra ca-
pi-turno e  operai qui all'Italsider? 
3.13. A Suo  parere come  si deve  oomportare un oapo-turno 
nei oonfronti degli operai ? 
6322/67/i tf~1I'f'~"'l'"~·:'\'f''/"'~~;~,,.1t~~~~~~~~,;7~,~r~?";?~~~~,~,t"~\}W~~·~~~~ 
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3.14.  In aloune aziende  aooad~ ohe  i  oapi si oonsiderino ao-
prattutto i  rappresentanti della direzione e  stiano 
dalla 1ua parte;  ta.l  vol  ta inveoe  i  capi stanno pi'h. dal 
.  - la parte degli  ~perai. 
Qui all 'Italsider i  capi come  ai  o~port~o ? 
3.15.  Le  aembra .ohe  .. :t~  .. i  cliti«enti;.eJgli operai,  qui a.ll'I-
. talaider, ci sia della fidUPia o  i~veoe della diffiden-
za reciprooa ? 
L-c'è  tiducia 
c•è·un po'  di fidUcia e un  po'  di diffidenza 
o'  è ·'â.iffidèn"za  * 
non  so 
[In ogni oaeo] Pereh'  ? 
3.16.  Vi  ·sono  etate questioni aulle qUà~i 1 capi-turno abbia-
no  manifestato opinioni oontrarie.a quell~ dei  ~irigen­
ti ? 
3.17. A un  dipendente Italsider qua.li  di queste cose serVono 
di.più per fare carriera? 
(ATrENZIONE  t  L' intervietatore tàoo~a sel;nare n9n  più di 
~  risposte all'intervistato) 
•  dtmostrare buona volontà 
•  easere racoomandati 
•  easere preoisi e  scrupolosi 
essere furbi  e  saperoi fare 
•  essere istrqiti 
•  esaere amioi  della. Commisaione  Iptema 
..  '  ..  .  '  . .  . 
•  avere.~  buo~a eaperienza. 'di lavoro 
•  J  •  •  1  - 1  ,,  ...  • 
•  nan  e~t.i~i soli~l~  .oon.  i  oompagni -di 
·,  ;. 
Che  oosa pensa della situa~ione d~li operài qui alla 





















(ATTENZIONE  !  Intervistatore :  sondare le ragioni di 
scontento degli operai,  le loro ragioni di soddisfazi2 
ne,  gli aspetti positivi e  negativi della loro  ait~ 
zione rispetto ad altre situazioni operaie) 
Aspetti positivi  =--~,,~==~•=•  .  .-e•&~w~-~.~-.- ..  -..~~----------------
Aspetti negativi 
A 1  t  ri 
4.2. L-Se  non  se ne  è  già parlato ampiamente_/ 
Ed in particolare per quanta riguarda i  salari operai, 
quale è la Sua opinione  ? 
4.3.  A Suo  giudizio qui all'Italsider cio ohe  pesa di  più! 
gli operai  è  la fatica. del lavoro, il oaldot .la. polve-
re e  l'ambiante oppure pesa di più la disciplina, il 
oontrollo dei oa.pi,  gli orari rigidi e  oosi via ? 
1A  situazione  1 
2~ situazione  2 
entrambe  3 _ 
L-inoerto  4_/ 
4.4.  Lei  ritiene ohe il lavoro all'Italsider di Taranto  sia 
partioolarmente periooloso oppure ohe  i  risohi siano 
~elli normali  di ogni altra azienda siderurgie& 
L  partioolarmente perieoloso 
rischi norma.li 
non  so 
4.5.  Seoondo  Lei, gli operai,  qui all'Italsider,  seguono  le 



















4.6.  Si  se~te dire che qui all'Italsider vi è  un  elevato nùme-
ro di ass·enze  tra gli operai;  a  Suo  parere da ohe  oosa.  di, 
pende  ? 
5.1.  Lei  ritiene che le differenze tra retribuzioni operaie e 
stipendia dei  oapi~turno siano  : 
.eooessive 
.normali 
o  troppo  esigue 
- - \;.1.1. LIn ogni oaso_/·Perohé? 
5.2.  La  sua retribuzione le sembra proporzionata alla r~sponsa­







L  SI  1 
~  2_ 
solo in parte  3_/ 
5  •  .).  Le  differenze di retri·buzione fra- oapi_  e  .dirig~~i Le  see, . 
brano  : 
•  eooeésive 
•  normali 
troppo esigue 
~  •• ,  f 
5·4·  A Suo  giudizio quali sono  i  vantaggi  e  gli svantaggi del 
•istema.di retribuzione'per olass~·in us~ ~ll'Italsider ? .. 
~ia per quel ohe  riguarda i  oapi sia per quello che,  ri -
S'W'rda gli operai · ?  -~ 











•  '·.1 
1  '~ 606 
'  '  .. 
5·5·  E per gli operai Lei  ritiene che sia meglio 
•  un salario fisse mensile 
•  Ol2J>Ure  un sa.lario ad incenti  vo 
. L incerta 
5,6.  N~l Suo  reparto, ci ~ono inoentivi ? 
L  SI 
NO 
non  so 
5.6.1. L-se  "SI••] questi incentivi invogliano ooncretamente 







L SI  1 
~  2 
altro  J 
5.7.  Qui  all'Italsider vi sono  reparti nei quali  i  salari s2 
~o generalmente più elevati ?  • 
L~  1 
00  2_ 
~so  V 
5.7.1.  (Se  "SI"),  quali  (sono tali reparti)  ? 
5.7.1.1.  (Sempre  se "SI"),  Lei  ritiene giuste queste ditferenze? 
'  L-SI  1 
~  2 
indeoiso  3] 
5.8.  Seconde  Lei,  nel. fissare il salario bisogna pagare me-
glio : 
•  l'operaio che ha più responsabilità  1 
•  quello che fa un  lavoro più faticoso  e  disagiato  2 
•  o quello ohe ha più istruzione professionale  3 _ 
•  L-non saprei  - 4_/ 
·5.9.  Quando  un  operalo ritiene· ohe  la classe ohe gli è  stata 
assegnata non  oorrisponde al suo  lavoro effettivo,  a  chi 
si rivolge ? 
~~~  1 
Commissione  Interna o comitato paritetioo  2 
(segue) 
6322/67/i '  .  . 
:  ....  ~- ,·, 
·~  ' 
t"''  r, 
1,-
'( . . 
,[T; 
1. 
.. .  ~· ... 
.;. 
oapo  reparto o dirigenti 
utficio personale 
a.ltri  : 
5.10.  Qui  all'Italsider la Commissione  Interna ohe  possibilità 
ha di migliorare le retribuzioni  ?. 




non  so 
5.1'1.  Lei  ~ensa ohe gli  a~tuali sa.lari  ~~~laider·siano etati  ~! 
t~nuti grazie ai oontratti sindacali di  lavoro o no  ? 
L  SI 
NO 
solo in parte 
non so 
5.12.-Lei  ~itiene ohe  nei prossimi. anni,  i  salari degli operai 
..  I1alsider aume~t~ranno o  resteranno pressoohé gli stesst? · 
6.1. 
·:.~ 
L  aumentera.nno  mol-to .. , 
aumenteranno  poco 
resteranno tnvariati 
diminuiranno 
non  so 
Qui  all'Italsider quando  qualoosa non  va, ·tutti risohi! 
no,  anche  _i  dirigenti  (pa~ esempio  possono  venir  t~asf! 
·  riti o  licenziati),  oppure  ~e sotfrono  pre~aientamenté 
gli operai ?  ·  · 
L-tutti rischiano 
solo gli operai  .j  • 
solo .i capi 
non  saprei  e  a  seconda dei ·casi 
6.2 •. La  presenza di dirigenti provenienti  da.  altre pàrti à•·l:ta.;. 
lia h~ o~usa.to od  ·è  causa di  ~--~o~prensioni eon i  dipenden 
ti ? :  .. :'  .  ·.:  ..•  ~ 
--·',  .  ,,,  l  .. 
(~~e) 






























L-SI,  è  causa di 
NO,  non  è  oausa di 
solo nel  passato 
non  so 
'  .  ' 
6.3.  Lei  ritiene ohe la direzione~onosca le op1n1oni  e  i. pun-





L  SI, li conosce bene  1 
li conosce male  2 
non li conosce affa.tto  3 _ 
non  so  4_/ 
6. 3.1. L-se  "SI"] Lei  crede. ohe la direzione tanga oonto di 
questo o no  ? 
L-la direzione ne tiene oonto  1 
la direzione non  ne tiene conto  2 
incerto  3._ 
non  so  4_/ 
6.4.  I  dirigenti Italsider  s~ aspettano dagli operai ohe il 1! 
voro sia bene  eseguito,  o  anche che essi si sentano orgo-
gliosi di appartenere alla azienda ? 
L  1°  caso  1 
2°  caso  o  entrambi  2 _ 
non  so  3_/ 
6.4.1.  E dai.capi cosa si  ~spettano? 
6.4.2.  Le  sembra che  i  dirigenti dell'Italsider riohiedano agli 
operai cio ohe essi possono fare o  Le  sembra.  che talvolta 
si chieda l'impossibile ? 
L-1°  caso  il possibile  1 
2°  caso  l'impossibile  2 
inoerto  3] 
6.4.2.1.  E dai capi? 
7.1.  Per diventare oapo-turno le è  ocoorso un periodo di add! 
stramento all'interno dell'organizzazione Italsider? 
SI  1 
NO  2 
6322/67/i 
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7.1.1.  Di ohe  durata? 
7.1.2.  Dove? 
7.1.3.  Di  ohe  t~po ? 
E attualmente continua a  seguire oorsi di  addestr~e~ 
to  ? 
L-SI 
NO 
L-Sondare  e  speoifioare_ï 
L-f!u~ata_ï : 
7.).  I  oorsi,  sia quelli del passato, .sia quelli presenti nel 
c·a.so  ohe oontinuino,  rigu.a.rdano  piuttosto : 
• la oonduzione  degli  imp~anti ad  argomenti 
tecnici in genere 
•  opptire la organizzazj,one del persénale ed  i· 
rapporti con la manodopera 
L-ATTENZIONE  !  Sondarê il giudizio dell'intervistato sui 
oorsi_} 
In questi oorsi,  ohe  figura di capo  la Direzio;ne  .. si pro 
.  .  -
spetta come  modello  ?  In altre parole,  quale è  l'ideale 
di capo  per. i  dirigentt ·Ital  si  der ? . 
6322/67/i 
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{Sond.are  a.ooura.tamente  la "figura ideale"  e il giudi-
zio dell'intervistato su di  essa) 
8.1.  Al  giorno d'oggi  è  possibile- per chi ha buona volon-
tà ed intelligenza - migliorare la propria posizione 
s2ciale oppure,  raramente si riesoe ad emergera  ? 
L  è  possib~le 
ra.ramente 
non  so 
8.2.  Le  sembra ohe  oggi vi sia più ugu.aglianza di una vol  ta 
oppure  le differenze sooiali ·tra. riochi  e  poveri,.  1-




L  forti disuguaglianze  1 
mano  forti di una volta  2 
inesistenti  3] 
8.3.  Con  quale di queste due  affermazioni Lei  è  d'accorda  : 
a)  "l'automazione aumenta la produzione,  ma,  mettendo 
le maoohine  al posto dell'uomo,  provooa disoocupa-
zione" 
b)  "l'a.utomazione aumenta la produzione,  migliora le 
oondizioni di lavoro  e  permette agli operai di la-
vorare meno  ore" 
•  a.) 
•  b) 
8·.4•  · Lei ri  tiene che in pra.tioa vi sia. solidarietà. tra. gli 
·o~erai· dell'industria. in Ita.lia? 
L  SI 
NO 
·  non  so 
8.4.1. In pa.rtioolare,  qui all'Ita.lsider, gli operai si co! 
~ortano solidarmente o .n~  ? 
.  L SI 
·NO-·--. 
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.s.s.  Seoondo  Lei  c'è chi si oppone al miglioramento delle con 
1.  -
dizioni degli  operai  ? 
L-si 
NO 
non  saprei 
8.6.  Ora  le elencherô alcune  oa.~egorie di persone  :  Le~ dovres 
be dirmi  pér ciaeouna oa.tegoria se,  rispetto al lavoro 
ohe 'svolge,  ha una poeizione eoonomioa  e  eooiale,  giusta, 
privilegiata o saorificata 
• militari di oarriera 
•  braooianti 
•  professionisti  (es. me-
dioi,  a.vvooati) 
•  operai 
•  impiegati statali 
•  marittimi 
•. oommeroianti 
impiegati dell'industria 
e  oa.pi 
•  industriali e  dirigenti 
d  1 j.ndustria 
•  insegnanti 
1  : 
Giusto  Troppo  Troppo  poco 
{pri  vil.)  (.saorifica.to) 
8.7.  Seoondo 'Lei  la oondizi~ne de~l'~pe~aio tra 10  anni sarà' 
molto migliore di quella atttiale o resterà sampre  la 
etessa. ? 
L-molto migliore 
un poco  migliore 
invaria.ta 
a.ltro 
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8.8.  Senta,  la gente si puô  dividere in tanti modi,  alti e 
bassi,  buoni  e oattivi eco.;  se Lei  dovesse  dividere 
gli italiani in due  parti quale delle divisioni qui  ~ 
_lenoate sceglierebbe ? 
Del  Nord  e  del Sud·  1 
onesti e  disonesti  2 
istruiti e  non  istruiti  3 
oapitalisti  e  proletari  4 
di destra e  di sinistra  5 
8.9.·  Quando  gli. operai dicono  di volere più giustizia so-
ciale che cosa vogliono in realtà ? 
{più soldi 
meno  ore di lavoro 
meno  fatioa 




8.10.  Oggi  un lavoratore ha più possibilità di migliorare la 
propria oondizione cambiando _mestiere  e  venendo  fuori 
dalla classe operaia oppure  dandosi  da fare perché  tu,! 
t~ la classe migliori  ? 
L  cambi_ando  mestiere 
t~tta la classe migliori 
non  sa.prei 
9.1.  Seconde  Lei  a  oosa serve il sindaoato? 
9.1.1.  L-a  chi risponde:  a  nulla_o! poco_ï:  Perché? 




quotidianamente (• attivisti) 
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1  • . 
Lei  è  isoritto a  un  sindacato ? 
SI 
NO 




- non  risponde 
9.4.  Quali  sono gli effetti e  le oonseguenze  positive della 
P!esenza del sindaoato qui a Taranto ?  L  non  ce ne sono  1.  __________________________________________________  __ 
2·----------------------------------------------------
3·----------------------------------------------------
9.4.1.·E quelle  ne~tive'? 
~non ce ne  sono  1.  __________________________________________________  __ 
2·------~--------------------------------------------
3·----------------------------------------~--
9·5·  In genere gli operai ohe  si interessano più degli altri 
delle oondizioni di lavoro,  ohe  danno  intozmazioni,  ohe  · 
....  ""'•  ..  1  •••  '  •  •  ...  ,,  l  •  ,. 
di.cutono spesso  i  problemi  sindaoali,  Le  sem~ra che·  .,..  ...  .  .  .  " .....  . 
svolgano un  oompito utile a  tutti ? 
L-SI  .  '  .  1 
NO 
non  so 
9.6.  Lei  pensa che genera1mente gli soioperi  : 
a)  siano neoessari 
o  inutili ? 
~non so 
.  . 
b)  portino a  buoni  risultati 
~ .o  sia.no  da.bnosi .  . .  . .  , 
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./.  c)  eiano pochi 
o  troppi 
L-non  eo 
9.7.  Lei  pensa che la Commissione  Interna Italsider abbia tino 
ad oggi  difeso abba.stanza bene gli inter.essi degli  operai 
o  no  ? 
L-si 
NO 
non  eo 




9.8.  Se  Le  proponessero di fare parte· della Commissione  Inter-




L-si  1 
w  2 
non  so  ii 
9.8~1. L-se  "SI"J Perché  ? ---------------
L  Se  "NO"_/ Perché  ? -----------------
9.9.  Gli attuali membri  di Commissione  Interna,  aecondo  Lei, 
perché si sono  candidati  ? 
L-ambizione  personale 
sollecitazione del sindaoato 
par solidarietà o/oompagni  lavoro 
per avere vantaggi 
perché spinti dai partiti 
non  so 
a.ltri 
-----------~------------------------------
9.10.  Gli operai che si interessano di sindaoato rioevono più 
V!Ptaggi  o  svantaggi qui in azienda.  ? 
L  vantaggi 
svantaggi 









2  3J 
Quali vantaggi ?------------------------------------------
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Qua.li  svantaggi? ----------------
•  ~  1 
9.11.  I  oapi-turno parteoipano agli aoioperi o no? 
10.1. Seoondo  Lei  una azienda grande  e moderna  dovrebbe  iim! 
tarai e  pensare al salario ed  alle'oondizion~ di lavo-
ro dei  dipendenti  o dovrebbe  anche  preoocuparsi dei bi 
sogni  del lavoratore tuori dal lavoro  (ad,es.:  inizia: 
tive per-il tempo  libero, perle famiglie, .eco.) •.  - L  1°  oaso 
2°  ca.so 
inoerto 
10.2. Delle segu.enti  iniziative ·Jnesse  inNa.tto  da.il 'Italsider·  ·· 
di quali è  eoddisfatto e di quali insoddistatto ? 
615 
insoddi- soddi- indif- S.R. 
sfatto  sfatto  feren-
.. ,  k.·~·  t  .. ._ ...... ,.te ... ····  .: 
..  1 
...  ·  ;· ·.aervizio sociale· di fa'\)1.1  · .. 
bric  a  (  ~ssistenti .  soçia- . 
. .. 
..  ,  '  _,.,_  ..... .,.,  ......  '  .. l, 
,,,  ......  :  , .. ,s ... 
li}  .  .  ...  ~,·1 ..  2  ..  ·r:  ·4 
• attività rioreative e  oul 
..  ; ·turati (il "Ciroolo:.·Ital:· 
eider",  eco • )  ·  ·. 1 
••  colonie per i.bambini  1 
~  '  .  .  ~  . 
•  abitazioni·per·i  dipéBde~ 
ti  1 
.,-. 
2  3 
2  3 
2  3 
10.3.  Da.quando  lavera all'Italsider r!tiene di essere.tenyto 
più in oonsidera~ione di prima L  da parenti  e amici_/ o 
no  ? ....  .  ..  ,  - ....  ·.  ·  - •  ..  ·"'"'"  - .....  -·,a~  •.  _,__  ~  •  ,.  .  .  ·L·. più.  o_onsiderato  . ,.  .  ......  ~ 1·  .  oome. pri~a  3 _ 
,  .. meno _  oonf$i.d.e:ra.t..o...,  .. ,_.,.  ,  ... ,g  ........ .,  ........  ~-R·  ·-.  · · ·  4_/ 
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10.4  •. S.e. 1 'Arsenal.e" oeroasse. ma.nodope:ra,. Lei .pensa. .ohe mol ti o-
P!rai dell'Italsider farebbero  demanda di assunzione ? 
L  SI 
NO . 
..  non  so  ... 
10.4.  1. L  .... se  "sr"J .Pe~hé 1 
L-Se  uNo"J  Perché  ? 
. ........ 
10.5. Con  il suo  stipendie attuale,  riesoe a far fronte alle sue 
n!cessità. ed  a  quelle de'lle persone a  suo  oa.rico  ·? 
L  SI  1 
NO  2 
con difficoltà  3J 
10.5.1.  L-~n tutti i  casi_ï Quali  esigenze non  riesce ancora a 
soddisfare ? 
"SI"  "NO"  "con diffiooltà" 
1 • .  1  ---------------- ·---------------
1. ______  _ 
2.  .  ...... - 2.  2.  -------- ------- 3. _______  ). ______  _  3. ______  _ 
10.6. C'è qualoosa ohe  Le  piaoerebbe aoquistare prima di altro, 
appena ne  avrà la possibilità ? 
10.7.  Cosa  desiderérebbe di più pe~ il futuro dei  suoi figli,sia 
che ne  abbia sia che ne  avrà  ? 
10.8.  Lei  oomplessivamente si ritiene soddisfatto o  insoddisfatto 
di come  trascorre il suo  tempo  libero dopo  il lavoro ? 
L-soddisfatto  1 
insoddisfatto  2 
· incerto  3J 
10.8.1. Perché?  soddisfatto 




1~-~~~~  é~Ç]f:~!f;\~'YG''t~?t~iW~'\sF;;.j";M.~  '~\·''  .,_~%~ •..•  ,.~. ~ 
tJyfîf"~'· ·.' ·c J··.' . .  ,  . ,  . ·..  .  ·J;  ,., ,  "  • '  . ':\':,:'.'  .~  •  ,  ,  ,  :  ~·  . , '  .  '1  .,  ;~:.  : ""''  ~'~: .,v y' :  T,  '~:'''~;~0t~ 
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~;j,. ,  10.9,  Le  sembra che in questi ul  timi Bnni  ai  a  cambiato qui a  Ta.- ~ 
ra.nto il modo  di trasoorrere le ore libere,  i  .giorni di r!  :·:.:~ 
'-). 
P.2,SO  o le ferie ?  ;. : 
L  SI 
NO 
inoerto 
10.10.  Che  oosa Le  piace di più fare dopo  il lavoro  ed  oltre al 
tempo  dedioato alla famiglia ? 
10.11. Quando  non  lavora,  quali di queste oose  Lei fa solitamen-
te la domenica.  ? 
(ATTENZIONE  !  mostrare il cartellino all'intervietato) 
•  oinema 
•  manifestazioni  sportive 
visite ad amioi  e  parenti 
•  messa. 
• gite e  passeggio 
bar,  ba.llo  eco. 
•  lettura 
•  a.ltre 
10.12. Se  Lei avesse più tempo  a  dispoeizione e  non  dovesse fa-
re i  turni,  Le  piaoerebbe impegnarsi  in qualohe altro la-




10.12.1.  Se "SI" 
Se  "NO" 
OONIUGATO 
FIG LI  SI 
perché 
perché 
FIG LI  Numero 
dPARTO: 
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C)  QUESTIONARIO  RICERCA  FAMIGLIE  OPERAIE  t:~ 
1 •  Vorrei pa.rla.re un poco  oon  Lei  dell'·azienda· nella quale 1&-
vora suo marito,  oioè l'Italsider. 
1.1. Lei pensa che sia etato importante perla .gente di Taranto · 
l'arriva dell'Italsider? 
(ATTENZIONÈ  sonda.re  i  segu.enti  argomenti:  oonosoenza ini-
ziale Italsider, conosoenza attuale,  atteggi~ 
menti  e  giudizi, disoorsi fainiliari sull 'Ital 
sider,  opinioni della.gente sull'Italsider). 
'-•  , ....... 
1·."2·_.  ·lfe'l:la:'vostra. famiglia ·coaa.  è oambiato  da quando  Suo  mari to 
.,. ... · ·'  ·è·  ..  ~en-tt'ato· all  'flalsider  · ? 
(A~~ZIONE t  sond.are  i  seguenti argomenti:  oambiamenti  di 
abitazi~ne .0  ~i· residenma;  ~utamenti di  abit~ 
dini,  di modi· di vi  ta, di oonsumi,  eco.; mut.! 
..  ·. 
··i 
menti  nell'opiniorie degli altri; oosa si  a-
.spett~o ed everituali delusioni)  •·  . 
",'t 
1.  3.  I  sa.la.ri: ·Ita.laider,  ed· in partioolare· quell.o  di Suo mari to, 
·  l·e·· sembrano~ suffioienti ai bisogni ·d-e-lla  S\WL .. f'.amiglia  e  gi:!! 
·  ·sti rispetto al· lavoro ·ohe  ~atmo· gli Gpera.i  ... .? 
· ·  · · ...  ~  ·~t:A'Tl'ENZI<>NE  !··· :· .. sond.a.re  i  seguenti· .  a.rgomenti:  oonfronto eon 
·- ..... -u.  ·· ··  le ·Tetribuz.ioni -passa.te.,.-Gon  .. q.uelle di al-
tri operai; ·prospettive di tuturi aumenti; 
oonfronto  o~n il oosto della.vita;  ~ecess! 
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1.4.  Quali  sono  i  problemi  più gravi ohe  riguardano gli operai 
è  ,dell 'Italsider ed anche,  ~.e  l~:r<?  __ .f~~B'!~~.? 
(ATTENZIONE  !  :  sondare  i  seguenti argomenti. :  infortuni, 
trasporti,  turni  e  lavoro festïvo,  condi• 
zioni di  lavoro,  rapporti con i  superiori, 
disciplina eccessiva,  seioperi e  sindaca-
ti, eco.). 
· 2.  A questo punta vorremmo  parlare un poco  delle· esigenz·e,dei 
desideri Suai  e  della Sua famiglia. 
2.1.  Rispetto'alla vita che si faeeva nella ·sua famiglia pater-
na o in quella di suo  marito ohe casa c'è di diverse,  casa 
è  cambiato nella vostra vita familiare ? 
.(ATTENZIONE  !  :  sondare ·i ·seguenti  .. argomenti:· ·trasformazio-
·ne  nei  consumi,  nell·'uso ·del tempo  liber9, 
nella vita di relazione;- come·è  vista oggi 
·  - ·  ..  1 'eduoazione·-dei figli e  come ·li ·si ·orien-
. ta).-···:· 
(segue) 





Per le spese di casa è  Lei  a  decidera o deoide Suo  marito 
oppure  decidete ·insieme  ?  Quali sono  le spese più grosse 
che inoontrate ogni mese  ? 
(ATI'ENZIONE  1  :  sonda.re  :  modali tà di decisione;  peso  re 
'  - lativo sulle entrate mensili di  :  alimea 
ti, abitazione,  vestiario,  eduoazione f! 
gli,  auto,  beni durevoli,  risparmio). 
Quando·in  f~igl~a avete del tempo  libera,  oome  lo tra-
soorrete ?.ohe cosa fate ? 
.  ·(A~ZIONE f .,  .. Sond.are··-:-se  il'"tempo li  bero lo• e·i···tra-
..... soô'rre  insiëuïe; ·se· à ·e per chi·  .. mol·te ·im 
•  "'·-·  ...........  1  .....  ~  .... "''  ....  lt....  ••  '  •  •  -
portante; ~in gerière··oofla:·fa.·c±asoun·oom 
· · · · · ·· ·  ·· ·  · ·..  ...  ··  ···  ponènte 1a.  f$iôiglïa.}.· .....  · ·  ··  · . . ..  ..  ~ 
..... , ...  \  ...  ,  .  "''"'''"'  •, ...  •· ...  -..,. ........  '  ......  ,. ..  -.. 
• ..  '  u  ..... •f  1  "''"  .....  .,  ....... 
..  . .........  ........  .. 
. ..  ··, 
.  .  ;.  ~ .· 
2.4.  Lei  sent.e la radio,  guarda. la. televisione,  va.  al ëînema, 
legge  i  giornali o le ri  vi  ete ?  Che  cosa.  La.· interelssa di 
più ? 
.(A'l'l'ENZIONE!  sondare :  ohe  cosa vede  e  cosa leggè;  chi in 
famiglia. più degli altri; quali argomenti  La 
interessano di più,  quali La  annoiano,eoo.). 
(segue) 
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3.  Parliamo  ora di un  argomento  molto vivo oggi  :  la possi-
bilità della donna di fare un  lavoro  extra-domestioo. 
3.1.  Se  si presentasse l'ocoasione di poter trovare un  lavoro 
fuori casa Lei  sarebbe disposta ad accettare ?  In genere 
ritien~ ohe  sia una oosa buona  per la donna  lavorare fu2 
ri casa ? 
(ATTENZIONE  sondare  :  atteggiamenti verso il.  lavo~o _e-
xtr8-domeetico sia nel  cas~ particolare  ~ia 
in genere*  per la donna nubile  ~ per la do~ 
na sposata; vaJ.utazione degli,  ... Sltteggiam~nti 
degli·u0mini  su questo  problem.~;  ed  .;~oltre 
sondare:  la·condiziane.attu~le della donna 
di casa,  i  mutamenti  intervenuti,  le  sue·~ 
spirazioni  e  i  suoi problemi,  eco.). 
4.  'Per èo:riolu.dere  vorrei porLe  .. alcune domande  pi~_ brevi. 
Per esempio, · puo  dirmi quali di queste o.oee  ha in casa? 
•·  frigorif'ero" 
•  radio 
• T.V. 
•  giradischi 
•  maochina  da cucire 
•  libri 
lavatrice 
•  auto 
•  moto 
•  telef'ono 













.· 4~2.  Lei  pensa obe_og'i la maooh~na da_ouoire_sia anoora una 
oosa.utile per·una famiglia? 
.•  SI 
NO 
s.a. 
4.2.1.  Perché? : 
E la lavatrice,  è veramente  necessaria in una  famiglià 
maderna ? 
• SI 
•  NO 
•  non  so 
4.3.1.  Perché  ?  •  . . 
4.4. Le  piace andare a  fa.r compere  nei grand.i  ;magllëz~ini  tipo 
Standa o Upim  oppure va solo dai soliti negozianti di fi  citio.·ia·?  ·  ·- .,  .....  ;•· ·  ._ ...  · · .,...  ·  · ... ~ ...  ··  · · ··· ·- ........ ·  ··  ·  · -
• .G.-M:. ·.-
... -negozi~ti 
•  a  $econda dei·  oasi 
.;,..,;  .:""""'  ....  .. .  . ,.,., .....  ""  ..  '""''  .  , ....• ,.,  .......  .. 
4•4.1 •..  ~e~~!.-.?.  .....  ~ ..  ..........  .  ............ -.... "· 
4·5· 
.  ~  :· 
Avend:one-la: ·possibili'tà:t'··te ·-praoerebb'ê-'guid.a.re  1 'autom.2 
bile ? 
SI  .. 
. ''!  ,. 
•  NO 
•  non  so 
Quando  deve  aoquistare qualoosa come  fa a  scegli~~ la . 
maroa:· .. o ·il ·ti:  po· di" prodotto .. ?  ...  ·  ···· · 
{AT'fENZIONE·  r··:···sondare chi sono ·gli ·orientatori') 












..  , 
-'~  .  . ~ 
.,  ~ 4.7.  Lei  segue la pubblicità alla. radio o alla T.V.? 
SI,  radio 
•  SI,  entrambe 
•  SI,  TV 
NO 
4.7.1.  Le  serve per i  Suoi  à.cqtiil3ti  ? -
• Sl 
•  un po' 
•  NO 
4.8.  Come  avete trascorso le ferie dell'anno scorso? 
4.8.1.  Come  Le  piacerebbe passare le ferie avendo  tempo  e 
· mezzi  a  suffioienza ? 
4.9.  Quali  sono  i  tre avvenimenti  di questi ultimi  tempi  -
tra quelli che ha sentito alla radio o visto sui roto-
calohi o alla T.V.  - che  l'hanno oolpita di più ?·  1.  __________________________________  _ 
2·. _________  _;;... _______  _ 
3·--------------~----------------








•  SI  1 
•  NO  2 
•  non  so  3 
4.10.1.  Perché  ? -------------------
4.11.  Che  différenze pensa oi siano nel modo  di vivere trail 
Nord  e  quësta regione·? 
632~/67/i " 
1
.~·2.:,:·  1 
'" 
'  !• 
'  . 
~' 
: J  ~ 
_:  1 
"~;~  .. · 
t!~  :.: 
Ma.rito 
Fig  li  1  età  ••••• 
2  età.~  ......... 
~  età  ••••• 
4  età  ••••• 
.... .  5  ...  •  et;,  .•.  • •,  ~ . 
6  età. ••••• 
7  età  ••••• 
"' ..  ""' ••.  • •  ..  .....  .....  •  •  •  ~"t·. ',. 'il  •  •  •t '" •  •  '  ..  ,,. ••  1  .,  •  11'  , 
N°  oomplessivo ••••••••••• 
Moglie 
Pa.dre  del Ma.rito 
Madre  del Mârito 
Padre  dell~ Moglie 
Madre  della Moglie 
.CoJlB'~llllti  del marito. _____  _ 
Congiunti  della moglie  __  ~-------
.  ' ,  ~ , '  .. ... .  .  .. 
- DESCRIZIONE  APPARTAMENTO 
N°  looali ••••••••••• 
Stato L-giudizio intervistatoreJ _____  ...,.. _______  ,......_ 
Appartamento  in Affitto 
"  in Proprietà 






bor~ta periferioa nuova 
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·- FUNZIONI  . ~~lle_  FAMIGL!E  -
Lavoro  extradomestioo 
retribùito 




Età presoolastioa : 
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1.  Vorrei  parlare un pooo  oon Lei  di quelli ohe  sono,  e  sono sta-
ti·,  i  inaggiori  problemi: ·del la:v:oro·  all·'Italsider d~ Tar&nto. 
.  .  '·.  ·~  .  ~ 
1.1.In particolare dal punto di· vista della:cqnQ.)lzione del  IV  Cen-
......... jro  .. S;i.de_rurgioo.,  Cfl)4lir ... ,one,  .. tl  q~li.  •o.~9. ~~~~~, i. m%tgiori 
.....  prQbl~j.  de:w;-~vant.i. ~l:J  ..  'ttn.Pi~  ..  d~~la  .. ~Qdpp~r.~  .? 
....  ·-· ···-----~-------------------..... -----
1.2.Che oosa pensa.Lei della manodopera  operaia oocupata qui alla 
Italsider? Qual  à  il Suo·giudizio su di.essa? 
L-ATTENZIONE  t  sond.are  :  stereotipo sull  "'operaio··meridi,2_nale", 
~...  .... . .  .  ....  ~~  .  ..  a.tt.aoQ..§m~;nt.o. "f'i}.;l.aJ.e"  alt'azj.~IJ-~ 1  .~o.o~_/ 
.......  ,..,  .........  ,._  ..  .  .. ..  .,.~"ii  ..  '  ,..:.  ·- -~,  "'  ~  ........  .6'•  .........  _  ........ "'  ·• 
,  .......  ,.....  .......  •  f  ... 
• •••  """- •  ...,:,..  .... .,.  If'  t  ,.  ~.-. ••  ,  ............... '  ... ,,.,  •• .., 
,.,.~  "t  ... •  •  ••  ....  •  '  ~  ....  '  .......  - ... ,.  #  .,  ..............  '~  ,  ............ ~  ..  . 
.,.  •••  ''ttf'lll  •  --•'\  .....  '  ......  ill.,.,,,,~  d  ..........  ,.,......  •  ~.  •  .....  ,- ••  ,, ••• -- ..........  ~, .....  ,  •••  ~~  ... 
···r;J~- E"-1tnt1l'es1f:i:'dn~ "t)Ofhune' 'Ohe  la·· pos:tzione "'ed·  ~l~  ... ruolo -dei  ca.pi-
··· ....  -·-turri~· V"flriga.no ·  ~·on.si'der«tt  · datl:a·· direzi:one· ·Ita:lsideJY"Utl'O  dei 
· _ .... ··n·problEtii ··o1'110'iàl'i  ... pèl''"i1 ~won·  .. artdamento-- ·d-el·l:'1tt:ienda"'ti··"A  Suo  P! 
·····  .....  · ï'~Ef''qù~I1:  ... 1fono  ..  f•''ftlO'tivt··ohè~-detemimm:o··i•-emergere·· di· questo 
problema.  ? 
,
1
••  •• L-ATTENZIONE  !  s~~e·  ': ·:rigura: :i·deaie 'd.i  .o'àpci,  dis.po.ilft)ili tà 
• .  :  .  .  .  .  •  '.  ;  '  .  •  •  •  . .  •  1·  '  :  .  '·  •.  '  :' t. 
dei ..  ~ap.~-t~o ~  a.cce.t.t~re  ~f#  dire·tti~e della_ 
direzio~e.,. _esito·  _c1e'i  c~~si .:Per  ~api~~Urno, eco.:/ 
•  •  •  ~  •  ~  j  ~  •  •  •  •  •  '  •  '  ~· 
•.  ' 
\  :  .  ~ 
~·  .  '·  ·  ... ;..·...  .  .  .  '/  :  .~ 
.. : 
'\  ·~··.·.~t~:.~""",  l-'  .•r  .. t 
·-~·~·"··  • •• ,  ......  ., ':.  ,-,_,.  "  ........  ,41- '*"- "'  .. ,.,..-,,c.r.,.  .. 1,.  ............  ,  ,._,  •• ··- --.Jor-1 ............  #  ••  .t't'-.... "' ............  ·~···  ..  ft'.  • •  •  .y  '  "  1  .•  ~·;" 
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•• :  .,~  ......  ':.,..,'  ,.',jf .:  ...  ...:..,  •  •,.HJ,tJtl~-~  ...  ~  ,..:,.u~  ·~,~·•,-.•  .~~:.,:  ..  :.,~.;,  ...  ~r""~'~  ,~  .  ••-'"•'~"''llo,-11'"-\·:~,  ~ 
2.  A questo punto  passiamo  a  quei  problemi  che  riguardano più da 
vicino la dirigenza. 
2.1.Qual.i  sono,  seconde  Lei,. i  requisi ti richiesti al dirigente 
in una grande azienda moderna  ?  Come  deve  essere,  insomma,  un 
d 
?  .  mo  erno manager  ... 
2.1.1. A Suo  parere questa moderna  figura di dirigente è  adatta 
ad una azienda situata in un  ambiente partioolare oome·questo 
di Taranto ? 
'  (  ------------------~--------------------------~----------
2.2.  A Suo  parere  ~i che  tipo dovrebbero  esse~e le relazioni tra 
.dirigenti e  lavoratori, al fin.e; de.l  buon  andamento ·dell' a-
zien~a ?  Come  rit~ene, in  partiooi~re,· ohe  debbano  evolvere 
i  rapporti tra sindaoati  e  dirigenti  0  datori di  lavoro ? 
L-ATTENZIONE  !.  s~ndar.~  ~~lo.~el sindacato in teoria;  ruolo 
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. d~ll,..a CQIDIJl.iseione  Interna;  posai  bilità. ·di  . 
.  P~J'~~o.~p.azi9ne. de~  ..  d.~pèn~~nti alle dèoisioni 
. azi~p~li  ..  ~  ... ~11?  __  g.~s-~ione;  giudi.zio sull 'ul-
.1ïirna.  .Y:~~t~nz! 9·9~t!.~tt~~.1e_/_ .  ·  ..... ·· · 
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2.2.·1-.  Qui all 'Italsider di Taranto qua.li  sono gli. aapetti part! 
colari dei rapporti tra direzionet Gommissione  Interna e 
sindaoati ? 
3.1.  Seoondo  Lei  si puo  pa.rlare di uno  "spirito Italsider", di 
un  elima particolare di operosità e  di effioienza ? 
L-ATTENZIONE  1 Sondare ohi lo vuole,  come  si maniteata,che 
resistenze inoontra fra gli operai, ·fra  i 
capi-turno.J. 
Z  Sondare cio ohe  di.fferenzia il centro di Taranto  da· al  tri . 
oentri siderurgioi_/. 
4.1.  Come  vede il futuro  del IV  Centro  S~derurgico {speoie per 
quanto attiene al rendimento degli operai ed ai loro attea 
giamenti verso il lavoro e  verso l'  azienda)  ? 
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J;)  ~RÀccu PER  LE  INTERVl§TE. Ai  ~EADERS  :s!NDAc!tr · 
.,  . 
1.  :·  Vorrèi.  p~rla:i;e un  poco  oori'"l.ref·  cii' quetli \ohe  sono,  e. sono  Bt! 
ti,  i  maggiori  problemi del  laVoJ".O:  .  .ali·1-ltaisid.er 'di Taranto. 
--~--- ~-~·~  ..  :  ... ·:>  \~·::.-~·-.~~··:··:: ·  ... ;.··  '.'.~  ..  "~·· ..  ··  :;.:·:·:·  ..  ~.~-;; .~  ........  ~·l•"  .  '  ·""  ·>J  -~  ....... :  ..  '·  ...  : ....  ·~  ''  ··::  . 
1.1:-.  ·lu··partieolare -~1·  put}:'~9·. di  .  .-:v-i.s:\a..:rd&ll:&  .. oonduz.ione: -del. IV  Cen 
:  .. ·:<>  ~:r9-'.Sidertlr~i-ë~:~:· q~~lJ..  ~«t.AA~~:::.~;~.JlU&l_i.- s&llo statir-· i · maggiori -
:.;:·· ·~yh:bl_  ..  i·:··dè~y&!l~i~~tl  'i-~P-~~::.dalla.  ... mànwo~  ... f?  -~--~  :  . 
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1.2. Qual  è  la Sua opinione sulla manodopera dell'Itaisider diT~ 
· ···-··ranto·· .? . ·  ... .  . . ...  .  .  . ..  ~  ...  ....  -
.  ~· :·:· ·  Z~A-TTENZIONE ·! ·  ~9~da.~  ..  :  ~teggiamenti ve~o  ~:i.-1 .lavor,a·, ver-
.. ······  ·  ., ..  ·..  .  ,  ,~.9. -la !Zi.enda,  verso la c·  •.  J.~,  -ve!'so· il sind.! 
· ··-··  ··  ··  ~  · .?ato,-. _sp~rl.  to  .d~  Eioli~~ietà,  ·  ·d:i'ff'iool tà· ne1, 
· ,.. ··- ·  ·  1-•~Qe.tt.~J.~qn~ della logica -dell'  e:t'f·ioi·en:za, 
4'  •• t  •• ....  "  ..  -
a.tteggipenti "filiali" verso i  superiori,e2, 
•  +  ·  .r;etera.J•·  .-· ···  ·  ·  ·  ·  · 
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1.  3. _  E'.  ~prees~·one O:Omune  ohe  la .posi'zione: ~d 'il ruolo dei oapi-
turno  venga.Ïlo_oo~aïdera.~i 'dalla dirèzione Italsider uno  dei 
problemi oruQiali per. il buon  ~~aDJ.ento .dell  'asienda·· ·  A-·"8uo 
'parer~. 'Cr\1aii  ·.~on~  i··-~~=tivi ·oÏ1e  .d.~:t~rminano l}eme:ttgere  .. -di que 
...  ,.  '  , .......  4,..  ~ 
. stô' pro'blema  ?  ·  ·  · .  .' ·  .. .  ..  . . .  ., ...  .. .  ;  .  ..  ... ·· 
·  ..... ·  ·:i~TTENZIONE,_·!  .-~~n~~~- :;  ..  f~S"i:ra  ..  t.Q.~.aJ.e  ... di  .ca~,  ·-disponi·àili• 
·t~ dei.-. oap~-:"'~U~?.  ~~ aoo~:Ç,-~~e.  ..  ~l.e  .di.J--&~ti  V&  dell-&- direzicme, 
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2.  A questo punto  paesiamP.  a,  quei  pr.o~_lemi ohe riguardano  p1u 
·  da vicino  la:  dirtgenza;,.,.~  .  .::~·.:-..... ":·,·?'  :-· .....  ~.-~:.>~-.~  .• ;,:.:: ..  ~ ... :  ... -_::.,·.·.~~  ·.-..  :·.: .. ::·:-···  •. ,:.:.: 
2.1.  Quali  sono,  secondo  Lei,  i  ~equisiti richiesti al diri€en-
te_,in una grande aziènda moderna  ?  C6me  déve · es.Sere,  ..  i~som. 
ma,  un moderno  mana.ger  ? 
2-~1.1.  A Suo  parere questa moderna fig.1ra di  dirig~nte è  a.datta 
ad una azienda situata in un ambiente partioolare come  qu! 
sto di Taranto ? 
2.2.  A Suo  parera di che tipo dovrebbero  essere le relazioni tra 
·  'dirigenti e  lavoratori, al fine del.buon  andame~tQ ~ell'a­
zienda=·?· Come  ·ritienef i·n-.parti.colare,. che :debb,a.no  .evoivere 
·i:_rapport'i  tra-sindaoati· e· dirig.enti  .. o  ... dato.ri. dt .lavoro  ? 
·L ATTENZIONE·· ! · sondare~··ruolo del. sinda.cato  · in . teoria  ~  ruo-
'  .· 
:J:io  della· Commissione  .. lnter.na;  P.Qssib~l~  tà di 
partecipazione dei  dipendenti alle decisioni 
aziendaii  e  alla gestione; giudizio sull'ul-
ti~a vertenza contrattuale_/. 
·~·.: ..  . '  ~  ...  ~ ...  "  ' 
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2.2.1.  Qui  all'I'talsider di Taranto qua.li  sono gli aspetti parti-
oolari dei rapporti tra direzione,  Commiseione  Interna e  si~­
daoati  ? 
).1. Qual  è  il Suo  parere sul tunzionamento  della C.I. all'Italsi 
der di Taranto  ? 
l  ~'  ' 
4.1. Quali  ~ono a  Suo  parere le maggiori  rivendioazioni ohe  sa-
ranno  portate avanti dai rappresentanti dei lavoratori Ital-




5.  Varie. 
* * * 
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